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TRAVAS 


QUANDO SI MANGIA IL POLLO 


DEE Cent. 


(APOLLOND 


ATA 


— L'ala... 


è inutile chiederti se hai asco 
tato o letto il discorso del Duce 
Tutti gli italiani hanno ascoltato 
ta parola del loro Capo: e due mi 
lioni di questi italiani l'hanno @- 
scoltato con la mano appoggiate 
fieramente sul moschetto. 

Ora che il Duce ha parlato. chi 


ha precisato con la sua ruvida « 
maschia franchezza la siti ' 
più nulla restera @ mormordior 
da mormorare Italia non (TU 
paura delia te anche se que 
sta può apparire acerole Le v 

cende di un popolo non possono « 
seri ernamente continuamenti 
fel la ma a poten 
d Nazione si misurano pr 
n queste giornate grige. E 

1 che si vede la sua 10 

î a sua potenza di nazion 

‘ di si a vi 
è è ni eq 

cere} h 

ne sio ( im 


e în 06 a, in ogn 


Ù na} d mondo di 
que vpoio d Dio 
‘ po ri-soldul 
( UT D Du 
( tt I é ). Cc 
L 0 ‘ 6 
Cosa può mai la menzogna dinnan- 
2 tà lanciata così 0 
Ù ne del nem 
come 
n appio,pa 
‘ orerna 


Forsi !( nolesi la menzc 
na ) nel sungue pe 
en o ceffone, siv 
no bisogno d 
qualcos'altro 
} ranquilli glie!» 


dare n primavera 
ito verrà il bello ! 


viritmenti 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO  .# 


vino Via Durini 5 - Telet 


Ric che per qualsiasi lamiglia 


1.528.000 
Favorite 


Cognome 
Via 


Tel. 


Luogo u'origine 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


PRATICHE PER RICONOSCIMENTO GOVERNATIVO DELLO 
STEMMA - PRATICHE PER TITOLI NOBILIARI 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


COME 


CI VARE 


E CONTRO CHI 


CI PARI 


Sire, dice Ciurcillo col voi 
to torvo e giallo — dice che a pri 
mavera viene Îl bello, — ed io te 
mo che invece venga il ballo ' 

++. 
A HolLywood: 

Pe, che se davvero Marte 
invade gli Stati Uniti, chissà quali 
altri mali porta... 

- Per amor di Dio. abbiamo già 
quelli di Venere! 
+06 
Uomini sui fondo; toguamoc; i) 
cappello finalmente alla eonemato 
arafia fatta con dignità e inteili- 
senz amori, goftaggin 
mi! Non divi e dive né rc 
oni con stivaloni. ma dei v 
srinai nostri: non baci e languor 
ji e tabarini, ma semplie 


strioni 


Quando cè un uomo serio 
il quale ci si mette 

con studio e con criterio 
si fan cose perfette 
senz'arie nè maschiette 
nè tanto putiferio ! 


) benone 


4 


come va il 
blocco ? 


ite le acque dei Teve 
acchiere dei commenta 
commendatori, ai quali bisc 


o fessi pettegoli, 
, 0 bagoloni, 
perfino il Tevere 
wha pieni i muraglioni ! 
++ 
venerdì: bis 


Osteria ygna arral 


ddio. cameriere, mi av 
promesso una beccac e mi po; 
tate invece una carne indefin' 


- Definibile, signore, è gatto. 
- Ah, canaglia, e la beccac 
troverete nel gatt: 
+ messa in corpo lui 

+00 
Nello Zoo di Parigi sono morti 
i freddo tutti i serpenti 
E' un danno, ma che importa? 
La Francia si conforta 
dei serpenti che perde, 
avendo tuttavia 
vivo il Serpente Verde 
della Massoneria ! 

+00 


a 


A All'Adr 


atico chiese il mar Jonio. 
Tu che sei pratico di quel torneo, 


cd sai dir qual vento soffia in Egeo ? 


— Collega Jonio fece l’Adria 
tico forse il favonio lento è 
Hemmatico, forse luno sbocco di 
buon scirocco, forse il libeccio tru 
poco sferra. vento di mare che in 
ceresga l'onda, vento di terra, ven- 
to di fronda, doppio aliseo di su 
@ di giù. ma i) vento greco sopra 
VEgeo neppur di sbieco soMerà più! 


La canzon cii primavera 

tra i britanni è nola gia 

la si canto giorno e sera, 
tutto il popolo la sa; 

dice: Avrem col primo-vere 
giorni amari e notti nere, 
noi dovrem ner prim'avere 
poi fuogir nel Canada! 


de de 
lì Maresciallo Pétain ha dovuro 
fare ancora un rimpasto nel rim 
pastatissimo suo Ministero. 
Si potrà dir così: Cosa tanni 
a Vieny, notte e dì ? 
— Impastano e rimpastano le 
tette è i pastoni. 
— Oh, quei francesi, che rimpa 
sticcioni ! 


+04 
Ha tante vie intitolate ai mu 
, Roma, e neanche un vicolo 
cavallo 

Poco male, in molti luoghi e- 
leganti lo tre 

Leoncavallo ? 

No, ma trevi i Pag:tacci ! 


GIORNALISMO SERIO 


- Che c’è di nuovo sui giornali? 
— Queste grandi frasi del « Mes- 
saggero » : « Quella di ieri non era 
la Roma della lotta per la salvezza. 
degli affanni e dei timori d’una sor- 
te incerta e buia. Era, se non la mi- 
gliore, la Roma vera e genuina più 
consueta... » 
Si riferisce alla storica adunata 
di Piazza Venezia, non è vero? 
— Macchè: alla partita di calcio 
con la squadra de) Bari! 
+++ 
Il camerata che fa l'Allegretto 
sul Piccolo scrive che «a Roma 
splende il sole afrodisiaco del Me 
diterraneo 
Ah. indecente d'un sole! Chi a 
veva mai notato che tu fossi così 
demografico 2 
Però come mai sì dice « agost,. 
muglie mia non ti conosco»? 0 
che agosto il sole cambia fun 
zione 


Costellazione 


del zare | 
Ma il pesci 
costa tro 
caro perciò 


Domenica | ne‘tacciamo | 
1941 = XIX | a meno | 


San Ri Vero, protettore 
degli inglesi 


Il Sole che aborre l'ozio — sap. 
pronta per l'equinozio. 

‘Tempo sulla Manica: Essendo | 
in marzo, — si può notare già | 
qualche siarzo — per cielo e mare. 


+++ 


Anche in Inghilterra, Pantalone 
è il solito contribuente che paga 
ma ora Churchill lo strozza addi 
rittura, sfruttando il terrore de} 
l'offensiva che viene da Calais 

Così che in conclusione, 

senza salvar la Manica 

rovina il Pantalone! 
+++ 

C'è dunque una Commissione per 
purificare la nostra lingua ? Allora 
tolga subito «magazzeno» dal 
Corriere della sera e « feerico > dal 
Film Luce, sono due orribili fran- 
cesismi ! 


+++ 


(he bella ] {PACIFICO 
monfaivura 
ali inglese! 


+++ 

La Radio ci ha offerto una mu 
derna commedia italiana di Cor- 
ra e Achille: Addio a tutto que- 
sto! in cui una madre è amante 
del fidanzato della figlia, il padre 
avendo un'amante anche lui fa 
degl'imbrogli affaristici e allora la 
figlia minaccia di farsi amante 
dell'amante della mamma la qua 
le ecc. ecc. 

Oh, sì, è una cara famigliola! Ma 
ia Radio forse la mette tra le bel- 
le famiglie italiane ? 

+++ 

Tre lettori ci domandano la dil- 
ferenza tra il cafone con cui si fa 
anticamera e il pacchiano che va 
al tea-room. Rispondiamo in qma- 
drisillabi 

che il pocchiano 
fa il mondano 
e il cafone 

fa il buffone! 


+4 + 
Guarda chi si 
rivede... 


MERAVIGLIOSI ORIG. REX AVAPORE CONSUM 
UNA SPESA, D'IMPIANTO 


Z.CAPPELLI- IPSANITAS, | OMEGA! 


IL MORMORATORE | 
tor! Carthaginenses habe 
formidabiles ad Americani! 
cipit svegliam et Carthagii 


| DRAMMI 


DELLA VITA 


(La scene 


L'AUTORE — Buona sera, 
Come andiamo? 
* L'AMMINISTRATORE — ‘ 
teatro. 


AUTORE — Potrei avere | 
e vitre sei poltrone? 
AMMINISTRATORE 
Sono per gli amici? 
AUTORE Ah, no!... Pari 
conoscenti. Amici, no! Arrivec 
SBAFATORE — Ciao! Ta 
AUTORE (toccando ferre 
>» (tra sé) Che faccia di | 
SBAFATORE — Com'è l 
SBAFATORE - Sarà wi 
lenze. 
SBAFATORE Che sera 
Noi siamo degli eroi! 
SBAFATORE — Puoi diri 
“ rimasta a casa 
SBAFATORE -—— Anche | 
sbaglio, non c'è nessuno, stas 
SBAFATORE — Poca ge 
SBAFATORE — Bisogna 
«ssi, per venire a teatro pa; 
ita come questa... 
SBAFATORE -- E per ser 
lia di B.! Poveraccio! 
SBAFATORE — Ma dico 
avuto successo. 
SBAFATORE —- Bella tc 
\idire dal pubblico pagante 
SBAFATORE — Eh! E' i 
he conta! Del resto, io n 
: se la commedia è bella, 
SBAFATORE — Ma com 
lia, una commedia di B.?... 
!ILLUSTRE CRITICO — Bu 
\MMTNISTRATORE Buo 
Come state? 
!ILLUSTRE CRITICO — Ma 
ile. Sono venuto proprio pi 
“ \oì e al proprietario del tea 
AMMINISTRATORE -— Nc 
“he la commedia è graziosa.. 
ILLUSTRE CRITICO — Mc 


bc 


| Costellazione — | 
peset, 


o] Ì dei 
" Ma il pesco | | 
costa troppo 
| caro perciò | 
IC | setaccio | 


vel Ma 


Ricovero, protettore 
degli inglesi 


* che aborre l'ozio Sap. 
per l'equinozio. 


+++ 
in Inghilterra, Pantalone 
» contribuente che paga 
‘hurchill lo strozza addi. 
fruttando il terrore de}. 
| che viene da Calais 
‘he in conclusione, 
salvar la Manica 
i il Pantalone! 

+++ 
que una Commissione per 
la nostra lingua ? Allora 
bito «magazzeno» dal 
lella sera e «feerico > dal 
e, sono due orribili fran- 


+++ 


+++ 
10 ci ha offerto una mu 
mmedia italiana di Cor- 
ille: Addio a tutto que- 
ui una madre è amante 
zato della figlia, il padre 
in'amante anche lui fa 
ogli affaristici e allora }a 
naccia di farsi amante 
te della mamma la qua 
G 
» una cara famigliola! Ma 
forse la mette tra le bel 
le italiane ? 

+++ 
tori ci domandano Ja dit- 
ra il cafone con cui si fa 
ra e il pacchiano che va 
pm. Rispondiamo in qma- 


he il pocchiano 
a il mondano 
il cafone 

a il buffone! 


+++ 


[ent chi si! 
al rivede 


1 ORIG. REX AVAPORE consumo 

NESSUNA SPESA D'IMPIANI 

VS LISTINI DELLE MOVITA LULTTRNDE HET È A 
LA 


ELLI-SANITAS- OME 


Via Tripou 23 25-Tu 28088! 


Al. TEMPO DELLE GUERRE PUNICHE 


(APOLLONI 


IL MORMORATORE DELLA PRIMA ORA — Mala tempora, commenda 
tor! Carthaginenses habent elephanthes corazzatos, pecunias, atque adjutos 
formidabiles ad Americanibus... Hic finiscet ad Suburram! Videbis Romam ac- 
cipit svegliam et Carthaginem triumphat... 


Î DRAMMI 


DELLA VITA 


L AUTORE — Buona sera, buona sera. 
Come andiamo? 
I AMMINISTRATORE — un buon 
rentro. 
AUTORE — Potrei avere un altro palco 
e e sei poltrone? 
AMMINISTRATORE Naturalmente. 
Sono per gli amici? 
AUTORE Ah, no!... Parenti e semplici 


conoscenti. Amici, no! Arrivederci. 
SBAFATORE — Ciao! Tanti auguri! 
AUTORE (toccando ferre) Grazie 
(tra sé) Che faccia di iettatore! 
SBAFATORE — Com'è la commedia? 


SBAFATORE - Sarà una delle solite 
renze, 
SBAFATORE Che serata! Che piog- 


. Noi siamo degli eroi! 
SBAFATORE — Puoi dirlo! Mia moglie 
© rimasta a casa 
SBAFATORE — Anche la mia. Se non 
zlio, non c'è nessuno, stasera. 
SBAFATORE — Poca gente 
SBAFATORE — Bisogna essere proprio 
per venire a teatro pagando, in una 
ata come questa... 
SBAFATORE -- E per sentire una com- 
lia di B.! Poveraccio! 
SBAFATORE —- Ma dicono che altrove 
avuto successo. 
SBAFATORE —- Bella forza, farsi ap- 
indire dal pubblico pagante. 
!' SBAFATORE — Eh! E' il nostro giudi- 
che conta! Del resto, io non ho preven- 
ni: se la commedia è bella, vuol dire che... 
SBAFATORE — Ma come fa ad essere 
una commedia di B.?... 
ILLUSTRE CRITICO — Buona sera. 
\MMINISTRATORE Buona sera, signo- 
Come state? 
ILLUSTRE CRITICO — Male, caro, molto 
ile. Sono venuto proprio per un riguardo 
‘ \oì e al proprietario del teatro. 
AMMINISTRATORE — No, ma vedrete 
“he la commedia è graziosa... 
ILLUSTRE CRITICO — Me lo auguro 


ALL'ENTRATA 


(La scena si svolge all'ingresso d'un teatro, una sera di prima ») 


AMMINISTRATORE — E la signora?. 

ILLUSTRE CRITICO — Con questo tem- 
paccio?!.. E° anche raffreddata... Anch'io 
sono un po’ costipato... e v’ assicuro che.. 
Brutto mestiere, amico mio!... Arrivederci. 

L'AUTORE AMICO INTIMO DELL’AUTO- 
RE DELLA COMMEDIA — Ciao! 

AMMINISTRATORE -- Buona sera. Hai 
il posto? 

L'AUTORE AMICO INTIMO 
porta. Troverò da sistemarmi... 

UN ALTRO AUTORE AMICO INTIMISSI- 
MO — Olà!.. 

L'AUTORE AMICO INTIMO — Che serata! 

L'AUTORE AMICO INTIMISSIMO — Pec- 
cato! .. C'è pochissima gente. 

L'AUTORE AMICO INTIMO 
per B., poveretto. 

L'AUTORE INTIMISSIMO 
commedia? 

L'AUTORE INTIMO - Mah!.. 

L'AUTORE INTIMISSIMO 
avuto successo. 

L'AUTORE INTIMO Successo, succes- 
In provincia... Dicono che sia una co- 

b; » 


Non im- 


Mi dispiace 


Com'è questa 


B. dice ha 


setta. 

L'AUTORE INTIMISSIMO Se fa ridere.. 
Ma con questo teatro vuoto... 

L'AUTORE INTIMO — Purtroppo! Scno 
commediole che hanno bisogno del teatro 
pieno... Del resto, può anche andar bene. 

L'AUTORE FRATERNO AMICO — Salve, 
amici! Anche voi siete venuti ad applaudire 
il nostro B.? 

L'AUTORE AMICO INTIMISSIMO — Spe- 
riamo di non essere soli ad applaudire... 

L'AUTORE AMICO FRATERNO — Non c'è 
pericolo. Sarai imitato dalla moglie, dai tr: 
telli, dai cognati, dai parenti e dagli amici 
di B. Almeno cinquanta persone. 

L'AUTORE AMICO INTIMISSIMO Que- 
sto è vero Entriamo e vi mostrerò tutta la 
tribù dei B. Poveraccio! Ancora non ha im- 
parato che chi decide è il pubblico pagante 

LO SPETTATORE PAGANTE Buona 
sera 


L'ILLUSTRE CRITICO Bel coraggio, con 
questo tempo! Almeno valesse la pena, 


LO ANTE Brutta 
omn 

L'ILLUSTRE CRITICO Non lo so, mu 
siamo sempre li.. 

LO SPETTATORE PAGANTE Conoscete 
a commedia di B.? 

L'AUTORE AMICO FRATERNO No. Ma 


dicono che sia graziosa. 
UTORE AMICO INTIMO Una coset- 
ta senza pretese, beninteso, ma divertente. 

L'AUTORE AMICO INTIMISSIMO Il so- 
lito B. all'acqua di rose. 

L'AUTORE AMICO FRATERNO — Il guaio 
di B. è che non può rappresentare le sue 
commedie che solo la domenica, nelle diurne 

L'AUTORE AMICO INTIMO — Speriamo 
ehe lo spettacolo vada in fondo. Arrive- 
cerci, amici. Ci vediamo in palcoscenico, do- 
po il secondo atto. B. ci tiene molto ai con- 
venevoli 

L'AUTORE AMICO FRATERNO E° più 
permaloso d'una prima donna. Del resto, po- 
veraccio... 

L'AUTORE AMICO INTIMISSIMO Po- 
veraccio! 

L'AUTORE AMICO INTIMO 


Laccio!.. 


(vanno) 


a signora del 


> 
Commendatore 


IMPORTANTE, invadente e in- 


tellettuale, frequenta le speciali Sale dove 
si proiettano soltanto film stranieri in cdi- 
zione originale. Per ragione di orario rifiuta 
il palco gratis alle « prime » dell'Opera. 


HA un appartamento da 70.000 lire a 
vano, messo su da raffinati « ensembli- 
» novecento, dove dà pranzi cu tavole 
cristallo nero alla luce di candele colo- 
rate. 


NINFA Egeria delle segnalazioni 
(vulgo « raccomandazioni »), nel suo salot- 
to altamente frequentato si distribuiscono 
babà al rhum e buoni posti ad aitanti gio 
vanotti conosciuti sulle spiagge di moda. 


CONSERVA nei trigidaire la car- 


ne per tutta la settimana, alla faccia del- 
l'economia dei consumi 


Ù 

E assidua — la sera nei bar di 
grandi alberghi, dove si fa portare dall’au- 
tista il termos col caffè da offrire agli in- 
timi. 


HA, manco a dirlo, il permesso di 
circolazione per l'auto anche dopo le 10, na- 
turalmente a fianco del titolare 


SICCOME non le manca niente è 


e non ha nemmeno un lontano procugino in 
guerra, si permette il lusso di fare autore- 
volmente del disfattismo e di spargere voci 
allarmanti tra i fessi che ci credono. 


MALGRADO l'aria un po’ tardo- 


na suscita un desiderio violento nei giovani 
e nei vecchi fascisti. quello di prenderla 
a calcioni con il dovuto rispetto. 


100 MODI 


per domandare 
in prestilo 


100 LIRE 


L'origine del prestito si perde 
nelia notte dei tempi. E' dilatit 
a vecchia vecchia, tan- 
le ricordo più, 
alla mia inlan- 
esia che io feci 

alia te 


a m- 
entarmi d: chiedere solai noi: 
apendo di ei ure. 

Dopo ur naro, quei 
enzione più 

r vantarsi 

uovo e la 


radio, del- 
ondul 
potr 


iorno € 
ire in p 
Teodoro sì 


mico 
visse © 
tiorno 


, col pi 
de) prestito 


libile 
morì 


17300 lir moria di 

doro Luc > a modello di 
probità e di rupolosa corret- 
tezza. 

Al prossimo ro iniziere- 
mo la spiegazione dei 100 modi 
per avere 100 lire in prestito. E 
dopo questo preambolo, chiudia- 
mo con il decalogo del perfetto 
stoccatore: 

1) I soldi bisogna chiederli 
sempre a chi ce l’ha. 

2) Ricordati che più è grossa 
la cifra che chiedi e più sarai 
stimato. 


4- 


Autista l’introvabile 


(BOMPAR) 


Mi sento triste, ipocondriaca. misantropa! Vorrei tanto 


che « lui » si allontanasse per un mesetto... 


Mandalo a cercare un tassì. 


3) Onora il tuo creditore e 
non cercare mai di sfuggirlo. 

4) Non prestare mai a tua 
volta danaro a chiechessia. 

5) Non dire mai che il dana- 
ro ti serve per sfamarti o per 
comperare le medi la man. 
ma malata, ma fa credere che ti 

rre per inviare un mazzo d 
fiori ad una signora 

6) Nelle ricorrenz 

re mai di spedir 
guri a tutti coloro a 
dei soldi 


7) Non ci 


non man- 
tuoi au- 
quali devi 


iere mai prestiti 


NON PIU CAPELLI GRIGI 
CON L'ACQUA DI COLONIA 


alie donne. sti costretto a 
rimborsarì chè le donne sono 
implacabili. 

8) Non dcmandare mai un 
prestito se hai la barba lunga e 
le scarpe sporche. 

9) Non giurare mai sulia 
ta del rimborso. 

10) Non esser grato a chi ti ha 
favorito. 

Non dimenticate questo deca- 
i sarà la base . quale co- 
struirò il mio manuale del per- 
fetto 


STOCCATOR 


Questa nuova ACQUA DI COLONIA TASAMI ha una 
delicata fragranza, non è untuosa, non macchia, 


non nuoce. 


Jsata giornalmente nel pettinarsi, ha 


il pregio di ridonare in breve tempo ai capelli gri- 
gi o sbiaditi il colore naturale di un tempo. In ven- 
dita presso tutte le buone.Profumerie al prezzo di 


L. 17,50 il flacone oppure verrà spedito franco di porto 


ed ‘imballo dietro Vaglia Postale alla: 
Farmacia H. ROBERTS & C. - Reparto - 05-FIRENZE 


JIGIIONVANKOTRNVGHRRKKITEVAGKKKOHANTTKKTKAVETKKKATA 


LUIGI | 


Dei Falegnami la bella Chiesa 
ha originato molti certami; 

e nei calore della contesì;: 
Bacchiani tuora, Bacchiank spiega, 
ma sulla Chicsa dei Falegnami 

il suo giudizio vale una sega. 


POSTILLA : 


Noi che siamo romani 
giuriam di non avere. + 
l'opinione dei Pacchian 


ITTTTITIELILITTI 


senti questa 


Perch 
sug 
co con l'i 
tassa sulla 


non mettono, sui tranva: 


‘0 di ripris 
mano morta? 


Esempio di fulminani 
sì entra in un di lusso 
1bbondan capigliatura e dopo 
un'ora si ice completamente pe 
laîi. 


Se le tavole da pranzotinvece di 
avere le gambe di legno. avessero 
delle gambe di donna, gri uomini 

vceglierebbero che i posti d'ar 


sce più indigesto è il pesci 
Ne riparleremo fra 


NA volta 
a favola « 
si pappava ogi 
al fricandò, da 
Nel suo sto: 
spariva, notte 
tutto ciò che < 
Le altre bes 
con la speranz 
ma lo struzzo 
= mangiava le pi 
le digeriva sub 
Ci fu allora 
che, spinto dal 
strillò : «Ti sen 
di rimpinzarti 
e di lasciare g 


che è béna 


TEUIILIITAIILIAKTKAKiAHTAKKKKKKKKKKKKKKKKtAtKati 


ABATE: 
LUIGI | 
mi la bella Chiesa 
i molti certami; 

della contesa,. 

sona, Bacchiank spiega, 
icsa dei Falegnami 

io vale una sega. 


POSTILLA : 


No romani: 

non avere | 

ei Pacchiani | 
Ì 


i questa 


da 


ie fulminant 
di lusso 

capigliatura e 
ce completamente 


te da pranzo invece 
toe di legno. avessero 
di donna, gti uomini 
"bbero che i posti d'ar 


3 


iù indigesto è il pese. 
riparleremo fra 


è béna 


SIODDUUDOSSTDGIDOVANIBROKSOINOTKMNiSSOGHIOVATUISIKNHTKTHINKKVIKKAsytoLRKDAtEnKANiVHnAXKtIzitotEBtutIntosuthKtAKiKorassiKHisstISaKKKKEnavUVERKKVIKtIKAStKEKKUKTENIKKTHKNKTININKKAKKWKKKK IHERUTKTIKITVLTEKAINKAKTUKAKITHTANKKTKNKtKKKNK 


SIAM VTIVAVCOVMIUTT IVANA OATAIVATTAVIO IONI UAIA NATA IA TAO KOA NOAA ANA IVI AIA IAA NATIA 


fg 


Alena 


NA volta lo struzzo s'era messo 
a tavola da solo ed in quel posto 
si pappava ogni cosa: dall'allesso. 
al fricandò, dall’umido all'arrosto. 
Nel suo stomaco vasto e senza fondo 
spariva, notte e giorno, 
tutto ciò che di meglio v'era al mondo. 
Le altre bestie giravano lì intorno 
con la speranza d'essere invitate, 
ma lo struzzo nemmeno le vedeva, 
mangiava le pietanze prelibate 
le digeriva subito e taceva. 
Ci fu allora qualcuno 
che, spinto dalla fame e dal digiuno, 
strillò : Ti sembra bello, vecchio struzzo, 
di rinpinzarti in questo modo il buzzo 
e di lasciare gli altri a bocca asciutta? 


In tavola di roba ce n'è tanta 

che potremmo sfamarci anche in quaranta. 

Cosa aspetti a invitarci al tuo festino ? 

Non ti si chiede molto. Un bocconcino,,. 
Ma lo struzzo di nulla si curava, 

guardava dentro il piatto e seguitava 

a divorar da solo. Finalmente 

un animale furbo e intelligente 

spiegò : “ Con quello, se non ci sai parlare 

inglese, caro mio, niente da fare. 

Dirò di più, s'anche gli parli inglese 

risponderà : ‘ Che son queste pretese ? 

Non amo di mangiare in compagnia. 

Arrangiati fratello e... passa via! ,,. 
Sapete voi come finì la favola ? 

Fmnì che stufi della mangeria, 

gli affamati assaltarono la tavola. 


ESOPONE 


VUDVVVINGAVAVKITEVUNNOTNKKPHRNAKAS HIVVGNFASANDRVNKVBASANKASENKTORUVUTAVONAATABEDRAtKiVKOtAtKitanKAtKotavttntk 


Po e" IS 
. 


300]| 


105 


CHURCHILL 
fa primavera. ma un tedesco si! 


G- 


Una rondine non 


I DI 
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No, va ia, minuscoletto lampadi 
nuccia tascabilina, no, tu non sei 
un faro sull'Oceano nè un riftetto 
re di Marina ne un fuwgido raggio 
strapputo al sole. 

Tu sei poco più d'una lucciola « 
molto meno d'un fiammifero, mo? 
to meno d'uno starnuto luminoso 

poco più d'uno sbadiglio !reci- 
cante... 

Eppure ti fermano ti coniravvi 
essano ti condanne 
ante Tiburzi, ij ne 
mico numero uno, Landri... 

Passano auto lucifere e fotoge 

è autobus e cicli e motocicli lam- 
peggianti, ma su chi imperversa 
no te multe multiple e multiformi? 

A sera, îl cielo di Roma è piro 
tecni; to da continui scintillo 
ni azzurri di tram e filobus, ma chi 


au 


\la 


PLEASE. . 
NEWSPAPER: 


embra rea di lesa oscurità ? 

Le pallide insegne di bar e cai- 
tè dan certo un chiarore men 
fioco di te. ma chi riene accusati 
incriminata colpita perseguitata ? 

Tu, mite amica, esile guida ne- 
stra, tu che sei la più trascurabile 
di tutte le luci della Terru, anche 
se l'accendi un solo attimo, per è 
sempio, in Galleria Sciarra — a? 
coperto, quindi, non ull’aperto -—- 0 
parvuîia face del nostro incerto 
passo notturno, la gran delinquen 
te sei lu! 


Il savio  sentenzio Tutto «i 
mondo potere ottenere — col buon 
senso è le buone maniere! 


E l'Astronomo dettò 
brio l'Universo sta 
ra e l'Opportunità ! 


In equili- 
tra la Misu 


Vv 


MANNAGOY: 
THE SIREN- 
Cc 


vo cceocorecioreeseoee: 


LAMPADINE 


CCAMERINI) 


ALL RIGHT! 


UNA VERA 
STREPITOSA 
vitto RIA! 


eu 


CI 


Trecento lire un chilo di caftè 
Ma è inaudito! 
— Niente affatto. Non lo sapete 
che c’è il blocco sui prezzi? 


Scuole 


E chi è tutia quella gen 
M'hanno detto di tori 
rompagnato da mio padre | 


ve fa le veci!... 


L’esempio 


unque — cominciò il Prii 
istro britannico, rivolgendosi 
ristro britannico dell’alimeni 
ne -—4 come vanno questi rife 
nenti? 
A rotta di collo — rispe 
afflitto il Ministro britani 
iell'alimentazione. Manchiai 
ulto: le scorte sfumano qi 
bia al vento, i magazzini si vi 
, rapidamente uno dopo l'a!t 
nolo brontola 
C'è poco da brontolare — 
stizzito il Primo Ministro 
o. Quando la roba non ‘ 
‘è: mica ce la possiamo 
ire! 
Dite bene — riprese il Mi 
rritannico dell'alimeniazio? 
sapete com'è, c'è un po' di 
voglio dire di appetito ar 
in giro, e allora.. 
E allora — interrupve, se 
flosi anzie! ò, il Primo Mi 
britannico — bisogna che q1 
vente si faccia una ragione 
ompa tanto le scatole. Sia 
on siamo in guerra? 
Come no — fece con un 
ro # Ministro britannico del! 
tazione. Ma, insomma, ana 


ntd 
sfomaco ha i suoi diritti... e | 
irla fra di noi, il popolo di + 
fici ne fa tanti. 


Ne faccio tanti i0 - repl 
wdendo un'aria da vittima 
no Ministro britannico. — N 


orse rinunciato alla mia insa 
lì pesce e cetrioti? Non ho jo 
rocato lo scioglimento del C 
ohiottoni? Nen mi sono p 
fo in pubblico, pranzando 
sardina e un pezzetto di tu 
mele? Dunque... 

Splendidi esempii — an 
murosamente #1 Ministro 
ico dell’alimentazione; spl 
mpii, non c'è che dire; 1 

‘te, il guaio è che molti abit 
lì questo Puese non dispongi 
npure di quella modesta re 
me 

Popolo ingrato esplose, 
»biatissimo, il Primo Mini: 
"îlannico. — Popolo senza cu 
#apace di apprezzare i sacrific 
paterne cure del suo Primo | 
nistro! Guardate quello che f 
to per lui: ho dato perfino ord 
he tengano apefti i cinematog 


VD 


(CAMERINI) 


UNA VERA 
stre PITOSA 
vitto RIA! 


affatto. Non lo sapete 
locco 


k 


rompagnato da mio padre o da chi 


ve fa le veci. 


; chi è tutia quella gente? 


M'hanno detto di tornare a 


L’esempio viene dall’alto 


Dunque — cominciò il Primo 
istro britannico, rivolgendosi a! 
ristro britannico dell'alimenta 
ne + come vanno questi rifor 
nenti? 

A rotta di collo — rispose 

afflitto il Ministro britanni 
iell'alimentazione. Manchiamo 
ulto: le scorte sfumano qual 
bia al vento, i magazzini si vuo 

, rapidumente uno dopo l'altro 
nolo brontola 

C'è poco da brontolare — ri 

stizzito il Primo Ministro bri 

o. Quando la roba non c'è 
è: mica ce la possiamo în- 
ure! 

Dite bene — riprese il Min 

britannico dell'alimeniazione; 
sapete com'è, c'è un po' di fa 

voglio dire di appetito arre- 
giro, e allora.. 
E allora — interrupve, scai- 
osi anzichenò, il Primo Mini- 
britannico — bisogna che que 
vente si faccia una ragione © 
ompa tanto le scatole. Siamo 
on siamo in guerra? 

Come no fece con un so 
ro 1 Ministro britannico dell'a 
ntazione. Ma, insomma, anche 
fomaco ha i suoi diritti... e poi 
irla fra di noi, il popolo di se 
fici ne fa tanti. 


Ne faccio tanti io replicò 
ndendo un'aria da vittima i 
no Ministro britannico. — Non 


orse rinunciato alla mia insa'4 

lì pesce e cetrioli? Non ho forse 

rocato lo scioglimento del Club 
ohiottoni? Non mi sono pro 

in pubblico, pranzando con 
: sardina è un pezzetto di torta 
mele? Dunque... 

Splendidi esempii — annu? 
murosamente 51 Ministro bri- 
inico dell’alimentazione; splen 

esempii, non c'è che dire; ma. 
‘te, il guaio è che molti abitan 
lì questo Paese non dispongono 
npure di quella modesta refe- 

ione 

Popolo ingrato esplose, ar- 
»biatissimo, il Primo Ministro 
tannico. — Popolo senza cuore, 
acpace di apprezzare i sacrifici e 
paterne cure del suo Primo Mi 

"stro! Guardate quello che fac 
© per lui: ho dato perfino ordine 
he tengano apetti i cinematografi 


la domenica, per farlo spassare me- 
glio; e voi potete immaginare che 
lotta abbia dovuto sostenere con 
la mia coscienza di puritano. 

— Me lo immagino ben 
jece sempre più premuroso 
nistro britannico dell'alimentazio 
tuttavia, scusate se mi permet - 
ma ho paura che l'affare de' 
cinematografo. dico... non basti 
a calmare gli stimoli di quei tale 
appetito. 

Insomma, che cosa dobbiamo 

Via, datemi un consiglio - 
e con impazi a il Primo Mi- 
nistro britannico. 

E' una poro!la — mormorò il 
Mnistro britannico dell’ alimenta 
zione. — Bisognerebbe — aggiunse 

che i sommergibili dell'Asse ci 
fac ro la fine: di non affon 
darci tutti quei vepori. Mu ho una 
gran: paura che siano poco ben di- 
sposti. 

_ A chi lo dite! — sospirò il Pri 
mo Ministro britannico. 

— Però — riprese i! Ministro bri- 
tannico dell'alimentazione qual- 
cosa si potrebbe fare. Per esempio, 
perchè non istituiamo anche noi il 
piatto unico? Sapete, mal comune 
mezzo gaudio: quando uno sa che 
ii prossimo se la passa male come 
lui, si riconsola; gli pare di sen- 
tirsi lo stomaco meno vuoto. Date 
retta a me: il piatto unico otter- 
rebbe un grande success 

— Lo sapete che siete meno fes 
so di quelio che credevo? — disse 
il Primo Mtnistro britannico. — 
Bravo! Avete avuto proprio una 
bella idea. Per premiarvi, v'invito 
a cena. Di questi tempi è un be! 
regalo, no? 

— Altro che! — convenne, tutto 
giulivo il Ministro britannico de'- 
l’alimenti me. — E dite un pi 
che ci avete di buono ? 

— Oh, unu cosuccia modesta — 
rispose facendo l’'occhietto il Pri 
mo Ministro britannico pro- 
sciutto, bistecche di porco. un po’ 
di pesce, mezzo tacchino, formag 
gio, frutta, plum-pudding. Ma in- 
tendiamoci bene — aggiunse in to- 
no severo nessun lusso; tutto 
nello stesso piatto. Cominciamo 
senz'altro ad applicare il sistema 
del piatto unico. L'esempio — con 
cluse deve venire dall'alto ! 


N 
“ | MOBILI FOGLIANO dti; 


po di propaganda sorleggerà ?ra i solu 
dell'emarginato cruciverba 5 copie gratuite 
e 100 semigratuite del NUO ISSIMO 
VOCABOLARIO di Niccolò Tommaseo, in 
due bellissimi volumi rilegati in iela e pastelio 
bianco, il tutto posto in vendita a L. 50. 

Il NUOVISSIMO YOCABCLARIO, uno 
pera magnifica, perfetta, di ol- 
tre 1500 pagine, contenente 
circa 120.000 voci, è un ne 
cessario complemento alla 
cultura di tutti. - Le soluzioni 


Î devono essere inviate all’ 
Orizzontali : !) E buono a! seltz, 2} | verbo 


ISTITUTO EDITORIALE DI CULTURA che, si coniuga con piacere. 3) Mezza moda; 


4) Ardisco, 5) Andare, 6) Orlando Innamo 
Via Sacchini 29, MILANO 13107) È grave quell di le è Non ne 
È pi rincipio nè fine  Vertic. 1) Confine, 9) 

Il Concorso si chiude improro: Brega in latino. 10) Però, | 
gabilmenta il 15 marzo 194112) Uomo; 13) Ernesto Ren; 


Aut, Mia4 15332 > 23533 dal 6-5-9-X0X cca li, 15) Leroe in goni 


CALVIZIE VINTA 
“ETRE Hlmo Dott. Barberi 
A È capelli abbastanza folti come può vedere 


nelle due fotografie fatte crema e dovo la 
cura, e che le mando per mia è Si 
sfazione. osservi la superba capigiiaiura 
dopo un anno della sua cura 

Dev BARICI 


malsiasi malattia der Ca) 


MII, Sortora 
1a A chiazze 
gratis 


rbe 
PALERMO 


Stabilimenti: MILANO - NAPOLI TORINO - Studio: MILANO - Piazza Duomo 31 
Scde e Direzione Centrale: NAPOLI - Pizzotalcone, 2. Telefono 24.685 
A richiesta mostriamo a domicilio In tutta It collezione di modelli 


che tu ne hai bisogno! 


La natura, creando l’uomo è stata | Pensa che le tue forze fisiche, mentali 

un'artefice perfetta. L'organismo uma- sessuali si debilitano lentamente, 
stato paragonato al motore Gi | però continuamente, e necessitano di 
acchina Come questo ha bi una sostanza capace di sostenerle, to- 

gno di combustibile per funzionari nificarle ed equilibrarle Non aspettare 
fosì quello ha bisogno degli alimenti | che sia troppo tardi e che la macchi- 
per vivere. Ma, oltre al combustibile, sia completamente rovinata! An- 
occorrono alla macchina sostanze lu- che tu ne hai bisogno! 
brificanti, ed all'organismo umano, 0! OKASA è un composto di ormoni 
tre agli alimenti. quelle particolari 50- elementi fra i più essen- 
stanze che facilitano e_ regolano il appropriati per com 
funzionamento di tutti gli organi e che adimento fisico, la de 
sono detti ormoni. La scienza medica A 
con Steinach e Voronoff ver primo ha } precoce, 
aperto il cammino alla scoperta del | acc. La = 

repara di OKASA 
preparato OKASA. = n 

OKASA è Îl rimedio scientifico che | CONSERUE isultati soddisfacenti anche 
permette il rinnovo degli ormoni in. | Nei casì ove altri preparati fallirono 
dispensabili alla vita. Non dire: « Que- La fama acquistata da OKASA è pie- 
sto è magnifico, ma non mi occorre » | mamente giustificata, 


OKASA è in vendita presso tutte le farmacie e presso la 


FARMACIA DANTE — Via Dante, 17 — MILANO 
LIBRO GRATIS 


| Ditta ROSSI LUIGI (TR. 47) 
Via Valtellina, 2 - MILANO 

Per una maggiore conoscenza 
ante problema Ormoni 


| Favorite in tis © franco di porto copia del nuovo 
consiglia la levtura di lese «i una nuo » (illustrato) 
ntissimo libro documen- 


L'alba di una nuova vita 
in distribuzione gratuita. Per ri 


| Nom 
ceverne copia franco di porto e I 


Via 
senza alcun impegno rimettere ri- 
chiesta scritta alla Ditta Rossì 
Luigi, oppure inviare l'unito ta- 
gliando buono, 


Città 


(Prov) 
Aut. Pref. Milano n. 61495, 1934-XII 
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Spesse volte colui che chiamiamo 
l’ultimo dei cretini, non ha neppu 
re la soddisfazione di chiudere la 
serh:, perché dopo di lui ne ven- 
gono e ne verranno ancora molti 


altri 


gnora elegante non è poi co 
sì esigente come si crede! A un vi 
sone intero preferisce un tre quarti 
di visone zionato. 


Povertà non è vizio, ad ogni mo- 
alla bolletta preferisco 


FRANCESI 


| Pazzo 
4 


Per una signora è molto 
dire di esser nata lo stesso 
in cui è nata una amica ass 
giovane di lei. Quello che è vera 
mente difficile è poter dire d'esse- 
re nata lo stesso anno. 


5 


Nessun cane piange la perdita 
dell'odorata compagna. 


NUOVI 


capisce a voto d'uccello che 
un'oca compromessa cerca sempre 
merlo che se la sposi 


7 


è Te la faro vedere! ». Ecco una 
minaccia che sulla bocca di una 
di vent'anni ci incurios 
mentre sul labbro di una don- 
dî cinquantacinque ci lascia 
completamente indifferenti. 


Tra il poveraccio e il tin:bro non 


véè nessuna cifferenza. Il più delle 
volte sono *a secco» tutti e due. 


(RETO) 


— E' l’inquilino del terzo piano, un fautore dell’ordine nuovo. Prima era la n. z 
usciva. dalle 5 alle 7. Adesso dalle 5 alle 7 esce lui per lasciar libera la signora. opta 
#2 


La sventura sembra che si sia ab. 

actula sulla casa dei miei padro 

ni. Spira tra le sontuose pareti 
un'aria di tragedia greca con la 
sianora Lucr che sembra Po. 
linnestra e la signorina Angela in 
da Ecuba. Il com- 

invece, se ne frega al- 

di nascosto, ogri 


vo provvedimento sulle automobili 
ner cui queste non possono circo 
lare con donne, se a bordo non c'è 
inche il titolare della 
bera circolazione. C'osicci N 
invece della moglie e della figlia, 
in macchina ci viene la biondona, 
che il commendatore accompagne 
sso qua e là, nei ritagli di tem- 
suo duro lavoro. Sarà la for- 
ell'abitudine, fatto sta, che 
ra usciamo con l'auto fuor 
della cinta daziaria, ecco che lei 
sì mette a sedere sulle ginocchia 
di lui. Dice che questo la ringio- 
vanisce perchè le ricorda il sun 
noviziato di dattilografa. 

Come se non bastasse la batosta 
della macchina, ecco che ii arri- 
va il provvedimento che abolisce 
la confezione della pasticceria fre 
sca. La signorina ha dichiara'o 
che questo supera il colmo. In- 
som.na, non si sanno dar pace, di- 
cono che i dolci fatti in casa non 
sono squisiti come quelli fabbricali 

cavalier Luigi, il celebre pa- 
sticcere. Però, siccome iì cavalier 
Luigi ha loro promesso che due 
volte alla settimana invierà a casa 
nostra Memo, il suo primo lavoran- 
te in gatò,il cielo sì è un po' rasse- 
renato. E già in cucina è stato tut- 
to messo in ordine e apprestato 
per la prossima venuta di Memo: 
un bel sacco di fior di jarina, una 
grande scatola di canditi, sei 
dozzine di uova, il burro lo porte- 
rà domani il fattore da Vetralla e 
così stiamo a posto: i pasticcini 
non mancheranno. In seguito a 
questa assicurazione, la signorina 
Angela si è degnata di far tornare 
il sorriso sulle sue labbra. Io per 
complimentarmi le ho recitato: 
« Torna a fiorir la rosa, che pu” 
dianzi languia, e molle si riposa 
Ella ha gradito l’omaggio dei versi 
ma ha protestato per il «molte», 
anzi ha voluto che mi accertassi 
come in lei di mollo non ci sia pro- 
prio niente. Perbacco, è vero | Poi 
ha voluto parlarmi con infinita no 
stalgia delle belle passeggiate lun- 
vo ì romantici percorsi che aveva- 
mo jatto fino allora in automobile 
ito questo! Ma la si 
cia Ra insinuato che 
ora che ho) poco da fare, dato che 
non debbo più accompagnare le si 
ore în giro, dovrei rendermi pil 
e in casa dove l'argenteria ha 
sogno di essere lustrata ogni 
ana. Io ho promesso di lus 

o quello che desiderano. 

Ieri, la signorina è uscita « 
buon'ora al pomeriggio, dicendo 
che si recava presso la sede di i 
certo comitato per la lavorazioni 

ma ai militari. E’ tornata 
mo che già gli altri erano 
tavola. Aveva il viso sbattuto © 
una voglia di toccare cibo Il 
papa l'ha osservata a lungo di sol- 
poi le ha domandato dove 
fosse stala. Quando l'ha saputo, Ri 
‘o la lesta, dubbioso Ed hu 
tito: «Ma era proprio lana? 
î» ha risposto lei con mala- 
grazia. E il commendatore: « Mah! 
ho il sospetto che invece di lan 
sia stata flanella! », Angela ha al 
zato le spalie ed è uscita per al 
darsi a rinchiudere in camera sui 
Ma prima mi ha ordinato di por- 
tarle in camer? uno zabaione di 
vin di porto 


<= & SÉ 


- “gp 1 < 


ABBELLIAMO LA VITA! 


MODA MASC 


ll siguore sui trent'anni che n 
uno stupido e aveva una certa 
teria femminile, vareò sorridendo 
grande negozio e si diresse rapid 
parto «bionde magre alte ». 

Desiderate? — disse il cap 
va adocchiato il cliente danari 

Una moglie, per favore. 


Per voi 
? Ho capito: non lo 
Si ce, per voi ci vuole li 
ialche cosa in vetrin 


a al 
siamo fornitissimi. E 
Ù ricevuto da Milano una pai 
Mil mogli. Lavorazione accurati. 
prima della guerra. 

- Speriamo che sia vero, per 
dello che oggi si lanciano sul 
Morti che... 

Non da questo negozio, s 
o un po’ cari, ma soltant 
re l'articolo per due anni, 


SÌ sa 
£ co. In ogni caso, per 
Anche i pezzi di ricambio, no? 
- Naturalmente. Se ognuno cl 
Di bezzo qualsiasi della moglie € 
a via 


Si starebbe freschi. Perchè, 
Stapolo, ma mi hanno detto per l' 


biu delle volte le mogli si deterior 
e 


Eh, no, scusate! Se è fabb 

non si deteriora. E' lì che 

e di prima qualità dalla n 

serie Vol, dunque, la volete biond 
Sì. 


Vi capisco e vi approvo, 
E' di moda, non è vero? 
Di gran moda. 

Fa una buona riuscita? 


>) IL DIARIO 
DI UN 


AUT 
ISTA 


ra sembra che si sia ad. 
la casa dei miei padro 
ra le sontuose pareti 
tragedia greca con la 
crezia che sembra Po- 
la signorina Angela in 
ti da Ecuba. lì com- 
nvece, se ne frega al- 
anzi, di nascosto, ogri 
iccia le mani e mi fa 
i riferisce al nuo- 
mento sulle automobili 
‘ste non possono circo 
se a bordo non c'è 
ella stella di li- 
zione. Cosiccità. adesso, 
1 moglie e della figlia, 
a ci viene la biondona, 
mendatore accompagna 
e ià, nei ritagli di tem- 
luro lavoro. Sarà la for- 
udine, fatto sta, che 
amo con l'auto fuori 
daziaria, ecco che lei 
sedere sulle ginocchia 
che questo la ringio- 
chè le orda il sun 
i dattilografa. 
non bastasse la batosta 
hina, ecco che ti arri- 
;edimento che abolisce 
le della pasticceria fre 
gnorina hu dichiara‘: 
supera il colmo. In- 
a si sanno dar pace, di- 
doici fatti in casa non 
i come quelli fabbricali 
r Luigi, il celebre pa- 
rò, siccome ii cavalier 
ro promesso che du 
ettimana invierà a c. 
10, il suo primo lazoran- 
l cielo si è un po’ rasse- 
à in cucina é stato tut- 
n ordine e apprestato 
sima venuta di Memo: 
o di fior di farina, una 
ilolu di canditi, sei 
uova, il burro lo porte- 
il fattore da Vetralla è 
a posto: i pasticcini 
ranno. In seguito a 
curazione, la signorinu 
degnuta di far tornare 
ulle sue labbra. Io per 
armi le ho recitato: 
fiorir la rosa, che pu” 
tia, e molle si riposa 
dito l'omaggio dei versì. 
testato per il «molte >, 
luto che mi accertassi 
di mollo non ci sia pro- 
Perbacco, è vero | Poi 
arlarmi con infinita no- 
> belle passeggiate lun- 
tici percorsi che aveva- 
‘0 allora in automobile 
tto questo! Ma la si 
u hu insinuato che 
poco da fare, dato ci 
viù accompagnare l 
ro, dovrei rendermi | 
dove l'argenteria ha 
sere lustrata ogni set 
ho promesso di lustro? 
che desiderano. 
gnorina è uscita « 
1 pomeriggio, dicendo 
a presso la sede di 
ato per la lavorazioni 
ai militari. E’ tornut 
che già gli altri erano 
veva il viso sbatiuto © 
glia di toccare cibo Il 
sservala a lungo di sol- 
le ha domandato dove 
Quando l'ha saputo, hi 
esta, dubbioso Ed hu 
Ma era proprio lana? 
risposto lei con mala 
ommendatore; « Mah! 
tto che invece di lana 
nella! ». Angela ha al 
e ed è uscita per an 
hiudere in camera su4 
ni ha ordinato di por- 
merî uno zabaione tì 
i 


piùt 


ABBELLIAMO LA VITA! 


MODA MASCHILE 


Il siguore sui trent'anni che non era affatto 
uno stupido e aveva una certa esperienza in ma- 
ria femminile, vareò sorridendo la soglia del 
nde negozio e si diresse rapido verso il re 
barto «bionde magre alte ». 

Desiderate? — disse il capo reparto che 

docchiato il cliente danaroso. 

moglie, per favore. 
voi? 


? Ho capito: non lo sapete. Ma ad 
per voi ci vuole la terza misura. 
gualche cosa in vetrina? 
niente che faccia al mio caso. 
Ma noi siamo fornitissimi. Proprio ieri ab 
Ù ricevuto da Milano una partita di trenta- 
la mogli. Lavorazione accuratissima. Roba di 
elia guerra. 
È iamo che sia vero, perchè mi hanno 
citto che oggi si lanciano sul mercato certe 
mosti che... 
. Non da questo negozio, signore. Dicono 
Cene 10 un po’ cari, ma soltanto noi possiamo 
Rirantire l'articolo per due anni, salvo rotture 


si sa 


p Capisco. In ogni caso, però, voi vendete 
Anche i pezzi di ricambio, no? 
— Naturaimente. Se ognuno che gli si rompe 
i pezzo qualsiasi della moglie dovesse buttar- 
via 


- Si starebbe freschi. Perchè, vedete, io sono 
Scanelo, ma mi hanno detto per l'appunto che il 
5 Ù delle volte le mogli si deteriorano in qualche 


— Eh, no, scusate! Se è fabbricata come si 
fieve, non si deteriora. E' lì che si distingue la 
Moglie di prima qualità dalla moglie fatta in 
Serie ol, dunque, la volete bionda alta magra... 

Sì. 

Vi capisco e vi approvo, signore. 

E' di moda, non è vero? 

Di gran moda. 

Fa una buona riuscita? 


— Ottima. Per passeggio, è quanto di meglio 
esista sul mercato. 

— Già, ma... 

— So quello che volete dire. Ma non è vero 
che hanno una durata inferiore agli altri tipi. 

— D'accordo. Tuttavia, a me il tipo biondo 
alto magro... . 

— Non vi piace? 

Sì. Per il passeggio, va benissimo. 

E allora? 

— E allora non st prende moglie solo per 
andarci a passeggio... 

E per che altro? 

Cercate di capire... 

Ah, ci son Voi volete una moglie « dou 
ble-face »? L'abbiamo: alta e magra, ma che si 
può rivoltare. E da quest'altra parte, grassottella. 

— Mica per niente, ma l’inverno.. 

Basta. ho capito. Guardate questo tipo. 
Alta uno e sessantotto. Peso sessantacinque chili 
Capelli biondi naturali. Poca spesa per il par 
rucchiere. 

— Anche l'ondulazione è naturale? 

— Naturalissima. E' una bella economia, 
credetemi. 

Sa parlare? 

Poco. Solo qua: 

Elegante? 

— Naturalmente elegante. Senza vanità. Vuo- 
le Calze da ‘19,50. E' inutile che tentiate di farle 
portare calze da 35 o da 50 lire: non vuole 

E per la pellicceria? 

Odia il visone e non ama affatto l'«Astra- 
kan ». Agnello sì, cavallino... forse una volpe ogni 

, tanto, ma mon argentata, eh? Le, volpi argentate 
2 inefi ;e può vedere. 
- * — Pianoforte? 

.« ‘E Signore, vi scuso perché siete un cliente 
‘nuovo. Questo non è un negozio che vende mogli 
pianiste.. A Piazza Vittorio, non qui, signore! 

— Ma non vorrà mica andare al cinemato 
grafo tutti i giorni? 

— Soltanto il sabato, signore, se non piove 
e finchè non avrete bambini. Quando sarà mam 
ma, non si occuperà che della sua creatura. 

— Sa cucinare? 

— Cuoca perfetta. Le piace stare davanti ai 
fornelli. , 

* Fedele? 


io è interrogata. 


non si scorda mai... 


Nostalgia 


— Proprio così Marisa: il primo autobus 


C'è la garanzia, signore. 


un certo punto. Ma possibile che non si trovi 
una moglie garantita per più di due anni? 

— F' il massimo, signore. Ma potete fidarvi: 
questo tipo fa un'ottima ri ta. 


no... Non arricciate il 


— Non avrà mica letto Steinbeck? 
— Per carità! Legge l’appendice del « Mes 
SABBErO ». 
Il prezzo? 
— Centoa 
Accidenti! 
Vi sembra caro? 
Eh, direi! 
No, signore. Si vede che non avete l'idea 
di quello che costano oggi le mogli Informatevi, 
signore. informatevi da chi ce l'ha! Questo tipo 
lo' vendiamo a centoquindici e cinquanta, per 
chè è ancora un’ordinazione dell’ante-guerra. Au- 
menteranno, aumenteranno... 
E va bene. Ma non sarà mica gelosa? 

- Per carità. E’ costruita in modo, che tutte 
le sere alle 9 dice: sì, caro, esci pure. Io non ne 
ho voglia. Sento la radio e poi vado a letto. 

— Quand'è cos Ò 
Posso inolgere? 


dici e cinquanta, signore 


Ecco fatto.'A. voi it buono di garanzia. 

— È a voi centoquindici e cinquanta. Speria - 
mo bene. 

— Il. signore diventerà nostro cliente. Buon 
giorno, signore. 

— Buon giorno. Ah! Dimenticavo la cosa più 
importante: e la madre? 

— Distrutta, signore. Noi nccidiamo sempre 
le madri. il giorno stesso che vendiamo la figlia 
C'è nel certificato di “garanzia. 

E' un buon sistema. Vi saluto. "> 

E il signore trentenne, che non era affatto 
uno stupido e aveva una certa esperienza in 
materia femminile, uscì col suo pesante involto 
sotto il braccio e si diresse verso la vicina 
parrocchia. 

CAT. 
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Ì certain È no - sulle — riva del — x 


ne Sacro » ci ha con. 


pa 
una casa 
uom prigionaio dentro | ,, 
\ robusta gabbia di bambù. 

Un omicida? — aptiamo 
sto a Ke Ke. 

Oh no! — ci ha risposto 
Ke Un uomo che non 
ettava le nostre leggi sui. 
brevità. Egli era uno dei 
importanti commercianti 
banane della rostra iscla. | 
“va un'azienda fiorentissi 

\. con migliaia di d'penden- | 
© centinvia di succursali. 
sua stanza da lavoro era | 
merta di cartelli con serit. |" 
« Ni 
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MOBILI 


| ko 
Qui i malati sono messi sempre a dieta 
E° un nuovo metodo di «nra? 


via conoorm 29 - via Lusovis è VASARI 


— No, è un'idea del ministro der rifornimenti 


E non gli si può dire niente: quello. non solo è raccomandato e segnalato. ma 
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ppendice del TRAVASO 


GIORNALE DI BORDO 
RACCOLTO DA O. SCACCIA 


È' un giorno ormai che sia 
dell'Isola della Bre. 

come l'ha argutamen 
lefinita l'Impicc to. 

capo degli Indigeni, che 
de al poetico nome di 
Ke, espre: o monosilla- 
che significa « L'uomo nato 
ì una — notte di -—- 
mme sulle riva del — 
me Sacro » ci ha con- 


a visitare i punti più! 


rianti dell'Isola 
fentre passavamo dinan. 
una casa abbiamo netato 
uomo imprigionato dentro 
\ robusta gabbia di bambù. 
Un omicida? — abtiamo 
esto x Ke Re. 
Oh no! — ci ha risposto 
Ke Un ucmo che non 
va le nostre leggi sui 
era uno dei 
importanti commercianti 
banane del vostra iscla. 
eva un'azienda fiorentissi 
con migliaia di d'pender 
centinvia di succursali 


sua stanza da lavoro era |P 


Sperta di cartelli con scrit 

Visite brevi»; « Non fa. 
ni perdere tempo »; « Le vi 
* brevi sono le più gradi. 


MOBILI STARACE 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


| copia in carta libe 


te ?, ecc. ecc. 
-— Ebberte? ha chiesto 
stupito il nostromo Non era 
ferse in armonia con le leggi 
della brevità? 
— Come può es 
mente breve — ha 
cen somplicità la nostra gui. 
da un uemo che è prolisso 
persino nei cartelli murali? 
Abbiamo continuato la visi 
ta dell'Isola. Giunti dinnanzi 
ad una piccola e semplice ca 
panna l’indi si è fermato. 
pio ba an 


Il Muni 
munciat 
Ma è chiuso?! ha os 
servato l'orbo di Newcastie. 
- Logico che è chiuso ha 


risposto Ke Ke. Perchè do 
vrebbe essere aperto? Provam- 
mo un tempo a tenerlo aper, 
to. Ma poi, quando ci accor. 
gemmo che per rilaselare una 
a di un 
certificato di nascita, aveva 
bisogno di tenere occupate 500 
Jersone per sette ore al gior- 
no, l'abbiamo chiuso. Sono 
mille braccia di più che ab 


[biamo riportato all'agricol 


tura 


IANDATO TABU 


scita come fate 
Ne facciamo a meno. Se 
uno è nato, è nato anche sen. Y 


ervato il 
uno è 


no morti non hanno bis: 
certificati. Se 
no subito, E senza certificati: 


26C0r 


sop- 


- No. L'unico eh 


Kuli? ne sia una richiesta concnua, | goz: 
Era l'indigeno che : 
marche da bol.) v 


lo da applicare sopra i certi G i $ 
ficati. Diceva che noi lo rovi.| più Kuli Kuli ne spedisce e do un nuovo tipo di mar 


l'appalto delle 


Si è dato al n cittadino acqui 
sportazione. E guadagna m?. to un enorme successo. Ogni convinto che la cosa otterri 


Esporta banane? 


(GIRUS 


La comunissione 


Gia da un'ora nell'auia ancor deserta 
una duplice fila di poltrone 

uttende i membri della Commissione 
intorno all'ampia lavola coperta 


di panno azzurro La seduta è incerta 
e sulla soylia, come un can barbone, 
sta un magro usciere, tipo di burlone 
dagli occhi furbi e dai mustacchi 
lall'erta 


Passa un’'altr'ora Giunve sorridente 
il segretario; poi vuardinghi, senza 
far parole. sfilando lentamente, 


entrano i commissari, uno alla volta. 

ritirano il vettone di presenza 

e se ne vanno... La seduta è tolta! 
UGO CINTI 


{WOHLGEMUTH) 


2 


UA 


NG 


Il 
protestò! - — Un omicida? — Abbiamo chiesto a Ke Ke. 


nte non provvede ad ap 
.eva|Ogni giorno dall'isola partono ' plicarvici sepra tre o quattro 
Prso i pnesi civili bastimenti piccole marche di vario colore 
richi di marche da bollo. E Adesso Kuli Kuli sta studian- 


più gliene richiedono, Adesso che si chiamerà la « Marca 


Beh, in un certo serso|poiha inventato un nuovo tipo del nato vivo ». Questa marca 
aveva ragione. | 

Oh sì, ma la cosa a noilti 
non interessa. Comunque si è ( 
subito sistem i 


Ai marca, piccolissima ed este. elegantemente sagomata e di 
amente perfetta, da appli. pinta a colori vivaci, verrà ap. 
i sopra qualsiasi oggeitv  plicata sulle natiche dei bam 
a. Ha avu- Dini appena nati, Kuli Kuli è 


giorno arrivano richieste. Sem- un grande successo. E' un in 
bra anzi che nessun indigeno | digeno che ha imbroccato la 


bollo. civile acconsenta ad acquista-| via dei milioni. quello! 
Sembra che nei paesi civili ve. ro un oggetto 


prima il ne.| continua; 


Stabilimento in GIUGLIANO (Napoli) tondato nel 1880 . Mobili tini e 
convenienti di propria fabbricazione . A richiesta mostriamo a domicilio 
la ricca collezione dei modelli di nostra produzione - Vendita a rate 


Sede: NAPOLI - Via Roma n. 396 - Telefono N. 22.129 


ll 


misurano lav 


si 


] e 
Ea VIN 
=TiFo con 

lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Quando a tordi e quando a gril 


li: che ci vòi fa Le squadre 
concittadine la pen p così, oggi 
ti fanno vedere lo s ede, doma 


ni so' la vergogna de la | 


non c'è pericolo ti danno due sod 
disiazzioni di seguito: 0 pi i o 
leoni, 1 1 di mezzo no' la cono 


scono. Vedi se che ti stanno com 
binando da una demenica all 
è robba che ci perdi fa 
jercesi e dico poco. Doppo la 
ragra de la diciannovesima. chi 
la poteva aspettare una gior 
sole come quella di dome 


- AM 


a ci saressimo fatta 
una risata ‘a barba del famosi 
terzetto di testa? 

Dico però è sempre un gran be 
GONND gioco questo fubol, che quand, 
tutto pare fatto bisogna ricomin 
ciare da 0: il Bologna? chi 
lo ferma? il Torino? va forte as. 
sai; che ponno fare Atalanta 
nezia? gli tocca di appecor: 


Archimede d'oggi 


narzi 
e zitte. Un raggionamento che non 
faceva una piega fino a le ore 
quindici d: domenica ventitre ma 


so' bastati novanta minuti pe’ di- 
mostrare che invece il raggiona 
mento era sballato e che non bi 
sozna mai vendere la pelle dell'or 
zo prima d'avello ammiazzato E 
penza un po' che bellezza se pure 
la Lazio avesse fatto il colpo $Bb 
bo a Milano! 

Hai sentito la novità senzazzio- 
nale? Ma in che mondo vivi? No 
li leggi i giornali? Dunque pare che 
date le circostanze spec‘ali, conzi 
derato che, esaminata bene la si. 
tuazzione eccetera, le superiori 
rarchie caleistiche avrebbero de 
so di non procedere pe' la 
gione in corzo a la retroce mne 
prevista dai regolamenti. per cui 
l'anno p mo ci avremo il g 
rone a diciotto squadre L'ha detto 
Fulvio nostro, quindi deve da ri 
Eureka!... Eureka spondere a verità Be' sai che dico? 
Che lai 10040? La cosa mi manda cattivo odore 
«he har trovato: Ci scommetti che se non cc 
tante squadre blasonate ìn peri 
colo, le circostanze speciali non 
valevano una cica? A parte tutto 
se al campionato gli levamo la 
splendida incertezza de le posz 


amici più di prima, che ti posso 
offrire. niente azzie, no qualco- 
a lo devi da iorendere per amore 


fedeli sostenitori, a comint 
Il a Uge che d 
> pe 


stort 


la, dice se non a ie la Lazio, eh la Lazio e sempre zioni di retroguard che gli 
sco debbole g; ) quadrone, pero anche la sta? Dire almeno finimo di pat 
come que lu Roma ci sa fare, viva il calcio sai com'è... le squadre romane 


cacio quirite e accident chi ci 
male Difatti lasciamo perdere, 
aeppo quello che era succes: 


zomma mi capisci. Ma nemmanco 
per il cacio: dico meglio ripete 
l’anno che esse promossi col cai- 
Mbe', che vòi, io so' fatta 


che luneddì 
nei sontuosi 
né m'ha fatto 
te in segno di gi 


>) che è stato è stato, 


Novara, chi se lo poteva immag 


gnare 


iuitato de l'Arena, che 
o inghippo di pura 


"ASCOLTO I 


ascolto segreto 


AMPLIFONO 
4° serie L. 


i Varo 


Ts 


PLIFONO 


COLLEGATO ALLA VOSTRA RADIO 


FRACARRO - RADIOINDUSTRIE 


"- ue è @ L'AMPLIFONO permette di sentire nell'alto 


pariante del radioricevitore tutto ciò che av- 
viene in qualsiasi locale entro un raggio di 
-un centinaio di metri. 


@ Mille applicazioni per sorveglianza (anche 
notturna), per ascolto normale; per ascolto 
segreto, per amplificazione di discorsi, canti, 
musiche, per pubblicità, ecc. 


@ L'AMPLIFONO va collegato alla presa per fo- 
nografo facilmente accessibile nel retro di qual 
siasi tipo di radioricevitore. Chiarissime istru 
zioni ne rendono l’uso di estrema semplicità 


@ Garanzia : si riceve di ritorno l'apparecchio, 
rifondendone l'importo qualora non risultasse 
soddisfacente. 


Prezzo Lire 38, franco destino, pagamento 
verso assegno. 


Mandateci oggi stesso una semplice cartolina 
postale con la vostra richiesta. L'AMPLIFONO vi 
sarà subito spedito, completo, pronto per l’uso, 
a mezzo pacco postale verso assegno di L. 38° 


> É È Da pagarsi 
È ACUTE RSAZIONE ( pagarsi alla consegna del pacco). 


- (REPARTO B) —— 


CASTELFRANCO VENETO (Treviso) 


teatro ARGENTINA il pubbli 


(ao trova un guardaroba, un bar 
ba sigaraio, un giornalaio, una co- 


a poltrona ed una divertentis 
farsa di Abbott; insomme 
un Servizio completo effet 
tuato dal teatro e dalla compagni( 
\igrisio-Porelli. 


w 


REALE da tutti i camerini de 
ca tanti si sente gridare: « Pippc 
dammi la mela». Si tratta, com 
è facile capire, dei valorosi inter 
preti del Guelicimo Tel 


FEDERICO COLLINO e ISA 
di Bo 


aria Melato, più Gioconda ci 
nuî, è tornata fra noi al QUIRIN 
i compagnia di Marcello Giord 
ce la dolcezza della rec 
uno spettacolo... mela 


icario presenta al VALLE w! 
va rivista, Primavera di donn 
mne sono molle e giovani e 
eguenza le primavere SO 


Cè voluta la polemica Conti? 
a propositi dell'autore 
Untene per sentir parlare un 3 
t Anton Giulio Bragaglia. 
Tutto fa... 


fi 
DI 
on credevamo che Rina M 
avesse tanta energia da poi 
minare Gino Cervi. 

È la fiaba rovesciata del iu 
© «i Cappuccetto rosso che G} 
do Gherardi ci racconta . 
‘ ELISEO. 


è sempre un gran be 
p fubol, cha cui 
‘atto bisogna ricomin 
90: il Bologna? è chi 
Torino? va forte as. 
no fare Atalanta e Ve 
occa di appecoronarzi 
aggionamento che non 
piega fino a le ore 
domenica ventitrè ma 
vanta minuti pe’ di- 
e invece il raggiona 
allato e che non bi 
endere la pelle dell'or 
lavello ammiazzato E 
y che bellezza se pure 
sse fatto il colpo #0b 
' 
o la novita senzazzio- 
| che mondo vivi? N; 
nali? Dunque pare che 
istanze speciali, conzi 
esaminata bene la si. 
cetera, le superiori ge- 
stiche avrebbero dec 
procedere pe’ la sta 
rzo a la retrocessione 
regolamenti. per cui 
;imo ci mo il 
tto squadre L'ha detto 
‘0, quindi deve da ri 
erìtà Be' sai che dico? 
manda cattivo c 
che se non c'er 
re blasonate in peri 
costanze speciali non 
a cica? A parte tutto, 
ionato gli levamo la 
micertezza de le pos 
roguardia, che gli re- 
meno finimo di patire 
re romane in. 
Ma nemmanceo 
): dico meglio ripete 
esse promossi col cal- 
che vòi, io so’ fatta 


li sentire nell'alto- 
tutto ciò che av- 
tro un raggio di 


veglianza (anche 
ale; per ascolto 
di discorsi, canti, 
C: 


o alla presa per fo- 
e nel retro di qual 
Chiarissime istru 
strema semplicità 


no l'apparecchio, 
lora non risultasse 


stino, pagamento 


emplice cartolina 
. L'AMPLIFONO vi 
, pronto per l’uso, 
assegno di L. 38° 
a del pacco). 


B) —— 


TO (Treviso) 


teatro ARGENTINA il pubbli 
‘oo trova un guardaroba, un bar, 
‘un sigaraio, un giornalaio, una co- 
moda poltrona ed una divertentis 
sima farsa di Abbott; insomma 
tutto un Servizio completo effet- 
ato dal teatro e dalla compagnia 


1 iarisio-Porelli. 


w 


REALE du tutti i camerini dei 
cantanti si sente gridare: « Pippo 
dammi la mela». Si tratta, com 
acile capire, dei valorosi inter- 
del Gugliemo Tell. 


vr 


vue nane 


FEDERICO COLL 


luria Melato, più Gioconda che 

è tornata fra noi al QUIRINO 
compagnia di Marcello Giorda 
Sì vurantisce la dolcezza della reci 
inione. è uno spettacolo... melato. 


icario presenti al VALLE una 
va rivista, Primavera di donne: 
inne sono molle e giovani e di 
egquenza le primavere sono 


Cè voluta la polemica Contini- 

la a proposito dell'autore di 
Catene per sentir parlare un po 

Anton Giulio Bragaglia. 

Tutto fa... 


Ji 
LI 
_ on credevamo che Rina Mo 
cili avesse tanta energia da poter 
“ominare Gino Cervi. 
È la fiaba rovesciata del lupo 
« «di Cappuccetto rosso che Ghe- 


urdo Gherardi ci racconta al- 
ELISEO. 


[NO e ISA POLA in « Ti prego, fa’ le mie veci 
di Bokaj all'Argentina 


Nel numero del 19 gennaio dei 
Travaso pubblicammo questa poe 
siolà: 

Arturo Bragaglia 
attore e fotografo, 
Carletto Bragaglia 
regista di vaglia 

al cinematografo. 
Bragaglia Anton Giulio 
con qualche peculio 
regista teatrale, 

né bene né male. 


Moral» incredibile 
Una famig! impossibile ». 


Alla distanza di un mese Anton 
Giulio Bragaglia jrugando fra i 
ritagii del’Eco della Stampa, si è 
risentito ed ha mandato a Film 
questa poesia che proclama «ine 
dita»: 

Arturo Bragaglia 
attore e fotografo. 
Carlo L. Bragaglia 
regista di vaglia 

al cinematografo 

‘qui è il vasto peculio!) 
Bragaglia Anton Giulio 
regista teatrale 

non teme l'eguale (1) 
non dorme né posa. 


Morale invidiosa: 
s'en frega chi osa. 


(1) Hicenza poet 


Evidentemente, a proposito del 
« peculio» Anton Giulio Bragaglia 
ha avuto paura di una visita del- 
Vagente delle tasse. 


SPETTACOLI 


Il ben nutrito Federico Coltino, 
durante una prova, si rivolge ad 
Isa Pola pregandola di usare in 
scena delle scarpe con i tacchi un 
po' più bas 

Capirete le dice Collino 
vicino a voi, con quei tacchi, sarò 
sempre troppo basso! 

— Caro Collino gli suggerisce 
Porelli -- se vuoi sembrare più 
alto non ti resta che recitare cori 
cato su un fianco!... 


Laend 


Al QUATTRO FONTANE la Com 
pagnia di riviste di Nuto Navar- 
rini sfida il freddo e le intemperie, 
infatti Navarrini è Nuto e Il mon 
du è in camicia. 


MARGHERITA CAROSIO 
nel film « L’elisir d'amore » 


Alla vigilia della prima rappre- 
sentazione di una sua commedia, 
Luigi Bonelli incontra Gherardo 
Gherardi. 

O caro, senti: domani sera va 
in scena una mia commedia. Vieni 
a teatro, mi farai piacere, sentita? 
la recita e poi, dopo il successo, se 
ci sarà, ilerò a cena. 

Grazie — risponde Gherardi 

certamente verrò a teatro, ma 


cenerò prima! 


Sergio Pugliese da Torino sì è 
trasferito a Roma, incontra G 
glieimo Giannini e gli domandu: 

Che c'è di nuovo nei teatri 
romani? 
Oh, niente di nuovo ri 
sponde Giannini le solite stron 
cature, però le commedie sono dif 
ferenti! 


La 


Vanda Osiri: Perchè hai det- 
to che una commedia nuova in tre 
atti è superiore a una commedia 
in quattro atti? 

Perchè c'è un atto 
di meno da fin-schiare. 


Piccola Posta 


Agata, tu mi stupisci - Roma. — 
Siete nel vero: La commedia dell'amo- 
re di Ibsen, rappresentata dalla Com- 
pagniv dell'Accademia, non era una 

Italia poiche stata 


Torino, Nino Besozzi 
fotografa e dirige lu 
e di piu da 
è fra tutto 
I » il tempo 
» i vostri seì copioni? 


recita. 
sua compagni 
un uomo sole 
questo da 
per leg 

Giacomo il bello - Verona. — Siete 
anche ragioniere? Ed allora ragiona 
te: non potete pretendere che il rc 
gista cinematografico al quale vi sie- 
te rivolto possa offrirvi una parte m 
un film solamente perche ha ricevuto 
una vostra istantanea. 


- Roma Un 
tà per 
un suo 


vostro fratello accompagnarvi? 
Forse è meglio che ci andiate da sola! 


Ottimista - Milano. I futuri gran 
di registi del teatro italiano? Ecco } 
nomi che vanno per la maggiore: En 
rico Fuichiznoni. Orazio Costa, Alcs 
sandro Brissoni.. ma senza impegne 
da parte nostr 

Artemisio L. - Palermo. — Dice Cor 
rado Alvaro che «il pubblico italiane 
a teatro è il più impaziente, il più in 
trattabile, il più diflidente che sia a 
mondo Ecco la risposta alla vostri 
domanda: «e difficile scrivere per i 
teatro? » 


Fatalona - Roma -— Fosco Giachet 
ti è sposato, Roberto Villa e sposato 
io no. e mi annoio tanto tutto i 


giorno 
ONORATO 


PIETRO DE VICO 
al Brancaccio 
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PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e p gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui . Sconti  Sovvenzion 
HOMA - Piazza Barberini, 47 > Tel, 40-919 - ROMA 
ira N 


(FORME IN VENZALI? 


SPIPRIN. 


ano — N, 6540 - XVIII 


Aulor. R 


Catalogo generale gratis 
Inviare vaglia aila 


Via Passarella 3 - Tr. MILANO 
SIGNORA, FATE VOI STESSA la 
PERMANENTE 


e il piu grande suoi 


cone MAKEDON 
non e dura 6 n 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI, Via Bernini 64 + (A) 


TUTTO PER LA FOTO-CINEMATOGRAFIA 


Catalogo S. 6 
e distinta 
occasioni 


GRATIS E FRANCO 


IMONCINI 


ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


RECANDOVI A NAPOL 


ALBERGO UNIVERSO ‘200 camere e 
torto). Ris! vasto sicuro ricovero nnti- 
aerco sotterri Prezzi mogîici. Sconti a ut 
ficiali, viaggiatori, famiglie. gruppi 


14 — 


sr) ne 
UVATATISL 


sanno ficrende 


occhi socchiusi 
vhe si curano i dol 


Questo dico io 
il borsone, tiro Juor 


ri gioielli! 


Q 


ui 


glio 
pre 


nari 
Tutto da rifare © 
mater 
mente ch 
gnano } 


1 
fi 


LA POSTA 


VIITORIO R Se il tuo cuore 
di padre così ti ha deitato non puo 
che essere a fine di ne, questo 

ciò che più importa! 


75/13 A. la C Per il momen- 
to non mi è possibile ma accetta 
egualmente un saluto e un augu 
rio di cuore 

P.N. G.A.F. da Costa Rice 
vere tue ei notizie è sempre un 
piacere, tantaziù se mi dirai che 
ì Nettunia hai trovato campo di 
zione per conto tuo. 

TRE RONDINI Una rondine 
non fa Primave ma tre certa- 
mente, è voi che lo potete, cercate 
di prepararcì una stagione pr.ma 
verile coì fiocchi! Passando ad al 
tro (e abbasso gli occhi contrita) 
non posso udire la vostra aspìi 
razione guerriera. Saluti affettuosi 


MARCONISTA Albania. Un 
po' in ritardo ti ringrazi degli 
suguri, ma in quanto alla mia 


« influenza come tu la chiami 
l'ho scontata a letto. in compagnia 
di un émpiastro bollente. Perc;o 
sii buono con me e richiama pen 
tito i moccoli che hai affidato alle 
onde radio per la sottoscritta. 


PINA e LINA. Ma certo che 
vi perdono! Il fatto di aver indo- 
vinato il so del nascituro, si- 
gnifica che io posseggo facoltà 
divinatrici; una vigorosa stretta 
di mano al neonato e baci alle zie! 


SEMFRE E OVUNQUE. Mio 
aro, tu dici di non aver pretese, 
ma è appunto quando non si han 
che mane a bocca 
in questo mondaccio! 
a parte, r:guardo ciò ch 
chiedi, il mio compito è cessato. 


25enne S. T. — Sì, tanti lo de 


mardorlo semmantano di candidi 
la Primarera batte 
ygiia dell'uscio. quarto Con 


quelli - Che cosa vi scrivon. di bello 
le ultime cinquecen 
io lettere e le mostro dicenco Ecco 


ando finalmente ta gente si e auon. 
tanato a passo romano io mi dò allo spo 
corrispondenza: lettere, sem- subito 
tutti i calibri, di tutti i co-| sti che îl 
lori Hioventù € poesta, 
consuperotzza, magnanimità di animi 
comprensivi, confessioni 


jale in mio possesso ho capito final 
giovani combattenti vi so. 
modeste 
timentali; solo Qavanti 
che sbatte le lunghe e lunate € glie (pri 
ferite quelle della Ditta Boffic ioni) e si 
fa di fiamma @lla parola « Ammore » 
vi consiglio il rossetto myrea Gal- 
Do linaccio;. luomo s'inchina defe- 
rente cd offre il fiore della 
sua gioventù 


CARTOLINA POSTALE | 


mimose è gli aiber & dopo questi 


fio. Le nostre raga 
io, il mio pensiero 
Ho continuato 
ta mira di 


alle porte + 


artritici 


sole passa e mi saluto 

mente merce vostre la Fronti ra, dico neggendomi su di una 

tata ogni conoscent sapendo | gamba sola che 12 G.A.F. sono tipi eminen 

che mi scriu mi chied È così Or. temente quardinohi, non lasciandosi ab 

nella, come stanno vostri ragizzi? bindolare da falsi miraggi femminer, ser? 
Bene, grazie, voi? rispondo. vono di getto leltere di otto pagine € più 


vado a prendere « Chi va là 


ardore © jredda|a tutto, pe 


mie fanciulle! Da! te umanitario ne 


soprattutto sen 
a una fanciul? 


DI ORNELLA 


siderano ma per il momento è me 
glio tu iva a un combattente di 
tua conoscenza. Segui il mio con 
siglio dettato dal muscolo car 
diaco. 


NINI. — Sc 


vimi pure che mi 
tarai sempre piacere; le notizie che 
mi chiedi non posso dartele. Ri- 
sparmiami le lettere delle tue a- 
miche per il momento! 


FRANCO FERRERO. Molto 
graziosa tua composizione poe 


Le intelligentone 


a Arturo ha chiesto di sposa) 
però m ha detto che non può assi 
rarmi un grande futuro.. 

— E tu che gli hai detti 
“Che mi sarei accontentata di 
un piccolo presente 


mi, 


PERLE FORZE ARMATE) 


orna a voi. 

loculata rassegna cou 
ardagliure l’anima vosira «! 
traverso i Corpo al quale apparienete 
riprendendo dal numero 10); Guardia «l- 


inchios 
». li); i Carristi procedono in 
- quarta velocità e sfondano qualunque resi 


stino venga loro incontro decisi 


no a sposar. 
mieri sono delle vere sensitive; hanno un 
non di ottuage- debole per le vedovelle ventenni nonch 
illibate e consci del loro compito altamen 
vorrebbero cinque per 
volta da curare sapientemente. 14), î Gua 
sfatori sul terreno metropolitano sono mal- 
leabili, ma appena 
combattimento chi l tiene più? Sono cu 
paci li guastare anche la buona amicizia 
di Ornella se questa non riesce ad accon 
tentare le toro brame. Cari Guastatori 
non guastatevi con me che il giorno 
verrà in cui anche voi saprete com- 
prendermi, per cui mi ritengo la 
vostra incensurabile 


uggi consigli. che tutie 
seguiranno pedissegue, 


ro verde e potenti 


13); gli Infer 


si trovano in zona 


tica. Se non la (pubblicazione, hal 
il plauso di tutto il « Travaso ». è 
ciò ti deve inorgoglire. 


CHIMICO OTTUAGENARIO. — 
Hai fatto male a prendertela per 


chè ho rivelato i tuoi anni. Ma che” 


importa l'età quando si ha il «ione 
di fabbricare profumi come «Le 
occasioni perdute »? Inforca la bi 
cicletta, va ad ammirare i dorsi 
del Foro e vedrai che le occasioni 
perdute diventeranno altrettante 
occasioni trovate! 


IN ROMANO. Non bisogna 
mai fare discersi seri a vent'anni 
caro Leonello! Che vale allora es- 
sere giovani e aitanti e con un no 
me come il tuo, che sa di preda 
arpita e di savana ardente? Ti 
curo che dell'amore alla tua 
età sl può anche farne a meno; IN 
preoccuperei di te, se le tue Pri 
mavere fossero più di quaranta! 


OCCHI CELESTI DICIOTTENNI. 
— Beata te! Mi trattengo la tua 
amicizia, ma tu trattieni il tuo in 
dirizzo, che tanto per ora non pos 
so esserti utile 


ALPINO G. M. ALFREDO VA- 
LANGA. — Avevo messo da parte 
le tue bellissÎme lettere perchè vO- 
levo congratularmi per i tuoi alti 
sentimenti. Scusa se ti ho fatto at- 
tendere ma il compito che mi hai 
dato è molto difficile! La tua {ot0- 
grafia la tengo sul tavolo fra Un 
ordine che non ti dic: 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ec 

NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBIÙ 
SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUIIL 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 


rei e modo per prendere da sè le 
Fabrice CM. ROSSI | $ MARGHERITA LIGURE 


vano detto 
mavera sarebbe fiorito quello 
amo seminato! 

(Das Reic 


.IL FANTA 


Lo conosco: viene tutti 
cadde nella battaglia di Pa 


le bombe inglesi: 
ivo militare 


+Kladderadatse 


Volevo portarti un bello | 
ma il capitano non ha vi 
Non fa nulla, caro! Ho te 


(Hamburger Mustrie) 


ANNUNZI SANITARI ULTIMO MODELLO 
Comm. Dott. DAL MONTE CONGORAFO 


preciso, pulsante 
e della pelle DE 
a ‘assa cromo, 


114 (Traforo; turno speciale 


911 — 17-20 
e per appuntamento 


CURE VENERE-URINARIE 


Disfun 
Diatermi: 
Dott. S. 


zioni sessuali - 
- Consulti let 

Napoli. &. Brigida 6 
2 € 16-18) 


APPARATO 
TA PIAVE 61 - i 
o gloso - is soriao 


Dott. Cav. A. PERILLO | i: 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 figa Aa 


Franco 

Specialista malattie veneree e pelle rà 

Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


Dott. Cav. Uf. 1Z ZO 


segna  cou 
vosira «i 
arienete < 
iuardia al 
su dì una 
‘pi eminen 
andosi ab 
miner, seri 
gine © più 
e potenti 


Li 


ocedono in 3 VECCHIO PELLIROSSA — Quel 
unque resi INGLESE — Me l'avevano detto che li erano tempi... quando ci davano an- tito Santo). = 
nel cofano mavera sarebbe fiorito quello che cora rum e perline di vetro! Oggi non I ETINIISe A ot 
circostan. uno seminato! riceviamo che sterline!... Ore 10-13 © 18-20 - Festivi 10-13 
racadutisti (Das Reich; (Simplicissimus } CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 
prendentio ui rase ur _ sricaa na 
ci Simode: IL FANTASMA DELLA SCUDERIA Dott. THEODOR LANZ Un mese di 
intro decisi ” a Venere, Pelle, Divfunzioni sessuali (I dilettevole studio : 
> lat, tel. 34-90) ore 8-20 Una gioia per 


o gli Infer 
hanno un 
ni nonch: 
o altamen 
vinque_ per 


tutta la «vita ! 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
YOSSI - RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


di, i Gua 
sono mal. Re 
in zona ERNIE ie ec tot GALANTI 


° Sono cu 
a amicizia 
ad accon 
rastatori 


Rei tes et | l RALLAVICINI-RADIO 


MERE 88M. TELEF 66318 23264 


CAPRETTO SICILIANO VENDITA RATEALE Livi Li 


Metodo per imparare senza miestro È 


NARI già 
Corso Umberto, 


NUOVA CURA ASMA 


asibi 
Sanfro 


a) TTEIORIE] 


—— di alcuni apparecchi che ven 
ip + diamo a prezzo conveniente 
pur. di rendere accessi. 
bile a tutti la possibilità 
di possedere un buon 
LC apparecchio con paga 
= > mento a piccole rate. 

QUALUNQUE MARCA 


Chiedete listini e Guida T. 1 GRATIS 
FOTO ROMA - Via Fratlina 3-3-A - Roma 


| 


on la pubblicazione, hal 
di tutto il « Travaso ». € 
e inorgoglire. 


O OTTUAGENARIO. — 
male a prendertela per 
elato ti tuoi anni. Ma che 
età quando si ha il dono 
‘are profumi come «Le 
perdute »? Inforca la 
‘a ad ammirare i dorsi 
» vedrai che le occasioni 
liventeranno altrettante 
trovate! 


> — cern 


Lo conosco: viene tutti gli an ni. E' l'antenato del nostro stallone 
cadde nella battaglia di Pavia! 1 Simplicissimus} 


AE ni 


F° RAGAZZONI - casetta 
CALOLZIOCORTE - Pr. BERGA 


INFALLIBILMENTE dito np 


Mo € da Tontalio sotton 


ello! Che vale allora es- 
ni e aitanti e con un no 
il tuo, che sa di preda 


STUFE - GUCI 


as carbone legna, fornelli, ferr 
ricambio. Argas, Stelletta 25 Ro 
50.132 


olo gr 
Paladini Nave tLuces! Ponte Sti 


ro, 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI ma, 
Rari, medii, comuni. Dietro semplice doman. —r—r——< 
ovunque tti (mmorenn DIECIRUOTE n 0) muore 

i (Lueca) 


di savana ardente? Ti 
‘he dell'amore alla tua 
anche farne a menu; Mi 
rei di te, se Je tue Pri 
ssero più di quaranta! 


CELESTI DICIOTTENNI. 
te! Mi trattengo la tua 
na tu trattieni il tuo ÎN 
e tanto per ora non pos 
utile 


G. M. ALFREDO VA- 

Avevo messo da parte 
iss:me lettere perchè VO” 
‘atularmi per i tuoi alti 

. Scusa se ti ho fatto 2t- 
a il compito che mi hai 
Ito difficile! La tua toto 
tengo sul tavolo fra Un 
» non ti dico... 


E ELASTICHE 


VARICOSE, FLEBITI, ecc 


ERFETTI È CURATIVI.— INVISISIÙI 
tA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAUIUL 
, POROSE, NON DANNO NOIA 


ti non 
n pei e na pe pt KE 


hh LVI I CAPELLI rierescono a TUTTI 
ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 6a. NAPOLI 


Per le bombe inglesi: un magnifico 
tivo militare 


+Kladderadatseh) 


LA SCRITTRICE 
mamma mia ha chiesto il manos 
to del mio ultimo romanzo! 
hè? 
ancora non ho l'eta per 
cose 


seggere SIT 
Simplicissimus) 


——————__ 


Comitato Direttivo: rc 
ARTO L'APPARECCHIO PRINCIPE PER PHONOPHOR 


LIVIO APOLLONI - UGO € 
Volevo portarti un bello scim LUCIANO FOLGOR OGNI GRADO DI SORDITA 
CHIEDETE SUBITO SCHIARIMENTI ALLA 


3 ma il capitano non ha voluto! 
Dita OTTO GAENG - MILANO Via Principe Umberto 10 


Non fa nulla, caro! Ho te e mi 


tipografico de «La Tribuna » 


(Hamburger Mustrie) te) Ss 


è 
ii 
a 
i 
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IL TRAVASO 


N. 21532-9 
(CAMERINI) 


DELLE IDEE 
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IDILLIO ANGLO - AMERICANO 


AVASO 
E IDEE 


Marzo 1941-XIX 


N. 2132.9 


(CAMERINI) 


». 


ci lasceremo alla stagion dei tiori... 


(SESTA 


MARZO 


| Domenica ne facclan 
| 1941 - XIX “| 


saro invaso] 


s E CONTRO CHI 
Soc I PAR 


si 


3 do mire avro San Tonnellaggi, naufrago | 
? È & ri pero pianeta meda af ie - 
ti) seSo P — A € > Lau Luna esce in anticipo - 1 
6 Somunque Rooseccli ha gia pre 4 i i, 
IA aa a Lo | Sole affretta i dardi - sollanta | 
seritto una patetica lettera a) pia I dall'Ame "a - l'aiuto arriva | 
€ Mart | tardi | 
\ Non potranno non ascoltari Vee ci Ri: 
Car ddtor coti si è detto => Ta mia auto 
ù revale parola! nd Churehilliana: 
sì. come è abitudine dell E infaîti sembra che da Morti 3 Eccellenza, dicon; Lin 


dinate alla RA.F. di bom? 
i ospedali 


sata sia cominciutt 
press! della Cas NS 


Potenze dell'Asse, anche questi vià quale 


com 


polla alle parole son 


ciali a segu ta 


Per un senso 
bbreviamo 
poveri infermi 


faremo a ved 
7 aiutano strato» 
A i 
Ihavasgleri 


suo discorso 


che tece una € 
Wiston € 
chi D Cooper. € 


Pace 


noi siamo + Giove 
di Singapor 


ja la mas 
su quell'argi 
sì, ma 


le motte 
E'un affi 
toccare dagli ami 


n Ca Una a 
] D mi d'abici i 
PI I] ‘ E tondo 
î uiore di ‘ o una Du 
ì ) ‘ ‘ Mai iò non posso 
il ol abilunti Ni la past 
a i ‘ ‘ ‘ 


mifgliaia di 
ellale mandate 
oggi |? Film ov stri: soggetti di Alessan 
De Stefani, sceneggiature di 


Stef, È: 
imache di A} D 
Italiano è A_D £ 
simamente. canto 
na attrice, massa, cori 
tutto Alessandro De 

+06 


YIngnilte ciurìa 
Svizzera a ne 
‘ndendo €@ prov 


LCA GI, E orapte! Imor conver ‘ 
all'in ; diofonice da E incl irnorantet i CESSO iani Non c'è da stupir 
Ù ’ ” ee pe) ili so DI “ai ndieri lustrano meglio le 
vo Li È Qt da ne ai clienti che pagano di } 
E \ut 3 hanno l'Opera d ve ai clienti ch 
Come via da pi 7 Snai È Pa ‘ 2 che se sono cialtroni 


Anche no) aspettiamo 


‘ ‘ vivono ri rà a l'opera di Be M Per esser ben trattati 
chio L s Li ' onore, non o dal Dbusso personale, 
Ù del D hanno fatt ' i non servono i penali 


mentare nori € insielà dd d| la nobilta non v 


{ nericuni è Q 5 e i meriti son ciance 
" mod 4 ua) Li del Governi basla allungar le manci 
} a endo \a_ : i tremila ann +++ 
vità della Grecia vi 7 5 
e nosciamo subito Avete o she Woudrow Wil 
rer. lo civiltà son, oltre i 14 punti. aveva anch 


greci ce l'aperano nulte punture ai piedi, pe 


renta secoli fa iriva atrocemente? Quello ch 
| però fa quella dati ve il tormento d'un gran < 
TH 0. | hanno dimenticala! lo, mon era che una tortura d ‘ 
E poich spes 


i re 
vranm 
“hio poll 
E guardando nel futuro 
possitm dire con ragioni 
se il destin per tutti è di 
ner "America è tinrone’ 


GIORNALISMO SERIO 


MILANO - Via Durini $ - Telet. 7026 


he per quat 


1.528.000 Ane n_W cn, di 
Gran Bret 


enatori se ne semo scambia 


son unmini i qua 


mi fra ‘oro! 

++. 

îl Giro Ciclistico dI 
; no sì farà, avendo ben altri 
Cerchiamo corrispondenti ovunque «mi pel capo, e dovendo organiz Beh. che c'è di nuovo sui 


nella medesima stagione, 
PRATICHE PER RICONOSCIMENTO GOVERNATIVO DELLO r 


ziro dell'mghil TI L'Angelo della 
STEMMA - PRATICHE PER TITOLI NOBILIARI - E non della Grecia? id Signore vestito di ner 


lor |SCIATICA, PARALISIIMPOTENZA. ASM A 

|ARTRITE ARTERIOSCLEROSI. STITICHEZZA 
|CURA PRODIGIOSA con.La NUOVA CIN 
\TURA ELETTRICA E COL CAPPELLO ELETTR:CO| 
ELETTROFOR-TRICOLU Xx” 


vo, per? rà *% istri BL CHIEDETE OGGI STESSO LISTINI ILL. GRATIS 
IRR oli No, per ln G bastera distribui ce biglietti da Z.CAPPELLI- SANITAS-OMEGA 
girarrosto lire sopra un tram! TEL. 23 044-FIRENZ E-vatmeon?! 


iL MORMORATORE L 
contra Carthaginem? 
_ Non ferutam, comr 


al 
Buongiorno, milord c 


lle informazioni britannire 
isbro britannico, accompagi 
on nn profondo inchino Mi a 
are? 

Sì rispose asciutto a. 
Ministro britannico Volevo di 
rifatto contento di voi 

Come! — replicò con vo 
vlinistro britannico delle 
mi volete dunque più ber 
li tutto per servirvi con { 
Sara -— fece sempre più 
linisiro britannico; ma 
ra vostra da qualche t 
te è una vera calamità. N 
ina, caro mio: mi dispiace 
m cambiate presto regist 
darvi il benservito 
Vostro Onore non vorra 
co un spovero padre di 
lò coi Ineciconi agli cechi 
inico delle informazioni. 
\ letti, non mi rovi 
:glunse gettandosi al | 
Mistro britannico, 
Andiamo, via. non fat 
baite il Primo Ministro brit 
* seosse. Be", che vi prende 
4 0ello per un Ministro di | 
gere come un ragazzino? 
do di svincolarsi dalla st 
britannico delle inform 
“zando disperatamente, g 
uo le ginocchia 
Oh Dio, non posso regge 
ni sento spezzare il cu 
landosi in terra, il Min 
© informazioni. Che ho 
male per perdere il vi 
me lo domandate pur 
sando a stizzirsi, il Prin 
ico Un cofano di fes 
‘Tatto Avete coperto di 
no con le vostre buatt 
Uucia dell'opinione pubb 
Hormazioni ufficiali. E sì 
! Opinione pubblica è di bc 


nellaggio. naufrago 


ta i dardi - soltanto 


a esce in anticipi I | 
- l'aiuto @ 


ana i 
‘mza, dicon in 
RA.F. di bom 


! Per un sens 
vi abbreviamo 
poveri infermi o] 
esto all'altro mondo 


siamo 1 Giove 
anle di Singaber 


efani, sceneggiature di 
DI stetan, d 
iefa, SUperv di 
ef, itica di De 


he di A) D: 
liano € A_D SI 
mente: canto, 
ile, massa, cori 
indro Di 


++ 


‘Inghilterra ciuria nella 
izzera ciuria nei ma 
ndendo e provicand 
Non c'è da stupirsì 
lustrano meglio 
ti che pagano di 
10 Itroni 
ser ben trattati 
sso personale, 
rvono i penati 
ia non vale 
son cid n 
aliungar le manci 
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che Woodrow 
14 punti. ave 
ure al piedi, pe 
emente? Quello 
\enis d'un gran 
ne uma tortura € 
a Stor ripete spes 
A n 


Ur 
ù. an 


Mino sì 


ando nel futuro, 
dire con ragioni 
estin per tutti è di 
merita è tinronte 


so ea 
A NERVO/A? CALVIZIE?! 
ARALISI IMPOTENZA ASMA 
ERIOSCLEROSI. STITICHEZZA « 
IGIOSA cOn. A NUOVA CIN 
CA E COL CAPPELLO ELETTRICO) 
OFOR--TRICOLUX? 
31 STESSO LISTINI ILLGRATIS 
EL LI- SANITAS-OMEGA 
FIRENZE. va rmeot?: 


AL TEMPO DELLE GUERRE PUNICHE 


CGIRUS 


iL MORMORATORE DELLA PRIMA ORA — Accepisti ferutam pugnando 


contra Carthaginem? 


— Non ferutam, commendator! Sed sganassonem causa narratione ultimam 


historiellam antelictoricam!... 


UNA SITUAZIONE DIFFICILE 


Buongiorno, milord disse 11 Ministro 
lle informazioni britannico al Primo Mi- 
istro britannico, accompagnando il saluto 
on nn profondo inchino Mi avete fatto chia- 
rare? 
Sì rispose asciutto asciutto il Primo 
Ministro britannico Volevo dirvi che non so- 
> affatto contento di voi 
Come! replicò con voce pragnueol 
inistro britannico delle intormazioni 
mi volete dunque più bene? Eppure tac- 
lì tutto per servirvi con fedeltà ed onor 
Sara -— fece sempre più burbero il Pri- 
Minisiro britannico; ma sta di fatto chi 
ra vostra da qualche tempo a questa 
fe è una vera calamità. Non ne azzeccate 
ina, caro mio: mi dispiace di dirvelo, ma 
m cambiate presto registro. sarò costret- 
i darvi il benservito 
Vostro Onere non vorrà mettere sui 
co un spovero padre di famiglia bal- 

10 coi 1 iconì agli occhi il Ministro bri 

nnico delle informazioni. Abbiate pietà d 
rgoletti, non mi rovinate la carriera 
giunse gettandosi ai piedi del Primo 
Mistro britannico, 

Andiamo, via.. non fate delle 
tite il Primo Ministro britannico, alquan 
scosso Be", che vi prende adesso? Vi sem- 
dello per un Ministro di SM. britannica 
ingere come un ragazzino? - - continuò cer- 

ido di svincolarsi dalla stretta del Mini- 

britannico delle informazioni che, sin- 
lozzando disperatamente, gli aveva abbrac- 
ilo le ginocchia 

Oh Dio, non posso reggere a tanto stra- 

ini sento spezzare il cuore gemette 

landosi in terra, il Ministro britannico 

le informazioni. Che ho îatto dunque di 

male per perdere il vostro favore? 

he lo demandate pure? disse rico- 
“ando a stizzirsi, il Primo Ministro br 
“eo Un cofano di fesserie, ecco che cosa 

lito Avete coperto di ridicolo l'intero 
no con le vostrè buatte; avete scosso 
Sucta dell'opinione pubblica nel sistema 
“iormazioni ufficiali. E sì, dico, che la no- 
' Spinione pubblica è di bocca buona come 


È 


nessun'altra al mondo, Lo sapete che vi cina- 
mano il Ministro delle false informazioni 

Chiedo venia fece il Ministro briì- 
tannico delle informazioni, rialzandosi è 
ciugandosi gli occhi; ma € stato proprio 
Vostro Onore a suggerirmi di... sì, di addo 
sticare le notizie destinate al pubblico, To 
non ho ratto che Seguire scrupolosamente i 
‘onsigli di Vostro Onor 

Piano, piano scattò inviperito il Pri- 
mo Ministro britannico o non vi ho dei- 
to.. eppoi c'è modo e modo di dire le bugie 
*‘ne diamine. bisogna interpretare gli ordini 
con un po’ d'intelligenza 

Certo annuì ii Ministro brità 
delle informazioni; ma che ci posso fare se 
pure gli amici mi rompono ie uova nel pa- 
niere? Hai vog) a dividere per quattro 
perdite settimanali di naviglio e per dieci 
quelle subite in Africa; hai voglia a dire chi 
e bombe tedesche ci fanno un baffo, quando 
Joi gli americani sono i primi a rimettere le 
COSE posto! Che deve fare un povero uomo 
in queste condizioni? 

Be” be' interruppe piuttosto unba 
razzato il Primo Ministro britannico; lascia 
no da parte le polemiche. Qui ci vuole qual- 
‘osa che rialzi il morale della popolazione è 
ristabiliscA il prestigio del governo, Ce avete 
almeno una buona idea? 

Per avercela, ce l'ho rispose il Mi- 
nistro delle informazioni britannico; ma non 
so se Vostro Onore... Ecco continuò tacen 
dosi coraggio avrei pensato di lanciare 
ia notizia d'un nuovo misterioso ritrovato che 
immobilizza ì sottomarini nemici e li rende 
innocui come tanti pesciolini 

Mica male commentò il Primo Mini- 
stro britannico, solleticato nel suo tempera- 
mento di formidabile buattaro. Però ripres 
subito severamente intendiamoci beni 
se non attacca neppure questa, sono dolori ' 
licenzio in tronco. quanto è vero che sono 
Primo Ministro di S_ M britannica 


nico 


Oaccuino londinees 


di Comun deputato Pink ha chiesto al GO 
verno se la pue della Bulagariu al Triparti 
via in relazione con il viaggio di Eden ad An 
kart 
Il soitosegrelurio Butler ha risposto 

No, str rché è la Bulgaria che ha ade 
o ol Patto Tripartito, non gia ta Turchia 
La notizia che l'Inghilterra abbra bisogno dr 
importare grandi quantitativi di sughero non 
sera E' vero, invece, che il Gonrerno inglese 

eciso di imporlurne, alcune migliaia di ton 
dal Canada al solo scopo di dare scac 
co ma'to ai sottomarini e agli aeroplani del 
l'Asse, 1 quali, vipadidio, non riusciranno ad af 
fondare questo carico 
IL visconte di Hosborne and Chatham, inter 
pistoto dai giornalisti omericani al suo sbarco 
a New York, ha dello 

La situazione dell'Inghilterra non è pri 
cupante  Vengano pure tedeschi: nor lr al 
tendiamo « piè fermo d 

E così dicendo prese il freno per San Fran 

cisco 
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Il generale Micalo 
uios è stato accusa- 


Si presenta il 
di essi ed 


credete ve 
€ che l'impu 
tato sia un uomo da 
lasciarsi nprare ? 

Il testimone riflette un isti 
Per quale somma? -  domand 
di rispondere altro 


® 


bre dello se 


pri 


no, 


da parecchi giorni 
are, aggrappato ad 
relitto di un vapore 
i una tempesta. 
almente viene scorto da un altro pi 
a nave avvici na al 
LI gli una corda, 
fa gettare un involto. 
Che cosa m'avete buttato? do 
allo stremo delle fo 
di giornali — gli grida il 


Un gree 


da il 
— Un 
ostromo 

che cosa volete che me ce. 
pitano vorrebbe che voi gli de 

ste un'o prima di decide seo vi 

conviene di farvi salvare! 


assaia atemese entra dal dre 
tenendo La sua borsa per la spesa 


Una 
ghie 
vuota 


tre uova! 


le br: 


a al cielo, de 


Imeno mezzo chilo di fa 


- Questa v mmerciante si stiz 


Oh. insomma 
venuta qui per € 
re della politie 


siete 
qualche cosa n 


greci s'incontrano al Caffe Foemina 
Atene e incominciano a chiacchierare 
Imente, della situazione politica è 
degli aiuti concessi dall'Inghilterra. Par 
lando parlando, uno di loro incomincia a 
tessere uno smisurato elogio di Churchi!! 

— Che geni Quanta intelligenza! 
Che bontà! 

L'altro si guarda intorno, poi su 

- Senti un po’ Costantino: mi s 
lando è telefonando? 


PICCHIATA 


ero 


IN 


or lt N 


IL DIARIO AZIONI 
"DI UN 


AUTISTA 
ei 


giorno la si9 


teneva il broncio «i ma 
4 ) frattava come cenere 
\isporchi. Anche ia si 
sfen'ava verso suo padre na 


mi-fai-un-baffo che era 


— Be', come va col tuo aviatore? 


a > Di È -— E' sceso a bassissima quota: mi ha dato solo 10 lire! 
‘c 
ede di elle fi Capintesta era che mi sedeva dietro l'ha capito 
i ure parlato cu tato da noi. Mentri perché ha spiegato: « Tutto questo MUSA ADDOMESTICAT 
ITECE ite. Pc famic ispettavo, Ro risto arrivare anche non è stata che una normale ope- 
_ EI a ve é ‘ato. Tre ore di attesa. ANa fine razione finanziaria. L'ho comprato DEBOLEZZE 
o resta 


su commen re, con l'aria più sod- 
Viu tifutta che mai, è uscito ed è tor- 
que a'0 in macchina Strada facendo, 
di sono permesso di domandargli 
Signor commendatore, ora indrete 
d abitare nel nuovo palazzo che 
ivete acquistato? ». Lui v'é messo a 
ere « No, nemmeno per sogno - 

«i ha risposto. —- Quel palazzo gia 
è piu mio. L'ho rivenduto a 
signore che lunedì e stato @ 
pranzo da me!..». Io ho fatto un 
? commendatore 


per sette milioni e un'ora dopo l'ho 
rivenduto per quattordici milioni. 
Fh. santo cielo! Come si fa? Le si 
gnore volevano che io regalussi lo- 
ro quella villa in Toscana... Così ho 
dovuto interessarmi per guadagnar- 
ne il prezzo! Impara, impara, ra- 
vazzo mio: non c'è che l’attività e 
il lavoro che possano realmente e 
onestamente fruttare! Il resto son 
tutte balle ». 

Impara, impara... So io quello che 
imparo!. 


E' dottor specialista Ottorino, 
pure agisce talor da bambino; 
l'esperienza per lui non fa scuola. 
onde avvien che una brutta pare!* 
non appena che l'ha pronuncia: 

Ottorino l'ha ringoiata »! 


EGOISMO 


Rosa Gené dà a credere 
d'essere un’altruista, 
ma a far del bene al prossimo 
nessuno l’ha mai vista 
e se gli altri diginnano, 
lei, « Gené Rosa, mangia »! 


Quando 
mendatore è uscito, u 
soddisfatta e prir 
macchina. mi hi det: 
T. piace questo pala 
ne sono 
L'ho pagato sette m 


i io non ho potuto far al:ry « que 


minuti 


termare la mia ammirazio 


tanto ci dirigevamo verso cesto di stupore e 


4—- 


L'altra sera e piombato 
"utora. Da sotto gli spallac 
zione sul campo, ha d 

\resentare ai nostri lett 

» gli altri camerati in gr 
rmtiche della guerra, di 


ABBELLIAMO LA VITA! 


MODA PER SIG 


iu ragazza n ancora vente 
parti di Piazza Mazzini 
srado di distinguere il bene 
itequentatrice del filobus EF, 
capolino nel nego: î 
Scusate, è qui 
misura? 
No — rispose il direttore 
nariti bell'e fatti. 
Be, vediamo un po’. Con 
?! Ve ne andate, sis 
Chiamo la mia amic 
ori. Si tratta d'una scelta pi 
» lei che è sposata da molt 
irmi. Permesso. 
la ragazza non peranco vent 
lalle parti di Piazza Mazzin 
) piccolo i ò î 
upatica 
Hai trovato? — disse que 
Pare di sl 
il direttore, frattanto, fissava 
iva ar 
Scusate, signora... la vosti 
* muova... Per caso non sie 
No — rispose la signora 
tito in ua grande negozio 
molti anni fa, 


“to. asciutto, con pochissimi 
“impie? 

Per carità! intervenn 
ha comprato una mia amica 


Eppure, vi assicuro che. 
- Per carità! — ripetè la s 
in vetrina. Ma appena 
la pancia, div 
capelli e tend 
. Conosciamo questo tir 
Certo, è sempre un tipo 
ltodiciotto lire.. 


* Se ghemo svejà co' la zitera 


ui È 


p_ 


REZZA di Sim + 


ADDOMESTIGATA 


DEBOLEZZE 


specialista Ottorino. 
talor da bambino: 
per lui non fa scuola. 
i che una brutta pare!® 
i che l'ha pronunciate. 
‘ha ringoiata »! 


EGOISMO 


é dà a credere 
‘altruista, 

el bene al prossimo 
a mai vista 

ri diginnano, 

Rosa, mangia »! 


L'altra sera e piombato nella nostra redazione un giovane caporal maggiore d' Artiglieria 


BIANCONI: Scene di vita militare 


Ha detto di chiamarsi Fulvio Bianconi di 


"ntova, Da sotto gli spallacci delle giberne ha estratto un aibum sul quale, aurante il suo servizio, tra il cannone, il posto di guardia è 


sione sul campo, ha disegnato con arte squisita scene della vita de 
yresentare ai nostri lettori un primo disegno di Bianconi Forse il n 


soldati «© quello che la fantasia più gli suggeriva Noi siamo lte! 
tro nuoro amico tra qualche tempo dovrà partire per raggiu: 


» gli altri camerati ir grigio-verde che combattono, ma noi siamo sicuri cie data la sua prodigiosa focilità, egli non cessera pur tri 


mmtiche della guerra. di 


ABBELLIAMO LA VITA! 


MODA PER SIGNORINE 


iu ragazz pin ancora ventenne, ma abitante 
lille parti Piazza Mazzini e quindi già in 
grado di distinguere il bene dal male perché 
irequentatrice del filobus EF. fece timidamente 
capolino nel negozio e disse: 
Scusate, è qui che si vendono mariti su 


‘o — rispose il direttore . Qui abbiamo 
mariti bell'e fatti. 
Re, vediamo un po’. Con permi 
Come?! Ve ne andate, signori 
No. Chiamo la mia amica che è rimasta 
tratta d'una scelta piuttosto importan- 
che è sposata da molti anni può consi 
Permesso. 
la ragazza non peranco vent , ma abitan- 
lalle parti di Piazza Mazzini affacciò, fece 
| piccolo segno e rientrò subito, seguita da una 
patica signora sui trenta 
Hai trovato? — disse questa? 
Pare di sì 
il direftore, frattanto, fissava con interesse la 
‘ova arrivata 
Scusate, signora... la vostra fisionomia non 


) 


pie? 
intervenne la signora 
mprato una mia amica e.. non ne par 


Eppure. vi assicuro che. 
Per carità! — ripetè la signora — Fanno 
siietto vetrina. Ma appena si portano in ca- 
- mettono su la pancia, diventano completa- 
Mente grigi di capelli e tendono alla calvizie 
Divcoce, Conosciamo questo tipo 
Certo. è sempre un tipo 
itediciotto lire. 


rente. Costa 


— E non le vale, caro signore. La mia amica 
pl vedere qualche cosa di meglio... 
— Un tipo più resistente, se l'avete. 

Come no? Certo, non per questo prezzo 
Andiamo sulle 160-165. 

— Vediamo. 

Ecco qua. 

E così dicendo, il direttore mostrò un bel ma 
rito da 160 lire, tessendone l’elogio 

— Che ne dici? — disse la ragazza alla si 


vi 


Ma rispose dubbiosa la signora --. Non 
sembra malaccio, ma oggigiorno si prendono 
certe impiombature!... 

— Prego — diss sentito il direttore —. I 
mariti sono venduti sempre con la ga- 


no. Ma per un anno, tutti i mariti sono bi 
anche quelli che si comprano a Campo di Fiori 

— Allora, questo tipo da 160 non vi piac 

— Non dico questo. Dico che... Insomma, la 
jatemi pensare. 

- Troppo giusto. Se volete vederlo alla luce 
del sole... 

_ No. Anzi, sapete che cosa voglio dirvi? 
Prendo un marito come quello della mia amica 

— Ma sei pazza? — insorse l'amica —. Dopo 
tutto quello che t'ho detto.. 

Lo so, lo so.. Ma tutto sommato. 

Questa - sse sorridendo il direttore — 
è la solita debolezza di tutte le clienti. Vogliono 
tutte il tipo «marito della mia amica ». Poi, 
Quando l'hanno preso.. 

— E' quello che le sto dicendo io!.. Eh, mia 
cara! Il marito dell'amica fa sempre una figu 
ra migliore... Ma è di dentro che bisogna veder- 
lo No, no... Mostratele, piuttosto, quel tipo lì.. 

— Ottimo. Vedo che la signora ha buon gu 
sto. Questo è un marito magari poco appariscen 
te, ma.. 

Affettuoso? 
Devoto. 

- ì, per un anno! 
fon credetelo. Ne ho dato uno a mia fi 
glia tre anni fa ed è ancora come nuovo. Certo, 
il marito bisogna saperlo tenere. 

-- Quanto a questo, senza offendere vostra fi 
glia.. Ma, ditemi piuttosto, non sarà per caso 
donnaiolo? 

Per carità! Questo negozio non vende ma 


are queste deliziose impressioni della vita militare che noi via via pubblicireremo. 


riti donnaioli! Certo, si sa, l'uomo é uomo 
— Ho capito: siamo al solito. 

No, signorina, non dovete fraintendermi 
Del resto, se siete gelosa, abbiamo il tipo 
salingo. 

Alla larga! — disse la signora 
— E... sa vestire? 

Potete vederlo: mi pare elegante. 

Si fa la barba tutte le mattine? 

Mio Dio... tutte le mattine. proprio tutte 
tutte, no. Ma abitualmente, se la fa. 

— Guadagna molto? 

Dipende da molte circostanze... Ha un? 
buona posizione. 

Geloso? 

— No. 

Cioè, si fida? 

Ciecamente. 

Mi secca. Ma possibile che non si riesca . 
trovare quel tipo di marito non pmprio geloso 
ma sempre vigilante. quel tipo che lascia un: 
certa libertà alla moglie, ma la tiene d'occhio 

Signorina mia, neppure fatto su misura, ut 
marito così 
— A te piace? dor 


ndò la signorina al 
r 


ica 
Ti dirò che non mi dispiace affatto. Certo 
è meglio del mio. 

— Quand'è così, lo compro. 

— E fate bene — approvò il direttore, comin 
ciando a impacchett. il marito —. Fate bene 
perchè, se non ho capito male, a voi piace il ma- 
rito della vostra amica e alla vostra amica pia 
ce il vostro. una situazione promettente. 

— Ora correte troppo. Duecentoquindici lire 
prego. Alla cassa. 

— Che sciocca! Dimenticavo il più impor 
tanti 
Così dicendo la signorina si avvicinò al diret 

tore e a bassa voce soggiunse: 

— Nell’intimità, com'è? 

— Ottimo. E poi, c'è la garanzia 

Per un anno. Ma dopo? 

- Questo tipo qui va bene anche fino a tre 
anni. 

Bravo! Ma dopo?!. 

Dopo, dopo... Signorina mia, noi qui ven 
diamo mariti, non fenomeni viv ! Dopo, Di» 
provvede. Scontrino alla cassa, prego. La signo 
rina paga duecentoquindici. Buon giorno 
CAT. 
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I 
LUIGI 


Eruditi e giornalisti, 
architetti ed impresari, 
competenti e specialisti 
s'intrometton negli affari 
per voler cambiar la faccia 


della Roma vecchia e nuova. 
C'è chi dice una frescaccia, 
chi l'avversa e chi l’approva. 
Tra disegni, studi e piani, 
sia l'amico Ceccarelli 

che lo storico Bacchiani : 
che rottura di corbelli!... 


DISC 


Zitta. non parlare. 


Ih. quante storie! 
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Dai nostri 
inviati speciali 


(Nostro servizio particolare) 


Da une dei nos 


Posto 4 


braio ritardi 


H2 02! 
I capitano C 
hi freddi e lucer 


Sottomati) 


nei È 
| 
no nemi 


ostro Tra spor) 
DFuGGito con 
€ manovra 
-ttatto di aE 
Plani nenuci, 


L'ABAT È 
LUIGI s 


ovattato apistazza 
‘ano flame) di cotone 
dronile, dove si stagliano è 
mevosi che svettano in alt 
I baldo capitan 


picchi 
Eruditi e giornalisti, 


architetti ed impresari, 


competenti e specialisti 


abeti ovattaii di neve sti 


s‘intrometton negli affari 


uarda cor 
Idi scldati 
so ovattato 
cea. per 


per voler cambiar la faccia 


della Roma vecchia e nuova. 


giornale 


re colonne di 
C'è chi dice una frescaccia, 


chi l'avversa e chi l’approva. 
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Dott. THEODOR LANZ | 


ovete averne viste. delle belle, nella 
vostra lunga carriera di « del 
dicemmo a Jack l'Afferrato 
ra che eravamo raccolti 
fuoco in casa sua 
SI — rispose Jack LAfTerratore 
ho conosciuto momenti buoni e momenti 
«attivi, ho dovuto lottare contro womini ir 
ho cono avvent pericolose, ma 
che quasi non vi 


gridammo in 


k_L'Afferratori 
se come. ricostruisse 
sue gesta trascorse 
— lro ancora un giovanotto, allora — diss 
ma non si può dire che fessi alle prim 
mi. Ero gia noto per il mio co fortunato 
* per il mio spirito d'iniziativa. Fin da allora 
mi ero fatto la fama di « afferratore » sopran 
home che poi mi © rimasto per sempi 
Quella sera l'Ispettore Pipp Bastian mi fece 
chiamare nel suo ufficio e mi disse: « Jack, h 
qualche cosa per voi Da mesi stiamo cercan 
inutilmente AI Commendator Tutte le volt 
che stiamo per piombargli sopra addosso ci 
sfugge misteriosamente. Si direbbe che una po 
tenza diabolica lo protegga Adesso siamo riu 
siti a scoprire il suo covo. So benissimo che è 
un'impresa difficile. ma ve la propongo. Se riu- 
tirete a giungere fino a lui la vostra promo 
zione © assicurata. Fatemi sapere al più pre 
sto la vostra decisione 
Pra un minuto mi mettero al lavore 
sclamai con l'entusiasmo € l'incoscienza della 
mia esuberante giovinezza 
L'ispettore vergo un indiriz 
carta e me lo porse In boc 
disse salutandomi 
Poco dopo, salito in un taxi. mi avviavo al 
covo di AI Commendator. 
Lasciai per pradenza il t 
posto indicatomi © pro 


a lungo davanti © 
vsoto le scene delle 


p su un pezzo di 
‘a al lupo, Jack 


a mezza lega dal 
di. Davanti 


a me hnalzava un palazzo di un lusso fan- 
tastico: marmi colo! nestroni giganteschi. 
targhe ottone lucente. Qualunque altra per- 
sona sarebbe scoraggiata, ma io, come vi ho 


detto, ero giovane e innamorato del mio mestie 
re, e non ci stetti a pensare due volte: mi assi 
curai di avere sotto la giacca la mia fedele 
« Bergson » a cento colpi e, con un balzo felino. 
varcai la porta 

Non avevo fatto dieci passi che un uomo dal 
bavero di velluto con iniziali mi sbarrò il pas 
so. Era un ceffo capace di tutto, certamente 
uno della Gang 

— Desiderate? — sibilò con ghigno satanico. 


— Desidererei vedere il signor AI Commenda 
tor — risposi senza perdermi di spirito 
Avete appuntamento? -— replicò con lo 
Stesso tono minaccioso 
Veramente no, ma si tratta di cosa im- 
portante 
Un momento Riempite questa scheda, no- 
me, cognome, paternità, luogo di nascita. segni 
ratteristici. professione, referenze. titoli. indi 
rizzo e motivo della visita. poi vedremo 
Con aria sorniona riempii la scheda e giiela 
porsi Per un circa, rinchiuso in un'antica 
mera, attesi la risposta Finalmente il ceffo ri- 
comparve 
— Il signor AI Commendater non € in uffi- 
cio mi disse con un lampo diabolico nello 
sguardo 


Non ha orario, e del resto senza appun 
tamento non riceve nessuno — rispose secca 
mente alle mie domande. 
Per non insospettirlo me ne andai facendo 
finta di niente. Il giorno dopo, munito del 
la mia fedele « Bergson» a duecento col 
e di u lettera di raccomandazione for 
tami dal nostro Fregnacciar-Service mi ri 
presentai al portone. 
Questa volta il ceffo, guardata la let 
tera, mi lancio un'occh 
indic 


D'u o fu al secondo pi « Co 
raggio, Jack mi dissi e amo » 
Ero molto giovane, miei cari, e credevo 


che tutto fosse facile nella vita mu 
que la mia inesperienza era anche ja 
mia forza 

AI secondo piano trovai una folla di 
persone Forse uomini della Gang, forse 
vittime consapevoli che aspettavano d 
mesi. chissà? Mi venne subito incontro una + 
gnorina dalla chioma rosso-veneziano. mi osser 
vo con diffidenza, poi scand Mi dispiace, ma 
il signor AI Commendator è in commissione » E 
se ne andò con passo gelido 

Quell'uomo è veramente  irraggiungib. 
sentivo che era ‘condato da gente pronta a 
tutto e che il mio compito era veramente arduo 

fornai dopu due giorni. Dal Fregnacciar-Ser 
vice mi ero latio fabbricare un altra lettera su 
carta intestata di un importante personaggio. 
inoltre ero murito della fedele « Bergson » a 
trecento colpi . 

Lao ragazza dalla chioma rosso-veneziano 
quando ebbe la lettera tra le mani la seppeso 
a lungo poi fissandomi intensamente disse con 


. con ostentata  corte.;; 
— potete parlare con 
- me, io sono il segretari. 


voce. vellutata: Mt 
tendete. 

Tirai un sospirone < 
attesi. Due ore dopo fu; 
introdotto in una «ali 
blindata. Un giovanotio 
dalla giacca a scacchi; 
(dove avevo già vis 
quella  faccia?), 
squadrò: «Il signor 1} 
Commendator è muli 
occupato _ Mmormor 


varticolare ». 
Tornerò, è cosa pe; 
sonale — e me ne andai ruggendo paurosameni. 

Quando fui al portone, per la prima volta neì 
la mia avventurosa carriera, fui preso dallo sco 
ramento. Ma non per nulla ero Jack l'Afferra 
tore, e decisi di non perdermi d'animo. 

Dopo quattro giorni tornai, Questa volta ero 
fornito di otto lettere di presentazione del Fr: 
gnacciar-Service, di una fotografia con dedica 
di un autorevole membro della Camera Fed-r; 
le e. inutile dirlo, della mia infallibile « Berg 
son» a quattrocento colpi. 

Da tre ore ero nella sala d'aspetto. Nell'atte 
sa studiavo l’ambiente c le possibilità di azione 
al mio acuto sguardo di osservatore non era 
sfuggito il fatto che soltanto le donne. belle, 
giovani e profumate riuscivano a varcare la so 
glia del Commendator La porta si apriva. ap 
pariva per un attimo la faccia del temuto A! 
Commendator. il quale lanciava un'occhiata in 
dagatrice alla gente che aspettava. poi facev 
un piccolo cenno a una delle signore sedute co; 
le gambe accavallate. la porta si richiudeva, « 
per circa un ora si illuminava una targhetta 
dove era serit « NON SI ENTRA ». 

Un sorriso di disegnò sulle mie labbra. Imme 
diatamente il mio piano era fatto, la partita 
va per essere vinta. Me ne andai, ma senti 
che sarei tornato per trionfare 

Il giorno dopo ero al mio posto di attesa nel 
l'anticamera. Questa volta non avevo lettere d 
presentazione e nemmeno la fedele « Bergson » 
Dal Fregnacciar-Service mi ero fatto trasforma 
re le gambe. Adesso ostentavo un paio di gam 
be col polpaccio a palla, irresistibili e inguai 
nate in calze da 65 lire. Sulla coscia biancheg 
giava un palmo di pelle vellutata dove spicca 
va la giarrettiera di velluto nero. Il mio volt 
era nascosto dalla pelliccia su cui avevo rove 
sciato un'intera bottiglia di « Sei solo stasera? » 

Un minuto dopo la porta s'apriva e Al Com 
mendator mi guardava trasalendo. Accadde 
quanto avevo preveduto. La porta si 
solo per me ed io irruppi dentro mentre si il 
NON 
a giungere fino a Al Com 
l'uomo che nessuno era riuscito fin: 
nare 
ato Ispettore — proseguì Jac 

ma quell'avventura mi costo 


l'afferratore 
cara...» 
Sulla sua fronte sò una nube, 
N pn sapemmo spiegarci il suo turbamen 
to, ma rispettammo riverenti ii suo silenzi 
AP. 
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lavete | 


DEIANA: 


Alla signora che col 
perchè hanno messo un'arma nella mano? 
E' inutile tal cosa domandare: 
se lei non tira, chi può mai tirare? 
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L'intraprendente marinaio 
bacia una bella ragazza imbo 
© strada migliore per giunger 


porto 


Non si riesce a 
Francia dopo batoste 


Vi ostinino 


sono lempi 
qualenno 


Moite sono le piante 


buon carburante, però il cc 


let 


dn 
Ù 
in 


spiegare com 


he 
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tr 


i illumini 
nikel ' dalle spal 
tto 
Se fosse nato ai tempi dell'i 
quisizione sarebbe stato un ma 
suifico 
tortura 
colo nostro, 
oro che 


arredi 
I sforzava di battere il prima 
o della turlupinatura. E spesso 
riusciva 
Io non gliene facevo una colpa 
itrario  m'interessavo molto 
zi quotidiani per esse 
‘dia dei mistifica 
Aveva tutte le com 
leva. L'uni 
ra una 


DEI PAZZO 


burante migliore lo danno sempri 
è piante dei piedi 
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yotli che fanno beatamente la 
vesta in grembo alle cicciose si 
gnore dimostrano di amare ussai 


‘a trippa... della padrona 


6 


VW sono dei giovanotti che 
© gioie ‘ella fumiglia vivono 
egramente, Impegnano infatti 
braccialetti della madre è 
del padre per darsi al 1 


von “arsossa dei 
ne accorcia sempre più ie 
neite E 
pudore 


essuti 


gon- 
vintlosto la mancunza di 


apparter questo he] » 
nulata pazzia. Anche ]ui 
per diventare una vittin 
stesso: giunco, 
Nun potendo rovinarsi 
insospettire i clienti s; 
tabbricare mobiliare un 
ile novecento. L'unico 
ite ero io. G 
vivo da pi di paragone 
do qualcuno veniva nel su 
per erdi suppellettili 
nissime, giovane architet 
improvvis x 
i visitatori con questa 
a. osservate 0 È 
“gio che io vi pres 
sedia del secolo passato in 
lemento sorpresa manca as 
mente. Vi adagiate su di le 
“al più vi rip e. Inver 
sedie di mia abbricazion 
gli altri mobili che vado inv 
do c'è l'imprevisto e l'Inaspet tato 
Intanto la materia prime di cui mi 
vo per la costruzione di mici 
capolavori ricavata totalmente 
regno minerale e mette subi 
contatto la vostra interiorità 
logica con le visceri della ter 
Il premito del duro-allumini,, 
vibrazioni del nichelio puro, il 
brivido del cristallo sbiacciato €) 
municano alle vostre fibre una 
sensazione apocalittica per cu 
nessuno è mai sicuro del post) ch 
occupa, Niente più sedentari. ey 
ine al tempo delle vecchie seggio 
le. Dopo mezz'ora ognuno prova 
impellente bisogno di alzarsi in 
piedi di prendere un po' di ri 
icalmente. 
rso continuava. Le parole 
erano molte, ma i soldi che pio. 
vevano erano ‘ancora di più. E 
quindi aveva ragione li. Nono 
stante lo approvas: ette me 
si fa mi mise alla por 
Dove mi trovo adesso? Ve lo di 
ro al prossimo numero, 
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o che si rispe 
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no sbare 
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di isolette, distanti pa 
i solo poche ore 
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on le altre isole” 
no chiesto alla nostra , 
su Che tipi s 
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saprei 
non 


ha risposi) 
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) più € poi il 
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L l'altro «il suo modo nu 


e di pens: E que- ui; 
bbe luogo a lotte e 
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ce noì per metterla 
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n Levantino del 
Ma ha avuto una vio 
1 scussione con nno de 
causa di nn 
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se questo hel i 
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diventare 
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Una vittin dei 
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e mobiliare una 
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pietra di paragone 
‘uno veniva nel suo 
ìnare suppellettili 

il giovane architet 
isava ciarlatano e 
itatori con questa 
servate o lustrissim 
he io vi presento 
1 secolo passato in 
sorpresa manca 
i adagiate su di 
vi ri ate. Invec 
mia fabbricazion 
mobili che vado inv 


* n 
1 ntan 
imprevisto e l'inaspottaty 
‘a materia prima di cui mi 
r_la costruzione dei mijoj 


ri è ricavata 
v minerale e mette subi 
tatto la vostra interiorità 
a con le visceri della ter 
maito del durvalluminin 
bni del nichelio puro, ji 
lel cristallo ghiacciato è) 
o alle vostre fibre una 
je apocalittica per cui 
> mai sicuro del posta ch 
Niente più sedentari, ey 
mpo delle vecchie + 
mezz'ora ognuno prova 
ite bisogno di alzarsi in 
lì prendere un po' di ri 
icalmente.. 
rso continuava. Le parole 
olte, ma i soldi che pio 
ra ‘ancora di più. E 
veva ragione dui, Nono 
e lo approvas ette me 
mise alla porta 
i trovo adesso? Ve lo di. 
simo numero. 
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rio e per d ù sorbirs 
e inteme) pi 
non buscasse 


Pronto?!... 


Prouto un corno. Sono 


da patissimeo! 


” 


Guia 


iel TRAVASO 


GIORNALE DI BORDO 


RACCOLTO DA O. SCACCIA 


IL NAUFRAGI D 
CAROLINA INVERNIZIO 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


GIOVEDI La 


rio d 


Tola 


zuida ci ha spie 
cha terra su 
no sbarcati è costi 
Ippo numero 
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bbe luogo a lotte e 
Amiamo troppo la 
ee noi per metterla 
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voglio pi 


Io voglio p 


franchi. pe 


a mi 
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così 1 
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nella 
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nostra 
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5 ©. Con i nostri siste L cor 
suno accumula, perehe  < rivendendo 
Sire sarebbe un ci uso aceu sa 
mulare lavoro. Con i nostri si offerto 
Pa, stemi nessuno ruba. per n 


Sarebbe 

j re il lavoro Con i 
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rebbe un contr 
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fu costretto 1 
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mi controsenso rubi 
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| BENE E MALE 
MEGLIO E PEGGIO 


bene caito... Tutto?! Ma. 
c'e qualvosa cMe non 43. 
Derd anch'essa. in verità. 
ira non molto Dene andrà 
Male è aver poca fiducia. 
legna verde male brucia. 
male dorme il neghitrosa. 
mangia male il bisognoso, 
specràio rotio noria male, 
Male è pur versare il sale. 
male il tirchio ricompensa. 
Male fa chi male pensa. 
male mastira il deluso. 


Filastrocca sulla vena 

vuoi tu andare in altalena? 
Se non soffri il capogiro 

ed hai facile il respiro 

Vieni meco; bo preparato 
Quatiro avverbi dondolanti 
Sopra i quali. a buon mercati 
di sù è giù ne farai tanti 

da cantare in modo sveglio 
rome a te più si conviene 

ciù «h'è peggio. ciò ch'è meglio 
quel ch'è male e quel ch'è nene 
Reme canta l'usignolo. 


hene sto quando sto sola, male è mettere sù il muso, 
bene all'uom che bene agisre. iale è vivere di stenti, 
hene è ciò che ben finise» li calli. male ai demi, 
Done veste l'elegante. male delle suocere. 


Deme vai con un purgante 


non vien per nuocere. 
lai? è pieno il mondo. 
le più profondo 
è avvifisce anche un idiota 


Nome arringa ii penalista 
Dene 


guida il buon autista 
marcia bene i vecel 
Salta bene ei 


il i lisca Yuota 
bene è Camo nei “Pagliacci Mi 91) stamattina 
Bene. bis. bravo, rifacei, domani la gallina. 


bene vive il cuor contenta lio si lordo del piccione. 


Meglio il fico del jimone 


‘merito, den fatto Meglio sti chi primo arriva. 
Bene il serio. bene il matto, meglio aver l'aria siulità. 
i li bil 
Autista, introvaDbile 
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wi MII I 4 ; 
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dio, 


KE la fobbre dell'oro? 


No. è fa ricerca di un tassi! 


ni dovrebbe 
tura, 


del dinamismo plastico [ 
del divenire 


"del dat 


la più dura 


men 


Vj latte fresco per farsi la barba! 


No nel Rasosan ammorbi. 


i radersi rapidar 


sorbire alla ; 
lattea del K 


cendosi il contropelo tutti i 


Lu 
Li dra 


nuovo metodo per radersi a base di latte fresco,, 


meglio è fare che disfare, 
Meglio prendere che dare, 
meglio assai non dover Niente, 
meglio agire audacemente, 

del parere è meglio l'essere 
Meglio è il riso senza tessere, 
meglio è l'oro dell'orpello, 
Meglio questo, meglio quello ; i 
ma quel meglio che più conta 10 di Be 
dopo i {riboli e le spine 

é d'aver la botta pronta 
per aver la meglio infine 
Peggio è danno del dileggio. 
Ma nel mondo v'è di peggio. = 
peggio è l'uomo fuori d'uso BRANCACCIO Fanfulla non 
peggio è il passo della soglia sd'Lodi ma è da lodare. 

è il tacon peggio del buso, 

peggio è il crampo che Ja dos ghia, 
peggio va chi non si cura, 
Peggio sta chi ha più paura. 
Sempre peggio in tram andrai 
l'auto è peggio più che mai. 
besgio è il vile dello scaltro 
Peggio è l'uno. peggio è l'altro 
solo il peggio per l'inglese 

Non è ancora al giusto punto 
ma vedrai quest'altro mese 
ile livello avrà raggiunto! 


primo spettacolo de 
vicate dell'Opera di Sta 
o con l'opera di Glu 
iridice della cui ese 
ri dice un gran ben: 


ENTINA Viarisio. Porel 
pagni divertono per tr 
ito il pubblico co 
impleto. La mancia é u 
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re, ma futto da s Li 

timo sentito i commenti” del pubbli 

non iniziato ai misteri del futuri 
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peggio più che mai, 
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l'uno. peggio è l'altro. 
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un autobus delle 
ridurre i 
n simili © 

ostro pittore è 
smo pla: 


soprattutto 
. La mostra 


ofano si convin 

uturista non c'è niente di 
utto da sentire, Infatti ul 
to i commenti del pubbli 
iato ai misteri del futuri 
piuttosto grosse, escande 
rdina ed altre cose che 1! 


nostro pittore le udì 
Lei 

era in una ebbri 
sborn 


tiche ed 
te riusciti 
era perchè sotto quali 
to il car 


duto », 


primo spettacolo del 
cale dell'Opera di Sta 
io con l'opera Gluck é 
dice della cui esecu- tura ded 
dice: un gran bene 


Sabato marzo 


convegno 
ato ai teatro 
Testo e spettacolo 


Ichignoni, Orazio Costa 
Niente d 
una volta 


CACCIO Fanfulla non è 
è da lodare. 


Al VALLE e 
1ANE Macario 
riviste Le donne in 

Li primavere de) mondo 
ARGENTINA Viarisio, Porelli 
i divertono per tre 
pubblico con 
to. La mancia è « 
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L'autore di « Cappuccetto rosso » GHERARDO "GHERARDI, 


17,30 
del Teatro dell'Unir 


ori: Giulio Pacuvio 


Il teatro, 
a scampata bella! 


Melato € 
lorda promettono di te- 
dopo la Gioconda, A 
e, Ancora per 
Marcello 


SPETTACOLI: 


cario stavi 
o Valle os 
entrare 
si presen 
una com- 
attua?mente 


Enrico 


ancora forse una poltrona? 
Macari 
risponde il venerico - 
non basta, sono venuto con dui 
« miei am 
Perchè 
xo aievate 


- osserva Macario - 
paura di arnoiarri 


ri Nerio Bernardi entra in camerinc 
«i Dina Galli con un ciorna’e aper 
fo in mano: 

ivete letto, signora? A Neu 

Vork una milionaria, morendo. ha 

asciato trentamila dotlari ai cun 

E «voi che re ne importa” 
risponnie calma Dina Galli 


he 


RINA MORELLI e AMELIA CHELLINI 


ZONE 


tha 


ALL'ELISEO 


Cappuccetto rosso 
\comhaba in fre atti 
di fibevardo Gherardi 


Lupo perde i pelo ma non 
vizio: Lupo è quell'incorregibile st 
uuttore dî minorenni dî Gino Ceri 
ui quale consigiiamo, una rotte tari 
0, di mettere lu testa a posto. Que 
to galletto non essendo riuscito i 
Turbamento a sedurre 
non abband u pertant 
ta. La Morelli, per sti 
duttore.si camufa. con 
sù costume disegnato 
Pompei. da Cappucc 
rando che, almeno sotto 
vi una bimba in 
‘rebbe risparmia»! 
sogno; il nostro sedu 
sta nei bosco ? quan 
rosso È @ portata € 
costume da bagno S 
Ha e trascina con se îa piccolu che 
sulle prime, ribella ma po se) 
bra prendere gusti di gisco che 
Cervi le ha proposto. Detta fra 
ero responsabile del 
occorso @ Cappuccettù ro: 
cognato Paoi» Stoppa che. per cur 
pvire îa dote della Morelii, ha tisi 
» costei ad attraversare 
«ndole credere che Lupo + mor 
Deluso  dall'insperate 
Morelli. Stoppa, con sca 
so di opportunità, se la prente 
la ciusse dei ciornalisti 
Ma noi, che siamo biloni, gii a 
tiumo perdonato. 


Da un not 
ipprentiame 
ompiuto und 
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nviate € nome dei dona 
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INCHIOSTPO VISIBILE] 
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i, IS TY META PREZZO; 


VA/; 
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ASTILO EVEREST | y 
CORSO VINZAGLIO 5 TORINO 9 | de) 
sce a FORZE ARMATE Kpsconi sì 
IL goLonieAi br 
tutte ie donne helle! L rai sini 
L in qual maniera ? | 3; 
DE i 4 DEI 
sian Î sui “° 
) Cer il tro giorno ho incontrato le signora io le vostra  indemagnabile” Orneile ; a 
A SSI EP Ì p E i Ii n} ; pe gti ri efei n Îe È 
i I ER ESSERE !| 10 hi 1] \ | Intoniettà che, come al solito, mi ita ) pero chi gli nomini pr te riscono | 
i } mandato E così, a che punti ? | bionde? mì sussurrò passando une 
paint Inmento, aumenta bene? » To sono arros- | moretta esuberante © In quale età una don 
F i DELLazBA È onte interessunte per lc 
| Risniedorto ein vaglia di L 10 9 contrassegno a | sita e ho abbassato confuso gli occhi, * Ci ne dirente veramente în ere ssunte per 1 
ADER_ Via Petrarca, 21 PALERMO ro messo tanta buona notonta ixpos ro mi chies con Tanimo sospeso 
À Î ma arrivate alle calalure. ho vGvinat) un'insegnante  doppiamenie maggiorenne 
utto. Invece di uno calza smbra un iliri- e Diteci qualche cosa dei «vostri raga 
abile. Mute, male rimprovero Ma io, citta come un pesce: cr munchere 
linamica signora Sbegliamto s'mpard.. be aliro che andassi a raccontare in giro 
VILECRI, però è une vergogna che questo benedette quello che voi avete confessato a me sola 
or tidogo ragusza non sappurmo ancora to csize in un momento di abbandono confidenziale 
È per i nostri soldati! Ma io. ho ten E a proposito di scgreli dico ai vari 
lato di difendermi seno molto occupata Carli, Franceschi è Vittori che mi avver 
con le lettere dei + mici ragazzi », « Altro. fono: « Denna non mi sorrise mai nella 
e mi 


vorgre bisogna; vi mie vita. ho solo una recchla zia € 


che teiter te I 

ranno aspetto cadi alle !re e imparerete come serive per 4 mio compleanno! »: Come po 
» ranno fatte te calature del faltoni ivle proiendere di furmi credere che non 

Sommi: ANS Gre iu pinto  svonaro tiluscio  conoscinte Amore? Andiamo non fate T 

della sui case. nel solotto ‘900 uno mo modesti. chi sa quante Colerine. Veroni 


è Moriuece cì sono nella vostra vita. 
proprio un anno o due fa, di questi 
ro! sur margine di 
DI 


Iudine di volonterosi lavorava alacrem 
è. Calze ci lana, pencere, piccole sciarpe 
per incanto dal iebbrite iempi, streile vicino a 
ignora Antomietta nu ruscello e Me stormir delle fronde, 


nascevano cen 


SORITPORE, MUSICISTI 


i AIRIS lo eil cchertio di ferri, La 
| ki SFERA von ni indicò uno sgabello piccolissimo all ainrovano eterno amori. Ricordatevi @' 
| € A-bis, Nipe Mi SRI bra del signor Luigi suo zio. * Edi loro, non cercate invano alira preca, Que- 
P, 000 APPELINA  PRIRULLO co. d Î vresentandolo ora ani ‘hi sto rî ripeto nella certezza che le mie 
(#01 » loi ‘ ' Î cei chiusi è le cotature ie fa di volala!» paroli sappiuno 'occare Te Corde più sen 
1 N i Uy mentre buon signore, ch sibili ? rostro cuore che palpiia per 
a SOLLEZIONISTI Stite  Ireiscatisiti vendono mai la sua colo neppur iutie è belle:sc tiella terra cene resta 


iore di tutte le batta 
mì al tenne filo 
uura, mi solite 


impavido nel 
glie. Poi, aggrappand 
sì dolce spe 


fitterenti Au O; i letto, perche ho te fortuna 
n osomnambulo di prima forze, S'inei 


nova compiacente sul mio tovoro, mi di uni è 


Di: Go 


ù nf Cina Milt necorsi di essere divenuta il centro. serivo ancora una volle la vostra 
i SarraUI A ii mnag curiosite morbosa: Le signore. inseparitbit 
Ì Iqua Inlonicita, avera propalato il mio 
dI È | dolce scarto ossia che ero proprio ORNELLA 
via ; 
i iulm Stai Pil 


im mmininioni pil pCiat  REZAINI 


Ingueds 4 P. 
BIABETICE gol dosi re to) 
i mio sen- | 
t] sof | 
BIECIRDOTI Ù x Ì 
) t DIR rise : Ed manti ci sono arrivare in redazione 
ia r | 1G = <> ) e: V'è chi ci telefona la sua ricono 
i Rai - scenza. chi e’invita a simposio e chi 
H L'altra settimana, nel dare. il venuto fuori a) 22 febbraio, ha î a hiara n versi: A 
} veri tria S fo testo per la pubblicità del giornale settimana dopo. mio dover farò, questo ti dico, 
IG era Eiqusizio o volevabe o meio arazie del Sette, Sedici, Cinquanta, 
URL, n ti A q la fino alla morte ti sarò un amico! 
( pel ter I giornale è in vendita dn giov 
î nin H , numero del Z'ravaso. li, è v ma con la data della do ) Uno dei vincitori ici ha telesra 
ILL 1 28 | 16. numero delle pagi; \eguente, Dunque il SETE] tato proclamandosi nostro abbina 
4 A Mizz | 50, i centesimi del andava giocate per la estra eterno, è ha già mandato l 
È Veg Lter È zione del sabato 15 feobraio ma per Porto del primo mezzo secolo dé 
P ISCOROLI conta iper A Mi E infatti tutti l'han AMENO 
FA IOSDI . y or co e chi bagnato, in incomini È 
| Lira IA I SISI assando cospicue somme, in gr Qua singoli travasa 
1 4 p7a Agna | to alcun 1 delle quali vari» qualità di spu LI rehé è da r 
È ni an M il e ——_——— —_  —_————r 22 tebbraio che noi non riubtki 
| sot RN no più a vivere tranquilli: i nostri 
i S d telefoni squilano giorno e notte, 4 
NI ; li si curvano sotto il 
| È peso delle Lettere per noi, un a 
} 1:75, li gicatori del lotto ci attende, ci 
uio segue, ci assedia, mentre Mi 


nistero delle Finanze prepara cri 


7 ssi vi provvedimenti coniro di i 
SUO Si Nei caffè, per le vie, dovunaur ci 

5 non si sì domandi Quali numeri .v 
Le pensato? Qual è jl numero del 


vostro telefono? Che numero di 
scarpe portate? Quanti anni a 


PERO COLLEZIONI 


I Quanto dovete a arto? Quanto 
_ Libre v PI ue al padrone di casa? 
RE EaRI via di questo passo, finiremo 
I HEMENTI i, ; | 1 trincerarci in casa! 
; È hi Cari lettori, se ci lasciate QUevi 
| vi vp boi vi promettiamo terni, quateme, 
: ) ; | inguine, non preprio ogni sette 
È SEDI Ì ziorni. ma certamente di tanto iN 
; ismugiese DI | tano non devrete far altro che 
pesi n È » Pac leggere il Travaso tutte le settima 
£ sca rh ©. spiegarlo, studiarlo, inte 
bio. A S zi tarlo è volerci bene ' 
i PRE mm— | 


rita Dire vi Quel noto serso ch 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLY us IRLTONA Dem meg 
però «LA VOCE NELLA 


LUCIANO FOLGORI | COSTO 
STA 
i Soldi e successo presto Tara per VENE VARICOSE, FLEBIT 
de | NUOVI TIPI PERFETTI È CURATIVI.— IN 
LIVIO AFOLLONI | QI RO SENZA CUCITURA, SU MISURA, MIPARABIO. È 
Sia lon de «La T | IERLE OBFRON | LAURENCE OLIVIER sono Gi mg E FOROSE, NON DINO 
moanifico filo La voce nella tempesta gi SUPRAGCINERIA sul s1at apo cile. pi e modo per redee uo 


rca COM BOSSI S MARGHERITA 


È L’UOV( 
DE 


MONI 


GRANDE SE 
DIRETTO DA S 


20 ° 


CENTIN 


POLITICA 
TEATRO 


UN/ 


imimo  sospes 
maggiorenni 


ontare in 
nio a me 
confidenziale 
dico ai vari 
he mi avver 
ise mai nella 
la zia che mi 
Come po 
che non 
n fate 1 
. Veroni 
sira vita 
fa, di questi 
1 murgine di 
ile fro 


| UNA NUOVA FORMULA 
| UNA NUOVA IDÉA! — 


È L'UOVO DI COLOMBO 
DELLE RIVISTE 


MONDO D'OGGI 


t 


rde più sen 
palpita per 
che resta 
le Di sta 
enne fil 


sono anrivave in redazione 
31 telefona la sua ricono 


GRANDE SETTIMANALE ILLUSTRATO 


0? Che numer 
? Quanti anni a 


Il DIRETTO DA SALVATORE DE CARLO | 

È > PAGINE IN ROTOCALCO || 

mi = ILLUSTRATISSIME = ii 

\l CENTINAIA DI FOTOGRAFIE 

il =eTàSE —— 

Ii 

| pe patto | 

iD DUE RIVISTE IN UNA \ 

xx FOTOVISIONI ce SINTESI | il 

De Ig, dun | | POLITICA — STORIA — GUERRA — DONNE — ARTE — SCIENZA | || 
E Go ti || ; TEATRO — CINEMA — MUSICA - MODA — SPORT — ATTUALITA' | | 


i. UNA RIVISTA ASSOLUTAMENTE ORIGINALE it | 


IN VENDITA IN | 
TUTTE LEEDICOLE | 
UNA LIRA 


e RASTIE 


VARICOSI E FIÉ 

RFETTI E CURATIVI 

A, SU MISURA, RIPARABII) 
POROSE, NON DANMO 
, e, e mado per premere da 1? 


MARGHE 


CENT. 50 


if Zani ssa 
| IL TRAVASO|. 
| DELLE IDEE i 
| Roma 9 Marzo 1941-NIX | 
[em 50 N SEA 


CAMBIAMENTO DI STAGIONE iL MEDICO — Non è niente, etere Peri 


soliti disturbi della primavera! 


SO 1 ROMA, .16 Marzo 1941, Anno XIX Sec. Il — N. 2134 — Anno 42 -- N. 11 
- DELLE IDEB 


«pome. 


)GLIE IL SONNO ALLE LONDINESI 


Sagl 


e così anenro gli intrighi rngli 
ne Bale sono fabiti 
mente, | enteteno di porterei Ù 
querra anche in 4 
stato prontamen 
forze armate 4 


miseri 


settore 


stroncato du: 
maniche le qua 


tra le entusiastici acclamazion 
elle ponolezioni  buigare,  hann 
ancora ino vota fatto sentire 


peso delle coro armi 4 
cone brilunn 

Un'allra bella figuro “hanno fa 
iu gli Stati Uniti i quali, invidio 
si fo primato di brutte i 
qu dall'Inghitter 
hanno, non richiesti, offerto ta tor 
garanzia alla Jugoslavia, la quate 
ha risposto con un secco diniego. 
© Rooseveit ha no 


rappezzati 


co 


se del 
conquistato 


ientemen 
solo intenzione di assorbire il pi 
frimonio coniate dell'inunitterr 
me anche è stor sistem 
Comunaqne o ‘nglesì o americ 
nessun popolo vuot piu 
garanzie. Ch 
cesso che hanno oliennto 
La miglior cosu, se 


operne di 
volete? Con i 


Indo noi, 


rebbe che l'Inynitterra qgurantis 
vAmerico imerica lIngnitterre 
“hisso 2? Due forze egua'i sì cr 
nulieno è forse qualche. risutta 


lo potrebbero pure ottenere 

Tu cosa ci racconti, caro lettore 
Cosa fai di Hanno spento 
termosifoni Non te ne sti acco 
i0? Nemmeno noi, E 
mo nemmeno ? li 

Gli affari come panno ? Fiano 
Meno ma Così potrai rompera 
a lia moglte quel cappellino e 
tanto agogna Nemi 
rita non ha niv sorris 

E pensare che cè chi dire 


bello © 


scomme!t 


mosifon 


amine 


le donne non hanno testa ! Qua, 
to ci costeredbero se l'aressero 
Ripensando  oll'ullima fattu 


tiellu modisvia melanconica 


"nt 


27° n 


duesi Inavadi lore 


ISTITUTO GENEALOGICO: 
ITALIANO = 


FIRENZE 


Via Bcuecente (© 
Uttici 
ROMA - Piazza Pali 42 Toiet mune? 

HD 


MILANO - Vie Burin 5. tete* In2e 
n 


fel 21. Tel 26335 


P, 


Ricerche per qualsiasi tamiglia 


1.528.000 » 
Ù 


Via 
del. 


Luogo d'orizin 


Cerchiamo corrispondenti Ovunque 


PRATICHE PER RICONOSCIMENTO GOVERWATIVO neLLo 
STEMMA » PRATICHE PER TITOLI NOBILIARI 


Inviarceio incollato Su cartolina) 


li Co 


condo ii, 
bestio più 


» zoologo american 


n ques 
mon v 
gles 


Mes: Che 


+ + 


Mente i tassi Liberi Dannu 
di sersw un lume verde! Proprio 
? speranza, perchè © resti con 
anza del lume verde, o r: 
verde quando Dai pagato In 
corsa notturna 


+ +0. 


Se al'inglesi, come pare, 

più non hanno da mangiari 
Man da bere in ogni sede 
fino a farsi il naso rosso 
ce il governo che provvedi 
perchè berino di grosso! 


+06 


Liberbole + Ma si, buon lettori 
perbole è quella figura rettorica 
Dev eu uno starnuto Latto da uno 
qualungue uon è ehe uno starnu 
To. ma fatto da un pezzo grosso è 
un monumento, uni sinfonia in 
commensinibie. ED 


42% |io sono dl colonnello 
ar Lawrence 


} 


non co Freghe pu 


come ale 
ro. baldo. vi son 
ti consunti dalle so d'uso 
ino . colleghi a corto d'a 


delirante 
veeme, 
nie vigoroso 


trde, 
te, muenti 


ioroso, an - 

ardimentoso — baldanzos 
“enitoso, imbattibile. irresistbii 
Messibile, rude, franco, prod 


bravo, sehietto, fermo 
>. inirepido, 
tario, valido. © 
Do, sadace 
iulmineo 


ardito, è 
robusto, tem 
ico. atletico, super 
Spericolato, gagliard» 


ieon.no, Jampeggiant 
mmenso, sommo, universale. cn 
smico, 


Ti resto a domani 


hh CI PARE 
° CONTRO CHI 
io il li I puriao si 


ptelligenti sono le 
ani, i ca 


i bene, sì, mia moglie 


a, ma ha u 


v, 
una faccia 
Llatino 
ehe non 
netali? 
*, vuoi ©) 
volma! 


Mierlo? Non 


+0. 


britannie, 
può definire uno Stu 
all'Asse? 


Uominent 
Come 
to che aderi 
Assestato ! 
Allora  sizmo fritti, perch 
Ul POCO sari assestato tutto 
monde! 


+00 


L'anticamera era piena. ma 
cafone orima lesse, scrisse 
nè, dormi, fumò, sputo, pensò. po 
fece Avanti ! 

il primo entrò griqundo. 
Commendatore, posso ch'a 
mare i Vigili del TORI 


a vostra brucia. 
+ Sner... Sang... F_me 
imbeeille 
adesso, 10 
sette ore 


nticameri di 


‘Proviamo con ia Repubblica 
|di Andorra! £° l'ultima 
restata 


Ne? primaverit. 

tepore c'è vento d alfunni 
per greci è britanni: 
non sboccian le rose d'aprit 
né spuntano margheritin 
ne muschio sui muri 

" soli che incombe 

i omonti è mariu 
Roriscon situri, 
germogliano bomb 
si schiudono min 


di On. eterno infi 
ito indispensabile onnipresenz 
Guido che guida dialoga sceneggia 

iMbastisee soggetta Laaglia 
silinga camola le mi 
I vuoti, colma Je fessure 
ri urse qualche volta 
pellicole son fesse % 
0ib0! Capolavor 
non si tanno che ci; 


s'intende 
livor 


GIORNALISMO SERIO 


amo le liti giud 
hi della Lotteri 


cuor d'> 
‘indole 
bronzo, una 
porti alla rae- 


telefo- 


Ma il pi 
costa tropp, 
«o percio 
cciamo 
meno 


| Domenica 
1941 - XIX 


| S Periscopio, lungimirante 


Il Sole esce dalla Costellazione 
dei pesci e Albione entra vi 
| costellazione dei sottomarini 


| Proverbio londinese: Cielo 
corelle, bombe « catinolte! 


Londra na annunziato ai m 
do che contro l'invasione s 
dendo le più energiehe misu: 

L'America ch'e in bilico 
ta Grecia ch'è in pensiero 
ulfunnose domandano: 
Le prendete davvero ? 
Si. de Londra rispondono 
î, ne prendiamo in massi 
vedrete che quassù 
cgni diorno che passa 
ne nrenderem di più ' 
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Monaunità: 
- E tu che fai. ne 
contingenze ? 

Aiuto iu 
EF appunto pe, 
ciuzione lanie 
tar flanella 


le attua 


Nazione, amico miu 
sviluppare la p 

che mi sacritie) 
mattina |». 


Varie cronache di solenni < 
tidiani ora abbondano di pezzi 
ci a bi i puntini, bis 
seemenzuole, con un 
Sultato pictoso, Ricordate l'ippo;» 
tamo tra; gingilli di ? 
Mo o non sono fogli serii, qu 
? Facciamo noi i pezzoni imp 
Mioni sul giornale  umorist 
3! E dunque 
No | milanesi: 
to mesté 


Oftele 


MERAVIGLIOSI ORIG. REX AVAPORE CONSUMO 
REGOLABILE! NESSUNA SPESA DIMPIANTO 


SILTONI DUALE NOUTA METTA E SULTANO: 


Z.CAPPE LLI-SANITAS-OMEGA; 


AT POLI 23 25-Tu 28085 


— IL MORMORA 
nos unici esponentes a 
— Certe! Ad hoc 


In per 


Cè di la il Ministro (€ 
l'usciere al Primo Mir 
vrebbe biscgno di 
Onore 
Ah, è ritornato a © 
castico il Primo Mini 
e. fatelo pure entrare 
Buona sera, E i 

ro degli ester britanni 
seuttoio del Primo Mini 
ile Eccellenza? (Godo di 
ite. Sono rientrato tes 
Oriente mediterraneo | 
per Vostra E 
rispose a 
stro britannico, afferra 
con destra, mentre s 
inistra qualcosa sotto i 
Ho un mucchio di & 
orese il Ministro degli 
ì io per vantarmi. n 
nato durante il mio | 
accoglienze che levat 
tto non abbia potuto 
attacco di itterizia che 


giorni del mio arrivo 
Se l'è cavata a buen 
Primo Ministro britanni 
e sotto il tavolo Si 


aggiunse poi a voce più 
ai membri dei govern 
nute in quei giorni 
Niente, perche de 
nistro degli este 
No, sapete diss 
tannico siccome l'altr: 
paio di ministri morti 
Non capisco davver 
ro degli esteri britannic: 
rete insinuare. 
To nen insinuo nient 
stro britannico Nor 
"e infermazicni sulla » 


il 


anti continuò in medo 
ti e] 


ate fuori le ve 
L'emiro Abda 
Gran Bretagna ba: 
ro degli esteri britai 
Me lo saluti quel p 
imo Ministro britannie 
seno bucni solo a bu 

Mica è vero — feci 
Ministro degli esteri brital 
illah è un p naggio im 


Costellazio 
dei pesce 


- XIX i meno” 


riscopio, lungimirante 


dle è dalla cosw)); 
e Albione entra | 
zione dei sottomarini 


rbio londinese: Cielo 
bombe « catimollo? 


Na annunziato ai m 
tro l'invasione ii 
più energiene misi 
a ch'e in bilico 
la ch'è in pensiero 
lose domandano: 

endete davvero ? 

Londra rispondono 
prendiamo in massi 
‘© che quassù 
torno che pa 


nos un 
— Certe! Ad hoc nol 


de 
+ ++ 

ità 

che fai. nelle att tè di la i) Ministro des (i annui 
10? ò À lusciere al Primo Ministro britannico. a 
(da Nazione, amico mio IVECRoE biscgno di parlare subito con Vi 
o per sviluppare la p SO 
nierg p z ù Ah, è ritornato a » in ton) 

Sta cOMe<IMissAcHAc) castico il Primo inico Va 


Da dalla mattina |». 


e. fatelo pure 
Buona sé salutò il Mi 
ro degli ester: britannico, avanzando verso 


WE seuttoio del Primo Ministro britarnie. Come 
| Portoghese © ie Eccellenza? (Godo di vedervi in citima 
guio 09 Z Sono rientrato testè dal mio viag 


riente mediterraneo e ii mio primo 
Vostra Eccellenza 
rispose a me bocca il Primo 
stro britannico, afferrando un paio di for- 
von la destra, mentre sembrava cercare con 
inistra qualcosa sotto il tavolo. 
Ho un mucchio belle notizie da darvi 
riprese il Ministro degli britannico 
:cio per vantarmi. ma dovunque mi sono 
to durante il mio aggio. ho r 
recoglienze che levati Peccato che il Re 
sitto non abbia potuto ricevermi a causa di 
attacco di itterizia che lo ha colpito pe 
giorni del mio arrivo 
Se l'è cavata a bucn mercato borbottò 

Primo Ministro britannico seguit 


mache di solenni ci re sotto il tavolo Spiacevole 
get ano di pezzi aggiunse poi a voce più alta e, dite un 
b: i puntini, bis. v. ai membri dei governo alleato è ù 


scemenzunle, con un 
oso. Ricordate l’ippo: 


ute in quei gicrn 


Niente, perchè domandò alquanto stu. 


ungilli di eristalio ? to il Ministro degli esteri britannico 

Sono fogli serii. di No. sapete disse il Primo Ministro 
10 nol i pezzoni imp tannico — siccome l'altra volta ci scapparono 
giornale umorist paio di così n'intormavo. 
ue, Non vo davvero osservò il Mini 
milanes Oftele ro degli esteri britannico spero che non 


trete insinuare. 

To nen insinuo niente replicò i 
ro britannico Non si posseno 
ire infermazieni sulla salute degli ami 
anti continuò in modo piuttosio perente: 

ira fuori le vestre belle motizi: 

L'emiro Abdallah si è messo gsgli or 
la Gran Bretagna cominciò con enfasi 
stro degli esteri britannico. 

Me luti quel pezzentone! 
Mo Ministro britannico —. Li conc 
Di sono bucni solo a bussare a cena: 

Mica è vero — fece tutto mortificato il 

DI ARES RIM ELARIO, Ministro degli esteri britannico l'emiro Ab- 

I-S, Ai illah è un perscnaggio importante Comunque 
T & 


ribatte 
o que! 


«REXAVAPORE CONSUM 


— IL MORMORATORE DELLA PRIMA ORA — Caro commendator, sumus 


i esponentes antiqui spiritus romani... 
dicunt: « Bruti fidem ignotae! ». 


In personaggio pericoloso 


sindaco di 
tole sto. 


vanno benone. I 
alato perfino due 


in Grecia ie 
Atene mi ha r 
riche... Ne volete 

E ec 


birra? rispose il 
Primo Min >, dando manifesti se- 
gni di nervosismo Piuttosto parlatemi un po 
d quello che è successo in Bulgaria 

Veramente balbettò il Ministro di 
«sterì britanz laggiù le cose non ) 
andate prept n. del tutto lisce 
n Turchia 

In Turchia che? 


interruppe shignando 
niente vor. 


> lavorato 


il Primo Ministr» britannico: nient 
veste darmi ad intendere che vi 
turco? 


sto il Mini. 
ro Onore 


mancherebbe altro + pro 


tannico. ma V 


E ci uvete pure il cora 
colmo della scpportazion 

i Nun so come n vi ver 
il posto vostro mi andrei a iascon 
sotto ur mattone, 


Ma ci posso fare io se quell 
danno vett piagnuoeola li Minist 0 


ri britarnico. Non c'è più un cane che sim. 
pni delle nostre minacce 

Lo credi bene sbraitò il Prim. Mini 
stro bri Mico. Crmai vi conoscono tutti per 
quello che si sanno che con uno jettaiore 
della vostra forza l'Inghilte Chi 
me l'ha fatto fare di nominarvi membro del 
Gabinetto! concluse, compiendo pubblica 
ment» alcuni energici seg di ro. il 
Prim» Ministro britannico 


Vichy visto da Londra 


iaierrogaio da un oppositore. stila qualifica 


la dere al Gorerno jrancese di Vichy. Chur 
chili ha risposio tesinaimente 
Il Governo di Vichysnon è alleato, né ami 


co, nè non beiligeranie, né neutrale, nè ospit: 
nè simpatizzante Il Governo di Vichy osserva 
iearmehte le ciausole dell'armistizio con l'Asse a 
Vichy, netirale in Africa del Nord, anglofito 
in Siria. americanofilo nei suoi possedimenti 
d'America e fedele ulleaio în Indocina 

L'onorevole inierroganie si e diciriareto sod 
ttisfatto 


SUIZZERA 


Ch materia in 
si geogra 


vola. Oggi è 
è cosà, do 
chi 


mente da venti a 
a questa parte 
questo 


gnante in una scuol 
nanzi alla folla dei su 


Guardate, pe . la mostra ca 


gruppi Grotz, dite 
è d 


nostra 


ital 
professore 
un anno fa, Ora, 
cambiate, La nostra 
zera francese, te- 
vero, ma 
zione che sa 


nella Svizzera ticinese, si sta impag 

il numero della ta settimanale, natu 
ralmente in ita U direttore 
del giornale personalmente il 
lavoro. 

Qui. prim. 
questa bella fotogra 
glesi, ope 

. queste 
n perl 
. questa 
ri italiani. 
In quel momento. 
dattore 
Di 


iva di corsa il 


inglesi 
catturati Avete ca 
pito?.. 
Dopo una mer a, torna il redattore- 
rida nnosamente; 
In questo mo 
munica che tutti 


corag v 
fotografie 


ripete tutte le set le 
dell'andata in macchi 
N ratto è documentabile 


pressi d 
turisti hanno ascoltato questo d 
tosi tra massari del luogo 
Federico. 
Come sta quella 


tua sorella? 
medico dice che sta meglio. A_pro- 
posito e quel bue, di tuo padre? 

Sta benone! Piuttosto, quella vacca 
di tua madre sempre in gamba? 

Macchè, l'abbiamo fatta. squartare 
nerchè ormai era troppo vecchia! 


1 


Come si Fipere 
la storia 


8 = Caro Abate Luigi 
sei magro a tutta prova! 
— Non posso far prodigi: 
la carne e chi la trova? 


4 9 | La pancia vuota brontola, 


la cosa è a tutti nota, 

però la testa vuota 

brontola ancor di più! 
_—————————_—___——È6 


sE MONDO FROLLO 


(BOMPARD 
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= I | Î 


I i AD (fre Micra 
BI ne IRON | f La 
Pia isa h 


HILTIVE NEL GIORNO 


Che cosa dice il bollettino me 
teorologieo? 
Piove. 
Î — E quello finanziario? 
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ESINTTITT III MITITUT TATA MIU 


SIMO VFINNATATIVIDINMNKKBRKVABNIAKEEARRRe sensata 


IORNI a 

andò dall 
e fece: - Soi 
ma nonostant 
t luminari del 
non sono riu. 
intorno alla n 
Chi m'ha det 
tutto per col; 
la quale sopr. 
in chi ha mai 
Un altro inve 
non vede chi: 
teme un disturi 
oppure l’atass 
Un terzo mi 
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La malattia del Leone 


(WONLGEMUTI) 


TUTNTLITKINIANIKITATANIAtE 


ti {î "i 
MIMNI\(,, 
| ( ul 


a] pi” 


ATE 
LUIGI 
bate Luigi 
a tutta prova! 
ss far prodigi: 
chi la trova? 
vuota brontola, 
a tutti nota, 
sta vuota 
ncor di più! 
——__——_——rr—_—-<' 
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IORNI addietro un Leone coronato d’un’'arteriosclerosi coloniale... 


andò dalla Cicogna, l'indovina, Insomma i luminari della scienza = 
e fece: - Son piuttosto malandato, non m'hanno detto nulla di preciso, 5 
ma nonostante ch’abbia consultato perciò son qui; desidero d'urgenza E 
t luminari della medicina un consulto, un responso ed un avviso. - S 
non sono riuscito a saper niente La Cicogna indovina ma sincera, 
intorno alla mia strana malattia. dopo aver letto il libro del futuro, 
= Chi m'ha detto che sono sofferente scosse la testa ed esclamò: - Sicuro, 
5 tutto per colpa dell'uricemia, sono i dolori della primavera! = 
E la quale sopravviene d’ordinario E: siccome si tratta di dolori B 
= in chi ha mangiato più del necessario. ch non vengon da dentro ma da fuori, z 
E Un altro invece ha sentenziato che con la nuova stagione = 
non vede chiaro in me, ti romperanno fatalmente l'ossa; E 
teme un disturbo in mezzo alla cervice non c'è rimedio, non c'è salvazione, E 
oppure l’atassia locomotrice. amico mio preparati alla sbiossa. - E 
Un terzo mi ha parlato in generale ESOPONE z 
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SPETTABILE PUBBLICO 


\ QUE 


sTo fazzoletto 


SPARIRA APPENA 


no 
pad 


Cento modi 
per domandare 
in prestito 
Cento lire 


nutile ehe 
una volti aragrato 1) 
decalogo: I sold 
derli sempre a ehi e 
individuato 1) tip, 
‘quello che sì fara spremere 
neontro con un'aria d 
contrariata è cerca di Lart 
re per primo, dimodochi vg)) ricpy 
«Impressione che tu Non ti troy 
ondizioni normali. DD dialog 
te e ini si svolgerà pressa poco 
termi 

IL LIMONE Oh, ciao! Ci 
va? 

TU con aria 


isogn 
ha. 
de 


pi 


mentitrice 


DIRO. TRE. ) 


strano 
; usa 

ru da poco, ma sec 
canti 


LIMONE Raccontami... 
To non perdo mai niente 
ente... Proprio 
[i "elio, avevo il por 
fafogli qui nella tasca... Io non 
so... Fatto sta che non me lo sono 
trovato più 


II 
PU 


A questo punto. non soio il Li 
mone, ma anche chi mi legge cre 
tera che io voglia gabellare per un 
mio modo il pretesto del 


portafo 
uti 


perduto ber stoccare cento li 
re! Andiamo. non mi fate questo 
orto!. Qui c'é sempre è solo del 
arte!) 

IL LIMONE nsospettito, metten 
diosi sullo difensiva) 
seccante.. Se potessi 

TU -. No, non dico 
figurati! 

IL LIMONE E c'era molto de 

ro nel portafogli? 

TU vcon senso d 
Macchè pochi soldi 


Certo e 


Der questo 


rivincita; 


ALL RIGHT 'S/R! 
Sotto La vost 
RESPOWSAbLiLiTa 


Lo SAPEVO che 
iL Gloco Won 

RIUSCIVA -- {eco 
il fazzoletto! 


IL LIMONE Al. ineno male. 


TU L'unica cosa che mi ì 


nola e che dovevo andare a ufficio 


merci della sta 
pacco 


IL LIMONE — Che pace 
1 


me per ritir: 


U Un pacco 'u basse roce, 
di cinque ehi di caffè che mi 
arrivato stamane dal Brasile... 

IL LIMO soranande gi; 
occhi) Caffè 2 

TU Sì, caffè. Avevo promesso 
di portarlo stamattina stesso 
certe signore alle quali avevo deciso 
di regalarne quattro chili. 

IL LIMONE Ah, allora non te 
2 resta che un chilo! 

TU Già, ma a me non me 
fesa. Perché, ne vorresti un po? 

IL LIMONE Magari. Te lo 
pazo quello che 

TU —. per 

pare? > vuoi 
lo regalo, che 
mancherebbe altro! 
sven che aspetti perchè 
Ron posso andare più 4 


Non ho i soldi pe 
no 96 © tanti 


orma 
ritirarlo 
la dogana. So 
Ne parla lun 


SAMERINI 


E SIERO 

THE SIREN' 
MISTER 
SosPENdo 


Pair.) 


GIA TOR: Mo 
dERNI Sono 
de: VER! 


fi, perchè in questi giorni ju mi: 


tina sono occupato, 
SIL LIMONE -- Se vuoi... Nou 
TU Sì, ma a un patto; 
sa un prestito. Perchè il 
l'ho detto, te 70 regalo. Altrim 
U me la prendo a male, 
A questo punto è matemari 
Mente sicuro che 11 Limone + 
t con le lacrime agli veci 
sb, i centone, Tu lo sahu 
Jai finta di correre verso ja st 
zione. In giornata poi gli telef. 
che sei desolato perchè ah 
donne! — quelle signore tra < 
rezze e paroline, sono riusciti 
farsi cedere rtti è cinque i ch 
di cottò 
0 TOR 
———_ ———_—______ 


per VENE Và 
NUOVI TIPI PERI 


SENZA CUCITURA, 
MORBIDISSIME, 


start NI, è md da sè le pone 
Fabbrica CM PERE e pe pere 1A e_N 


Quest. PRESTI) 


Î 


La IL DIARI 
ta DI UN 


Hi la signora Luere. 
tata in studio tutta si 
tando Abbiamo i (I 
capisci? 1 ladri! Ii 

dutore, pallido, è saltato 
ha aperto il casseito, 

o rivoltella e me l'ha 
udo u gola stretta « Coi 
spara: io intanto teleja 
ia . Ma la signora Lu 

ro fermato: « Non ce n'è 
Von si tratta di ladri es 
di sporchissima gente chi 
imo in casa!» A queste ] 
mmendatore che non è ui 
. ha capito e si è subito ca 
tendosi a sedere ed asci 
colio medido di impr 

Di Quello spudorata € 
«Ma contini 
ima ho 
mani net succo, capi 
incipale. passato il primi 
ha rotuto essere infor 
cesso le mani sui tuoi gi 
rubato il danaro nel tue 
Luigi XIV che pugammo 
re a Passy? ». La signo 
gno di no, poi spiegò 

7 Semotino? Mett 

sui fianchi, la signori 

molino! Più di 
fava per portarsene 
quella svergognata 1 
do mentre usciva, e pu 
arti!. Hai falto bi 
o i commendatore 
di que che ora lacci 


) alcuni minuli. ecco € 
a tremante e col ro 
acrime apparire dinc 
bile inquisitore che Vin 
spramente sul tentato 
mmendatore,  perdonaie 

singhie sì, è ve 

o senza domandario, n 
iarino di semola du! 

binomio aperto stami 
che miu sorella sta mote 
osi forle mangiare | 

arto una mi. 


— l’reparate una ti 
Macchè! Quando 


fo prendiamo! 


FAMERINI 


MISTER 
\SosPENdo 


THE SIREN® THE SIREN' ) 
I 
| 
7 | ESERCIZIO. | 


QUEST. PRESTI) 
Gia TOR: Mmo.| 
dERNI Sono i 


dei VER! 
Buffon! 


e, 
pa 


questi giorni, ja m 
mupato, 

Se vuoi... Nou 
ma a un patto 
to. Perchè il 
To regalo, Altrim 
do i male. 
unto è matema 
che 1 Limone 
lacrime agli veci 
lone. Tu lo satu 
‘orrere verso la st 
Nata poi gli telefo. 
ito perchè -—- ah, | 
elle signore tra 
ine, sono riusciti 
utti e cinque i ch 


OCCATOR 


COSE,  FLEBITI, ecc 
USL CURATIVI.— INVISIBIÙ 
Lair RIPARABILI, LAVAVIL 
OSE, NON DANNO NOI? 
Ù Moto per peer da 36 le pine 

5 MARGHERITA LIGURI 


» IL DIARIO 
DI UN 


di ia signora Lucrezia si è 
ata in studio iutta stravo 
stando. < Abbiamo i ladri !n 
capisci? 1 ladri! Iì com 
lore, pattidto, è saltato sulla 
na aperto il cassetto, ha 
o lo rivoltella e me l'ha por 
ndo a gola stretta « Corrì su 
spara: io intanto telefono 
ia. Ma la signora Luerez 
va fermato: « Non ce m'è biso 
Von sì tratta di ladri estrane 
di sporchissima gente che noi 
mo in casa!» A queste paroie, 
mendatore cite non è uno stu 
, ha capito e si è subito calmato 
rendosi a sedere ed asciugan 
colio madido di improrviso 


nr Quello spudorata di Ca 
TRILICI «ha continiuuto lu 
ro ccellotissima ho colta 


mani nel sacco, capisci?! 
incipale. passato il primo spu 
o, ha rotuto essere informato” 
messo le mani sui tuoi gioietti? 
rubuto il danaro nel tuo scri 
Luigi XIV che pagammo oil0 
re a Passy? ». La signora fa 
gno di no, poi spiegò 
Semotino? +. Mettendo 
sui fianchi, Ja signora con 
’ Semolino! Più di mezz 
fava per portarsene ria. n 
quella svergognata. To Vito 
1 mentre usciva, e puo? im 
arti!. Hai falto bene 
o ii commendatore — man 
di que che ora laccomodo 


Si 


mo minuti, ecco Caro 
o tremanie e coi volto rr 
acrime apparire dinanzi 
bile inquisitore che V'interro 
sprumente Sii tentato furie 

mmendatore. onaiemi 
singhiozzi sì, è vero, ho 
è senza domandurio, Hn pu 
farina di semola del sacco 
bbivmno aperto  stomattina 
te miu sorella sta mai? è non 
a forte mangiare di 124 
vo farto mna minestri 


CORSA AL 


I'abbacchio sale sempre: 


a 605.... 608. 82 al chilo... 
1100 rendete! 


Autista, l’introvabile 


INI) 


— Preparate una trappola per la caccia gri 


Macchè! Quando passa un tassì ci casca dentro. così noi 


lo prendiamo! 


RIALZO | 


(GIRUS 


sta a 57... 59... Adesso balza 


na I mio padrone, inesorab 

vi ergogna! evi! Non vi denuncio 
Dr ) per pietà! Se lo facessi 
non so come re ta cavereste. perche 
i furto © sempre un furto © per di 
più, al giorno d'oggi, c'è laggraran 
e dello stato dì guerra! Vi rendeli 
conto” +. La poveretta piangendo d 
cera di sì, giungendo le mani pe: 
mplorare e cercando di attenutr 
a sua colpa, ripeteva: « Ce n'e fun 
o in cosa che io credero non fos 
se una cosa così grave! Un pugno 
di semolino che cosè sui conto di 
almeno dieci quintali? >. Ed |! com 
mendatore, duro e inflessibile No 

a quantità, è îl princivio, ricorda 
tereto bene! > Frattanto, la signore 
Lucrezia strillava Io la senzio 
o la licenzio, Ladra, assassina' 

E ia poreretta continuora a uc 
lerdonatemi, un pugno d 
semolino dieci quintali che cos è” 
E che cosè su venti quiniati di fa 
rima bianca, su irenta chili di caf 
iè, su cinque ettolitri d'olio 
‘ento chili di lardo, su di 
te di sapone, su otto sacchi di =ue 
chero, su trenta casse dì pasta biumn 
ca. I commendatore alora, 

xi ji magnanimo! ha spianato 
1 viso e dopo averla guardata fis 
samente negli occhi, ha pronun 
ciato ta sentenza: « Beh, per que 
sta volta vi perdoniamo, è vero Ln 
‘rezia? Ma ricordateri bene, Caro 
ina, che se dovesse accadere 
nuoro, io vi mundo dinanzi alle A 

sise! Ed ora ondaie!». La Carolin 
ha giurato di non farlo mai più 


mere: 


siti 


Wa pianio lacrime di riconoscenza 

prima di uscire dullo studio hi 
voluto per forza buciare le mani 
della signora c dei generoso com 
mendatore. 


Ì 
| 
{ 
i 
Î 


Vo pio 


uao e lucenti 
ll pur sempre impec- 


cabilmente pettinati. 


IL FISS ODERNO 
DELLA A 


VALLI » MILANO 
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ont 
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L= 


ancorasi rubini 
12% 74 
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a zero | 


on L R viti 
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«O: io 
LA LAMA 
PIU' RICERCATA 


PELLICCERIE 


Modelli di gran moda 
Prezzi convenienti 


MOFANARI già GIL ARDINI 
S_{inudio) 


RECANDOVI A NAPOLI 


ALBERGO UNIVERSO /“0© camere ogni cor 
torto), Ristoranti siero ricovero 
Lerci sotterraneo. Prezzi modici. Sconti @ ut 
ficiali viaggiatori famiglie, grunpi. 


ALTA MONDANITÀ 


I, REELA SUA SIGNORA 


Cè un proverb 
n ha visto Sivi 
E dove » 


tanti tesori 
38 pittori fra i quali 


30 ii Murillo e il Velasquez 
Duo vedere un gioiello simile alla torre d 
ralda? E la | Porre d'Oro e il palazzi 
Medinaceli e r dove li mettete se non li 
mettete a Siviglia? re Ca 


ru con la Lupeseu che se la 
insalutati ospiti 

pagare il conto del 
dove li mettete? 
. signori 


no voluto onorare la € 
di Siviglia e di fronte a 
nere i quattrini non conta 
no, come d a quel tale 
che li rubav per comprar 
l'onore di n donna 

Ora, i due alti personaggi 
Sono osp.ti di Lisbona 

Ce un proverbio porto 
ghese che dice: « Chi non 
ha visto Lisbona non ha vi 
Sto cosa bona!» E dove si 
pussono vedere, infatti tan 
te cose buone come in que 
Sta metropoli dell'Estrema 
dura devastata dal moso 
terremoto del a 
giungete che a si 
ammirare anche la bril 
e figura di Carol che se 
ne sta con la Lupescu tutto 
il giorno al Ritz e beato 
lui 

Il portoghese è gaio ognor! 
E bisogna vedere come ades 
so è allegro il personale del 
Ritz! Dal facchino al diret- 
tore dell'albergo, si d: 
turno per far la guar 
l'ex sovrano, e vi a 


che non è una guardia d'o- 
8_- 


Ciù. ciù ciù.. 


GNORE CHE HANNO IL 


nore, ma guardia di protezione. 

«Lo spicchio », giornale mondano del Porto- 
gallo, ha dedicato agli illustri ospiti largo spa- 
zio per descrivere la cronaca del loro arrivo e 
soggiorno a Lisbona 

«Appena l'ex re scrive il giornale — fu 
avvistato allo stazione. si verificò un grazioso e 
inusitato fuggi fuggi da parte di tutti i rappre 
sentanti dei massimi alberghi della capitale, i 
sbarrarono le porte. Ciò nono- 
Lisbona non fece in tempo a 
porte del Ritz ed i due graditis- 
gi vi sfrecciarono dentro con rapi- 


sime personag, 


MARITO BENE INFORMATO — 


. mio marito dice... Ciù. ciù ciù... mio marito dice... 


dità incredibile malgrado ogni tenace resistenza. 

Preso possesso del miglior appartamento, no 
nostante le vibrate proteste della direzione, i 
due altissimi ospiti che onorano, 
nostra città, vennero diffidati a non ecc! 


geno sottoposti ad una mi- 
nuziosa perquisizione. 

Il loro apparire è sempre 
simpaticamente commentato 
dalla folla che si abbottona 
la giacca e cambia strada 
Non si sa per quanto tempo 
ancora gli illustri  ospit: 
Soggiorneranno nella nostri 
città. Ogni tentativo pe: 
mandarli via è finora fal 
lita. Ma noi ci auguriam 
di poter ben presto salutar 
entusiasticamente l’ex mac 
Sta alla stazione, al gridu 
augurale di: «In bocca all: 
Lupescu ». 

Sembra però che que. 
sta soddisfazione non ‘ci 
verrà concessa molto prest® 
perchè la coppia ex regal 
ha dimostrato particolar: 
predilezione per il nostro 
Portogallo; difatti Carol hi 
dichiarato che non ci sareb 
be sugo ad andar via, dato 
che ci si trova benissimo © 
che già si sente portoghese 
nell'anima. Crediamo che : 
Simpatico monarca decadu 
duto voglia intendere con ii 
termine di « portoghese » la 
sua speciale attitudine allo 
sbafo, ma non siamo affatto 
disposti a farci fregare dal- 
l'augusto sire che tanto lu 
stro e decoro dà attualmen- 
te alla nostra Capitale» 


Qui, cara, ai miei b 
poet: Coraletto.. — 


GIOVAN( 
CHE FANNO CA 


( a non è una parola ita. 
hi quel particolare tipo d 
gino, pomicione che si a 
no, esiste nel nostro Vv 
e assai più adatto: cacz 

( ne dite, non è più bel 
che vaga? 

) non tutti i cacazibetti 
Strare i marciapiedi prospicie 
mostrando la zazzera a ri 
lleidoscopiche con gli sp 
Dlantati su due basi in n 
0 0 di foca a quattro suclc, 
menti leni le mani ingua 
lale. Questi sono i fessi. 
azibetto abbia ricevuto 
cio da 260 lire uno spruz: 


Mos, 


ri i xe fanti), 


ogni tenace resistenza. 
r appartamento, no 
te della direzione, i 
iorano, risiedendovi, }a 
dati a non eccli: i 
a sua amabilissima fi 
bitualmente + loro pa 
are, alla presenza dei 
intimi dell’ albe; 


dei tovaglioli. Spesso, 
lono il piacere di un: 
na di uscire, essi ven- 
ottoposti ad una mi 
è perquisizione. 
ro apparire è sempre 
icamente commentato 
olla che si abbottona 
‘ca e cambia strada 
sa per quanto tempo 
gli illustri  ospit: 
neranno nella nostri 
Ogni tentativo p 
rli via è finora fal 
fa noi ci auguriam 
r ben presto salutar 
sticamente l’ex mae 
a stazione, al grid» 
le di: «In bocca all: 
1» 
ra però che que 
ddisfazione non ‘i 
oncessa molto prest® 
la coppia ex rega! 
mostrato particolare 
ione per il nostr 
lo; difatti Carol hi 
ito che non ci sareb 
| ad andar via, dalv 
si trova benissimo © 
si sente portoghese 
na. Crediamo che :' 
0 monarca decadu 
glia intendere con il 
di « portoghese » la 
ciale attitudine allo 
1a non siamo affatio 
a farci fregare dal- 
) sire che tanto lu 
ecoro dà attualmen 
nostra Capitale » 


(APOLLOND 


Qui, cara, ai miei bei tempi ho conosciuto il tenente Broletto, 
— Che nomi curiosi! 


poet: Coraletto.. 


GIOVANOTTI 


CHE FANNO CARRIERA 


€ a non è una parola italiana. Per de- 

fini quel particolare tipo di bellimbusto, 

vag gino, pomicione che si atteggia a vis- 

È o. esiste nel nostro vocabolario un 

letMmine assai più adatto: cacazibetto. 

a = l ne dite, non è più bello cacazibetto 
ia ga? 

Ora. non tutti i cacazibetti restano a lu- 
i ci marciapiedi prospicienti ai grandi 
4 mostrando la zazzera a riccetti, le giac- 
i aleidoscopiche con gli spacchetti late- 
Tall, piantati su due basi in nelle di cocco- 


cdril te] i 
mi di foca a quattro sucle, agitando con 


ic lale. Questi sono i fessi. Ma basta cho 
Mosci azibetto abbia ricevuto sotto il feltro 
Scio da 260 lire uno spruzzo di materia 


lenti leni le mani inguainate in pelle, 


grigia, perchè egli ambisca e quando ambi- 
sce, arriva allo scopo. 

La venustà del volto, o meglio il volto alla 
moda di cui è fornito, l’aitanza che il celebre 
sarto (mi raccomando, imbottire molto le 
spalle!) gli ha creato, le apparenti maniere 
degagées e l’innato smart (ora la guerra li 
ha rovinati nelle ricchezza del loro eloquio) 
sono doti che vanno messe a buon frutto e 
non lasciate marcire all'aria delle grandi vie 
cittadine. Per cui, il cacazibetto iurbo e poco 
scemo, sceglie i suoi ambienti tra i bar dci 
grandi alberghi. i ridotti dei teatri fastosi, 
i salotti commendevoli dell'alta finanza, tutti 
luoghi ove le ninfe egerie della gran vita 
capitalistica e mondana trascinano i loro 
preziosissimi corpi con turbante languore 

Il cacazibetto è lì tra loro; a furia di ba- 
ciare le mani, la sera, a casa, è costretto a 
far bagnoli d’allume alle labbra; il suo brac - 


barone Mingherietto, l'avvocato Santoletto, i 
— Già, è vere, finivano tutti in letto... 


ra per compiacenti sorrisi. E' 
tutte, l’amico di molte, l'amante di © n 
Sa essere discreto, prodigo, brillante; nc 
permaloso, nè geloso e all'occorrenza si di- 
mostra buon perditore. 

E'un azzo che ha delia stoffa! 
si dice nell'ambiente. 

Infine, per merito di qualche parolina 
suggerita da una bella e potente signora al 
suo maritino, nell'intimità, una bella mat 
tina, il cacazibetto va a sedersi nel salone 
di un grande e importantissimo ufficio, die- 
tro un enorme tavolo di Cristallo, mobiliato 
di telefoni e di tastiere per campanelli e 
dove non farà proprio niente nelle due ure 
al giorno che vi trascorrerà. Gli uscieri, im- 
ponenti ma rispettosi lo chiameranno si 
gnor dottore » e ad ogni fin di mi ip 
teranno la busta dello stipendio, contenente 
parecchie migliaia di lire. + 


il cocco d 


cio è sempre offerto alla dama vecchia © Il cacazibetto, con aria nauses si de- 
muova, i suoi candidi denti scintillano ogno- gnerà di firmare la ricevuta. . 
9 
at n ISTE n 


meriti iL iti MII: 


MALATTIE SESSUALI 


PRESERVATEVI USANDO IL 


TIME 


RICHIEDETELO NELLE FARMACIE 


DI NOSTRA CREAZIONE 


INIMITABILE 


Migliaia di attestazioni e anni di 
ne hanno garantito il successo 


29 tip: diversi 
per contanti de 


larmente agli ao 
partenenti alle 
SPEDIZIONE OVUNQUE 


Imballo porto è 
Chiedere prospetto a r. v. a; 


| FULCAR - ROMA . 


VENDITA A RATE — CAMBI — OCCASIONI 


Sperti] CL ONRIENZO: 


MILANO . NAP@LI TORINO - Studio: MILAR 


ARREDAT 


ULTIMO MODELLO i 
CRONOGRAFO 


CO) TEMI SVOLTI 
DI CULTURA FASCISTA 


inviare vaglia al 


Lire 45 


Via Kuna 


Filiberto, 130 


je 


VIA SAN NICOLO" DA TOLENTINO, 41 - 


L. S97 in più 


Corredi comple! per jotografia, adatti partico 
Forze Armate 
e IGO 


assicurazione gratuita 


ROMA 


PAGANDO mu, vedi 


LD 


Prof. ALDO FRIGIERI 
HOMAY 


IL VERO . AUTENTICO - ORIGINALE 


esperienza 


la 


PERMANENT 


SENZA PARRUCCHIERE 


Loss LAISEO x 
L 132 d MAKE 
L. 192, 
| 
| Ouni 
tel LOroLOGERIA "tom, (| RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
PSR TERI 


" Perdulo un vat 
s puo prendere il successivo 
Perduhi #1 capelli più niente da fare, 

Ricorrete in tempo al 


pen 


difende, conserva, migliora fa capigliatura 


Scegliete il ipo 4 voi più adatto, secondo le natura del capello 


I 
re i capelli 


Urutro s 


Snv:o gratuito dell'opiscoto BR 


ALOLIIOCORTE 


(RERGAMO) 


E 
zii 


ra 


sedute S 


segnntori tratto € 
crittori dali vena 

molto di me nelle 
quindi ciò che 


ee 


cono e conosco anche | îore pen Carta rieopert: da schizzi }ase ati 
NRE Metà di frasi abbozzato, di cai 
Pot: sonta:rvi come nasce Ite e fiche. di reiterai entatii 
no le vig umoristiche. i vers per dirne una verament buon 
COMUEL, Le ute spiritose I pr Quelli è piu ci sanno 

fani ritengono che tutca questa no tormenti 

robi più è meno divertente venga visi che metton Uguani, 
iuori ino mezz. ano allegria gene 0g lone talehe quando }a porta 

rale Neppure per sogno! Gl: umo pre e compare l'un v. 

visti di sione. quendo utizio. lo sconosciuto 

citano si tormentan disegni è schi costu 

1 cerv mo i denti, boe chiodato su glia 

chesgiano sugi, spunti d'attua Avanti le così desiderate» 
nelampano ne. divieti. resping Ecco Ho qu. delle + gnette 
Ò el Stato detto € cio ehe Vorrei sapere se potrebbero an 

non è possibue dire, insomma ian dare 

ne uno iatiea che chiamere: dei lenzio di morte rott soltant 

Taltro mond nostro monde dallo seo di un rotolo di 

non fosse faticosi in modo supor arta che sì svo, Li: produzion, 

lativo del postulante passa di mano in 
A un certo punto quando nes mano SI tono dei grugniti che 
: l'aspetta ceco la trovato Goevrebbero far comprerdere 41 

Sceppia nell'aria com le sue sono di 
Un tuono di marzo e per qua.eh neri. Po 
secondo tutti restano intontiti 


avviene li 
giubilo » 


per caso un redattor 
marditario domanda | 

Sicte preprio steur Chie sio 

1% + allora gl imoroperi sì spr 


menti 
colui 
giornale 
di barzellett 
ricature 


redazione d 
stro genoy 


capace! 


che e 


una più i 


mmediata 


Po 


un po di 
Qic 


£ inutile Di 
abbiamo piem 
E mostra col dità scatol 


di agis 


Aliora il 


garbo 


sparire 


pubbli 


cimolando 
di Cmbeassi 


nen vanno per 
> quarcie contra 


ritentare. I miei non 


abbozz 


questa roba né 


colmi 


arrivano in redazio 

* part: del venisoli 

avventizio sì ritira e 
lancia la treccia 

Anche gretis pur di 

cati 

ettore aferta un ca 


IMaio lo sol dice all'uselere 
di battute d Qui non nehiostro da tre 
agredole leva lu pel giorni 
panzonti, signore Irolle Intanto il seccatore si è dil 
s. hemie: di fuori è di dentro La susto I suo. passi in rot ridi 
Settimanale del no scendono quell ale evano 
e Ingembra 4 pezzi d salito cono tanta baldanz. 


chè era tradotta benissimo, 


Ti ho visto al Veatro 
Va hai capito tutto? 
Le parole no perchè 


Reale alla rappre 


Bor uti 


putazione del Fi- 


erano in tedesco, ma la musica sì per- 


II pavimento 


bella. Nel nuovo ord 
dei seritzi, la sala sontuosa, 

di cu. ricco d’intarsi in lega 
rilueei come specchio ii pav 


queste | 


gu adinta ad archivio, e u ta 
sì rara e sì costo. 
qual vile inutil co 
strato di ce 


quell’opera 
fu sepolta, 
sotto MO Spesso 


Che peccato! - — dicevan glVim 
Perche mai con sì barbari lai 
soffende arte e i soldi van sc 


Mu una voce ummoni Pian 
Non può dare a semplici 
im purimento da commenda 

UGO 


GIORNALE DI BC 
RACCOLTO DA O. S 


IL NAUFR 
DELLA 
CAROLINA IN 


(VIAGGIO NELL 


LUNEDI’ 
Db due oro di naviga 
ULI remi la nostra 
up la approdato nell’ so- | || 
fel he ci era stata 
“its dal cortese Re, at 
Aurra! ha gridato >! ep 
Ul ) approdando. 
G?ippi d’indigeni, 
ta) Ù GAlEegunaggio, 
Ist lalle capann 
a ul gruppetto carpet pi 
ire a più grande di esse, n 
Chi di voi è il es pui 
) autorit gl 


“bè ridete? — ha bor. . vi 
0 tOrbo, spazientito ,a 


x cdo cosa ci sia da riti 
ndigeno si è allora h 
ito dal gruppo e si è fat- | 1 
‘ontro . all’Orbo. eni IL) 
Sci straniero? ha chie- d 
ci ) che sono stranie. 
n a risposto l'Orbo 
Noi ) vedi? 
digeno ha scosso il capo, | d 
Non posso vederlo ha|d 
norme — Sono cieco. E | p 
pe Tutti in|n 


Pompagr 
isola sono ci 
Perbacco! 


hi, ta 
ibbiamo e. t 


ricoperti di schizy 

Gi frasi abbozzare. di soa 

i GL ché di reitera ont de 
È Ma veramente buoti 
che più ei sanno tare but 


maggiormente 
si che mettono 
zione talehe quand 
fe e compare l'um 
lo sconosciuto 


\quanh, 
la porta 
Sta av 

porti 


tn nz: costu 

ito sulla seglia SLI 
\vanti Che cosa desicerate o 
Zeco Ho qui dell ta 


60. HI Vignetti 
sapere se potrebbero ni 
Nizio di morte rott 
scricelio di un 
che sì svo) La 
stulanti Passa di mano in 
(i, Ntono dei grugniti ch 
LU ar € prendere al 
ditato che le sue sono del 
iche porcherie ded 


soltant 
rotolo di 
produzion 


Iene: Por la vod 
tore, racimolando a fatica 
di garbo © di eomeassio È 

uti non vanno per no; 


sSSO qualele co 
enti 1 
he d abbozz 
inutile Di 
lo Diem 
stra col dito s 
1 ehe arrivano 
* le part: dell; 
2 AVVENLIzZio Ss CIG 
parire. lancia la Ireccia 
to Anche gretis pur d 
pubblicati i 
il direttore allerta un ca 
» Solleva © dice all'us 4 
non cè inchiostro da tre 


questa roba ne 


colme 
dazio 
penisola 


to ils store sì è dile 
Suo. passi in rotta ridi 
o quelle che avevano 
mo tanta baldanz 


UECAVTRAVITTII 


presentazione del Fi- 


, mala musica sì per- 


LISDRE mpg 


RACCOMANDATO 


Il pavimento 


bellu. Nel nuovo ordinamento 
ii, la sala sontuosa, 
ricco d’intarsi in legno rosa, 


rice come specehio ii pavimento. 


gu adrnta «at archivio, e « tale intento 
quell'opera sì rara e sì costosa 

fu sepolta, qual vile inutil cosa. 

sotto nno spesse strato di cemento 


Che peccato! - - dicevan gl'impievati 
Perche mai con sì barbari lavori 
sofferde larte e i soldi van sciupati? 


Mo unu voce ummoni Piano, signori! 
Non «i può dare a semplici applicati 
in porimento da commendatori. 


UGO CINTI L. come al solito. non gli si può dire niente. Pretende 


così perchè non solo è fortemente r 


ug onnnanennneroo cecssreesssos seo» 
gusti! Comunque chi di voi 

è il enpo? 
Gli indigeni si son messi di 

x |nmovo a ridere 

2 0 Ma insomma ha urla. 
to spazientito il Nostromo — 
Isi può sapere cosa c'è da ri 
dere?! Ho futto una doman 
da; non ho raccontato una 

barzelletta. 
| - Perdonaci straniero ha 
replicato cortesemente di 
| seno Tu non ennosci anco. 
ira la nostra Isola e perciò 
I non puoi sapere, Vedi noi ab 
biamo un capo, ma è uno stra 
‘no capo, 0 per meglio dire ù 
rei i un capo con uno strano de- 


900082404 


fd 


ip del TRAVASO 


GIORNALE DI BORDO 
RACCOLTO DA O. SCACCIA 


IL NAUFRAGIO 
CAROLINA INVERNIZIO 


{VIAGGIO NELLE ISOLE) 


mo così sel 


sli occhi, E viv 


LUNEDI’ selamato in coro, impictosi 
iti Poverini!  Un'epidemia e felici, senz preoccupazioni | stino. 
D due oro di naviga. |! forse? e senza dispiaceri. Spiegati. 
ion remi la nostra scia- |. Oh no! —— ha spiegato Bal ha esclamato il Mi spiego. Le leggi della 
spp ha approdato nell’iso- | | indigeno Un' abitudine. Nostromo -- Tutti i gusti son ' nostra Isola stabiliscono, con 
fell, cne ci era stata indi-|gin dalla nascita noi siamo 
; Ì AVORLGEMUNTE) 


ita dal cortese Ke. abituati a stare con gli occhi 

Mura! — ha gridato l'>- | eniusi, Una legge dettata da 

sui «gio approdando. la saggezza dei nostri più Jon. 
G'ippi d'indigeni, attirati ta vi impone alle nostre 


tall irlo dell'equipaggio, SONO | pal di non sollevarsi 
Ise dalle capanne, forman-! mai, per nessun motivo, La 
De i gruppetto compatto prima cosa che s'insegna + 
into la più grande di esse. nostri bimbi è di tenere com 
Chi di voi è il eap9? — . tipuamente e  nerennement: 

h resto con autorità lOr "wi ceeni chiusi 
Newcastle — Ma allora na eselima 
© indigeni si sono messi 3 | {il Nostromo — non siete de 
i gori ciechi! Siete dei ciecel 
Pereh ste? — ha bor. volontari! Ma è una barbari» 
To l'Orbo, spazientito ‘questa! Un insulto alla Nu 


N edo cosa ci sia 31 ri] tura! 
Una volta. straniero 
1 ndigeno = si è xlora!hna risposto con tranquillità 
ito dal gruppo e si è fat- | l’indige ibbiamo provato 
contro all’'Orbo. a ribel alle savie leguî 
Sei straniero? — ha chie-! della nostra Isola. 
Cosa Faceste? 
Credo che sono stranie. Aprimmo gli occhi! 
x ha risposto l'Orbo Ebbene! 
Non io vedi? Ebbene, straniero, ve 


igeno ha scosso il capo. ; demmo tali cos ch» imm 
posso vederlo ha | diatamente  comprendemm:’ 
lulmorato — Sono cieco. E | perchè nostri saggi dettare 
i miei compagni, Tutti in | no per nostro bene In legz: 
il stisola sono ciechi, ehy ci governa. Da quella vol 
Perbacco! abbiamo e. ti nessuno tentò più di aprire 


iamo seduti in ‘terra dinnanzi alla capanna 


TANBU 


di voler stare in ufficto 


omandeto. ma anche segnalato... 


--a-n-2-a-0- 2-0 oo-snedooo00! 


sommi igezza, che 
eletto dal Consiglio 
ziani, debba tenere gli vecn 
aperti. E' l'unico al quale « 
concesso questo privilegio, 
| per meglio dire, l'unico a} qu 
ile è perm o violare la legg 
che governa la nostra ISsbi 
Ebbene? 
Ebbene 


capo 
li A 


egli non na pi 
pille. E° l'unico che può ten 
re gli occhi aperti, ed è l' 
'nico che non ci veda ver 
| mente, Non ti sembra che tu 
to cio comico, stranieri 

— Beh, in un certo senso + 
E' per questo che ridevate? 


- Per questo. Nui abbian 
1 senso dell'umorismo. Ed 
straniero, sé vuoi possi 


ri 
mo accompagnarti da lui Et 
sarà b@n lieto di vedert 

Ma se non ha pupille? 
vedrà con il naso, Ex 
sostieze che il suo fiuto va 
più dei suoi occh 

Ed è vero? 

No. ma che impor 
veramente lo erede? 

Guida: dall'indigeno ch 

procede malgrado suoi n 
ehi chiusi, con gran spediti 
zà, ci siamo diretti verso mi 
apanna più grande delle 1 


a nel centro dell 
Attendete ci ha det 
digeno vado ad annun 
ci in teri 
dinn: capanna  Chiss 


*mo attendere molto 
mo di no Siamo ansi 
si di riparti L'Isola con 

sue strane è imprevedibili lei 
gi non ci attira troppo Dir 
anzi che non ci attira atta 
Oh l'incanto dell'orma! a 

bandonata Isola delia B 

vità! 


Sper 


(Continuo) 
è, + 


il 


dI hc MBIINTI E: 


arrecato 


ABBELLIAMO LA VITA! 


POLVERE PAK 


Il signore di mezza età che non era affatto un 
villano nè un nevrastenico e che, in fo; non 
poteva neppure dirsi nerveso, in quanto non 
aspirava che a v entrò nella 
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t ò gli cechi di costui. che si aecinse ad 


vire la pesatura 

Salite pure sulla bilanci 
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hanno deciso la mia mort 


Avete arche il co io di deman 
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vuol dire.. 
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Mio Dio.. ogg scienza. 
Me la salatate, la scienza scienza pen- 
sa a curare il vaioio, il tifo petecchiale e lo 
scorbuto. che non ce l'ha nessuno. Combatte 
* pneste malattie che non hanno mai am- 


mi vo ur noto di donna, ma gli scocciatori 
di lascia li 


Mica vero disse ii farmacista. Se foste 
al corrente delie ultime + a mediche, sapre 
Ste che da aicuni mesi si trova in commercio la 
Polvere Pak centro eli scocciatori 
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Così dicendo il farmacista prese una scatola 
di medio formato e !a mostrò al cliente. 


© il chinino per la mala 
tto. 

— E ne vendete molta? 

— Non molto, perchè è un 
cone.ciuto © perchè, pare 


anenra 
le, cè 


gode ad essere scocciato a 
Questo è vero — disse il cliente. Gli affetti 
da questa malattia hanno una maledetta ten 


denza alla rassegnazione. Io stesso me la son 
Portata addosso per parecchi anni. Risultato: 
statura, un metro e scttantatrè, peso chilogram- 
mi sessantadue. E questo pallore, questi occhi 
‘erchiati, questa appotenza..! No, no, amico 
o... J1 mio male è entrato ca un pezzo nella 
‘ase cronic: 
La Polvere Pak cura ottimamente anche 
queste forme inveterate. 
Ma dite sul serio? 
Provate. To stesso soffrivo di questa male- 
malattia. Un mese fa ho cominciato la 
cura Pak e ora.. 
Avete un a 
Sfido! ta. Di clienti co 
me voi me ne ano si e no uno 0 due la set 
timina, mentre prima... almeno dieci al giorno 
No, mio ca distragge 


florido! 


i a venti lire; quella me- 
dia a trentasei lire e la scatola grande, con la 
sura completa, a cinquantotto 

— Prenderci la grande, se mai. Ma sono scel 
tico 


Avete torto. Comunque, fate come volete 
— 2e°... tutto semmato, dal momento che mi 
garantite il risultato... 
Come vedete. Ma se 
ture tremende, eccezianali 
— Tremende no. Ma gravi 
glio provare. Prendo la scatol 
— Cinquantotto lire. signor 
A voi. E... come prende? 
scritto dentro. Ma non 
Si applica 
Uso esterno? 
Irodermico. veleno, signore. Anzi, se a 
casa avete bambi state attento.. 
Grazie. A proposito: credete che con questa 


vi soffrite di scoc 


Ad ogni modo, vo- 
rande 


prende mica 


Polvere Pak sarò dispensato dall’obbli, 

compagnare mia moglie alla Quirinetta 
— Senz'altro. 

già una cosa £ riuscirò a liberary 


n U dal- 

avitù del pinnacolo? 
turissimo. Dopo la terza o la quaria ap- 
anche se tutto il beneficio SÎ riduces- 


se a questo... non rimpiangerei il mio denary Ma 
la radio di quel disgraziato che abita ai piano 
sopra? 

Tacerà al secondo o al terzo giorno Ve lo 
dico per esperienza personale, 

— È mia moglie non pretenderà più di farmi 
leggere l’ultimo romanzo di Cadwell? 

— Assolutamente no. 

— È troverò lo 07 libero? 

— A tutte le ore. 

— E non dovrò più sorbirmi i commenti alla 
situazione politico-militare del mio amico com- 
mendator Tese? 

Guarito anche da questo dopo le prime do- 
applicazioni 

E potrò andare a vedere Macario, invece di 
frequentare il Teatro delle Arti? 

— Lo potrete. 

E dire che Macario mi piace, senza ris hia- 
ve una causa di separazione legale? 
Macario piacerà anche a vostra moglie, 

— E la povera vedova che viene continuamen- 
te a bussare a quattrini? 

— Scomparirà, come tutti gli scocciatori am- 
bulanti e a domicilio 

— Infine, nessuno mi ©bbligherà più a pran- 
zare una volta la settimana in casa della ma 
dre di mia moglie 
‘ssuno, state tranquillo. 
potrò offendere crudelmente un paio di 
controllori dell'ATAG senza buscarmi una denun- 
zia per cltraggio a un pubblico ufficiale? 

- nehe questo vi sarà consentito, grazie al- 
la meravigliosa Polvere Pak. 

— Capisco. E' una buona cosa. Ma dovrò sem- 
pre ascoltare i piagnistei del mio collega d'uffi- 
cio, che mi domanda tre volte al giorno come 
taremo ca qui a mesi, data la mancanza di 
questo e di quest'altro. 

— Errore, signor mio. Il vostro collega pia- 
gnone morirà prima che abbiate finito la cura 

— Eccovi le cinquantotto lire. 

7 Grazie, signore. E tornate a pesarvi tra una 
Settimana: sarete aumentato almeno di due 


chili. 
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mo vivamente prender v 

deili di pelliccia di nos 

dei prezzi di grande c 
‘enza. 


già GILARDINI 
Umberto (ang. S. Claudin) 


NZI SANITARI 
v. Uff. IZZO 


Roma, 418 (Spirito Sa 
rinarie, veneree, disfu 
ttriche. Analisi urine e sa 
e 18-20 - Festivi 10.15 

LETTERA LIRE TRENTA 


li sessuali - Anal: 
Consulti lettera L. 


10.30 - 15.30-17.3C 


. A. PERILLO 


zza della Borsa, 33 
alattie veneree e peiie 
NORRAGIA in 2.3 sedi: 
orte (Marconiterapia) 


ott. DAL MONTE 


n. 114 (Traforo 
9-11 -- 17-20 
puntamento 


EODOR -LANZ | 
[ Disfunzioni sessuali 
i 152, tel. 34-501 ore 8-20 i 


nel 1880 - Mobili fini e 
i mostriamo a domicilio 
ione - Vendita a rate 


Telefono. N. 22.129 


Sv 


NTINA Emma Gramati- 
cesca Cì R Lelli: il gal- 
sar@ Carlo Tamber- 


plesso artistico dell'Opera 
Berlino tutti i cantanti 
Cantori e con questa 
rana si è conclusa la 
ne de) Festival musi- 


ole la salute beve il fe 
ecc, chi vuole La felicità 
QUIRIN dove il signor 
per bocca di Maria Me- 
Marcello Giorda dimostra 
becco » che non sa è un 


Lied 


LE Dina Galli si è adegua 

la grande attrice è sta 

ssa Colonnella ed ha pas- 

Compagnia in rivista con 
Luciano Ramo. 


a 


AIVELISEO Laura Adani è un 
Frutto acerbo che ogni giorno mua- 
tura sempre di piu 


@- 


Al 4 FONTANE Romano Calò 
rappresenta Il nemico di Gugliel- 
mo Giannini. 

Chi può essere il nemico di Gu- 
glielmo Giannini? Il critico. 


Pd 
did 


A! TEATRO DELLE ARTI si è 
scoperto nel grande regista Anton 
Giulio Bragaglii il vero assassino 
t'el Fornaretto di Venezia 


@ 


— Cosa fan al BRANCACCIO? 
— Fan-fulla. 


ada 


Al Centro Sperimentale è a buon 
punto la lavorazione de I Cenci. 
I panni sporchi si lavano a casa. 


Al GIARDINO ZOOLOGICO l'Ar- 
ca di Noè: non si tratta della com- 
media di G. Bucciolini, ma di tutti 
gli animali presentati in libertà... 
provvisoria. 


noto, grosso volime ai 
tore jugoslavo sopra il 
Veatro Rino Alessi in ecnere. 
comincia la rubolicazione deg?! “pe 
cralisti sopra alcuni singoli Gi petit 
di quello stesso Teatro. Ha già a- 
perto il fuoco un volume di Osvu! 
do Ramous intitolato «Il senso del. 
la responsabilità nel Teatro di R! 
no Alessi. 

Siamo informati che a questo se 
quiranno atri volumi ici con 
titoli quanto mai suggestivi, e cioè: 

Il senso della noia nel Teatro 
di Rino Alessi. 

Le donne bionde nel Teatro di 
Rino Alessi. 

I tavolini a quattro gambe nel 
Teatro di Rino Alessi. 

I sostantivi e aggettivi in « essi» 
nel Teatro di Rino Alessi, ecc. ecc 


L'impresario Salvatore De Marco. 
che ha sempre in mente strani pro- 
getti e nuovi programmi, parlando 
con Isa Pola e Renata Negri della 
compagnia Viarisio-Porelli, ha det 
to loro: 

— Un giorno formerò una gran- 
de compagnia con i vostri due no- 
mi in ditta! 

— E come vi salta 
chiedono sorprese le 
attrici. 

— Così 
na ditta ci 
ta-Negri. 


publico u- 
la compagnia Po- 


GIULIO PAOLI, MARIA MELATO e MARCELLO GIORDA nella commedia di Bramson «La felicità » 


O vO0 nat 
reatno Qesle 
ts 


Chariig Cehorare, 


m 
m 
n 
s 


MARIA CEBOTARI, « Sofia » 
nel « Cavaliere della rosa » al 
Reale 


Una sera Antonio Gandusio. 
nentre recitava, sente un gran 
nore fra le quinte. Finito 1 
ostro illustre amico si rivolge a' 
uo direttore di scena e gli chiede 
— Che è successo? 

La signorina Gheraldi è cadu 


o 


to per le scale 


Dio mio!.. Ma ditemi, saliva 
scendeva? 

Scendeva 
- Ah, meno male! 


» 


SLI 
Dopo ia riduzione per 
o Arti del capolat 
1 Rosso e nero, Giovann 
cellini sta lavorando intor 
commedia comico - sentimentale 
Gioietta è fatta così 

Se Gioietta è fatta come 
ero sarà 


iccola Posta 


- Roma Se siam 
dopo Il fornaretto di 
nezia, per espletare il suo progre 
d'arte, Anton Giulio Bra 


hera in scena delle sceneg 
qiate. 
Gino M. - Vicenza. — Che brutt 


cosa la curiosità! Non si chiede 
l'età delle signore e degli attori 
tanto meno l'età di Giulio Donadio 
di Marcello Giorda 


Maria S - Palermo Non siamo 
cadtivi e non abbiamo nemici, dor- 
miamo sonni tranquilli e i nostri rar: 


sogni olati da biondi angio- 
letti che svi ano intorno al nostro 
capezzale 

Carlo Z. - Venezia. — Se non vi 


piace Memo Benassi fate a meno @' 
applaudirlo; la «pernacchia » a teatri 
é andata in disuso da una ventina 
d'anni. 


Maligno. Trento. — Perche non ci 
occupiamo più di Assia Noris? C'ere- 
vamo scordati di quest'attrice e venite 
proprio voi a ricordarcela?! 


Radio-amatore. - Bari. — Da un pes 
z0 trascuriamo le trasmission di Ro 
dio-Igea; vi confessiamo che non sia- 
mo dotati di un ‘temperamento du 
eroe. 

ONORATO 


— 13 


Itta 


A Pl 


[NL RI 


A LONDRA 


JO ALTRUI 


1 Dott Sarbe 
Piazza S. Oliva, 9 - PA 


CONDIZIONI CHE SEMPRE MANTE. 
NUTE HANNO CREATO 


mi permettete | 
runziu? Dunque vi 
«vero due passioni 
beri della cuccagni 
Sutire sui primi ere 
la scuola no. è Voi 
@ maggiore coine 
primo» viotette ed 
i miei fratellini, tì 
sc le prode fiorite, 
ta mia coscienza cu 
6 bisogna pur sen 

Da quelle gite r 
rica di fiori, ma d 
curavano le miriaé 


Maledizione! Questa 1 
cato la chiave, ma 


Simplicissimus 


eo e na in cel o momento dotior 

; . CM ai sono dimagrita di colpo ridueona : PRO SOGNA 

s vanfaggi reali che Pi rome uno scheletro. tomi uie che sc on a 

pe i vendi 7, tV. / "| Non direi. n " e alte erbe, Na 

ì a pareelione di rendere in UN IESE 1 pi E ria che noi andavamo 


‘Sim piu 


remo di sorpresa. | 
tamurci con belle 
ticevano che © 
Le rioletle - 
coro con it sorrise 
sui volto. 
Ma ullora, pe 
piuttosto laggiù, € 
indicavano perdi 
su all’orizzonte. N 
dica come nel lu 
manco lombra; i 
amaltra coppi?tte 
te ti bambini | 
segnalavano 1 
tuno. Ma noi 
creduloni ( 
colta. Mel 
inflessid 


i cio che gli altri rendono in UNANNO 


Richiedeteci la Guida fotografica D-20 gratis 


| via conoor ss. via iusovis é VASARI 


eREBER 
DISTRUGGE LA FORFORA - ARRESTA LA CADUTA 
DEI CAPELLI - EVITA IL PRURITO ALLA 


PICCOLI ANNUNZI |; TE 


L I x Mi (I SÌ da TAL o con met antomobile* 

- 1 ogni parola i de Brun Simplicissimus 
{ { SMRITERICI RE = —- - SII 

TI frase | € » 

Pi ana ‘space. 31 1 

mura ui iniso I 


VE TORE SORTE TORE MUSICISTI 


| FATOROMA 


. @ VIA FRATTINA 


(<= TiFo co 
lo SChizz 


{Confìdenze di Yvonne 


«Ilora ovazzionamo la Le 

( che dice Fulvio no 
nagginifico: tanto immagg 
‘he s'è immagginato verfin 

ma del campionato senza 
essicni, meno male sono sopì 

te le più categoriche smen 
ramo non si tratta di sme 

po Ammiragliato inglese co’ 

vi communicaii Reuter, dice 
tro che nel naufraggio di 
tale avemo subbito gravi 

( imzi si devono da reggi: 
ini lieti eventi, manco foss 
taglia di Drisco dove ci Pp 
ice ? nostro egreggio camme 
vilaboratore Marco Pietro, 
ndo l'opinione d'un illustre 
uggio furono più nati 
Dico mi sono già pronunce 
sguardo, certi inghippi noe 
ano, la legge deve da es 
“e per tutti 
srugni, m'importa 


| CINODROMO della RONDINEL 


Telefono 590-338 
SABATO 15 Marzo 


ATI MASSIMI PER CONTANTI 
RANCOROLLI LE MIGLIORI CONGIZION: 
e i PER VENDITE A RATE 


vu prottino £ 
‘no impiega 
! Collier 


EIN VENDITA sci" [| ft 


i PT) LUCIANO FOLGORE; 


(000 | (POESIE SCELTE 
AScoROLII Dan a CASA EDITRICE CESCHINA — 
i die tele MILANO LIRE 12 


Ha pelle da 
chezza, lu 


Bu caselle CR 


esso splendore giovanile 


EME TO-RADIA per gi 


lana Progotti Profumerie 
« Firenze, Via Martelli, 3 


A FRANCOBOLLI PRI COLLEZIONI 


die 0 | [Meran TE 


L'ECO BELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 25 
MILANO 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI . UGO CHIARELLI 


| Detto punti mente gicevere tutti Vengo a proposito signorina! Ia LUCIANO FOLGORE allo ere 15.50 
agi nda: nali che vi riguar- sono il rappresentante dei più squisit Divetiore responsabili PRIMO GIORNO |! 
dane @ vi interessano salì profumati per ii bagno, LIVIO APOLLONI 
tono) E SPOLA! CORSE DI LEVRIEI 
si ib tipografico de eTa Triyine jet I LEVRIE] 


in certo momento 
maigrita di 
0 scheletro 
i dirci non direi 


vi tore 
colpo. riducendo 


duna, 
‘Sim plciss 


cso * Che cess la forza d 
Preprio n 
(omnia 


UTERI 
n 


Semplici 


JI 
omini! 


»one To-Radia 


slliente, 1 
il raderi. e di 
la 
splendore gi 
TO-RADIA per wi 
ATTE TO-RADIA è 
ODOTTI. TO-RADIA 


sabili della bellezza fem 


prolumieri 
Italiana Prodotti Profumerie 
e - Firenze, Via Martelli, 9 


UGO CHI 
ANO FOLGORE 


‘e responsabile 
IVIO APOLLONI 


ografico de eTa Tribune 


mi permette 
tunziu? Dunque vi 
avevo due passioni: a 


G maggiore coincidera 
primo violette ed io. 


miei fra'ellin 


ramo di sorpresa 
tamarci con 
dicevano che 

Le rioletie 
coro con il sorriso dell 
sul volto. 


su all'orizzonte 
dita come nel 1uogo 
mance l'ombra; in 


te ti bambini erano 


colta. M 


‘A lo Schizzo 


{Confidenze di Yvonne) 


«lora ovazzionamo la Lazzo. 
e ehe dice Fulvio nostro 
| magginifico; tanto immaggini- 


‘he s'è immagginato verfino la 

ma del campionato senza re 
ssicni, meno male sono soprag 

ite le più categoriche smentite. 
ramo non si tratta di smenti- 

po Ammiragliato inglese co' re- 

i communicati Reufer, dice non 

vo che nel naufraggio de la 
tale avemo subbito gravi per 

inzi si devono da reggistrare 

ini lieti eventi, manco fosse la 
4lia di Drisco di ci pres 
ve i nostro egreggio cammerat, 
Nllaboratore Mareo Pietro, ehi 
nido l'opinione d'un iliustre per 

io ci furono più nati chi 
Dico mi sono già pronunciata 
suardo, certi inghippi poco m 
dano, Ja legge deve pre 
Ue per tutti chi tocca non 
‘rugni, m a assai se la 


ln - 
CINODROMO della RONDINELLA 
Telefono 390-538 
SABATO 15 Marzo 
alle ore 15.30 
PRIMO GIORNO DI 


CORSE DI LEVRIERI 


di d Up a 
(>| CARTOLINA POSTALE 
ISS PER LE FORZE ARMATE 


uno piccolo ricordo an carsi per © 
dirò 


impicarmi sugii al no 
beri dla cuccagna e marinare ia 
Salire suì primi era diffici 
la scuola no. e voi lo sapete. IL marinamete 
(CI) 

dopo aver 
lì quidavo fuori citta 0 
so le prove fiorite, facitando segretamente mè! 
la mia coscienza con la scusa che ogni tun: no con la bellezz 
ic bisogna pur sentirsi vicimo alla natura. 

Da quelle gite ritornare sempre nou cu- 
rica di fiori, ma di esperienze. Me le pro 
curavano le miriadi di coppiette 
die che scoprinamo celate fra i cespugli 

te alte erbe. Naturalmente 
che noi andavamo a disturbare, 
Cercavano esse di atlon- 
belle manicre: | 
sa cercate? 
— rispond 


- Ma ullora, perche venite qui? Andate 
piuttosto laggiù, ce ne sono tantissime — 
indicavano perdutamente una nuvoli ro- 
Non c'è 
indie 
compenso 
imaltra coppiztta che sempre gi niilmon- 


segnalavano uno posto ancor più lon- 
fono, Ma noi, non eravamo poi tanto 
creduloni da farcela fare 
endoci davanti a (0ro, 
ibili li obbligamam ; 


Miei cari ragaz 


dere se 
su quatehe piantina « 
il campo libero 
Pensimao i 
lezza, l'altro. giorno 
mente ia Dicicletta 


che da bambini 


NITTUICA 
ssimo, marini 


mascore delle 
sobilia 


e là gl’invumori 
Quelle coppi 


tte 


dentro, mino 
innamo- son battuia unu 


le conpiett? 
{o coglie signore 
- Bambini —! piacevoli e mi son 
tuoi cari ragazz 


amo noi in 


mnocenza dipinto darsene 


se ci vanno è unicamente p 
i monenti passati! Però, no 
le Dimbe, fidanzate, sorel 
ero fare a mino di ap- 


profittursi dei vostri pantaloni con la scusa 
i indossate quelli crigio 


cordo i dol 
giunto, queste be 
le, sposine, putrebb 


bisogno che vi 
violeità. ne per adesso 1 
trovava | verde. Io non so in 
trovere 


ato, di 


il loro debole) ci 


un'aira| folle corsa verso il 


dat. 


sci ha quattro quarti 


squadr 

di nobbiltà © la squadra ippisilon è 
beneme! de lo sport nazziona- 
e: ha giocato male? si aritrova in 


fondo a classifica? gli tocca da 
retrocedere è poche chiacchiere 
Ma davero davero, devono da esse- 
re sempre li siracci quelli che van- 
no per aria? Ma. come si 
ei sono in bali; forti inter 
dico 80’ tutti raggionamenti da 
marovani, se ci mettemo su questa 
strada. addio giustizzia, addio dise: 
plina, il gioco de la palla rotonda 
‘diventa un gioco di bussolotti © il 
campionato una ara 

Dunque  ovazzionamo la baida 
compaggine che da cinque dome- 
niehe nono abbu non ci ri- 
rdavamo tempo d'un caso così 
mirabbolante: oramai ci avevamo 
ratto la croce, dice tutto può esse 
e, pure che Churchill dice la veri 
tà, pure che Eden non porta jella. 
yure che Tegamino diventa presi 
dente de lega contro l'alcooli 
mo e che Pippo Bastiani non eì 
ammoscia più col caro pesce e i 
probblema tassistiro, ma che 
Lazio elargisce soddisfazzioni 
di seguito a l'affezzionato, pubblico 
glie n'ha offer 
te puro più di due, e 
le nutrire un tantin 
benanche si aritrova sempre in pe 
ione piuttosto delie 
E col yrioso undici c.me ci 
mettemo? Doppo l'impresa di M 
iano glielo volevo fare grosso cosi.. 
Guardami tipo; che voi che sin? 
un monumento: mica di bronzo 0 
ii marmo, si capisce; un monu 
nento d'ammirazzione e di gratitu 
rine, benanche una lapide non gua 


ì 
la 


sterebbe. il popolo romano ai suoì 
nero: campioni. che sfidando 
destino e la negra jella 


empio 
vuppero L'nduzgi e altre cose an 
nainstarono la vittoria nel 
avverzo, mirabbile esempio 


begli 
ho 


eh 
i della natura 
no più! Incontravo ragazze sole in cato: 
a!tillalissimi. matrone 
omni cogitadoniti 
mano sulla 

mento inconsito che mi fece 
quilibrio lanciandomi ira ie bra: 
meticoloso. che subito pri 


dell’anvznimento sul suo album di 
Scioccolona! 1 


lo sai bene che în 4uest > 
è che ae 
fanciulle 
ar rivedere nel ri- 


detta: 


a preoccuparvene per 
con la bicicletta! E tene 
da al manubri, della med sima in 
traguardo del 
postro affetto, sono per questu sel 
timana la vostra velocipedasira 
ORNELLA 


/TASSA PER! 
VATTALIA E%| 
AI 


ssi 


dita fine ci 


anni 


con bimbi 
Aliort 


momento hanno ben altro da far 
in cerca di violette! E le 


quali 


ai contemporane! nonene ai poste 
pareggio domestico co' 
alquanto 
vanni 
o, però l'ocea- 
dico 


ri, Ma il 
Fiorentina 
ventusi 


sone 


fossero 
lusciava- 


fanciu! 
nforcuto nuova- 
ho pedalato verso la 
ampagna romana in risveglio. Dicevo ju 
me: * Chi sa se troverò ancora seduti que 
di dei mici verd'anni! Ahi 
timio sinto 
non 


della 


puori « 


ironte 
perdere le 


condizioni li ri 
fe al vostro ritorno, p-rciò vi esurio 
‘chè non s 
mdomi ben sal- 
uni 


osa 


ne 
Si 


ha 
dico i 


smi 
forte, semo d'ac 
stata 
seherzamo co' questi chiari di luna 


BRLATATITO 


osi 
ao 


senti 


Urra 


moti 


di ta 
nota 
ricordì 


s0g- 


c 


smorzato 
gigliati 


e bon 


a svagiiare i calci di rigore? 


Quanto a quel signorino in ma 
che ha mancato di 
pubblic 
hu pure conzultato 
famoso Barlassi 


giia viola 
Spetto al 


rustica Progge 
quale tutto 8 gli famo s: 
pere che dai t dama Lu 

que l'affare sì è per 
messo di accennare i romani n: 
iranno distribuiti alcuni aliard 
a l'umanità inter per i m 
glio se lo tenga e Magi fae 


tri 
e mi risulta 
cisalpina co’ 


cia un presente in famiglia. 


Bast 
ratto: 


limone 


Lari 


L'APPARE( 


4 DI 


sun 
meori 
atte 


«i famo un. 
Qi eh 


Luo pi 
Dio sforzo 

a la solita coccìa 
tirem innonz, che } 


gliarda 
vole ma 


OTTO GAENG 


ri- 


quirite, che c 


nda d 


etto l'avemo 


Si vende dar farmacisti » nrofumie 


La S. A. MIGONE & G., MILANO, Via 
Rinamonti, 199, Noe franco «i por 
to nei Regio N 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - R. pidissima 
Hquidazione - Anticipi 


Injormazioni © preventivi gratuiti 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barderini,47 - Fel, 40-919 - ROMA 


la 


HIO PRINCIPE PER PHONOPHOR 


OGNI GRADO DI SORDITA 


SUBITO SCHIARIMENTI ALLA 


= MILANO Via Principe Umberto 10 


CENT. 50 


Î1 TRAVASO | 


DELLE IDEE 


Roma 16 Marzo 1941-XIX 
Cent. 50 N. 2134-11 


19 


uni 


21 FOIS 
ITER 


smenid 


IS 
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SCORAGGIATI. RADIDINTOSSICATI, _ ueaco Te gtggte è condizioni impressione! 


ESAURITI. SFINUCIATI 3 — Gli ha fatto le lastre e gli ha trovato dentro l'imba 


cillo di Radio Lond 


Sec. Il — N. 2135 — Anno 42 — N. 12 


DELLE IDEE 


PREOCCUPAZIONI ANNONARIE 


(APOLLOND 


impressionanti! !! 


vato dentro l’imba 


non ti sembra un'ingiustizia che 
ogni settimana noi ti si debba 
scrivere una lettera? E quei che 
è pegio una lettera senza rispo 
sta? Non sarebbe giusto che ouri 
tanto su questa colonnina a te r'i- 
servata comparisse una missiva 
indirizzata al «caro Travasatore + 
e firmata «i tuoi affezionati let 
tori» ? 

In fondo noi ci pre upiamo dr 
tuoi piccoli dispiaceri, delle tu: 
grundî gioie, dei fuoi malumori 
ecc ecc E tu? tu tì preoccupi di 
noi? Dei nostri grandi dispiaceri, 
delle nostre piccole gioie? Va là 
caro lettore, che sei un bell'egoista! 

Tu dira? Ma la colpu non € 
mia? La colpa è vostra. Tu metti 


ci a disposizione mezza colonn 

na ogni tanto € noi vi seriveremo 
Beh è un'iica! Uno di questi 

giornìî, quando si riunirà il Comi- 


tato direttivo, ne parleremo In 
fondo sarebbe onesto che anche i 
ogni tanto occupassi di noi! 
Ed ora parliamo un pochino, ui 
pochino poco di politica. Parliamo 
dell'America 0, per essere più pre 
cisi, dell'ineffabile signor’ Roose- 
velt 

Cosa vuole li signor Ruosevelt ? 
Semplice siare » quei bo 
naccioni dei compatriotti 
ebbero la dabbenaggine di rieleg- 
cerio, credendo veramente ai suo 
programma:  « Per 
essuna ragione trascinerò l’Ame 
rica in una guerra 

Ora che i voti li ha ottenuti du 
duon ebreo dimentica il program 
ma e fa del tutto per cacciare l'A 
merica in un vicolo cieco Gli 
mericani che vantano di posse 
ere tanto senso pratico cadranno 


ne) trabocchetto? Comprenderan 
uo qual'è la sorte riservata a qu 
gli ingenui « aguono l'Inghi 
serra 0 che vogliono addirittura x 
stiluirsi ad essa? 

Ce auguriamo. Non per no: 
per Stati Uniti: perchè conti 


miuino ad essere « uniti 
Con il quale affettuosamente co 
me sempre ti snolutano 


si dev MR awasaloi i 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ATALIANO — _.£ 


MILANO Via Durini 5 Telet, 70285 
Il Direttore 4 Martedi 


Ri he per qualsiasi lamiglia 


1.528.000 
Favorite 


e ROGITO NOTARILI) 


toriche e stemma 
Cognome 
Vie 


le citi 


Luogo d'origine della famigia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


PRATICHE DER RICONOSCIMENTI GOVERNATIVI DELLI 
STEMMA _ PRATICHE PER FITOL: NCBILIAR 


{Inviarcelo incollato s 


2a 


CO. 


È CONTR 
CI PARE 


N ciarlatore torrenziale incomin 
cia quasi sempre col dire: — Io so- 
no l'uomo della strada, parlo col 
buon senso 

Ma si può dirgli. — Bada 
che l'uomo della strada 
diventa all'occasione 
l'uomo della prigione! 


+++ 


— ‘All’inferno! — bofonchiav 
ammusonito il Vate — canchero di 
Grecia, non ha nemmeno una c di 
più! 

— Una c? Per farne? 

— Per la rima, diavolo! Se 
chiamasse Greccia, direi che del. 
l'Europa essa è la feccia. 

— E allora non preoccuparti, 
perchè anche se non fa rima. è 
feccia ugualmente 


{n bel d' vedremo. 
a Da un sacco di guai 
OPA] lA \ — 


,— 


La carta d'alleanza tra America e 
Inghilterra prenderà il nome per 
sonale di Roosevelt e si chiamerà 
«la Carta Delano L'apostrofo è 
sottinteso. 

+++ 

Arresta! Corri! Ola, nasce un 
conflitto? Colpa. reato, crimine, de- 
litto, catastrofe. sciagura, o che 
cos' è? 

Niente, è una sedia fuori ad un 
calle! 

++. 


V'è un'erba velenosa denominata 
gua di serpe» che dovunque 
spunti, i ampagna, viene subit» 
estirpata radici. Se si potesse 
fare lo stesso con certe lingue @ 
si trovano in cam 


pagna. 
+++ 


Sinèddoche? Figura rettorica 
poco usata, di quando si prende la 
parte per il tutto 

E se uno prende addirittura 
tutto invece d'una parte? 

— Sinèddoche anche q 
moito più usata! 


GIORNALISMO SERIO 


Ma, ma 


Beh, che c’è di nuovo? 

ll «Corriere della Sera » 
dimostra ai lettori, con foto- 
grafia. che a Roma via della 
Conciliazione passa sotto le 
ritrovate pendici del Campido- 
glio 


Ugo Ojetti ha bandito una cro- 
ciata contro i superlativi, e noi 
approviamo subito in modo super... 
Uh! Stavamo per dire superlativo, 
ma lui non vuole! 


I giornali americani scrivono: 

« Italia, Germania e Giappone con- 
îro Inghilterra, Stati Uniti e Gre 
cia». 

Legame ognuno ha fatto 

secondo il suo rostume, 

w che l'Asse ha il Patto, 
l'Inghilterra ha il pattume! 


+++ 


Primavera: i paesi 

e le riviere ingle. 

han gia corolle e fronde 

che sbocciano gioconde. 

e per miglior risalto 

e per maggior sconquasso, 

non sbocciano dal basso 

ma cascano dall'alto! 

+04 
I tre del cinema: dopo De Stefa- 
ni e Cantini, terzo è Gherardo Ghe- 
rardi, gherardentissimo autore 
scrittore gerarca critico commedio 
grafo giornalista soggettista sce 
neggiatore dialogatore ideatore ri- 
scuotitore factetum ece. ecc. (con- 
tinua) 
Ah, no, gl'indirizzi di casa poi 

no, non ve li diamo affatto! Non 
bisogna esagerare... 


vedi, quello & un pesce) - 
in barile 


Das Reich » di Berlino scrivi 
« L'Inghilterra à sfrattata fin 
dall'uitimo angolino d’Europa! ». 
Giusto, è quel che ognuno agogna, 
yià Benito Mussolini 
non ci disse che bisogna 
ripulire gli angolini? 


+++ 


Di più d'un Tizio che fino a ieri 
non aveva alcuna qualifica, ogni 
tanto si legge il nome precedut 
dal titolo di Dott. 

Dettore? E di che? Mah! Scrive 
til Guadagnoli: «In carneval, 
masch e tragori, anche i 
somari passan per dotte 


vi 


+++ 
Nell'autobus hai un colpo alli 
sehiena? E' una gentile signora che 


pinge con la borsetta. Uscendo 
a chiesa o dal cinema hai un 
colpo negli stinchi? E' una garba 
ta dama che passa. Alla Posta © 
alla Banca 0 al negozio hai un col- 
po nel fianco? E° una nobildonna 
che ti sì piazza innanzi Oh, la 
grazia del sesso debole! Oh. gli 
anassoni che perdono tempo! 


| Costellazione 
| dell'Ariete 


Ma l'a 


Domenica | proprio non 


sÌ trova 


1941 -XX | __ 


S. Blocco, martire | 


Ì Costellazioni: Per dare ; torti 
colpi che sapete, — i Pisci se 
ne vanno e vien l'Ariete! 


Previsioni: Con Lequinozio 
di primavera, — qui viene il | 
vello, li la bufera! Ì 


"SPREMIAMO | 
un ALTRO PO 
(i'enpiano * 


A 


Cultura, cultura! 
Che l'Odissea sia incompleta gli 


studiosi se ne accorgono 
oggi! Dove parla delle si 
cantatrici, mancano i seguenti 
versi che noi per i primi sveliamo 
al mondo: 

«Ampio echeggiò sul pelago so 


i 
— delle si l gr richia } f i 
Mete otto e Misa gin n I SIGVOTITU 


- Quid agis? 
— Sssst! Sto ad au 


pani: il nocchiero — senza jasso È 
Si VEDO; coi suol adi DELIO: Du una settimana andiar 
vero allor precipitossi ‘addove E A SaS 
ll capo-fabbricato ingiùnsegii = è portalettere. I soliti vaglia, t 
i navalestri uscirono in tai grid i soltì lettori che vogliono : 
-— Accidenti agl’inglesi e a chi ll quest'altro, le solite proposte 
guida! stro cestino si riempie di lett 
+++ volte al giorno. E c’è di tutto 


scrive. Perché? Mistero La n 
é tranquilla. La collezione de 
con quanta deferenza, per mi 


Il nostro amico Don Juan de 
las Flores, editore della Piccoli 
Enciclopedia Economica e di altre 


iortunate pubblicazioni popolari per anni di seguito, abbiamo 
ha dato alle stampe una utilissi. prosi e l'amministratore ci 
ma Guida di Roma, dove c'è tut quenta puntualità ha sempri 
to. Nel capitolo « Mezzi di traspor- stre collaboratrice. Ma Geno 
to» è scritto: Numerose sono le menticati. E' tornata in Im 


auto pubbliche che nell'Urbe sta- essere stata in America, e ha 
zionano in autorizzati  parchea- tare con la sua inarrivabile sa 
Se porte»ti questioni di politica 
nali inglesi Ma per il « Trava, 
rigo Genoveffa ci ha rraditi 


molto ner i nostri lettori e pi 
der» d' avere in lei un'ami 
gi” nvticanza o ingratitud 


mo ngratitudine. 


Gi noveffa Tabouis non pu 
ticalo quello che il « Travaso > 
Genoveffa sa che deve al « T 
fama in Italia E non si ja 
viene-l'atroce sospetto che eli 
del vostro giornale per farsi 1 
e c quelli che credevamo 
rano che rapporti d’im7 
Speculazione. E° triste. ( 
> storico momento ci di 

conversazioni che Ma 
no? Chi potrà fornirci il 
tra il Duce e Matsuoka? 

‘ Solo Genoveffa è capace 
‘el, | nostri lettori erano ab 
vani cosa, prima che accadess 
nostra più eminente collabora 
stretti a pregare i lettori d 
Così come cercheremo di fare 
Scremo? Chi sa. Non è fac 
‘enoveffa anche se Genovefte 
cilmente i suoi benefattori Ch 
tanta ingratitudine e ci dia 1 
1 portare questo colpo 


ARZO & 
) | Costell | 
- | dell'A | 

A | Ma l'ariete 
lenica proprio non 

sì trova 

1-XX | ai 
Blocco, martire | 
stellazioni: er dare ; torti 
che sapete, — i Pesci se 
anno e vien l'Ariete! 
evisioni: Con lequinozio 
rimavera, — qui viene il 


. li la bufera! | 


ra, cultura! 

l'Odissea sia incompleta gli 
ì se ne accorgono soltanto 
Dove parla delle sirene in 
ici, mancano i seguenti 
he noi per i primi svelinmo 
do: 

pio echeggiò sul pelago so 
delle sirene il gran richia 
sto — colpì d'Ulisse | tim 
il nocchiero — senza iasso 
po, co’ suoi fidi nel rico 
llor precipitossi laddove 
-fabbricato ingiùnsegli — e 
estri uscironv in tai grida: 
identi agl’inglesi e a chi li 


+++ 


ostro amico Don Juan de 
res, editore della Piccolu 
pedia Economica e di altre 
ite pubblicazioni popolari 
o alle stampe una utilissi- 
ida di Roma, dove c'è tut 
capitolo «Mezzi di iraspor- 
scritto: Numerose sono le 
ubbliche che nell'Urbe sta- 
) in «autorizzati parcheg- 


E OGGI STESSO USI 
7 ANITAS-OMEG 
44 -FIRENZ E-va raro?) 


AL IEMPO DELLE GUERRE PUNICHE 


- Quid agis? 


(GIRUS) 


— Sssst! Sto ad audiendum bollectinum carthaginensem... 


Jugratitudine 


D na settimana andiamo incontro al 


portalettere. I soliti vaglia, i soliti seccatori, 
ì solitì lettori che vogliono «* ?re questo e 
que ro, le solite proposte serambe... Il no- 
stro cestino si riempie di lettere almeno due 


volte al giorno. E c'è di tutto. Ma lei non ci 
scrive. Perchè? Mistero La nostra coscienza 
è tranquilla. La collezione del giornale dice 
quanta deferenza, per mesi e mesi, anzi 
per anni di seguito, abbiamo ospitato la sua 
prosi e l'amministratore ci dimostra con 
1 puntualità ha sempre pagato l’illu- 
rllaboratrice. Ma Genoveffa ci ha di- 
menticati. E' tornata in Inghilterra, dopo 
essere stata in America, e ha ripreso a trat- 
tare con la sua inarrivabile sagacia le più im- 

“ti questioni di politica estera sui gior- 
nali inglesi Ma per il « Travaso » neppure un 
tigo Genoveffa ci ha 1raditi Ce ne dispiace 
molti» ner î nostri lettori e per noi, che cre- 


der» d' avere in lei un'amica e una colle- 
gI revticanza o ingratitudine? Noi dicia- 
mo ivgratitudine. 


Gnoveffa Tabouis non può avere dimen- 
tical» quello che il « Travaso » è stato per lei, 
Genoveffa sa che deve al « Travaso » la sua 


favi in Italia E non si fa viva Allora, ci 
viene *l'atroce sospetto che ella si sia servita 
del nostro giornale per farsi una reputazione 
ec quelli che credevamo legami affettivi 


pol rano che rapporti d'impiego Puro cal- 
Speculazione. E’ triste. Chi, dunque, in 
) storico momento ci dirà il contenuto 
conversazioni che Muatsuoka avrà a 
n0? Chi potrà fornirci il testo del collo- 
ra il Duce e Matsuoka? Ahimé!... Nes- 
o Solo Genoveffa è capace di tanto E per 
Si nostri lettori erano abituati a sapere 
vqni cosa, prima che accadesse Traditi dalla 
Nostra più eminente collaboratrice, siamo co- 
stretti a pregare i lettori di dimenticarla 


‘ Così come cercheremo di fare noi Ma ci riu- 


demo? Chi sa. Non è facile dimenticare 
corela anche se Genoveffa dimentica fa- 
Hi mente î suoi benefattori Che Iddio punisca 
anta ingratitudine e ci dia la forza di sop- 
portare questo colpo 


I drammi della vita 


E° arrivato 
un bastimento 
carico di ... 


PERSONAGGI: 
Churchill 
Bluff Cooper 
Eden 
Beaverbrook 


CHURCHILL (passeggiando nervosamente) 
— Il discorso è bello, il radio messaggio è bel- 
lissimo, ma non è più ora di chiacchiere. Roo- 
sevelt ci deve dire quello che è in grado di 
mandarci, subito. 

EDEN —- Halifax glielo ha spiegato: il tem- 
po stringe. 

BLUFF COOPER — Se stringe!.. Mi sento 
soffocare! 

BEAVERBROOK — Ma che aspetta, do- 
mando io? 

FUNZIONARIO — Un dispaccio urgente da 
Washington. 

CHURCHILL — Leggete, presto! 

FUNZIONARIO — E’ di Halifax. Dice che 
Roosevelt, compreso della gravità della situa- 
zione, ha deciso di mandarci subito... 

EDEN — Finalmente! ... 


FUNZIONARIO — Un inviato straordina- 
rio! 

CHURCHILL — Andate all'inferno! 

FUNZIONARIO — Sì, Eccellenza (esce). 

EDEN — E' incredibile! Noi qui stiamo con 
l'acqua alla gola e quel disgraziato... 

FUNZIONARIO — Domando scusa, Eccel- 
lenza, ma è giunto in questo istante un altro 
dispaccio urgente di Halifax. Dice: « Piena- 
mente compreso gravità situazione Inghilter- 
ra Roosevelt firmato oggi decreto... ». 

CHURCHILL (lasciandosi cadere sulla pol- 
trona) — Aahhhh!... Finalmente l'ha capita! 

BLUFF COOPER — Ce n'è voluto, però! 

EDEN — Avanti, leggete! 

FUNZIONARIO — Sì, Eccellenza. « Firmato 
oggi decreto autorizzante spesa centomila 
dollari invio Londra suo rappresentante per- 
sonale! ». 

CHURCHILL — Ci faccio la birra! 

BEAVERBROOK — Ci piglia in giro! 


FUNZIONARIO — Non è finito. Dice... 
EDEN -—— Ah! Non è finito! Leggete, disgra- 
ziato! 


FUNZIONARIO — Dice: « Inoltre autoriz- 
zato immediato imbarco... ». 

CHURCHILL — Dio sia lodato! Aeroplani? 

FUNZIONARIO —. Immediato imbarco 
rappresentante organizzazioni operaie ame- 
ricane et esperto aereonautico et esperto na- 
vale et tecnico motorizzazione... ». 

EDEN — Ma è proprio cretino! 

CHURCHILL — Non c'è peggior sordo... 

BLUFF COOPER — E’ atroce! E voi, che 
state a fare lì, impalato? 

FUNZIONARIO — Volevo completare la let- 
tura del telegramma! 

CHURCHILL — Imbecille, che “aspettate? 

FUNZIONARIO — Dice: « Autorizzata spe- 
dizione per mezzo « Clipper» pezzi ricambio 
vecchio prestigio inglese logorato.. 

CHURCHILL — Grazie del pensiero! 

FUNZIONARIO — « ...logorato stop circa ae- 
roplani et navi prega pazientare biennio stop 
uffettuosamente, Roosevelt ». 

EDEN ‘disperato) — Come si fa? 

REAVERBROOK — Siamo rovinati 

CHURCHILL — Non ancora! Ho un'idea. 

EDEN — Fuori! 

CHURCHILL — Mandiamo copia del tele- 
zramma a Berlino e a Roma e preghiamoli di 
pazientare. 

BLUFF COOPER -— Magnifico! 

EDEN — Urrah! 

BEAVERBROOK — Evviva Il nostro genia- 
le Primo Ministro! (anplausi e congratulazio- 
ni — la seduta è tolta). 


Notizie 
dal 
Cairo 


Non tutti gli atten- 
tati che l’Intelligence 
Service ha organiz- 
zato in Egitto son 
ben riusciti. Di ciò 
se ne lamentava a- 
spramente il mini- 
stro Eden rampo- 
gnando il capo del 
Servizio segreto del 
Cairo Ma quello cer- 
cò di giustificarsi: 

— Eccellenza, voi 
dimenticate che in 
questi giorni io ho dovuto recarmi in Tur- 
chia per quel tale affaruccio dell'alber- 
go, con la nostra Legazione di Sofia... Sa- 
pete.. E così, ho dovuto affidare tutte le 
pratiche al mio diretto sottoposto, il vice- 
capo 

— Ah, il vice capo dell’Intelligence?... 
urla Eden — Dite piuttosto: il vicestupido! 

— Ma eccellenza, — fa l’altro, risentito — 
mi permetto di farvi osservare che non es- 
sendo più voi ministro d--'i esteri, non 
siamo alle vostre dipendenze: 


vd 


Soltanto ora, dopo sessant'anni, frugando 
in un vecchio archivio del Cairo si è appre- 
so il motivo per cui l'Inghilterra si è im- 
possessata dell'Egitto. 

Mentre nella terra dei Faraoni infieriva 
il movimento xenofobo del 1882, la flotta 
britannica incrociava al largo Ad un certo 
momento, la nave ammiraglia, seguita dal- 
le altre, si avvicinarono ad Alessandria e 
l'ammiraglio in persona, disceso dal'a sca- 
letta reale, si chinò sul mare, intinse un 
dito nelle acque territoriali egiziane e se 
lo mise in bocca. 

— Che sento!.. — esclamò l’ammira 
glio. — Quest'acqua è salata! Allora, è roba 
nostra. 


E fatto dette ordine di bombardare 
Alessandria. 


Si ha notizia che in alcune regioni del- 
l'interno, essendo scoppiati dei moti capeg- 
gati da egiziani contrari alia guerra con- 
tro l'Italia, la polizia inglese ha fatto im- 
piccare i principali responsabili. 

La notizia è stata così commentata dai 
giornali locali; 

« Gl'inglesi continuano a’ conclamare che 
gli egiziani sono assolutamente liberi. E' 
vero, infatti essi sono liberi e indi..pen- 
denti » 


do ir 


Jo e il 
ragioniere 


Faccio parte dell’uficio -ren- 
diconti., - Le viscere del ra- 


gioniere. - Amore in conto cor 
rente. - Un delicato incarico. 


Sono stato assunto come impiegato nella 
centrale di'una grande società ed a partire 
da oggi ho la coscienza di essere qualcuno. 

Sarò capace di essere all'altezza della si- 
tuazione? Lo spero e chissà che tra molti an- 
ni, quando nei bei pomenggi di primavera 
passeggerò per Villa Borghese, le mamme mi 
indicheranno a1 loro bambini e diranno: 
Vedi, quello è un onesto impiegato! 
no diventato uno di quelli a cui i geni- 
tor1 offrono, per mezzo dei giornali, le loro 
moralissime, affettuose, illibate e distinte fi- 
glio]: 

Ancor ieri mi avrebbero guardato con in- 
aifferenza e tors'anche con disprezzo, oggi 
invece mi sorridono. Quale progresso! 

I commercianti sono pronti a vendermi 
rateaimente le loro merci e da oggi sarò assi- 
curato per l'invalidità e la vecchiaia. 

Fino adesso avevo considerato l'invalidità 
© la vecchiasa un privilegio di persone molto 
serie. Ne sono veramente molto lieto, il fatto 
che un'invalidità e una vecchiaia sono possi- 

ir anche per me mi riempie d'orgoglio e di 
one 

cio parte dell'ufficio « rendiconti ». I 
pagni mi hanno osservato con cu- 


riosità: 
Chissa cosa pensano di me? — mi son 
domandato, e per entrare subito in rapporti 


«ordiali ho tenuto loro questo discorsetto: 

lo cercherò di essere degno di voi tut- 
ti! Tutte le mic facoltà saranno tese all'ot- 
imento della vostra stima! In questo uffi- 
cio farò brillare le mie innegabili capacità di 
scritturale dalla intelligenza pronta e a getto 
continuo. Verra un giorno in cuì comitive di 
legati sfiduciatì e colpevoli di scarso rer 
nto, ranno condotti in quest'uifficro per 
modo con cui io guadagno en- 
u lenizi e premi di operosità. 
del capufficio mi ha interrotto. 
nlo ragioniere dall'aria energica: 
.ffrire! Mi so- 
uto prestissimo la 


momento € mi dice non 
un lavoro da darvi consiglio perciò 
vere 1 problemi sulie parole incrociate 
Tribuna Tilustrato. Sono interessantis- 


ho risposto. Son 
Che sa penserebbe il 
re generale se sapesse che ìì nuovo im- 
o Lodoletta risolve problemi di parole 
rociate? Si rattristerebbe e forse rientran- 
sarebbe di un umore così nero da 
Ozlie ed i suoi bambini. 
rà calei il cagnolino che gli 
ntorno festante. 

ragioniere ride con crudele ironia, la 
tristezza d'una moglie, il pianto dei bambini 
a causa d'un bacio che non fu dato, non lo 
commuovono, i guaiti dolorosi del cagnolino 
lo lasciano indifferente 

Egli ha un cuore dì pietra ed io credo che 
le visceri d'un ragioniere siano differenti da 
quelle degli altri comuni mortali. Da oggi 
quando incontrerò una ragazza molto triste 
penserò. 

— Poverina, essa deve amare un ragio- 
niere! 

Vi sono uomini che abbandonano tutto 
per seguire una donna. I ragionieri mai; essi 
amano soltanto il conto corrente e quando 
una donna dice loro: 

— Amor mio, in questo momento puoi do- 
mandarmi quello che vuoi! 


4 - 


RANCIO AL CAMP” 


anque pestato 


uva taria 


— Manna, cuciniè, ch'oggi so' rigatoni! 3 


Rispondono: 

Fammi un deposito cauzionale e regi- 
sStralo in partita doppia! 

— Il ragioniere continua a ridere e mi 
dice; 

Via, non preoccupatevi, il direttore ge- 
nerale non conosce nemmeno la vostra esi- 
stenza! 

Quest'uomo mente in modo sfrontato. Io 


son sicuro che il direttore generale ha riunito » 


d'urgenza il consiglio d'amministrazione e tra 
il plauso unanime ha detto: 

— Dopo molti sforzi e quando ogni spe- 
ranza sembrava perduta sono riuscito ad assi- 
curare a questa società l’alta opera di Ana- 
stasio Lodoletta. 

Il ragioniere apre un cassetto, mi porge 
alcune trappole, un pezzo di formaggio e 
dice: 

— Il nostro ufficio è infestato dai topi. 
Vista la vostra concupiscente voglia di lavo- 
rare siete adibito, da oggi, a caricare queste 
trappole. Fatelo con delicatezza e precisione 
poichè dal numero dei topi uccisi giudicherò 
il vostro rendimento! 

BLASI 


-ANCONI) 


MONDO BUR 


OCRATICO 


Cambiamento a vista 


Poiché, quando le par, la signorina 
s'eclissa e non giustifica l'assenza. 
î: direttor per tanta impertinenza 
vuo! farle una solenne ramanzina 


Va la bella con aria sbarazzina 
al tribunale della penitenza 

e in atto di tranquilla confidenza 
il bruno viso dolcemente china. 


La squadra il direttor con gran cipiglio 
e la minaccia: Se così vien meno 
ai suoi (*) doveri, sa che c'è di nuovo? 


Lei lo sogguarda senza batter ciglio; 


e lui, cambiando voce: — Dica almeno: 
stasera dove va? Dove la trovo? 
UGO CINTI 


‘*) Im quei tempi il Jei e la stretta di mano 
non erano ancora aboliti. 


DOPO LE 
— L'arcobaleno ui 
sia un presagio di be 


> . 
L Arrivo 


Alla stazione non era pre 
signore eleganti e di signori 
gia si sapeva che quest'anno 
be portato con sè il solito ba; 
liti e di cappellini, ma il cari 
Y genere. Era presente in 
milioni e milioni di persone 
vano il suo arrivo per manife 

ln perfetto orario con l'ora 
dolce stagione è giunto. Esso 
rondini che volteggiavano gie 
Quale era tutto addobbato di 
di primule e di mimose. 

Ha Primavera, sorridente, 
Suo delizioso profumo, in una 
Sava un magnifico abito con | 
l'Asse, intimamente intrecciati 
‘a folla le ha improvvisa 
zione. Molte signore si sono |] 
vera, chiedendole un autogral 

! fotografi hanno fatto s 
mentre le numerose coppie d 
Stazione si seambiavano tener 
do dolce della bellissima sig 
Non come gli altri anni, un'e 
bensì il fermo propos 
chi brillava la luce di 
sembrare una certezza. 

Subito dopo, è incomincia 
fatti, ormai che la Primavera 
«il bello ». 

Putta la folla si protendi 
«Adesso viene il bello, adesso 

Difatti, a breve dist ‘A SO 
cimi convogli carichi di ma; 
ficrissimo, eroico. Imponenti 1 
Vani, di bombe e d'armi d'ogi 
formidabile corteo, le marzi: 
Veso la vittoria. Nel popolo è 
tusiasma Poi, con altissima 1 
crollabi ha salutato nella P 
nel BELLUM DE BELL >, il sic 
dido Destino. 


eee 


> È retg a "a Ra È I a 
SRO carota) io arca buia RI RE pine att. E PA È - pi di ca 
Ss 4 4 SS; s : 
taste ò i 


(RETO) 


DOPO LE PIOGGE 
5 2 — L'arcobaleno un cavolo! Sarà che 
: sia un presagio di bel tempo!... 


L'arrivo trionfale 


Alla stazione non era presente la consueta folla di 
Signore eleganti e di ine all'ultima moda, perchè 
già si sapeva che quest'anno la Primavera non avreb 
be portato con sè il solito bagaglio di nuovi modelli d'a - 
hiti e di cappellini, ma carico sarebbe stato di ben di 
verso genere. Era presente invece una follia sterminata, 
Milioni e milioni di persone che ansiosamente attende- 
vano il suo arrivo per manifestarle la loro gioia. 

in perfetto orario con l'ora solare, il treno recante la 
dolce stagione è giunto. Esso era scortato da miriadi di 
rondini che volteggiavano gioiosamente sul convoglio il 
Quale era tutto addobbato di rami di mandorlo fiorito, 
di primule e di mimose. 

Ya Primavera, sorridente, ne è discesa, spargendo il 
suo delizioso profumo, in una gloria di sole. Ella indos- 
Sava un magnifico abito con i colori delle bandiere del- 
l'Asse, intimamente intrecciati. 

La folla le ha improvvisato un'affettuosa dimostra- 
zione. Molte signore si sono precipitate verso la Prima- 
Vera, chiedendole un autografo. » 

! fotografi hanno fatto scattare le loro macchine, 
mentre le numerose coppie d’innamorati. convenute alla 
Stazione si seambiavano tenerissimi baci, sotto lo sguar- 
do dolce della bellissima signora che aveva sul volto, 
Non come gli altri anni, un'espressione di gaia spensie- 
Yatezza, bensì il fermo proposito di rendersi u i enei 
Susi occhi brillava la luce di una speranza così viva da 
sembrare una certezza. 

Subito dopo, è incominciata l'attesa successiva. Di- 
falti, ormai che la Primavera era arrivata, si aspettava 
«il bello » 

Putta la folla si protendeva ansiosa, mormorando: 
Messo viene il bello, adesso viene il bello » 
atti, a breve distanza sono stati avvistati lunghis- 
fit convogli carichi di magnifici soldati, dall'aspetto 
lerissimo, eroico. Imponenti masse di cannoni, di aero 
Dlani, di bombe e d'armi d'og i 
formidabile corteo, le ma; 
Verso la vittoria. Nel popolo è passato un fremito d 
Gan poi. ima manifestazione ci fede in- 

ollabile, ha salu Primavera e nel bello, anzi 3 , R 3 
hel BE BELLO, il sicuro trionfo del suo splen — Niente, niente, Catharine, sono i 


va Chi. cannoni tedeschi a lunghissima portata! 


IROCRATICO 


nfo a vista 


par, la signorina 
stifica l'assenza. 
ta impertinenza 
mne ramanzina 


ia sbarazzina 
penitenza 

illa confidenza 
mente china. 


tor con gran cipiglio 
Je così vien meno 
su che c'è di nuovo? 


enza batter ciglio; 
ce: — Dica almeno: 
ove la trovo? 


UGO CINTI 


lei e la stretta di mano 
iti. 


Cento modi 


per domandare 
in prestito 
Cento lire 


Da molte parti mi giungono 
lettere, vuoi di plauso, vuoi d’in- 
Sulto. A chi mi plaude vada il 
o ringraziamento e la pro- 
messa che non mancherò di pro- 
Gigare la mia esperienza per l'e- 
levazione e l’affinamento della 
elasse degli stoccatori; a chi mi 
ulta, perchè sto rivelando 
ti i segreti del mestiere, vada 
mio disprezzo. 

Questa settimana splegheremo 
un sistema che nella mia lunga 
e fortunosa carriera si è sempre 
rivelato infallibile. Esso si chia- 
« il sistema del sabato sera 
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VERO 


DITE AL COLONNEL 
LO DI SVILUPPARE 
IL PIANO 01 arra/@] 


50 QUESTA SaR 


Lo, il Generale 
Vuole che stu. 


diafe LL piano 
STRATEGICO. 


SIGNOr Colonne 


®, 


proprio perchè può essere messo 
in atto in quel giorno. Del resto, 
n sabato è la giornata più clima- 
terica, in quando precede la do- 
menica che, com'è noto, è un 
giorno assai difficoltoso per pro- 
:acciarsi danaro. Lasciatevi servi- 
re da un veterano che se ne in- 
tende. 

Per mettere in attuazione il 
Sistema, occorre un piccolo ca- 
pitale iniziale di lire cinque. 

Con queste lire cinque; il mat- 
tino del sabato, si va in un ban- 
co lotto e si giuoca un terno sec- 
co prendendo i numeri dall’e- 
strazione del sabato precedente, 
o di qualche settimana prima. 
Dopo di che, occorre procurarsi 
il giornale in cui c’è l'estrazione 
in parola 

Verso sera, si può incomincia- 
re la caccia. Avvistato il Limone 
(tipo da spremere) si mostra 
un aspetto giubilante e gli si va 
incontro allegramente, facendo- 
gli molte feste. Dopo i rituali sa- 
luti, tu gli dici: 

— Allora, la prossima settima- 
na si va a fare una bella scam- 
pagnata! T'invito. 


— Come mai? — domanda il 
Limone. 

- Eh! fai tu con tono mi- 

Sterioso — cose grandi, cose 


grandi!.. Voglio dare una festa 


MODELLO DI STRATEGIA 


a tutti gli amici, a tutti quelli 
che mi vogliono bene, perchè è 
giusto che anche loro partecipi- 
no alla mia fortuna. 

— Oh, una fortuna? E che hai 
vinto a lotto? —- esclamerà il 
Limone con aria scherzosa. (Può 
anche dire una trase diversa, ma 
non ha importanza). 

L'hai deito! — dici tu, or- 
rossendo di piacere, vedendo ii 
tuo segreto svelato. Ho vinto 
proprio al lotto, 

Una grossa cifra? 

— Beh, insomma, mi contento. 
Un terno secco. 

E di quanto, di quanto? 

— Di cinque lire: ho vinto 
21.250 lire! 

- Caspita, che fortuna!... Eh, 
già, l'ho sempre detto che tu.. 

e quì a seconda dell'intimità 
dei Limone, seguiranno alcune 
sue considerazioni su certe tue 
qualità peculiari. Tu lascialo 
dire... 
- Poi, con aria di conferma. gi 
metti sotto gli occhi il biglietto 
della giuocata, dando rilievo alia 
data dei giorno stesso, mentre 
con l’altra mano gli fai osser- 
vare il giornale piegato ad arte 
con le estrazioni del R. Lotto. 
Nel frattempo, dici: 

— Non ci pensavo nemmeno... 
Ho comprato il giornale, e per 


Signor Generale 
hon era una Carla 
lopografica, ma 
un, modello per 


abito per si rà, 
della rivista petto) 


(CAMFRINI) 


sì... — mormora l’altro, 
invidioso, ma soggiogato. 

E allora tu concludi: 

— Allora, siamo intesi. Appe- 
na riscuoto, lunedì, spero, ti te- 
lefono per l'appuntamento. Ci 
divertiremo come matti. Condur- 
remo anche delle ragazze. Pe 
sero a tutto io! 

A questo punto il Limone, com- 
pletamente rassicurato, potrà su- 
bire il colpo. Cento lire in pre- 
stito sono giustificatissime per 
chi ha da riscuotere una vincita 
simile a quella da voi enunciata 
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Per la strada silenziosa 
dalle ville di gran lusso 
tutto il giorno senza posa 
passa un flusso ed un riflusso 
d'automobili private 

che trasportano puttini, 
dame fresche, stagionate 
bambinaie e cagnolini, 

a passeggio o al cinemà 
Ed intanto come niente 

la benzina se ne va... 

si consuma allegramente, 
Sai, per colmo d'ironia, 
come nomasi la via 

sì battuta dagli autisti ? 
Via dei Martiri Fascisti. 


L'estrema 


— Finalmente glie i'abbiam( 
ta commentò, stanco ma f 
il Presidente nordamericano, 
tendo alcuni amichevoli co 
sulla pancia del Segretario di 
to nordamericano. Accidenti 
aggiunse asciugandosi il si 
he faticataccia! Bada che 
senatori dell'oppossizione sono 

Altro che — annuì il S 
tar Stato nordamericani 
m'hanno fatto ingolare pochi 
coni amari! 
ma col sottoscritto c* 
co da fare — riprese il Presi 
nordamericano —: quando m 
no messo in testa una cosa, 
essere quella; e caso mai nor 
. c'è mia moglie: co; 


+- Siete l'autentico arca; 
della democrazia — incalzò 1l 
gre o di Stato nordameri: 
Tutti i popoli oppressi della 
guardano a voi come alla lor( 
ì speranza, invocano il v 
come quello de] Messia.. 
sì: questo è propri 
‘provò gongolante il P 
nordamericano. Il raffi 
‘ssìa calza alla perfezion 
Sapeste quanta fiducia hann 
me quei cari Frankfurter, Bai 
Morsenthau, Goldwyn ed altr! 
lidi esponenti del popolo elett 
Me l'immagino — disse, 
Pre più premuroso, il Segretar 
st nordamericano —; e de 
sto, chi potrebbe meglio di voi 
* le nobili aspirazioni di 
a tazza superiore, tanto cri 


=" perseguitata? Non siet 
x Sicuro — interruppe il P 
ent 


nordamericano —: mi 
rio di discendere. sì, dico, di 
Te nelle vene qualche goccia 
gar facciamo mezzo litro di 
Bue ebraico, 

Sì vede benissimo — con 
fe bersuaso di fare un cor 
tinto, il Segretario di Stato 
damericano, Io invece, per qu 
Micerche abbia fatto nel mio : 
10 genealogico, non son riusci 
trovare niente che ml autori 
Proclamare la mia apparten 


‘GIA 


(CAMFRINI) 


A sono andato a vedere 
Quando si dice 


- mormora l’altro, 
o, ma soggiogato. 

ra tu concludi: 

lora, siamo intesi. Appe- 
loto, lunedì, spero, ti te- 
per l'appuntamento. Ci 
*>mo come matti. Condur- 
iche delle ragazze. Pen- 
tutto io! 

sto punto il Limone, com- 
nte rassicurato, potrà su- 
‘olpo. Cento lire in pre- 
no giustificat'‘ssime per 
la riscuotere una vineita 
quella da voi enunciata 
STOCCATOR 
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UNIVERSO (200 came: 
orante. vasto sicuro r 
aneo. Prezzi modi 
atori, fami 
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Per la strada silenziosa 

dalle ville di gran lusso 
tutto il giorno senza posa 
passa un flusso ed un riflusso 
d'automobili private 

che trasportano puttini, 

dame fresche, stagionate 
bambinaie e cagnolini, 

a passeggio o al cinemà 

Ed intanto come niente 

la benzina se ne va... 

si consuma allegramente. 

Sai, per colmo d'ironia, 

come nomasi la via 
sì battuta dagli autist 
Via dei Martiri Fascisti. 


L'estrema risors 


— Finalmente glie l'abbiamo fat- 
ta commentò, stanco ma felice. 
il Presidente nordamericano, bat- 
tendo alcuni amichevoli colpett! 
sulla pancia del Segretario di Sta- 
to rdamericano. Accidenti però 
— aggiunse asciugandosi il sudore 
— che faticataccia! Bada che quei 
senatori dell’oppossizione sono tosti 

Altro che — annuì il Segre- 
tario di Stato nordamericano —: 
m'hanno fatto ingoiare pochi boc- 
coni amari! 

EN, ma col sottoscritto c'è po- 
cc da fare — riprese il Presidente 
nordamericano —: quando mi so- 
no messo in testa una cosa, deve 
essere quella; e caso mai non ba- 
io. c'è mia moglie: con lei 
punta manco Belzebù. 

Siete l'autentico arcangelo 
della democrazia — incalzò il Se- 


i popoli oppressi della terra 
guardano a voi come alla loro su- 
Prema speranza, invocano il vostro 
home come quello del Messia... 


approvò gongolante il Presi- 
nordamericano. Il raffronto 
ssìa calza alla perfezione: se 
quanta fiducia hamno !n 
dei cari Frankfurter, Baruch, 
Morsenthau, Goldwyn ed altri va- 
lidi esponenti del popolo eletto! 
Me l'immagino — disse, sem- 
Te più premuroso, il Segretario di 
» nordamericano —; e del re- 
“hi potrebbe meglio di voi rea- 
L è le nobili aspirazioni di quel- 
la razza superiore, tanto cerudel- 
ins perseguitata? Non siete voi 


Sicuro — interruppe il Pres: 
nordamericano —: mi glo 
| discendere. sì, dico, di ave 
de nelle vene qualche goccia. ma 
Bari facciamo mezzo litro di san 
Sue ebraico, 
“ 81 vede benissimo — conven 
Men e rsuaso di fare un compili 
ea il Segretar!o di Stato nor- 
neercslcano. Io invece, per quante 
to che abbia fatto nel mio albe 
fos. nealogico, non son riuscito a 
(A are niente che ml autorizzi : 
clamare la mia appartenenza 


Dernier-cri de Vichy 


(BOMPARD) 


Cara, tu che sei al corrente della moda, quali sono gli 
ultimi tipi di governo che si portano. questa primavera? 


alla tribù d'Israele. Ne sono vera- 
mente mortificato. 

— Be’, non vi avvilite; sarà per 
un'altra volta — fece bonariamen- 
te il Presidente nordamericano. 
Piuttosto, dite un po’: come pro- 
cedono queste spedizioni di ar 


— Salute, commendatore! che si 
dice? 

— Novità, cavaliere. Entriamo un 
momento e sediamoci. Cameriere, due 
surrogati Mokar Abdullah. 

— Dunque, pare che il presidente 
Roosevelt abbia presentato una propo- 
sta di pace, e che l'Italia abbia accet- 
tato. Si tratta di quest 

Koosevelt ha detto: perchè l’Italia 
e entrata in guerra? Per la liberià del 
Mediterraneo. Per il Mediterraneo 
non è libero? Per via degli stretti. Ato- 
liamo gli stretti e il problema è risolto. 

Gubilterra e largo tanto, Suez tanto. 
Benone, Allora, mediante un semplice 
lavoro di allargamento, Gibilterra vi» 
ne portato a 200 chilometri e Suez 
ad altrettanto. Il terreno ricavato dal- 
lo sterro verrebbe utilizzato in parte per 
colmare la depressione dei Paesi Bassi, 
in parte per risoprire le aride zone del 
Sahara. 

— Magnifico, commendatore! 

— Roosevelt, qu-io è vn uomo. Ca- 
meriere altri due Mokar Abdullah. 


Prendete un etto di ceci e abbrusto 
liteli, «pestate una tavoletta di neri 
zampiro 
naftalina fi- 


un paio 
ina di lucido da s 


a del tamoso presidente 


mi ai nostri amici inglesi. 
— Eh — sosp:rò il Segretario di 
Stato nordamericano — è un af- 
faraccio: più dispiaceri che soddi 
sfazioni. Le maestranze delle fa 
briche scioperano che è una bel- 
lezza. 


li metto giudizio io — esplo- 
se indignato il Presidente norda- 
mericano. Finchè sto a questo 120- 
sto, certe libertà se le devono scor- 
dare. 

— Avete mille ragioni — appro- 
vò il Segretario di Stato nordame- 
ricano — ma come si fa? Gli or- 
dinamenti democratici riconosco 
no il diritto di sciopero. 

— Ma che ordinamenti demo- 
cratici, ma che diritto di sc.ope- 
ro! — sbraitò il Presidente norda- 
mericano. Qui il padrone sono io 
e ta. E il Giappone — continuò 
dopo un momento di pausa — che 
fa? Tiene conto dei nostri avver- 
timenti ? 

— Ho una gran paura che se ne 
frega — rispose con aria afflitta 
il Segretamio di Stato nordameri- 
cano. Quel maledetto Patto tripar- 
tito è una vera calamità. Adesso 
ci mancava pure il viaggio in Eu- 
rcpa di Matsuoka. Il nostro am- 
basciatore a Tokio ci ha provato 
a fermarlo, a dargli dei buoni con- 
sigli: badate che in Russia fa 
non si sa mai... io al pv 
‘o non mi muoverei... Non 
ha sentito ragioni. 

— Ah sì? — gridò fremente di 
sdegno il Presidente nordamerica- 
no. — Se ne fregano della nostra 
opinione? L'hanno fatta in pizzo; 
ci penso io a raddrizzargli le gam- 
be. Mancare di rispetto al Presi- 
dente nordamericano ! Ma dove ce 
lhanno il cervello Sai che fac- 
cio ? Metto l'aifare in mano a mia 
moglie e buona notte al secchio. 
Tanto è poco brava per certi lavo- 
retti! M. voglio fare una risata, 
caro Segretario ! 

— Bene, bravissimo! — applau- 
di il Segretario di Stato nordame- 
ricano Proprio quello che ci vole- 
va Non c'è che dire: siete un Pre- 
sidente coi controfischi. 
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“SFINITI O SREGOLATI, 


L'uomo oggi ha la sensazione di es- 
sere sfinito prima dell'epoca normale 
della vecchiaia La vita moderna im- 
pone uno sforzo maggiore per il co- 
stante sopralavoro, per l'intensità col 
cui essa è vissuta e per le contini 
preoccupazioni di cui è causa. Ma e 
proprio il caso di parlare di « deca 
mento organico » quando un uomo, ri 
lativamente ancor giovane. vede de- 
crescere progressivamente le sue for- 
ze, il suo vigore sessuale? Il Med 
risponde che ìrattasi semplicemente a 
squilibrio di tutto l'o:ganismo. Allo: 
quando avvertiamo la.mancanza di 
sistenza alla quotidiana fatica, il fu 
cile esaurimento della nostra volontà, 
la sfiducia in noi e nelle azioni che 
intraprendiamo, è perché le nostre 
ghiandole endocrine sono esaurite. Es- 
se allora non versano più nel sangue 
una quantità di ormoni sufficiente ad 
animare e regolare gli organi, ed as- 
sicurare la sostituzione delle cellule 
che ogni giorno muoiono in noi Il 
corpo resta abbandonato a se stesso 
@ vive con le proprie riserve: la mac- 
china umana ha perso il suo ritmo 

Il mezzo per ovviare a questo squi 
librio fisiologico, frequentissimo nella 
nosira epoca, è stato la più grande 
preoccupazione della scienza per mol 
tissimo tempo. —Studiando profonda- 
mente questo importante problema, 
scienziati di fama mondiale sono arri 
vati a conoscere in modo preciso ia 
vera funzione che spetta a ciascunu 
Shiandola endocrina. Si è così potuto 
trovare il modo di influenzare l'atti. 
vità degli organi con un ben dosato 
apporto di ormoni ricavati da ghian- 
dole di animali giovani. Il principio 
del trattamento onmonido era stato 
trovato 

La produzione farmaceutica è stata 
realizzata con OKASA in vendita nelle 
migliori farmacie e presso la Farma- 
cia Dante, Via Dante 19, Milano 

Per permettere a tutti la conoscen- 
za di questo importante mezzo di 
cira e stato edito un ricco libro docu- 
mentario illustrato, in distribuzione 
gratuita. 
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 l'avorite inviare gratis © franco copia del 
libro “Alba di una nuova vita, (illustrato) 


Cognome 


| Via > | 
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“GUANCON 


LE ZITELLE INGLESI — Che cosa grande è l’impero britannico!... Convogli che partono dall’estremo oriente, co- 


razzate che scortano, affondamenti, blocco, controblocco, bombardamenti, siluramenti, prestiti americani... Tutto per 
farci arrivare, alle cinque in punto, il pacchetto del tè! 


JI giro 


Ho, girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondini 

6 volar vidi le rane 

vidi tante cose strane 
ch'or vi vado a raccontar. 
Vidi dentro Samarcanda 
solo un giovan su diciotto 
preferire al bergamotto 

la lavanda. 

Presso Kaso in un casotto 
vidi un gioielliere fino 

che baciava una ragazza 
sulle labbra di rubino. 

A La Paz vidi una pazza 
che rubava di soppiatto 
uu bracciale d'oro matto. 


del mondo in 80 seconòdi 


Vidi pere a Colsereno 

un lampista innamorato 
prender moglie in un baleno. 
Vidi ad Erba in mezzo a un prato 
Un signore con le ghette 
circondato da violette 

che non erano traviate. 

Nelle zone raffreddate 

della Russia boreale 

vidi un'aria di scontento 

che facea girar le pale 

ai mulini a vento. 

Vidi in quel di Famagosta 
una donna così tosta 

che se un pizzico le davi 
qualche dito ti slogavi. 

Vidi andar per Monte Ceneri 


Una suocera, che ai tati 

non voleva altro che generi 
tesserati, 

Vidi un negro in Argentina 
imbiancare una curina. 

Un vinaio vidi a Bari 
ritirarsi dal corumercio 

con un pozzo... di denari 
Nelle Antille vidi un guercio 
che diceva ad un tutore: 

— Ti regalo la mia villa 
se mi dài la tua pupila. — 
Vidi a Liegi uno scultore 
che chiedeva a due signore 
molto grasse e senza gusto: 
— Posso farvi il mezzo busto? — 
È Je due che rispondevano 


all'artista della plastica: 
— Preferiam la fascia elastica. — 
Vidi un farmacista avvezzo 
a passar le sue serate 
a giuocare a sette e mezzo 
con le carte senapate. 
Tutto io vidi in largo e in tonde. 
vidi il moro, il rosso e il biondo. 
vidi far salti mortali 
e restar sempre vitali, 
ma per quanti ne vedessi 
giammai vidi dei fresconi 
più scoccianti e più indefessi 
ci quei soliti piagaoni 
che ignoranti e scemi assai 
dappertatto vedon guai. 

ESOPONE 
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SISTEI 


CHE NON VAN 


ì fine del pranzo uffici 
Siblematico disse al vecclio d 

Questi pranzi di cerimo! 
lento per un buongustai 
‘e una portata. A tavole 
due signore e di fron 
a bravo cavaliere sei ob 
nversazione di modo 
1 cameriere ti toglie di 
ta di cui ha assaggiato « 


Lo so — fece il vecchio 
a me, trent'anni fa, agli 
apitava lo stesso incor 
ovato subito la maniera 
E come facevate? 


IANCON 


}remo oriente, co- 
ricani... Tutto per 


onòi 


I plastica: 
fascia elastica. — 
cista avvezzo 
ue serate 
sette e mezzo 
napate. 
i largo e in tondo. 
| rosso e il biondo. 
no"tali 
re vitali, 

ne vedessi 
sei fresconi 

e più indefessi 
piagaoni 
p scemi assai 


lon guai. 
ESOPONE 


_ 


SISTEMI 


CHE NON VANNO PIU' 


ine del pranzo ufficiale, il giovane 
natico disse al vecciuo diplomatico. 
Questi pranzi di cerimonia sono un ve- 
ento per un buongustaio. Non si fiesce 
una portata. A tavola t1 mettono in 
a due signore € di fronte a una signo- 
Da bravo cavaliere sei obbligato a soste- 
la conversazione di modo che, mentre tu 
| cameriere ti toglie di sctto il naso la 
bol a di cui ha assaggiato appena un boc- 
cone o due. 
Lo so — fece il vecchio diplomatico 
riery a me, trent'anni fa, agli inizi della car- 
iù ia capitava lo stesso inconveniente. Però 
? trovato subito la maniera per rimediarvi. 
E come facevate? 


Anche 


L’EREDE 


Molto semplicemente. Mi rivolgevo alla 
a di destra e le domandavo: « Signora 
si sposata? ». « Sì Avete avuto figli? ». 
« Sì ». « E da chi? ». La dana si offendeva e 
non mi rivolgeva più la parola per-tutta la 
serata. 

Allora interpellavo la vicina di sinistra e 
le chiedevo: « Avete marito? ». « Sì ». « Avete 
bambini? ». « No» E come fate per .non 
averli? ». 

La signora sì offendeva anche lei e sì 
metteva a parlare con altri. 

Infine domandavo alla damigella seduta 
di fronte a me: « Siete signorma, non è ve- 
ro? ». « Sì ». « E avete figliuol1? ». La damigel- 


la arrossiva indignata e troncava immedia-, 


tamente la conversazione 

Così io potevo gustare in pace tutte le 
delizie della tavola. 

— Che trovata! esclamo il giovane di- 
plomatico. — Me ne servirò al prossimo pran- 
zo ufficiale. Grazie. 

Dopo quindici giorni i due si incontrarono 


CAPOLLONI) 


di nuovo e il giov 
— Sapete. il v 
gativo. Forse t 
vostra giovine 
— Perchè? 

—-. Eh, all'ultimo pranzo di gaia ho do- 
mandato alla vicina di destra: « Siete sposa- 
ta? Sì ». «Avete avuto figlinoli? » Sì 
«E da chi?». Sapete cosa mì ha risposto? 

Ma quanto siete curi voi! ». 

Mi sono rivolto alla vicina di sinistra, e le 
lo chiesto: « Siete sposata? ». « Si» « Avete 
figli? ». « No». « E come fate per non averli? » 
Lei mì ha detto subìto: « Venite domani a ca- 
sa mia alle cinque e ve lo insegnerò 

Sconcertato, ho interrogata la signorina di 
fronte: « Scusate, siete signorina? » Sì 

E avete figliuoli? 

La ragazza è scoppiata a ridere e a mo 
di scongiuro ha gridato: « Facciamo le corna! 
Facciamo le corna! Ci mancherebbe altro! 


ane disse al vecchio: 

str ema è iltato ne- 
nt‘anni fa, all’ ca della 
, andava bene, Ma oggi... 


L F 


î 
| 
| 


0 Voi la scelta 


ROSSA: Sport, vita all'aperto, 
capo scoperto. 


© il ha avuto un suo 
. ra 
e 1 in modo 


ALLA BRILLANTINA (bianca) 
per città, di giorno e di sera. 
® Capelli soffi lucidi 


i capeli Ion 
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DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI > Ss MILANO 


5 Ng A 
gomina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


PERMANENTE 


SENZA PARRUCCHIERE 


IL ‘MAKEDON,. 
0! più grande successo realizzato dallà soien- 
Basta inumidire | coi e MA 


RADETEVI SENZA PENNELLO E SENZA SAPONE 


cRima ‘ALEOLACT,, 


na perfetta rasatura nutre 


e dura 6 mesi 
d anco d 


N > di 


i RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL PASTIGLIA CARUSO 


NAPOLI, Via Bermimi 64 - (A) la migliore contro 
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Non potete acquistare una Fisarmonica, 
prima di aver consultato il nostro 
CATALOGO N. 232 
contenente, illustrazioni, descrizione e 
prezzi di 30 MODELLI DIVERSI 
comprese le mondiali fisarmoniche 


PANCOTTI 


|GALANTI| 
di Maccrata 


di Mondaino | 


Voce ed estetica insuperabile 


VENDITA RATEALE in TUTTA ITALIA 
Metodo per imparare senza maestro (L. 17) 
LEZIONI GRATIS - RIPARAZIONI - CAMBI 


PALLAVICINI-RADIO 
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UOMINI DE 


Metto rapido, efficace 


EZZA SESSUALE 
VIRILITA” 


quella virili 
MW. c CANTI 


e è lory 
AUTOGEN, 


Deposito generale e schiarimenti: 


««L’UNIVERSALE », S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fer 13. 
Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione Xut. Pref dicembre 1934-XtM). | 


LE n MIGLIORI 
CONDIZIONI 


2 vanfaggi reali che —© 
| €! permettono di vendere in UN MESE” 
cio che gli altri vendono in UNANNO 


Richiedeteci la Guida fotografica D-20 gratis 


via conporn ss - via tusovi è VASARI 


ZE MEMORI. 


DI UNA 


La vera bestia nera per i redat- 
tori di un giornale umoristico è il 
aiolo che ede d'e 
poeta spiritoso e soprattutto 
degno di pubblicazione. 

Entra con molta sicurezza e chie- 
de di pa ‘e con qualcuno del co- 
mitato direttivo. 

Viene fatto immediatamente pas- 
sare in una specie di cubicolo chia- 
mato lo scocciatoio. 

Lì il versaiolo tira fuori dalla ta- 
sca la sua drma micidiale: il ma- 
noscritto. 

Lo porge alla vittima e dice: — 
Si tratta di poesie. Sul tipo di 
quelle che stampate nel vostro 
giornale. Son certo che vi interes- 
seranno. 

La vittima si fa coraggio e legge 
ad alta voce. 

L'altro ascolta compiaciuto. 

L'atmosfera si riempie tosto di 
versi zoppicanti, di rime sbagliate, 
di dissonanze, di cacofonie. 

L'umorista ricorre al sistema 
giapponese, Esclama: 

— Che meraviglie! Che capola- 
vori! Inarrivabili! Però vedete, se 
noi pubblicassimo le vostre eccel- 
lentissime cose tutto il resto, al 
confronto, diventerebbe uno zero 
Ciascuno dei nostri redattori si 
sentirebbe talmente mortificato che 
non vorrebbe scrivere più e il gior- 
nale dovrebbe chiudere bottega 

Il versaiolo rimane attonito. Poi, 
senza pensare che si trova nella 
sede di un settimanale umoristico, 
prende per buona moneta l'elogio e 
mormora: — Suvvia! Non credo 
che si arriverebbe a tanto! 

Ve lo giuro. Io stesso se vedes- 
si stampata nel mio giornale una 
delle vostre mirabili poesie, per 
la vergogna di essere schiacciato 
dal peso del vostro genio, cambie- 
rei subito mestiere. Mi metterei a 
fare il salumaio. 

— Proprio il salumaio? 

— Sì, perchè in mezzo a dei ve- 
ri salami mi troverei molto meno 
a disagio che di fronte a voi. Deh 
risparmiateci questa umiliazione. 
Siate generoso o divino poeta e 
cercate ‘di pubblicare altrove i vo- 

stri capolavori. Vi scongiuro di an- 
darvene perchè la vostra presenza 
mi annichilisce. 

Sospinto dcleemente verso la por- 
ta il versaiolo esce sbalordito e se 


S£DU, 


Po = 


ne va lontano, lontano, lontano, 
Forse giunto a casa qualcuno del- 
la famiglia gli dirà: — Hai il col. 
lo della giacca tutto gualcito! —_ 
Però nemmeno allora capirà che 
mezz'ora prima è stato Preso ripe 
tutamente per il bavero 3 

Da questo e da tanti eltri indi- 
zi si vede in modo chiaro che io 
sedia alla antica, domiciliata nell 
redazione di un giornale umoristi- 
co, passo delle giornate divertenti 
e felici. 

E' qui che mi faccio qualche bel. 
la risata non per ciò che sento di. 
re nell'ambiente, ma per quello che 
riesco a leggere tra le righe. A vol. 
te il vento entra dalla finestra 
aperta e manda all’aria foglietti 
ornati di vignette impubblicabili, di 
battute lasciate a metà. Qualcuno 
di questi foglietti mi piove addos- 
so. Ci butto un occhio sopra, after 
ro il significato recondito di una 
frase incompleta, di un personag 
Bio disegnato in fretta e cancella- 
to con rapidità, poi mi abbandono 
a una dolce allegrìa. 

Ho fatto amicizia con la macchi- 
na da scrivere. E’ vecchia e un po’ 
balbuziente (su certi tasti bisogna 
battere due o tre volte perchè ven- 
ga fuori la lettera desiderata), ma 
è tanto cara! 

Siamo talmente vicine une: all'al- 
tra che è stata lei stessa a consi- 
gliarmi di compilare le mie memo- 
rie. Così io detto e lei scrive 

Tac tac, tac tac... Siamo alla fi- 
ne. Di errori, nella mia biografia, 
ne avrete trovati parecchi. Ma vi 
sfido a mostrarmi una vita senza 
errori. Ve ne sono persino nelle vi- 
te dei santi e in quelle degli vo- 
mini illustri. 

Ma a tutto rimedia il correttore 
di bozze, qualche volta sotto le spo- 
Elie umane, talaltra sotto le for: 
della Divina Provvidenza. 


FINE 


Il mendicante aggiornato 


Ehi, un momento 
col motivo della visita. 


(GIRUS) 


Prima dovete riempire il modulo 


IL DIARI 

DI UN 

AUTISTI 
e 


Ogni settimana accade un 
taecio in questa casa. Lunedì 
il commendatore mi aveva ( 
«Torna pure a casa con la 
china. Io voglio far due pi 
Un'ora dopo, ecco che lo vea 
ritornare a casa con un 
che sembrava una melani 
iutto viola e grosso così. Im 
uursi l'allarme in casa. La 
zia, appena lo vede 
ha al collo, gridando: «( 
mio, amore di Lucrezietta sua 
». Il commen 
re ha mostrato di non gradire 
po quelte effusioni coniugali 
tato ad urlare che nor 
9 tempo di parole, ma d 
i, La signorina si è spaven 
ha intravisto in quell’ espres 
pulerna orizzonti foschi macc 
sangue, annunzi di tragedie 
di vendette secolari, ed è 
ta da una crisi d’isterismo 
neominciato a gridare, a gri 
elzontosi le vesti e strappa: 
ti . Anche la signora, e 

a cominciato a urlare, 

commendatore, con l'o 
pesto coperto dal fazzoletto ti 
ra d'imporre calma e silenzic 
nulmente, la cameriera ha po 
l'acqua vegeto-minerale ed io 
son dedicato a fare i bagnol 
locchio del padrone, che fra: 
fo andava assumendo tutti i 
toloristici di un crepuscolo 0 
tale. 

Quando le donne si furono 
mate e l'occhio del comme 
fore ‘fficientemente ammol 
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GIORNALE DI 1 
RACCOLTO DA O. 


IL NAUFI 
DELLI 
CAROLINA ll 


(VIAGGIO NEL 


DI tre ore di attesa, ii 

Sani dell'Isola dei Ciechi v 
ina acconsentito a 

cev L'indigeno che ci 


fva «accolto al nostro sbar- 
co c è introdotti nella ca- 
Panna del capo; una capan- 
la solatamente vuota e 
cisadorna, 

Utho di Newcastle si è 


atto subito innanzi a noi 
tutti «d è corso ad abbrac- 
ciare capo dicendo: — Ca. ] 
To parente! Amato parente! | 
c è — ha gridato que- |. 
sti ‘he si permette di ab- : 
Dacciarmi e di appellarmi sì ; 
confice.zialmente? 
.« © Sono io! — ha risposto 
ll nestro compagno — l'orbo! 
di Newcastle! ; 
come ti permetti di ! 


mi tuo parente? 

» perchè lo sono. Tu 
0 da tutti e due gli 
: io lo sono da uno so- 
Sssiamo ben dirci pa 


renti 


t 
cl 
00? Direi quasi cugini.  s 
, E° vero! Abbracciamoci.| t 
L'orbo di Newcastle e il ca-' d 


Mi Si sono abbracciati lunga- , £ 


Raente, iuindi quest’ultimo ha 
eo dalla tasca una perga-| c 
Na e l'ha porta con gesto | t 


reg 


È il nostro compagno TAC 
osè? 


La tua nomina a Primo] 


ntano, lontano, lontano, 
nto a casa qualcuno del: 
la gli dirà: — Hai il col- 
giacca tutto Bualcito 

meno allora capirà che 
prima è stato preso ripe_ 
© per il bavero i 
sto e da tanti eitr; indi. 
* in modo chiaro che io, 
antica, domiciliata nelly 
di un giornale umoristi- 
delle giornate divertenti 


he mi faccio qualche bel. 
on per ciò che sento di. 
biente, ma per quello che 
ggere tra le righe. A vol- 
to entra dalla finestra 
manda all’aria foglietti 
rignette impubblicabili, di 
sciate a metà. Qualcuno 
foglietti mi piove addos- 
0 un occhio sopra, after 
ificato recondito di una 
mpleta, di un personag- 
ato in fretta e cancella- 
idità, poi mi abbandono 
ve allegrìa. 

amicizia con la macchi- 
vere. E’ vecchia e un po' 
> (su certi tasti bisogna 
e 0 tre volte perchè ven- 
lettera desiderata), ma 
ra! 

lmente vicine une all'al 
stata lei stessa a con 
compilare le mie memo- 
i detto e lei scrive 

tac tac... Siamo alla fi- 
ori, nella mia biografia, 
trovati parecchi. Ma vi 
strarmi una vita senza 
le sono persino nelle vi- 
ti e in quelle degli uo- 
i. 

ito rimedia il correttore 
talche volta sotto le spo- 
| talaltra sotto le forme 
a Provvidenza. 


FINE 


ornato 


(GIRUS) 


riempire il modulo 


IL DIARIO 
DI UN 
AUTISTA 


Ogni settimana accade un fat. 
taccio in questa casa. Lunedì sera, 
il commendatore mi aveva detto: 
Torna pure a casa con la mac- 
china. Io voglio far due passi ». 
Un'ora dopo, ecco che lo vediamo 
ritornare a casa con un occhio 
che sembrava una melanciana. 
tutto viola e grosso così. Immagi- 
uarsi l'allarme in casa. La signo- 
re Lucrezia. appena lo vede gli si 
db al collo, gridando: «Cocco 
mio, amore di Lucrezietta sua, che 
‘hanno fatto?!...». Il commendato- 
re ha mostrato di non gradire trop- 
po quel'e effusioni coniugali e si 
è limitato ad urlare che non era 
quello tempo di parole, ma di fa!- 
i La signorina si è spaventata: 
ha intravisto in quell’ espressione 
paterna orizzonti foschi macchiati 
«i sangue, annunzi di tragedie, ini. 
endette secolari, ed è stata 
a da una crisi d’isterismo: ha 
irominciato a gridare, a gridare, 
rleondosi le vesti e strappandosi 
cilze. Anche la signora, eccita- 

1 cominciato a urlare, men- 
€ commendatore, con l'occhio 
pesto coperto dal fazzoletto tenta. 
ra d'imporre calma e silenzio. Fi- 
nolmente, la cameriera ha portato 
l'acqua vegeto-minerale ed io mi 
son dedicato a fare î bagnoti al- 
locchio del padrone, che frattan. 
fo andava assumendo tutti i toni 
coloristiri di un crepuscolo orien- 
tale. 

Quando le donne si furono ca? 
mate e l'occhio del commenda. 
tore sufficientemente ammollato, 
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ceve L'indigeno che 


*va «accolto al nostro sbar-| occhio è 


co 


GIORNALE DI BORDO 
RACCOLTO DA O. SCACCIA 


IL NAUFRAGIC ma“ 
CAROLINA INVERNIZIO 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


Db tre ore di attesa, ii| Ministro. E' una carica che ti 
Cabo dell'Isola dei Ciechi vo-| spetta di diritto. Non sei for- 
x ha acconsentito a ri-|se cieco da un occhio? Un stro mia madre mormorò: 
a-| Primo Ministro con un solo 


I grandi cac 


Che razza di cane è questo? 


E° un cane da bombardamento + 


venne il tempo delle Spiegazioni. 
A tavola, tutti pendevano dalle 
labbra deì capo di casa che ave- 
va iniziato la narrazione dell’inci. 
dente con lo stesso fono con cui 
un crociato avrebbe raccontato le 
proprie imprese contro gl’infedeli. 
«Tormavo a piedi, quando passan- 
do dinanzi al caffè, mi venne vo 
glia di prendere un aperitivo. En- 
tro e trovo il mio amico grand'ut. 
ficiale Michele che appena mi ve- 
de mi fa un sacco di feste. Ordi. 
niamo gli « americani» e intanto 
accanto al bancone del bar scam- 
biamo quattro chiacchiere. Ad un 
certo momento la conversazione è 


L'occhio. Quando io da 
piccolo persi il mio occhio ae. 


ortato da cani da caccia! 


caduta sulle notizie della guerra 
E siccome proprio poco prima mi 
aveva telefonato un alto personag. 
gio, comunicandomi uma certa fac- 
cenda che mi aveva assai abbac. 
chiato, così credetti opportuno far 
ne consapevole il mio amico Mi. 
chele. Non avevo terminato di sus- 
surrargliela, allorchè mi sembrò 
che tutto il caffè mi cascasse ad- 
dosso. La mia prima impressione 
era che fosse scoppiata la macchi- 
na del surrogato espresso e m’a. 
vesse colpito in pieno, invece non 
appena in mezzo allo stordimento 
riuscii ad udire delle frasi 

suonavano insulto al mio indi 


Non te la prendere figlio mio. ky 
un Primo Ministra Non tutti i mali vengono per 


zo e intruvidi un pugno cho sem. 
brava un maglio, dirigersi con la 
velocità di una schioppettata ver- 
so il mio occhio, non ebbi più dub. 
bi! Qualcuno mi aggrediva. Ho 
reagito, dicendo il fatto suo a quel 
l'energumeno e promettendogli che 
gli avrei fatto sapere chi ero. Poi 
ci hanno diviso e ba cosa è finita 
li. Capite in che mondo viviamo? 
Uno non può nemmeno parlare 
con un amico e raccontargli le in- 
formazioni ricevute che ti 
arrivare certe slepp2 da stac: 
la testa! Oh, ma io ricorrer 
voglio parlare quanto mi pia: 
dire tutto quello che voglio! 
commendatore era furente È 
cro sdegno, congestionato, e lancia- 
va minacce terribili verso l’igno- 
to. Allora intervenne la signorina 
che s'era calmata e con molta pi 
cate: buttò la un consiglio: « Pa. 
pà, sui che ti dico? E° meglio che 
li stai zitto, nò ti abbottano 
anche l'altr’occhio » 


AAA NAUFRAGIO A 


— Darei quasi uno scudo per 
avere una donna in questo mo- 
mento. 

— Ma come... non mi riconosci? 
Quanto evveroddio sono Rebecca! 


(WOHLGEMUTH) 


PRATT a 
44, 


{4 4 
LILY 


a introdotti nella ca- 
Panna del capo; una capan- 
la € solatamente vuota e 
tisadorna, 

L'orbo di Newcastle si è 
fatto subito innanzi a noi 
tutti «d è corso ad abbrac- 
tare il capo dicendo: — Ca- 
To parente! Amato parente! 
7 Chi è ha gridato que- 
SÙ che permette di ab- 
Biacciarmi e di appellarmi sì 
confic»zialmente? 

. © Sono io! — ha risposto 
ll nost:o compagno — l’orbo 
di Neweastioto > 


IR 


ax, come ti permetti di 
filamarmi tuo parente? 
Mu perchè lo sono. Tu 
> da tutti e du» gli 
> lo sono da uno su- 
mo ben dirci pa- 
0? Direi quasi cugini 
, È' vero! Abbracciamoci. 
È L'orbo di Newcastle e il ca- 
La * Sono abbracciati lunga- 
tratt luindi quest’ultimo ha 
È co dalla tasca una perga-| 
regi © l'ha porta con gesto 
‘egale al nostro compagro 
9 


lo: pe 
renti 


La tua nomina a Primo| 


| cere. 


ideale. 
E' un po' pericoloso 
ha osservato il Nostromo a 


bassa voce. 

— Perchè? ha chiesto il 
Levantino 

— Beh — ha risposto il 
Nostromo — se qualcuno lo 


prega di esser» indulgente e 
di «chiudere un occhiu» fi- 
misce con con vederci più per 
niente. | 

E allora il capo — ha pro-: 
seguito il Levantino — accor | 
gendosi che il suo Primo Mi-, 
nistro usurpa la sua preroga- 
tiva lo destituisce e magari 
‘o fa persino decapitare. 

Proprio così 

L'orbo di Newcastle intan- 
to, depo aver ringraziato il 
capo per l'alto onore conces 
sogli, si è di muovo av 
to al nostro gruppo. mostran- 
doci tutto soddisfatto la per 
gamena. 

Aveva ragione mia ma; 

dre ha esclamato -— Non} 
tutti i mali vengono per nuo- 


Che mali? abbiamo 
chiesto. Ì 


nuocere. — E come vedete 
Auche quando mio fratello, 
in seguito ad una paura, di. 
venne balibuziente mia S 
esclamo: — Non te la prer 
dere figlio mio. Non tutti 
mali vengono per nuocere. 

— E' divenuto Primo Mini- 
stro pure tuo fratello? 

— No, ma Silvio d'. 
gli ha offerto il posto di i» 
stro di dizîone nella compa 
gnia dell’Accademia. Un po- 
sto veramente ottimo! Ed an-| 
che quando mia sorella con-| 
cesse il jus primae noctis ad! 
un produttere presso il quale 
era impiegata come domesti 
ca, mia madre esclamò” 
Non te la prendere figlia mia! 
Non tutti i mali vengono per 
nuocere, 

- Ed infatti? 

— Ed infatti mia sorella di- 
venne una grande attrice del | 
cinema e i critici scrissero | 
elte la sua arte era superata | 
solo dalla sua bellezza. Poi un | 
giorno il produttore 
morò della dattilografa 
piantò, Non te la prendere 
figlia mia esclamò mia | 


i 


si 
a 


. improvvisano una dimostrazione di simpatia. 


madre — non tutti i mali ven. 
gono per nuocere. — E in 
fatti ia sorella dopo aver 
concesso il jus primae noctis 
ad un grand? editore pubbli- 
cò il romanzo dellà sua vita, 
riuscendo persino a vincere 
un premio letterario. E i erì. 
tici scrissero che la sua intel 
ligenza era superata solo dal 
suo stile. Ora è ricca e pos 
siede una magnifica villa a 
San Remo. 


E concede ancora jus! 


primae noci 
— No. 0 se li fa conci 
qere E' così ricca? 


VENERDI’ 


Ci siamo sistemati nella piu 
bella capanna dell'Iscla Lor. 
bo di Newcastle, nella sva 
qualità di Primo Ministro, ha 
fatto sì che nulla mancasse 
al nostro benesser? Gli ind: 
geni sono con noi pieni di at 
tenzioni e di delicatezze. Ogn1 
tanto si raccolgono dinnanzi 
alla nostra capanna e im. 
provvisano una dimostrazion 
di simpatia, gridando: « Viva 
gli amici del Primo Mini. 
stro! » Ecco un'isola sulla 
quale resteremo per parec. 
chio t:mpo. 


(Continua). 
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ci avete abbuscato L 
che aspettite a r 
con ordine e altre domande sorca 
t la più viva sper. 

un robbusto € 
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spirito partiggiar 
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ca, che il vec 
deggenere 


accide 
inventato 
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> più peggio d gione? 

ma bi 
certe 
mix 
dav 


va bene, 


vita 
ro una, 


isfazzione n 
e che c'entra 
ymana come 

almeno ce t 


stanno tutte e due ne 


CAMPIONE GRATIS © 


FRABELIA E 


N TRE Si Ta * 


— Beh. che stai facendo? 
Ho trovato un tassì e lo faccio mettere in cornice! 


una bella cos 
gna Dico n i no, sarà una cosa 
tuaz brutta quanto ti pare È 
ci voi far e glo 
undici gli fa lo stesso effeîto che 
fa al toro? S 
la fam 
ina, © poi siamo 

ha abbozzato tante 
ha il dente alquan 
veler ) no’ gli si pole dare 
\ ercce addosso. E un po’ di com 
todo indove lo metti? Dico 1 


reta 


di ti ori l'unghie qu 

pare e piace, nc? 

resto non © detta 

so' ancora 

e a la fine del torneo, e n° 

U o de l> .dieo so' dieci 

tutta le spinte per 

punti © evitare la poltrona nummero quin 
cea pu. dici a mano manca; dieci squodr 
ndo) 5 in tre punti, e € i s 
giallo trovano! N 


La famosa LOZIONE che distrugge infallibilmente la for- 
fora, arresta la caduta dei capelli ed evita il prurito alla cute. 
..anche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 
della ‘“ PILOCARPINE BREBER,,. Così autorevoli 
Dermatologi prescrivono questa famosa lozione per 
i loro pazienti perchè la ‘‘ PILOCARPINE BREBER ,, 
contiene il cloridrato di Pilocarpina che neutralizza 
completamente tutte le cause che provocano la ca- 
duta dei capelli e la formazione della forfora. 


In vendita ovunque 0 invi suglin ani di 1. 18 
ARINI - Via Alessandria, 173-A - ROMA 
fanno spedizioni contro assegno — 


sapone 


el Rasosan, peri 


ZIANZIA 
0 di ogni spesa riceverete A LS 
RT EL 


ani 


Il latte fresco per farsi la barba! 


L'enorme potere emolliente del latte fresco contenuto nel Rasosan ammorbi- 
disce la barba, anche lu più dura, che può così radersi rapidamente, senza 

creme, senza pennello! Basta fare assorbire alla pelle la parte 
sia possibile radersi senza iri 


il contropelo tutti i giorni. Col Rasosan ci si rade a barba visibile. 


ASUSA 


nuovo metodo per radersi a base di ‘’latte fresco, SIX 


PENSIERINI DEL PAZZO 
1 


Le fasce elastiche che con 


no i fianchi delle donne tropo 
grasse sono delle vere cin! re 
vastità. 

Come son generose certe signo 
re! Regalano gli amni che 4 cala 


no alle loro migliori amiche 


A votte nutrire un'illusione ro 
sta di più che nutrire una moglie 
e tre figli 


4 


Se sì requisissero tutte lo ro 
scienze di caucciù, ma è quanta 
gommsi si ricaverebdbe! 


5 


Il pane è proprio il contrario 
uomo Più diventa vecchio è 
più diventa duro. 


6 


L'eco che ripeteva fino a dieci 
parole, quando un tizio venne 4 
flirle che aveva sacrificato tutte le 
su sostanze per beneficare gli 
amici, rispose con un sol motto: 


Cretino! 
di nostri tem 


reuli sono i gua 


i guadagni più 
gni favolosi 


La scimmia d 
derno è fiero d'av 
ria che lui 
mi: Figura 


La scuola della vita ci insegna 
che seguire îe pedate d'un maestro 
è mollo meglio che precederle 
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ROMANO CALO’ 
al « Quattro Fontane» 


La locandiera fornisce un abb 
dante vitto senza tessera e un + 
fice letto al pubblico del TEAT 
REALE dell'OPBRA. Prezzi mit 


and 


1 bisogno di Romano Ci 
orcupatissimo al 4 FONTANE 
scovare Il ne: rico, è stato scope 
all'ARGENTINA che la misteri 
Signera X altri non era che la 
onor ( Emma Gramatica la qu 
m orcusione della sua serata | 
nore nella Città morta, ha ten 
riva l'attenzione degli spettat 
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QUIRINO Maria Melato 
ello Giorda presentano il 
rama di Londra dopo le ult 
sioni aeree con Pietra fra 
di Sudermann. 
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ERINI DEL PAZZO 
1 


re elastiche che 
schi delle donn 


ma 


irovDO 

no delle vere cinture 1) 
n generose certe 

n an 

ano gli anni che sì atx 


oro migliori amiche 


3 


o nutrire un'illusione ro 
L che nutri una moglie 


» 


requisissero tut le ro 
i caucciù, ma sai quanta 
| ricaverebbe! 

è proprio il contrario 


Più diventa 
ta duro. 


6 


he sipeteva fino a dieci 
rando un ‘0 venne a 
aveva sacrificato tutte te 
nze per beneficare gli 
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nia dice; L'uomo mo. 
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IE SCELTE 
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TÀ 
la barba! 


I Rasosan ammorbi- 


rapidamente, senza 


è alla pelle la parte 


irritazioni, anche fa- 


rade a barba visibile. 
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ROMANO CALO’ 
al « Quattro Fontane » 


La locandiera fornisce un abbon- 
dante vitto senza tessera e un sof. 
fice letto al pubblico del TEATRO 
RFALE dell'OPBRA. Prezzi miti. 


Arg 


Senza bisogno di Romano Calò, 
orcupatissimo al 4 FONTANE « 
scovare Il nei rico, è stato scoperto 
‘ARGENTINA che la misteriosa 
a X altri non era che la si 
qnort Emma Gramatica la quale, 
m occasione della sua serata d'o- 
nore nella Città morta, ha tenuto 
riva l’attenzione degli spettatori. 


È 


QUIRINO Maria Melato © 
reello Giorda presentano il pa- 
mu di Londra dopo le ultime 
oni aeree con Pietra fra pie- 
dì Sudermann. 


EMMA GRAMATICAin « La signora X » 


AIl'ELISEO ia compagnia di Lau. 
ra Adani in Una famiglia di Fi 
delfia. Ma che famiglia! Che ra. 
di famiglia! Che porca famiglia! 
Fidanzati che vanno, mariti divor. 
ziati che vengono, mogli che rido. 
no, piangono, si divorziano, si ri- 
sposano..., insomma avvenimenti e 
fatti che succedono nelle migliori 
famiglie 

Nelle migliori famiglie ameri. 
cane, s'intende! 


Al TEATRO delle ARTI la com. 
pagnia diretta da Anton . Giulio 
Bragaglia ha rotto l’Incantesimo. 

Non poteva accadere altrimenti. 


p°, 


Il Teatro delle Arti metterà in 
scena Il lutto si addice ad Eletira 
di O' Neil. La commedia nel testo 
originale dura otto ore: sembra 
che lo spettacolo, nell'ed me ita- 
liana, sia stato ridotto a due ore 
e un quarto. 

Ben cinque ore e tre quarti gua- 
dagnate! 


Un consiglio alle compagnie che 
fanno la fame: s’impegnino il 
« brillante » 


Il Cadavere vivente cominciavi 
a puzzare, ragion per cui la Com 
pagnia Benassi-Carli si. è sciolta 

li direttore del VALLE, entrato 
nel camerino di Dina Galli le ha 
detto: 

Cara signora, le commedie del 
vo; repertorio no bellissime, 
roi, come sempre, siete bravissima, 
ma il pubblico è abituato a trova- 
re nel nostro teatro degli spetta- 
cori di riviste. 

— Va bene — ha risposto Dina 
Galli che non è abituata d perder- 
si in un bicchier d'acqua — Que- 
sta sera si recita la rivista. 


Y 
Al BRANCACCIO 
l'allegria vera 


con lo spettacolo 
Riccioli-Primavera. 

rase 

SER 

Un vicino di casa del maestro 
Tullio Serafin, essendo posseduto 
dall'irrefrenabile desiderio di im- 
parare a suonare il bombardino, 
consulta l'illustre direttore del 
Reale dell’Opera. 

— Scusate, maestro, è molto dif- 
ficile imparare a suonare il bom- 
bardino? Io vorrei... x 

— Certo non è impossibile! — ri 
sponde Serafin presago della tran- 
quillità fuggente — Non è impos 
sibile, e questo è il guaio... 


—-» 


Quando sarà l'ora del giudizio 
universale dovremo render conto 
di ogni nostro atto. 

Ma peggio di noi si troveranno 
molti autori drammatici che do- 
vranno rendere conto dei loro 


è 


ovonarto 


DINA GALLI «la contessa » nella rivista al Valle 


GUIDO SALVINI 
il regista del film 
« Orizzonte dipinto » 


L'aneddoto storico; 

Un attore di provincia, che ave- 
va sostenuto la parte di « Alceste > 
nei Misantropo, con l'assistenza 
troppo frequente del suggeritore, 
copo la rappresentazione — come 
era d'uso allora — affacciò al 
proscenio e disse agli spettatori 
Signori, noi avremo l'onore “li 
darvi domani il Filosofo senza sa 
perla 


No, no! — gridò uno spettato- 
re — Voi avete rappresentato ora 
il Misantropo.. senza saperlo } 
meno per demani il Filosofo, lo @ 
vete sapere! 


Na 


Piccola Posta 


modo di dire, ma una realta. Se vi re- 
cate ad una « prima » im un tea 
mano pi 

pubblico composto di signori ben te 
stiti e ignore coperte di 
pellicce, pubblico che non ha mente di 
invidiare a quelo der «sabati teatralt» 


ingenuo - Milano Vorreste che 
registi vr riservassero delle 
Il vostro pseudonimo qrustifica 
stro desiderio 


Lettore affezionato - Velletri — Non 
abbiamo scritto nessuna commedia © 
m ne seriveremo mai Perche? Per 
ché cr {. troppo piacere dire in que- 
sta «la ventà 


Mario G Venez: - Vorreste jare 
il regista e vi piacerebbe che tutti 1 
critici parlassero bene di voi? Rivolge- 
tevi per schiarimenti e consigli ad A 
G Bragaglia 


Ginetia Fabriano Carmine Gal 
lone non é uno pseudonimo, ma se tl 
nostro caro regista continua a fare i 
film che fa finirà per trovarsene uno 


F_R. Bolzano, — Dovremmo. nelia 
nostra pagina, occuparci più frequen 
temente di cinematografo? Ma caro 
FR. non possiamo passare la vita @ 
dir male di tanti nostri amici! 


ONORATO 
13 


STORIFLLA... ALL’ ACQUA CHININA 


L'Acqua Chinina Migone favorisce la crescita dei capelli 
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Migliaia di attestazioni e anni di esperienza 


ne hanno garantito il successo. 


29 tipi diversi S7 DI 
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Corredi completi per fotografia, adatti partico- 


iarmenie agli 2° Forze Armate 
1t————_ 
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SPEDIZIONE OVUNQUE 
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spedito franco di porto, imballo, assicurazione e imposta sull'entrata 
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Stabilimenti: MILANO - NAPOLI - - Studio: MILANO - Piazza Duomo, 31, Telefono 80.648 


Sede © Direz 


ne Centrale: NAPOLI - Pizzofalcone. 2, Telefono 24.085 


A richiesta mostriamo a domicilio Bn tutta Italia la ricca collezione di modefit 


ICALVI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Inviare vaglia 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


0 Pubblicità de 


AUTORI, 
rd 
anzi, 
di 7 
45-bis, 
ICI potre 
zucchero 


quistando 
Maqueda 


seicentoventicingqu 
Italia, Colonie, 


ti 
ingle 
Balcani 


gd 12 
valore lire cinquanta: L, 6 
italiani, valore lire trent: 
6.75: mezzo kg. esteri: 
te 4,50; Postali: L. 1. 
bisti mondiali. 


nio 18, Roma. 
4- 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


» Colonie nuo- 
quantitativo 
nio 18, Roma 


v anti in 
Giuseppe Coco. Cavour 


cucine, scaldabagni gas 
arbone , foinelli, ferri stiro, per 
Dai . ARGAS, Stelletta 25. Ro- 
ma, telefono 50-132 
GUADAGNERETE forti somme seguan- 
do miei consi Scrivere affrancando 
Angelo Capr Pietro Micca, Legnano 
INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
ped va sì può da vicino e da 
no sottomettere altri alla propria 
olontà Opuscolo gratis. Scr: ni 
Nave (Lucca). Ponte San Pietro 
focolai: « auto- 
zione ». Opuscolo 
dottor Bragadin, Sanfrancesco, Padova 
SPECCHIETTC Portabiglietti-lus- 
P, tascabili, e) .  utilissim 
neoporto biglietti 
Porto Recanati 


o vaglia Oroiogeria 
© SERAFINI 
Pescari 


Comitato Direttivo; 


LIVIO APOLLONI UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 


Direttore responsabile 
LIVIO APOLLONI 


Stab. tipografico de «La Tribuna » 


AE 
MILAN — 


L’amico poliglotta 


— Buenos Ayres, amigo! 
- Che c'è, ti senti male? 
ho detto «buonasera » in 
ano. 

— Ah. ah, ah, che burlone! 

— Burione un corno! Anz: un 
cocu, come dicono i francesi. 

— Ma no, è un'altra cosa... A 

— Vorresti forse insegnare i 
francese a me che sono stato un 
anno a Parigi, cervo del mondo? 

— Cervo? Ah. cerveau mon 
de, ripetevano una volta illusi 
parigini. 

— Appunto, cerveau vuol dire 
cervo. Abitavo all’Otello delia vil 
la. 

— Sarebbe l'Hotel de la Ville? 

— In riga! come dicono gli olan 
desi esclamando all right! 

— Senti, caro, ho paura che ti 
sbagli. 

— Io? Mai! E' che tu sei un poco 
ignorante, anzi onagre, come di 
cono i tedeschi. 

— Sei sicuro che siano proprio 
i tedeschi ? 

— Assolutamente! Gl'ingiesi di 
cono Esel, come gli spagnoli, men 
tre gli americani dicono ‘he por 
ter.. 

+ Scusa, ma {he porter non & 
gnifica il portiere? 

— Infatti il portiere è a 

bitro è venduto. C'est la vite 

sia è la vita! 

Mi: sbaglierò, ma tu fai una 
rta confusione.. 

— Wollen Sie mit mir kommen! 

— Come? 

— Ho detto Komimen e non 
me! Ho parlato russo. 

— Guarda che mi pare tede; 

— Tedesco delle parti russi i 
ho chiesto se capisci bene le lin 


la tua frase signi 
fica «volete venire con me »? 

— Che ne sai tu? Rivolgi la do- 
manda a una bella ragazza poli 
giotta e vedrai.. 

—— Vedrò che quella mi rompe la 
faccia 

— Ma no, anzi tu puoi aggiun- 
gere: I will pay wour for your 
trouble, ch'è portoghese e vuol di- 
re: «Io vi offro l'ombrello perchè 
piove! » 

— Beda ch'è inglese e vuol dire: 
«Vi pagherò il vostro incomodo! » 

— Ne sei sicuro? Dico così, per- 
chè ieri una studentessa di lin- 
gue... 

— Ti ha fatto quei livido sulla 
fronte, no? 


— Mi sono fidanzata con il Ca- 
po-fabbricato. 

— Davvero!.. Hai finalmente tro. 
vato un rifugio! 


— Perchè non capiva bene, 
co! Stavamo in autobus peu d 
OS: ‘pelle a pelle, lei diceva 
na sua collega: Post street, c; 
posto è stretto, allora le ho i 
to in francese un sedile dietro di 
l Au votre derrière, madamoi- 
selle! 

Te le ha suonate sode? 

— Perchè si vede che non cono- 
sceva tutte le lingue, come me Ho 
grande pratica, io, non sono mi- 
ca un freshmann, ossia un fre 
scone... 

— Credo che ti sbagli, sai? 

— Oh, no! In questi giorni io 
parlo molto coi nostri simpatici 
alleati, perchè essi mi fermano 
spesso dicendo: Bitte, bitte. 

— Cioè «prego, prego » 

- Scemo! Significa che deside- 

no il bitter, e io glie lo offro. con 
piacere anche, perchè io guadagno 
un mucchio di quattrini proprio 
per la mia immensa pratica di po 
liglotta.,. 

Impossibile! Chi può mai es 
sere così fesso da affidare e te un 
lavoro linguistico? 

— Ma come. non sai che io tra 
duco in italiano tutti i dialoghi 
dei film stranieri? 

Non lo lasciai finire. — Ah, se! 
tu? — gr di prendendo la r.ncor- 
fa per saltargli al collo e stroz 
arlo.. Macchè! Guizzò via come 
un fulmine Però non mi sfuggirà 
da tre giorni, con tanto di mazzi 
in mano. lo aspetto sotto il porto- 
ne di cssa sua. Vivaddio, egli do- 
vrà passare di qua 


Il raccomandato tabù 


IL CAPUEFICIO 


comandato! 


Ma guarda che razza di tipo è quel rac 
« Mi fa portare a spasso anche il suo cane! 


CENT. 50 


ROMA, 30 


ono fidanzata con il Ca- 


ato, 


ero!.. Hai finalmente tro. 


ifugio! 


nè non capiva bene 


no in autobus peu @ peu 


elle, lei diceva a 

Post street, cio 
etto, allora le ho ind:ca 
cese un sedile dietro d 
ptre der e, madamoi- 


ha suonate sode? 
è si vede che non cono- 
» le lingue, come me Ho 
ica, io, non sono 
shmann, ossia un fre 


ti sbagli, 


giorni 


o: Bitte, bitte. 
prego, prego » 
p! Significa che 


fo 
perchè 


me. non sai che io tr 
aliano tutti i d ghi 
anieri? 
asciai finire. — Ah, si 
prendendo la r.nco 
al collo 


‘ò non mi sfu 
con tanto di 
petto sotto i 0- 
sua. Vivaddio, egli do- 
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1 di tipo è quel rac- 
suo cane! 


CENT. 50 


ROMA, 30 Marzo 1941, Anno XIX 


(GIRUS) 


sei stato a vedere «La prima 
donna che passa»? No? Hai fat- 
to bene: ti sei risparmiato un di- 
spiacere. Un signore, uscendo dal 
cinema, commentò: «Se la prima 
donna che passa è così, figuria- 
moci la seconda! ». 

Cosa hai visto di bello quesiu 
settimana ? Perchè, naturalmente, 
anche questa settimana avrai con- 
dotto al cinema la famiglicla ? 

Che problema questo di condur- 
re a! cinema la famigliola! Non 
si riesce mai a conciliare i varii 
gusti. 

Tu saresti per il dramma pos- 
sente, umano, per uno di quei 
drammi «che fanno pensare»; 
tua moglie invece non vuol saper- 
ne: essa preferi. i! conflitto di 
le passioni, odio, amore, felicità 
confuse in un'unica ventata di 
tragedia; tua figlia è tutta per îa 
commedia moderna, spigliata con 
giovanotti che dicono: «Ragazza 
mia, tu mi fai un baffo» e giova 
nette che rispondono: «Ma io me 
ne stropiccio altamente». Tuo fi- 
glio voi è per il rude racconto di 
avventure con uomini che supera- 
no con un solo balzo profondi bur- 
Troni e salvato a colpi di colu- 
brina ragazze pericolanti. 

Certo che conciliare tutte queste 
tendenze non è jacile. Sarà per 
Questo forse che ogni qualvoli 
devi recarti al cinema con la fa- 
miglia ricevi una lettera intimi 
datoria del padrone di casa con 
cui ti si ja noto che la «sua casa 
non è una succursale del Parla- 
mento di Vichy ». 

Comunque dopo tante discussio- 
ni si finisce sempre allo stesso 
modo. Si prende la famiglia e la 
si conduce in uno di quei cinema- 
tografi della periferia, ove, me- 
diante i. pagamento di una lira, 
si vedono sei film, un documenta- 
rio sulla Groelandia, un film Lu- 
ce, un cartone animato e dodici 
«prossimamente ». Ce n'è per tutti 
i gusti! 

Volevamo dirti anche un'altra co- 
sa, ma l'abbiamo dimenticata. 

Nell'attesa di ricordarsela ti sa- 
lutano alteramente 


: Luvi Travasalori 
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Favorite indicarci noti 
della nostra Casata 


izie storiche e stemma 
Cognome e nome 

Via 

Tel. Città 


Luogo d'origine detta famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
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COMR CI PARE 


E CON 


Cinema: Radio-Londra ossia /l 
bazar delle idee (sballate!. 


+++ 

Discorso elettorale di Roosevelt. 
nel settembre 1940: «Gli U.S.A. 
mon sono minacciati da nessuna 
guerra! ». 

Disccrso del medesimo, l’altro 
‘giorno: «[L'Asse minacia gli U.S.A >. 

Questo voltafaccia da Noi si de- 
finisce buffonata, pagliacciata, ga- 
glioffata. Chi sa dirci come si defi- 
nisce in America? 


sia L’eterna illusione. 


È &$ 
Molti in vena di ragionare 
si domandano in Inghilterra: 
Ma l'America fa una guerra? 
No, l'America fa un affare! 


Cristoforo Colombo 
ha scoperto l'America nel 149% 


Noi ve la faremo sco- 
prire prossimamente nel 
TRAVASO 


+++ 

In tutte le fotografie, Roosevelt 
Tide sempre a bocca spalancata. 

Coi lunghi denti in vista, 
Jacendo al suo dentista 
una reclame ingente 
‘come qualcuno accerta) 
l’allegro Presidente 
chissa quanto guadagna! 
E chissa quanto magna 
con quella bocca aperta! 


PI 
Oh, se Beniamino Gigli s’accon- 
tentasse d'essere soltanto — enon 
è poco — un grande tenore, un 
immenso tenore, un superciclopico 
tenore. Ma invece in film vuol es- 
sere anche giovine snello leggiadro 
vago fatale e fascinoso.. 
E allora ci permette 
due dolci pernacchiette? 
+++ 
— Torniamo a bomba! — come 


dice l’aviatore dell'Asse sopra Lon- 
dra. 


Prosopopea? Sì, anche quella è 
una figura rettorica che anima 
l'inanimato, dà corpo a ciò che 
non esiste e gonfia le nullità. Non 
si dovrebbe abusarne, ma purtrop- 
po c’è perfino chi esagera nella 
proscpopea! 


+++ 

Cinema: la Grecia ossia Un caso 

disperato. 
+++ 

La propaganda contro l’Asse in 
America è fatta da ebrei, massoni 
e anarcoidi. 

Che cosa esclams: Dante, se l’ap- 
pura? — «Ruffian, baratti e simi- 
le lordura! ». 

+++ 


Cinema: il Governo di Chur- 
chill ossia Gli avventurieri di Lon- 
dra. 

+++ 


Diamo un fiore e una lagrima al 
sepolcro delle buone idee! La lam- 
padina verde ai tassì liberi è im- 
‘maturamente defunta, andando a 
raggiungere l'altra buona idea d'u- 
na lieve luce ai predellini degli au- 
tobus. Requiescant. 


+++ 

E' venuta in voga la pelle di pe- 
sce, se ne fanno scarpe, cinghie, 
borse, ecc., adattando il pesce al- 
le persone: per donne sentimen- 
tali, pelle di triglia; per arricchi- 
ti, pelle di pescecane; per monda- 
nissimi, pelle di baccalà e così via. 


+++ 


Cinema: La signora Roosevelt 
ossia Quando donna vuole. 


+4 ka 


Non si farà più il processo con- 
tro Daladier & C. per non rivelare 
troppe magagne nè compromette- 
Te troppe persone. 

Bianco 0 bigio, verde 0 rosso, 

nella Francia ognuno sa 

che quand’uno è pezzo grosso 

în galera mon ci sta! 


+++ 


E questo mentre la radio di Pa- 
rigi si gingilla dicendo freddure e 
facendo concorsi di canzonette. 

Volta gira e rigirella, 

la Marianna è sempre quella, 

poi processa 0 non processa 

la Marianna è ognor la stessa! 


GIORNALISMO SERIO 


— Beh, che c'è di nuovo sui gior- 
nali? 

_ — Una fotografia di Anton Giu- 
lio Bragaglia mentre dirige una 
prova teatrale! 


ij 


MARZO _ ____: 


Costellazione 
dell’Ariete 


D n Ma l'ariete 
proprio n 

omenica | Proprio non 

1941 XIX i 


S. Sotto, 1 marino 


Il Sole si leva da un lato e 
l'Inghilterra si leva di 
ittura. pesa 


Pel primo aprile se ti riesce, 
lascia la carne, tiéniti il pesce! 


Cinema: Gandhi ossia Un. 
nella tempesta. 90008 


+++ 


— Vedete, signora, che il non 
abusare nei pasti, vi giova? 


— Infatti mi sento più giovine 
fresca: sana... 


— Brava, fate le corna! 
— ©h, le faccio, le faccio... 


+++ 


Sì, è giusto, logico, doveroso non 
ascoltare la radio inglese, però. 
però... 

ad ascoltar le vane 
fantastiche panzane 
che va sballando intorno, 
voi non immaginate 
quante belle risate 

ci faremmo ogni giorno! 


+++ 


Oggidìi tutte le domestiche usa- 
no un linguaggio rispettoso e per- 
bene, proprio mentre le signore 
trovano molto elegante discorrere 
con una certa libertà sboccata... E 
perciò, in qualche agiata famiglia, 
tu senti serve che parlano come 
signore e signore che parlano co- 
me serve. 

Sempre per mantenere le di- 
stanze, si sa! 


ci saranno d 
sottomarini 
Tedeschi ? 


a 


+++ 


Quand'uno a far ci tiene 
troppe cose, è impossibile 
iche sappia farle bene: 
questo va detto in coro 

a quelli che nel cìnema 
Jan sempre tutto loro... 
Cioè fan sempre l'oro! 
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IL MORMORATO! 
volebam narrare riser 
«...taci tua et nonnun 


| DRAMMI 
DELLA VITA 0 


PERSONAC 


Roosevelt 

Il suo segretario 

I giornalisti ammessi al 
Jevenza col Presidente. 


SEGRETARIO: — Avan 
sidente vi attende. 
GIORNALISTI — Signc 
ROOSEVELT — Buon 
Avite qualche domanda < 
GIORNALISTA — HI 
riverniciare le navi ameri 
vernice di quelle inglesi, { 
OOSEVELT — Perchè 
tiene lo sporco. 
GIORNALISTA -— I 
campagna elettorale vi + 
tenere questo paese lont 
itre ora state facendo 
OOSEVELT — Perchè 
e servitore del popolo... 
GIORNALISTA — Mi: 


OOSEVELT — ... d’Isr: 
>EGRETARIO — Non il 
siciente! 


GIORNALISTA — E' 
alla successione dell 
)OSEVELT — E' inesa 
l'Inghilterra” a vivel 
terò anche a morire. 
GIORNALISTA — Chi 
N\vini dell'Asse? 
‘OOSEVELT — Sono 
în ificiente, 
GIORNALISTA — ln 
OOSEVELT — Innocu: 
GIORNALISTA — Mi: 
‘OOSEVELT — La merc 
icolo del committent 
GIORNALISTA — Ca 
? GIORNALISTA — E' | 
: delle vecchie navi all’ 
rimesso? 
ROOSEVELT — Per qua 
GIORNALISTA — Cr 
bossibilità d'uno sbarco te 
ROOSEVELT — Si e lo | 
Ho fatto mettere una sent 
dio della statua della Libe 
5 GIORNALISTA — A 
convinto...? 


Costellazione 
dell'Ariete 


= Ma l'ariete 
ica proprio non 
si trova 


Telo ct 


otto, marino 


e si leva da un lato 
erra sl levi o 
SR a di mezzo 
o aprile se ti riesce, 
carne, tiéniti il pesce! 
——___—_——_—_____t_ 
| Gandhi ossia Un, 
pesta. C:9008 
+++ 
le, signora, che il n 
ei pasti, vi giova? SA 
ti mi sento più giovine 
a 


a, fate le corna! 
le faccio, le faccio... 


+++ 


sto, logico, doveroso non 
a radio inglese, però... 


tar le vane 

iche panzane 
sballando intorno, 
n immaginate 
belle risate 

nmo ogni giorno! 


+++ 


itte le domestiche usa- 
uaggio rispettoso e per- 
rio mentre le signore 
olto elegante discorrere 
rta libertà sboccata... E 
qualche agiata famiglia, 
e che parlano come 
‘'Bnore che parlano co- 


pe mantenere le di- 
a! 


+++ 


>) a far ci tiene 
e, è impossibile 
1 farle bene: 
detto in coro 
he nel cìnema 
e tutto loro... 
sempre l'oro! 


A_TRIPOLI 23 25-Tu 28.044 


AL TEMPO DELLE GUERRE PUNICHE 
i È 


NesnQuosi 


IL MORMORATORE DELLA PRIMA ORA — O tempora, o mores! Hodie 


(APOLLOND 


volebam narrare riservatam informationem de bello et mihi habent dictum: 
«...taci tua et nonnum tuum in cariola »! 


} DRAMMI 
DELLA VITA 


PERSONAGGI: 

Roosevelt 

Il suo segretario 

I giornalisti ammessi alla quotidiana con- 
Jevenza col Presidente. 

SEGRETARIO: — Avanti, signori. Il Pre- 
sidente vi attende. 
GIORNALISTI — Signor Presidente... 
ROOSEVELT — Buon giorno, ragazzi. 
«te qualche domanda da farmi? 

GIORNALISTA — Perchè avete fatto 


A 


riverniciare le navi americane con la stessa’ 


vernice di quelle inglesi, grigio-scuro? 
ROOSEVELT — Perchè è un colore che 
tiene lo sporco. 
GIORNALISTA -— Perchè durante la 
vagna elettorale vi siete impegnato a 
tenere questo paese lontano dalla guerra, 
itre ora state facendo tutto il contrario? 
OOSEVELT — Perchè sono democratico, 
e servitore del popolo... 
GIORNALISTA — Ma.. 


OOSEVELT — ... d'Israele! 
»EGRETARIO — Non interrompete il pre- 
sidente! 


GIORNALISTA — E’ vero che voi aspi- 
alla successione dell'Inghilterra? 
)OSEVELT — E' inesatto. Io intendo aiu- 
l'Inghilterra a vivere. Eventualmente, 
terò anche a morire. 
GIORNALISTA — Che ne dite dei sotto- 
N\vini dell'Asse? 
‘OOSEVELT — Sono un’arma sleale. E 
în ificiente, 
GIORNALISTA — Inefficiente? 
“OOSEVEI.T — Innocua. 
GIORNALISTA — Ma... non pare! 
‘OOSEVELT — La merce viaggia a rischio 
© bericolo del committente! 
GIORNALISTA — Capisco. 
GIORNALISTA — E' vero che nella ven- 
è delle vecchie navi all'Inghilterra ci ave- 
rimesso? 
ROOSEVELT — Per quanto è vero Iddio! 
GIORNALISTA — Credete sul serio alla 
bossibilità d'uno sbarco tedesco a New York? 
ROOSEVELT — Si e lo ritengo imminente. 
Ho fatto mettere una sentinella sul dito me- 
co della statua della Libertà. 
5" GIORNALISTA — Allora, siete proprio 
convinto...? 


Conferenza alla Casa Bianca 


ROOSEVELT — Parola d'onore. 

6° GIORNALISTA — Eppure... 

SEGRETARIO — Quando il Presidente ha 
detto: parola d'onore, basta! 


ROOSEVELT — Eh! Basta la parola, no? 

7° GIORNALISTA — E’ vero che l’Inghil- 
terra vincerà la guerra? 

ROOSEVELT — Come? Ah!... Che ore sono, 
segretario? 

SEGRETARIO — Le undici... 

ROOSEVELT -— E’ tardi, signori. Arrive- 
derci. 

7° GIORNALISTA — Ma io avevo chiesto... 

SEGRETARIO — Quando il Presidente dice 


che è tardi... 


7° GIORNALISTA — Pare anche a me. 


CAT. 


Favoleffe immorali 


Lo struzzo del giar- 
dino zoologico di New 
York, mentre consuma- 
va il suo pasto etero- 
geneo (inghiottiva tut- 
to quello che trovava), 
venne avvicinato dallo 
zio Sam. Costui chiese 
al formidabile man- 
giatore: 

— Di un po’ ti pia- 
cerebbe essere nato in 
America? 

— No, perchè in A- 
merica avrei trovato 
troppi concorrenti. 


La Plutocrazia incon- 
trò il pollo che razzo- 
lava lungo i margini 
del fosso. Gli disse: — 
Poveretto. Vita grama 
non è vero? 

— Eh sì! 

— Perchè non vieni 
a casa mia? 

— Eh no! Ti conosco. 
Mi faresti tirare il col- 
lo peggio che qui. 


Quando la dattilo- 
grafa seppe che l’avve- 
nire è sulle ginocchia 
di Giove andò dal pa- 
dre di tutti gli dei e 


si raccomandò: — Gio- 
ve prendimi in grem- 
bo. Voglio fare carriera. 

— Ragazza, non sono 
mica il tuo capo ufficio! 


La vacca e il bue ca- 
pitarono in città. Gi 
rellando a caso si fer- 
marono dinanzi a un 
negozio di calzature di 
lusso. La vacca tutta 
meravigliata si rivolse 
al compagno: — Guar- 
da, guarda! Mio figlio 
è diventato il vitello 
d’oro. 


- Con pochi centi- 
metri quadrati della 
sua pelle è riuscito a 
metter su un paio di 
scarpe che costano tre- 
cento lire. 


Il nodoso bastone u- 
scì dal porta-ombrelli 
e infilò #'uscio aperto 

— Dove vai? — gli 
chiese il parapioggia. 

— Vado a tacitare al- 
cuni chiacchieroni che 
sono in credito di qual- 
che tortorata. 

F. 


Iudia 


L'espressione « fa- 
re l'indiano», che 
significa far le vi- 
ste di non accor- 
gersi di niente, di 
non prendersela mai 
a cuore, di non pre- 
occuparsi delle fac- 
cende, è stata presa 
troppo alla lettera 
dalle autorità ingle- 
si che dominano l’In- 
dia. Per cui esse agi- 
scono come se gl’in- 
diani non esistesse- 
ro; tanto gli indiani 
fanno gli indiani! Senonchè, gli indiani, 
è vero, fanno gl’indiani, ma gl’indiani nuo- 
vi i quali incominciando finalmente ad 
accorgersi, a mano a mano che crescono, 
delle tristissime condizioni nelle quali so- 
no ridotti a causa del malgoverno britan- 
nico, dalla disobbedienza passiva stanno 
rio a quella attiva e ie fucilate si 
cano. Ad ogni inglese che cade, dieci 
indiani vengono appesi a una corda. Per 
cui la cosidetta missione civilizzatrice del- 
la Gran Bretagna non è molto apprezza- 
ta. Il popolo dell'India si è svegliato da 
qualche tempo, ora si stiracchia, fra po- 
co sarà in piedi e allora incomincerà il 
dramma giallo. E non ci sarà polizia che 


tenga. 


L'India non è soltanto il paese dei fi- 
chi, dei porcellini e delle canne, è anche 
quello dell'oppio. Ma l’'oppio. prodotto in- 
diano, viene monopolizzato dagli inglesi 
che lo rivendono agli stessi indiani allo 
scopo di abbrutirli per poterli meglio do- 
minare. Il commercio di questo stupefa- 
cente politico rende all’amministrazione 
britannica parecchie diecine di milioni di 
lire al giorno. Inoltre, l’oppio rende an- 
cora molti milioni agli alti papaveri del 
monopolio. Gandhi ha ora nuovamente 
bandito la crociata contro questo veleno- 
so sonnifero che abbrutisce la sua gente, 
e come grido di guerra per questa crocia- 
ta ha adottato quello che tradotto in buon 
romanesco, suona: « Piantàla, chè adesso 
non ci addormi più! ». 


Il Mahatma Gandhi ha deciso di non 
far più i suoi famosi digiuni in segno di 
protesta contro il governo inglese. 

Sembra che abbia preso questa decisio- 
ne in seguito ad una voce misteriosamen- 
te pervenutagli la quale gli ha riferito 
quanto era stato detto in una seduta se- 
greta tenuta dall'Alto Commissario per 
l’India ai governatori locali. Secondo que- 
sta informazione, è accertato che le au- 
torità inglesi vedevano assai di buon oc- 
chio i digiuni praticati dal Mahatma, ca- 
po morale del suo popolo 

Se l'esempio del digiuno venisse seguìto 
da tutti gl’indiani almeno per venti gior- 
ni ogni mese — ha pronosticato l’Alto 
Commissario —, a parte il fatto che l’in- 
debolimento fisico permetterebbe di accuc- 
ciarli definitivamente, noi avremmo a di- 
sposizione circa sette milioni e mezzo di 
derrate alimentari, in più ogni mese che 
potrebbero essere vendute o utilizzate più 
nobilmegte per sfamare stomachi britan- 
néci. 

Questa è quella che a Londra chiamano 
« politica panindiana » cioè la politica che 
leva il pane all’India. 


Nel concerto della vita umana 
solamente col fa-re si dovrebbe 
aver diritto al sol-do 


2 


L'insalata dei profittatori vien 
sempre condita con l'aceto dei set- 


te ladri 


pittori prendono il caffè con 
chizzo 


IL COMMODORO _- 


Il più succinto e il più econo 
mico dei costumi da bagno e quel- 
lo che si adopera per i bagni in 


casa. 


Certe signore si vantano di ave- 
re una coscienza di cristallo. Però 
se qualcuno prova con un diaman- 
te, allora 


Il fatto che siamo riusciti 


è già un bel risultato! 


L'albero genealogico di un matto 
è pieno di rami di pazzia. 


7 


Con quale criterio si danno ar 
malati i biscotti della salute? 


8 


I dolci più amari sono le «schiac- 
ciate» che ti danno nei filobus. 


Per chi si è arricchit, non 4 
come, il figlio dello zio po i Wi 
sempre un cugino in settim, ye 


10 grado, 


Nel cammino dei popoli }x 
cia che conduce più lontar 
marcia nuziale, 


Tra le belle scoperte — , tella 
che più interessa — è quella” della 
donna — quando scopre se stessa. 


mar- 
> è la 


CANZON 


Senti in aria molte cose, 
l'ora è carica d’eventi, 
già s'ingemmano le rose 
con le spine più pungent 
Per le terre e per i mari 
v'è una grande aspettati 
siamo tutti militari 
d'una guerra costruttiva. 
L'energia propiziatrice 
scuote l’anima e il cerve 
il barometro predice 
che tra poco verrà il bell 
ma il gagà va in girc 
con le scarpe di can 
Primavera è uscita fuori 
con le forme ed i colori 
decisivi. Cento voci 
parlan dentro ed agli inc 
della vita col destino, 
per il popolo in cammini 
verso il punto che ben s: 
squilla un motto «Adess 
Ma il gagà va in g 
con le scarpe di can 
Ciascheduno ha le sue p 
ciascheduno cerca un be 
superiore e universale. 
Sbarazzare da ogni male 
questo mondo travagliat. 
ristorare l'affamato 
tartassato dal pappone, 
è la viva aspirazione 


Jo e i 
ragior 
Un giorno a Sciang: 


non è monoseno = 
della borsa di 


2 


Le prime due settimane;d 
hanno fornito soddisfazioni 
tuale. L'efficiente piccolo Te 
ha voluto affidarmi un nu 
consiste, principalmente, né 
ore di ufficio passeggiandc 
Impensati della città. 

Esco, infatti, ogni mattin 
ni e dei pagamenti. 
to! Naturalmente perch 
à di pagare, occorre di: 


Ebbene! Il piccolo ragi 
talvolta, ch'io mi occupi pr 
Loi di riscuotere. Gli faccio 
fibilità della combinazione, 1 
ta e mettendo a nudo una 
bosa e insospettata mi tien 
gionamenti: 

._— Impiegato Lodoletta — 
che tempo fa — Pensate! tr: 
Dono essere pagati vi sono 
iniglia. Tra essi alcuni poss 
ci danaro. Qualcuno tra qu 
dino! 
— E con questo? — rispo 
ta Nego io a questo pad 
diritto di avere un bambin 
Mon avesse un bambino nor 
Padre di famiglia! 
Lasciatemi parlare! — 
Biamente il ragioniere: — G 
0 da scuola con un b: 
naestro fa osservare ( 


titini laceri, le scarpe 
© delle lezioni. Eppu 


re | 


i si è arricchito non 4 
figlio dello zio Do 1a tI 
im cugino in settim grado, 


mmino dei popoli le ; 


conduce più lontan 
‘uziale. so 


belle scoperte 
interessa — è q 
quando scopre se 


ynvoglio 


CANZONELLA 


genti in aria molte cose, 
l'ora è carica d'eventi, 
ià s ingemmano le rose. 

con le spine più pungenti. 

Per le terre e per i mari 

v'è una grande aspettativa, 

siamo tutti militari 

d'una guerra costruttiva. 

L'energia propiziatrice 

scuote l'anima e il cervello, 

il barometro predice 

che tra poco verrà il bello... 
ma il gagà va in giro floscio 
con le scarpe di camoscio. 

Primavera è uscita fuori 

con le forme ed i colori 

decisivi. Cento voci 

parlan dentro ed agli incroci 

della vita col destino, 

per il popolo in cammino 

verso il punto che ben sai 

squilla un motto «Adesso o mai'». 
Ma il gagà va in giro floscio 
con le scarpe di camoscio. 

Ciascheduno ha le sue pene, 

ciascheduno cerca un bene 


DI STAGIONE 


della gente. Si lavora 
per quel giorno e per quell'ora 
in cui libero e sincero 
tutto questo sarà vero. 
Ma il gagà va in giro floscio 
con le scarpe di camoscio. 
Fidanzate, madri, spose 
stanno trepide in attesa, 
le speranze più orgogliose 
dentro i cuori fanno presa. 
Torneranno? Certamente! 
Vincitori? Ma sicuro! 
Di già albeggia risplendente 
questo giubilo futuro... 
ma il gagà va in giro floscio 
con le scarpe di camoscio. 
Nelle case e per le vie 
c'è un fervore d’energie 
tese verso il grande scopo, 
quanto al resto verrà dopo. 
Ma il gagà va in giro floscio 
con le scarpe di camoscio. 
Il paese tutto intero 
ha com'unico pensiero 
di dar bòtte oggi e domani 
a quegli anglo-americani 


superiore e universale. 
Sbarazzare da ogni male 
questo mondo travagliato, 
ristorare l'affamato 
tartassato dal pappone, 

è la viva aspirazione 


ragioniere 
Un giorno a Sciangai... - Lolita 


non è monoseno - Importanza 
della borsa di cuoio. 


Le prime due settimane:d’impiego, non mi 
hanno fornito soddisfazioni d'ordine intellet- 
Ù L'’efficiente piccolo ragioniere, adesso, 
ha voluto affidarmi un nuovo lavoro; esso 
consiste, principalmente, nel trascorrere le 
ore di ufficio passeggiando nei punti più 
impensati della città. 
infatti, ogni mattina per fare delle 
mi e dei pagamenti. Ciò non è com- 
to! Naturalmente perch’io abbia la pos- 
ibllità di pagare, occorre dapprima ch'io ri- 


a. 
bene! Il piccolo ragioniere pretende, 
volta, ch'io mi occupi prima di pagare e 

di riscuotere. Gli faccio notare l’impos- 
sibilità della combinazione, ma non mi ascol- 
ta e mettendo a nudo una sensibilità mor- 
bosa e insospettata mi tiene dei curiosi ra- 
Bionamenti: 

— Impiegato Lodoletta — mi disse qual- 
che tempo fa — Pensate! tra coloro che deb- 
bono essere pagati vi sono dei padri di fa- 
iNiglia. Tra essi alcuni possono aver bisogno 
ci danaro. Qualcuno tra questi ha un bam- 

ino! 

— E con questo? — rispondo ironicamen- 

*: — Nego io a questo padre di famiglia, il 
diritto di avere un bambino? Del resto, se 
Non avesse un bambino non sarebbe più un 
Îre di famiglia! 

Lasciatemi parlare! — replica selvag- 
e il ragioniere: — Questo bambino è 
o da scuola con un biglietto, nel qua- 
naestro fa osservare che il piccolo ha 
‘itini laceri, le scarpe rotte e profitta 
delle lezioni. Eppure esso è molto in- 


tal 


che pretendono che il mondo 
resti loro sino in fondo.. 


con le scarpe di camoscio. 


ma il gagà va in giro floscio 


ESOPONE 


telligente, visto che se qualcuno gli doman- 
da, che cosa amerai fare quando sarai gran- 
de? Egli non risponde: Voglio marinare le 
anguille! bensì: voglio fare il ragioniere! 

— Perchè mai un bimbo così intelligente 
non profitta delle lezioni? Perchè è denu- 
trito. E perchè è denutrito? Perchè voi, Ana- 
stasio Lodoletta, non vi affrettate ad andare 
a pagare il padre! 

Cosa posso rispondere? Ne conseguono 
delle liti atroci. E se un giorno in un pic- 
colo locale equivoco di Sciangai qualcuno mi 
domanderà: 

— Perchè ti droghi con l’oppio? Devi for- 
se dimenticare una donna? 

— No! — risponderò. — Voglio dimenti- 
care un piccolo ragioniere! 

Le riscossioni e 1 pagamenti non mi do- 
mandano molto tempo. 

I primi giorni dopo aver terminato il nio 
giro, tornavo in ufficio per poter deliziarnii 
con qualche lavoro di contabilità. Ma a mia 
grande meraviglia, questa buona volontà non 


MONDO BUROCRATICO 


L’ incorrutftibile 


- A me venti bottiglie di marsala?! 

- gridò il commendator -. Questo è un 
[oltraggio! 

Fuori di qui! Ci vuole un bel coraggio! 

E spinse il fattorin giù per la scala. 


L'impresario così, vista la ‘mala 

sorte toccata al suo gentile omaggio, 
pensava: - A giudicar dal primo saggio, 
con questo tipo, ahimè! poco si sciala: 


E corse da un collega più provetto 
a narrar l'incidente sciagurato 
e a farne le più grandi meraviglie, 


ma quegli disse: - Hai terto, e di rispetto 
mancasti a chi, benissimo quotato, 
vuol biglietti da mille e non bettiglie. 


UGO CINTI 


Seria e illibata 


— Io sono una ragazza per 
bene! Quando vado in autobus, 
dopo due o tre fermate, scendo! 


L'A 


mi attirava la stima e il rispetto dei colle- 
ghi. Nessuna dattilografa festeggiava il la- 
voratore stanco, esibendosi, per distrarlo, in 
danze estremo crientali. Al contrario tutti 
erano d’accordo ne! dire ch'io davo prova 
d’una pericolosa depravazione mentaie. 

Questo fatto 1ni ha aperto Pli occhi, ed 
ora ho abbandonato definitivamente il la- 
voro di posizicne per quello di movimento. 
Eppoi, che cosa può interessarvi l'opinione 
dei vostri colleghi, quando avete la fortuna 
di conoscere una ragazza che si chiama Lo- 
lita? 

Ho conosciuto Lolita, durante le mie pas- 
seggiate per ragioni di servizio. Quando si 
conosce una ragazza che si chiama Lolita, 
ci si può permettere molto; si possono pas- 
sare delle ore intere sputando pensosamen- 
te nelle acque del fiume. E tutto questo sen- 
za preoccuparsi minimamente dell'opinione? 
altrui. 

E’ una ragazza veramente meravigliosa. 

Non.è una di quelle ragazze che vanno in 
giro per la città esibendo gambe a trombon- 
cino, nè una di quelle ragazze monoseno, va- 
le a dire con un seno autentico e l’altro po- 
sticcio che gettano il pervertimento e la con- 
fusione nel gusto degli uomini, facendoli ri- 
manere esitanti tra il naturale e l'artificiale. 

No! Lolita non può che affinare il mio gu- 
sto. E quando il mattino vado a spasso con 
essa, comincio ad aver vergogna della vec- 
chia borsa di cuoio con cui il ragioniere mi 
obbliga ad uscire. Ho chiesto una borsa più 
elegante, o meglio, meno ripugnante: 

— Quella borsa va benissimo — ha rispo- 
sto il ragioniere — Essa vi dà l’aspetto im- 


«precisato, non so bene se d’un venditore di 


cravatte o d’un piccolo rappresentante di 
scatole di lucido « garantito senz’acidi » Una 
borsa elegante vi darebbe un aspetto facol- 
toso. Potreste essere aggredito dai malfatto- 
ri e nel migliore dei casi, donne meraviglio- 
se potrebbero profittare deila vostra concu- 
piscenza e farsi mantenere con i denari del- 
la società che vi impiega 

Questo piccolo ragioniere è tutto d'un pez- 
zo, non si lascia smontare nemmeno con un 
cacciavite. Ma cosa può farmi tutto ciò dal 
momento che amo una ragazza che sì chia- 
ma Lolita? 

BLASI 


_ d 


x 


OLI 


Cento modi 
per domandare 
in prestito 
Cento lire 


Oggi vi spiegherò il sistema 
« fantino », utilizzabile durante 
le corse al galoppo. Mi spiego 
con un esempio. 

Giovedì, o domenica mattina, 
andate in cerca del «Limone > 
(tipo da spremere). Appena lo 
avvistate, fate finta di salutarlo 
appena, come se foste affrettato 
per la vostra strada. Ma poi ri- 
pensandoci, vi fermate di colpo e 
gli domandate a bruciapelo: 

— Vieni alle corse oggi? 

L'altro risponderà sì o no. Ma 
gion ha importanza. 


ee 
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— Io ci vado... Vuoi che mi la- 
Sci scappare proprio questa gior- 
nata!... 

— Perchè — dice il Limone 
con aria scettica — hai dei ca- 
valli sicuri? 

— No, ancora no, ma giusto 
adesso vado a farmeli dare... In- 
dovina da chi? Da Saverio Pa- 
cifici! 

L’altro, al nome del popolaris- 
simo fantino, sgrana gli occhi. 

— Già, in questo momento va- 
do proprio da lui: ho l’appunta- 
mento. Sai, gli ho reso giorni or 
sono un grande favore e lui, 
oggi... 

Il Limone incomincia a pren- 
dervi sotto braccio, a lisciarvi... 

— Li dài anche a me i vin- 
centi? 

— Capirai, è una faccenda de- 
licatà! Se incominciamo a spar- 
gere .la voce, addio quote!.. 

E l’altro a spergiurare che i 
nomi dei cavalli se li terrà solo 


per sè e che lo possino ammaz- 
zare se fiata con qualcuno. Al- 
lora, voi fate finta di acconsen- 
tire a malincuore e lo invitate a 
venire con voi. Camminate un 
po’ assieme, poi a un certo pun- 
to date ad intendere di essere 
arrivato. 

— Aspettami — dite al Limo- 
ne. —— Pacifici è qui, a casa di 
suo cugino. Torno subito. 

E infilate il portone, e mostra- 
te di salire le scale. Dopo qual- 
che minuto, tornate fuori bran- 
dendo un geloso pezzo di carta 
sul quale avrete avuto cura di 
annotare in precedenza il nome 
di tre o quattro cavalli qualun- 
que che corrono in quel giorno. 
Raggiunto il Limone, fate finta 
di allontanarvi in tutta fretta 
da) luogo, poi, in una strada re- 
mota, misteriosamente gli comu- 
nicate iì nome dei sicuri vinci- 
tori. In quello stesso momento, 
tirate la stoccata: 
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(CAMERIN) 


na 


— Senti, io ti ho dato la pos- 
sibilità di vincere parecchie ini- 
Eliaia di lire, ma in cambio mi 
devi prestare cento lire sennò, 
sarebbe bella! io non potrei 
giuocare! 

L'altro accuserà il colpo, ma 
non potrà esimersi. E se dovesse 
dirvi che ve le darà il pomerig- 
gio sul campo delle corse, voi po- 
tete controbattere che non an- 
drete sul campo, ma giuocherete 
in sala. e 

Il colpo è fatto. La sera, poi, 
accertatevi, caso mai, qualcuno 
dei famosi cavalli non abbia vin- 
to sul serio (il che.può benissimo 
accadere) nel qual caso voi non 
dovete più nulla al vostro ami- 
co. In caso contrario, non fatevi 
vivo col Limone al quale potrete 
sempre dire che, in fondo, nem- 
meno i fantini sono mai sicuri di 
Vincere una corsa. 


STOCCATOR 


on no 
DI 


Che stanno fac 
I cannoni se li 


Ala fermi 


Ehi là, caro Prosdoci 
U zz0 che non ci si ve 

Von ci si vede!!! Mc 
u le che abbaglia! 

Sempre il solito tu! 
chì i parole ti divertono 
Lo confesso. I bistic 
ia passione. Stamati 
ho fatto uno con mia mo 

Davvero!? Racconta. 
in jamiglia m’'interessano 

Ma che liti! Si tratti 
bisticcio allegro. 

Beato te! 

Sei un vero zuccone 
sticcio di cui ti parlo è 
Ho chiesto a mia moglie. 
saì perchè il nostro amo 
potrà mai essere distrutt 

E lei? b 

Mi ha risposto così: 
so, per essere di strutto 


“ABATE 
LUIGI 
0 dame profumate 
lai ricchi vestiti 
è all'Ospedale andate 
: Visitar feriti, 
on quel fruscio di sete, 
‘on quel cinematografo 
di lussi, l'aria avete 
C aspettare il fotografo. 
Cessate, o fior di serra 
la carità mendace, 
ì feriti di guerra 
voglion guarire in pace! 
i 


è 


(CAMERINI) 


io ti ho dato la pos- 
incere parecchie ini- 
‘e, ma in cambio mi 
re cento lire sennò, 
lla! io non potrei 


:cuserà il colpo, ma 
simersi. E se dovesse 
le darà il pomerig- 
o delle corse, voi po- 
\attere che non an- 
mpo, ma giuocherete 


fatto. La sera, poi, 
caso mai, qualcuno 
avalli non abbia vin- 
il che.può benissimo 
qual caso voi non 
rulla al vostro ami- 
‘ontrario, non fatevi 
one al quale potrete 
che, in fondo, nem- 
ni sono mai sicuri di 
corsa. 


STOCCATOR 


Che stanno facendo? Sparano senza il pezzo? 
1 cannoni se li sono venduti all'Inghilterra. 


Aila fermata 


Ehi là, caro Prosdocimo! E° 
u zz0 che non ci si vede. 

Von ci si vede!!! Ma se c'è 
u le che abbaglia! 

Sempre il solito tu! I giuo- 
chi «i parole ti divertono. 

Lo confesso. I bisticci sono 
l ia passione. Stamattina ne 
n tto uno con mia moglie. 

Davvero!? Racconta. Le liti 
in famiglia m’interessano molto. 

Ma che liti! Si tratta di un 
bisticcio allegro. 

Beato te! 

Sei un vero zuccone. Il bi- 
sticcio di cui ti parlo è questo. 


Ho chiesto a mia moglie: —- Lo 
sa perchè il nostro amore non 
potrà mai essere distrutto? 

E lei? 

Mi ha risposto così: — Lo 


so, ver essere di strutto ci vor- 


0 dame profumate 
lai ricchi vestiti 
è all'Ospedale andate 
: visitar feriti, 
on quel fruscio di sete, 
‘on quel cinematografo 
di lussi, l'aria avete 
: aspettare il fotografo. 
ate, o fior di serra 
ì carità mendace, 
ì feriti di guerra 
voglion guarire in pace! 
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rebbe la tessera dei grassi. Inve- 
ce noi siamo tanto magri! 

— Santo cielo! Questa sce- 
menza coniugale mi fa pensare 
al proverbio: « Dio li fa e poi li 
accoppia ». 

— E tu? 

— Io sono rimasto scapolo. 

— Sfido, sei scemo per due! 

— Bando ai complimenti. Co- 
me va îl tuo nuovo capufficio? 

— Zitto, non parlare così for- 
te. E' lì, a tre passi da noi. 

-— Aspetta anche lui il filobus? 

— Naturalmente. A proposito, 
ricordati che dobbiamo salire 
prima di lui. 

— Perchè? 

— Non hai capito il trucco? 
Se lo precedo lui mi spinge. Sai, 
un capufficio che ti manda a- 
vanti a forza di spinte, non capi- 
ta mica a tutti! 

— Purtroppo no. Il mio, per 
esempio, va ancora in macchina. 

— In virtù di che? 

— Dello zio, ch’è un pezzo 
molto grosso. 

— Accidenti! E’ nato sotto una 
buona stella!? 

— Si, una stella di libera cir- 
colazione. 

— Ma come ti tratta? 

— Benissimo. Quando torno a 
casa sono sempre ubbriaco. 

— Ubbriaco di che? 

— Di cicchetti. Però tra poco 
le cose cambieranno. 

— Hai trovato una buona 
strada? 

— Altro che! La strada dove 
abita una di quelle persone a cui 
non si può dire di no. Siamo lon- 
tani parenti. 

— Perbacco, sei in procinto di 
diventare un raccomandato 
tabù? 

— Salta chi può. Nella mia 
stanza cene sono già due. Met- 
teremo su un bel terzilio. 

— Guarda, guarda. Sta arri- 
vando il nostro filobus 

— Briscola! E’ proprio l’asso 
dei filobus! 

— L’asso?! E perchè? 

— E’ così carico! 

— Non fare il cretino. Prepara 
i muscoli. 

— Mi sono messo in forze pri- 
ma di uscire di casa. Ho preso 
tre rossi d’uovo. 

— Bene. Monta, che tra poco, 
con lo sbattimento del filobus. 
nel tuo stomaco ci sarà un vero 
zabaione. LUCIANO 
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DI NOSTRA CREAZIONE 
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Migliaia di attestazioni e anni di esperienza 
ne hanno garantito il successo. 


29 tipi diversi 7 RE 
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portenenti sie Forze Armate 
SPEDIZIONE OVUNQUE — Il Fotopacco è 


spedito franco di porto, imballo, assicurazione e imposta sull'entrata 
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I CAPELLI rierescono a TUTTI 
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zione di modelli 


ESTEN 


aratteristica del secolo della macchina. Corpi stanchi, cervelli vuoti, 
nervi rotti... Esaurimento. Questo squilibrio proviene dalla man 
canza di ormoni. Okasa apporta agli ormoni di cui il corpo abbisogna. 
Anemia, debolezza nervosa, mancanza di vitalità, incapacità fisiche e 
mentali, vecchiaia definitiva e triste... Okasa vi salverà da questi nemici 

La giovinezza non è una questio- 
ne di età, ma questione di equili- 
brio. Il prodigio della macchina 

. umana non è il frutto dell'età in 
cui l'organismo conserva la sua ar- 
monia vitale e in cui le forze si 
mantengono intatte. 

La scoperta del ruolo che disim- 
pegnano le ghiandole endocrine 
ha rivoluzionato la medicina mo 
‘derna ed ha proiettato nuova luce 

sulla durata della vita attiva del- 

l'individuo. 

Il meccanismo di azione di Oka 
sa viene dettagliamente illustrato 
dalla pubblicazione: «L'alba di 
una nuova vita », che viene spedi 
ta assolutamente 
gratis e senza 
alcun impegno 
dietro richiesta 
scritta o median- 
te l'invio dell'uni- 
to talloncino 
Compilatelo oggi 
stesso! 


OKASA si trova nelle migliori 
farmacie e presso la farmacia 
Dante - Via Dante 19. 
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Favori e gratis e franci 
del libro “L'alba di una nuova vita, 
(illustrato). 
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Via 
Città 
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— Sono stata dal regista e gli ho detto che mi ten 
bene in costume. -- — E lui? 


— Mi ha risposto: beh, ci vediamo a Ostia quest'estate! 


Buon sangue non mente 


Lo sai da chi mi vesto? 
No, ma so da chi ti spogli) 


«Che ci abbiamo di nuo- 
vo >? — domandò il Primo Mi- 
o.britannico al Capo di 
Gabinetto del Primo Ministro 
britannico. « Avete sentito sta- 
notte che solfa » ? | - 

«Purtroppo » — sospirò 1l 
Capo di Gabinetto deli Primo 
Ministro britannico. « Non ho 
chiuso occhio: ammappeli co- 
me gli danno forte! Ma da 
dove li tirano fuori tanti ae- 
roplani ?. Eppure.‘ l'onorevole 
Ministro dell’aria’ aveva detto 
che quei diavoli scatenati e- 
rano a-terra dopo le lezioni 
che gli avevano dato i nostri 
piloti ». x 

«Il Ministro dell’aria è un 
fesso col botto» — replicò in- 
dispettito il Primo Ministro 
britannico. «Bugiardo va be- 
ne; anche io... sì, dico, sono 
costretto qualche volta... ma 
c'è modo e modo di dire le bu- 
gie. mannaggia la miseria! 
Già — aggiunse dopo un at- 
timo di meditazione — i miei 
collaboratori fanno tutti pe- 
na: l'ho seelti nel mazzo » 

« Proprio tutti non direi» — 
obiettò il Capo di Gabinetto 
del Primo Ministro britanni- 
co; «ce n'è qualcuno che va 
forte: per esempio, l’amba- 
sciatore di S. M. britannica & 
Washington ». 

« Buono quello»! -- com- 
mentò sarcasticamente il Pri- 
mo Ministro britannico. «Mi 
ha combinato un servizietto 
da amico con la storiella dei 
sottomarini tedeschi che pas 
seggiano lungo le coste nord 
americane... Pare che quel ca- 
To Presidente nordamericano 
ci si è fatto una risata ». 

« Effettivamente » — dichia- 
TÒò tutto imbarazzato il Capo 
di Gabinetto del Primo Mini 
stro britannico — «ha detto 
che lui non ne sapeva niente, 
che la cosa gli usciva da un 
fianco, che insomma gli puz- 
zava alquanto di frescaccia ». 


(BIANCONI) 


ga presente nei film storici perchè io vengo 


«Ma bada che ci ha una 
gran faccia tosta»! — disse, 
facendosi fosso per la rabbia, 
il Primo Ministro britannico. 
«Prima ti scongiura di aiu- 
tarlo a mettere paura al po- 
polo. nordamericano. poi ti fa 
fare queste figure da peracot- 
taro. Telegrafate subito all'am- 
basciatore di provocare una 
rettifica è. © 

«Il guaio è che il Presidente 
nordamericafio; è partito per 
la pesea delle anguille e qua: 
do è a pesca non dà ud 
a nessuno » — osservò il 
di Gabinetto del Primo Mini- 
stro britannico. 

«Ah, lui se ne va a pesca, 
mentre noi stimo pas 
l'anima dei guai»? — rip 
il Primo Ministro britan: 
« Bel tipo d'amico ! Bella 
va-di solidarietà democra ! 
Ha ragione che abbiamo bs0- 
gno di lui e che ci tocca di 
abbozzare, se no gliene direvo 
quattro da levargli la pelle! 
Ma almeno ce li mand> questi 
famosi aiuti » ? 

«Speriamo di si» — ris 
se il Capo di Gabinetto 
Primo Ministro  britan 
«A sentire lui, tutto è pro 
ci mancano solo i mezzi 
fabbricare le armi di cui 
biamo bisogno e i vapori per 
trasportarle qui da noi. Inta:- 
to però vuole essere pagato in 
antic'po » DI 

«Vuole essere pagato? È 
con che » ? — domandò il Pi. 
mo Ministro britannico 

«Con i nostri investimenti 
industriali negli Stati Uniti 

spiegò il Capo di Gabinetto 
del Primo Ministro britannico 

« All’anima del prestito è 
dell’affitto »! — sbraitò il Pri 
mo Ministro britannico. « Me 
lo saluti l'arcangelo della de 
mocrazia ! Già — concluse con 
un sorriso amaro non sa- 
rebbe più un giudio 


VINCE 


APOLLA 


Lostrattagemi 
di un pennui 


incasando, trovai 
casa mia un bel ] 
© verde. L'atteggiamento 1 
della bestiola m’incuriosi 
\ete documenti? » chiesi, ma egl 
lo il vino in segno di diniego e m 
{cs era fuggito di casa |] 


con te! — mi s 
til pappagallo — Sarò il bastor 
Hi tua vecchiaia, 

Dopo queste parole i battenti 
Mia casa si aprirono per lui ed 


Ss 


I ANcOND 


orici perchè io vengo 


on mente 


fa bada che ci ha una 
| faccia tosta»! — disse, 
ndosi rosso per la rabbia, 
rimo Ministro britannico. 
ma ti scongiura di aiu- 
i a mettere paura al po- 
nordamericano. poi ti fa 
queste figure da peracot- 
Telegrafate subito all’am- 
atore di provocare una 
Îca >. © 

| guaio è che il Presidente 
americano; è partito per 
sea delle anguille e quaa- 
‘a pesca non dà udienza 
ssuno » — osservò il Capo 
abinetto del Primo Mini- 
britannico. 

h, lui se ne va a pese 
re noi stiemo pas 
na dei guai»? — riprese 
imo Ministro britannico. 
tipo d'amîco * Bella 
solidarietà democrat:ca! 
agione che abbiamo bs 
di lui e che ci tocc 
zare, se no gliene dicevo 
ro da levargli la pelle 
Imeno ce li mand= questi 
si aiuti» ? 


periamo di si» — risvo- 
Capo di Gabinetto «el 
>» Ministro britannico 


entire lui, tutto è pronti 
incano solo i mezzi 
icare le armi di cui 
) bisogno e i vapori per 
xrtarle qui da noi. Int 
rò vuole essere pagato 


pagato? È 
ne » ? — domendò il È 


lole essere 


stro britannico. 

m i nostri investimenti 
riali negli Stati Uniti 

egò il Capo di Gabinetto 
imo Ministro briiannicn 
l’anima: del prestito © 
Nitto»! — sbraitò il Pri 
nistro britannico. « M© 
uti l'arcangelo della di 

zia ! Già — concluse con 
rriso amaro non sa- 
più un giudio > 

VINCE 


APOLLONI 


Lostrattagemma 
di un pennuto 


incasando, trovai sedulo 


Sui soglia di casa mia un bel pappa- 
Ball tto verde. L'atteggiamento melan- 
(«o della bestiola m'incuriosi: « A- 
Vate documenti? » chiesi, ma egli crol- 


| no in segno di diniego e mi con- 
isso che fuggito di casa perche 


lo — Sarò il bastone del- 
iaia. 

"Po queste parole i battenti della 
* casa si aprirono per lui ed egli ne 


fu felice. La sua presenza aveva po 
tato nelle fredde stanze un alito 

primavera e la sua gola canora palpi 
tava instancabile, modullando canzen' 
d'amore. Ma presto mi accorsi che lu 
aveva un grave difetto: 
rliera e soprattutto pet- 
tegola. Da vero mormeratore andava 
a raccontare in giro tutti i miei segre- 
ti pensieri, chi veniva a casa mia, chi 
frequentavo, i soldi che avevo nel bor- 
sellino, i conti da pagare, tutto era 
gettato in pasto ai miei condomini. Per 
colpa di quelle chiacchiere la mia fi- 
danzata, tenendosi l'anello, mi restituì 
la parola ed io dovetti cambiare quar- 
tiere per rifarmi una verginità. Appena 
entvato nel nuovo appartamento presi 
il pappagallo da parte e gli parlai se- 
riamente: « Vecchio mio, patti chiari ed 
avverto che se apri 
in giro a raccon- 


tare i mici affari priv 
sempre l'uscio della mi 

Gi tto, era questo il suo nome, 
arro: violentemente, poi col pianto in 
gola promi: «Sta bene, tacero, ma 
perchè mi avete insegnato a parlare? 
Perché avete fatto di me un uccello 
col divino dono della parola? Ti giuro 
che da oggi il mio becco resterà chiuso 
per sempre » 

Difatti da quel giorno egli divenne 
muto, ma, cosa inspiegabile, le c 
chiere sul mio conto ripresero a circo- 
lare con un crescendo spaventoso. M'in- 
sospetti. Oramai il suo posto preferito 
era la finestra in cerca forse di quella 
compagnia umana dalla quale io l’ave- 

Ilontanato. 
sera finsi di uscire e ritornai su 
bito in punta di piedi sui miei passi. La 
luce nella biblioteca era accesa, mentre 
ricordavo benissimo di averla spenta. 


n ———é—=t_—@—t@ 


— Rebecca, tesoro! ero così sicuro che 
saresti venuta, che ho fatto un pediluvio. 


x 
Trepidante mi avvicinai alla porta: il 
pappagallo sta I mio tavolo immé 
nella lettura. Ogni tanto rialzav 
frente e con le zampette componeva 

cesti per me incomprensibili. En- 
risolutamente: — Girusetto, che 
— Il pappagallo sussulto e divenne 
neo come un cero. Infine si gettò 
bocconi sul tappeto gridando: « Pietà! 
Pieta! Tento di abbracciarmi fe ginoc- 
chia. io lo scansai ed egli rimase 
disteso a terra con gli occhi sbarrati 
dal terrore. Afferrai il libro aperto sul 
tavolo. era un trattato. sul linguaggio 
figurato dei sordomuti. Girusetto, ap- 
profittando della mia fiducia, aveva ap- 
preso quel linguaggio e pur manten 
do il giuramento di non aprire più 1 


becco, continuava ad informare tutt 
delle cose mie, mentre ignaro, io segut- 


tavo una vita dissipata c scandalosa’ 
cr. 
— 9 


| 


ferrero 


tazza ae E 


IDIT 


Appendice del TRAVASO 


GIORNALE DI BORDO 


RACCOLTO DA O. SCACCIA 


IL NAUFRAGIO 


CAROLINA INVERNIZIO 


Venerai 


Stamane è accaduta una co- semplice ma altamente 


abbiamo lesto, 
Vedet ci ha 


più 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
UTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informa pre tuiti 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui Sconti Sovvenzioni 


ROMA Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-519 - ROMA 


(VIAGGIO NELLE ISOLE) 


— Tutto qui? 
— Tutto qui Un 


nissima, alcuri isolani tizio. Sapete, la « conchiglia 
enuti nella nostra ca- di presenza» vale parecchi 
anno offerto di capaane. 
— Comprendiamo, ma 
uale ragione volete offrire: 
an grazia di Dio? Noi, in vamente 
meceria di guainelle al pomo.| 


ifica kakalè®? 


anziano della co. 
siamo fabbr ti. E' un'industria che non | Mato. 
è concscelamo affatto. 


— Non c'è pericolo! — ha 
risposto serridendo l'indigeno 
— E' kakalè pure lui! 

— Per bacco! — abbiamo 

clamato E se se ne accorge 
il vostro capo? 

L'indigeno ha serriso nuo- 


— E di chi credete che sia- 
doro, siamo del tutto ignoran.| No le fabbriche?! — ha escla. 


Non ci restava perciò che 


— E' ben per questo — ci accettare la graziosa offerta 


ha risposto l'indigeno — che|Ed eccoci così 
vi abbiamo offecto la carica | bianco «kakalè dell'Industria 
mo tutte le guai. di kalalè! Sarete dei kakalè Mele Guainelle al Pomodoro - 


pomedoro esist 


nestra ird 


ideali. E poi... AP.» 

E poi? 

E poì non siete forse gli 
a i del Primo Mir:stro? Gli 
amici del Primo Ministro .s0- 
no i nostri amici. 

E' ve:o! — ha e 


Sabato. 


della | ci aveva avvertiti, infatti che, |mane, in 
e amici del montagna stranamente profi- ML 

dovevamo lata ed ha avvertito il No-|Yicordo perfett amente 
sottostare alle fer f 
dell'Isola: 
cioè etername 


dell” me «kakalè » 
N Primo Min 


" vero! Vi 
graziamo, ma non possiamo! anche nc 


ree leo 
ree 1 


ami e 
Non mi sem- 
ro 
re che 
netterlo. 


SIGNORA, FATE VOI STESSA la 


SENZA PARRUCCHIERE 
‘*MAKEDON,, 
rande successo re; 
inumidire i ili col « MAKE- 
indi nanente è fatta 
n E' privo di 
nza nociva, Evita la caduta dei 
i e li rende soavemente belli. Ogni 
MAKEDON è sufficiente per 
e dura 6 mesi Ù 
pedisce franco di 
indirizzando vi 
dieci alla 


RAPPRESENTANZA NEOCHIMITAL 
NAPOLI. Via Bernini 64 - (A) 
Le spedizioni in assegno aumentano di L 1 


ventivi g 


Capelli che cadono? 

Capelli deboli e fragili? 
Capelli con forfora e prurito? 
Capelli untuesi e pesanti? 
Capelli aridi e polverosi? 
Capelli sbiaditi e bianchi? 


SUCCO DI URTICA 


risponde a ogni domanda con una lozione adatta allo scopo 


Ss O DI URTICA per i capelli normali . ao 
ICCO DI URTICA Astringente per i capelli untuosi 
SUCCO DI URTICA Henné ricoloritore del capello. 
SUCCO DI URTICA Aureo per capeili bianchi o biondi 
OLIO MALLO NOCI S. U. per capelli aridi Poor 
OLIO RICINO S. U per capelli molto aridi 
FRUFRU S. U. Shampoing perfetto 


Il segreto del successo dipende dall’usare il 
Prodotto più adatto alla natura del capello. 


succo DI URTICA difende, conserva, migliora la 
capigliatura. Non attendete di essere inquieti sull’'avvenire del 


vostro capeli , ma provvedete in tempo prendendo la buona 
SUGe Ii ezonare giornalmente con una lozione a base di 


» che nutre ed abbellisce la capigliatura. 


Invio gratuito dell'opuscolo BR 
Fratelli RAGAZZONI - Casella Post. N. 65 - COLOLZIOCORTE 
(BERGAMO) 


Siamo stati costretti a la-| 
sciare con tutta urgenza l’Iso- 
amuto | la dei Ciechi Volontari. Quel. 


nte con gli oc. IU 
faccenda piut. 
. ber chi non vi 


preferito rinunziare agli ono- 


PERMANENTE 


di punto in 


ja e conservare gli occhi a- 


— Quella montagna mi prestò 10 mila lire... 


— Forse — abbiamo osser. 


perti. Tutti i gusti son gusti. | vato — durante uno dei vo. 


Martedì 


la più ospitale 


Sono tre giorni che navi- 7, 
ghiamo alla ricerca di un'Iso.| Nostromo che era rimasto 


| stri viaggi Forse l’avrete sca. 
| lata. 


— Ci sono! — ma gridato il 


| pensieroso per alcuni mo- 


La vedetta ha avvistato sta-| Menti. — Quella mc 


stromo 
vivere 


nocchia'e. — Mi 
conoscerla. 


Siamo perciò! — Cosa? 


lontananza, 


Strano! — ha esclamato 

i dopo di averla atten-| Abbiamo esclamato 
e osservata con il can- 

sembra di 


— Quella montagna 


una | Cinque anni fa mi 
lire al 45 per 


icab 
— Strana coincide 


CONDIZIONI CHE SESIPRE MANTE. 
NUTE HANNO CREATO 


vanla, 


li ° 
| ci permettono di vendere in Ù; là 


cio che gli altri vendono in Ul 3 


VIA CONDOTTI 39 - VIA LUDOVISI 6 VASARI 


della RONDINELLA 


Telefono 390.338 
Ogni 


lunedì, martedì, venerdì e sabato 
alle ore 15.30 


[CORSE DI LEVRIERI 


DOMANDATE, 
Gratis, il nuovo 
CATALOGO 
N. 232 
Mustrazioni, de 


comprese 


MONDIALI FISARMONICHE 


GALANTI| |PANCOTTI] 
NI-RADIO 


MOMA- VIA IV NOVEMBRE 1384. TELER 65I18.6I20, 
VENDITA RATEALE in tutta Italia 


Metodo per imp: senza maestro (L. 17) 
Lezioni gratis Riparazioni - CAMBI 


ANNUNZI SANITARI. 


Dott. Cav. Uf. 1220 


NAPOLI - Via Roma, 418 (Spirito 5. ' 
SPEGIALISTA uri 
sessuali. Cure elettri È 
Ore 10-13 e 18-20 © Festivi 10-13 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


CURE VENERE-URINARIE 


Disfunzioni sessuali + Analis 
Muiatermia Consulti lettera L ‘0 | 
Dott, S_diordano, Napoli S Brigid 
tore 9-12 e 16-18) 


Comm. Dott. DAL MONTE 


Koma, via in Arcione n_114 (Traforo 
Telef 64-451 Ore. 9-11 17-20 
In aitre ore per appuntamento 


r—————————€@€& > 
Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
y_Cola Rienzo 152, tel. 34-501 ore 8-20 


ALL'ELISEO 


| ragazzi mangiano i 


ovvero 


La Fanciulla del Wes 


ovverosia 


Bultalo Bill 


porta i bambini a scu 
commedia in 3 atti di E. Bassi 


arco di New York, meì 

ia anna Banchelli, dietro un 
bero, sta facendo all'amore € 
Nietta Zocchi, Laura Adani e L 
nardo Cortese, non avendo 
mangiare, risolvono questo di 
cile problema della vita mutr 
dosi con i fiori delle ‘aiuole, 
sono sorpresi dall'uomo della le 
che porla i due ragazzi davanti 

dice di pace. 
“în guardina i due ragazzi h 
no conosciuto un buffo tipo, Fi 
po Scelzo, non meglio identific 
Una volta fuori dalla prigic 
costui porta con sè l’Adani e C 
tese nel West, in una fattoria j 
quentata da falsi cowboys i qi 
fanno dei brutti scherzi ai turisi 
costo di farli morire di spaven 
essi, infatti, fingono un’aggres: 
ne a mano armata sventata d 
l'arrivo provvidenziale di Sc: 
che, truccato alla perfezione 
Buffalo Bill, salva la situazio 
Spiegazioni, risate e disillusion 
Sabbatini che, alla . 
età, è ancora un appassionato | 
tore delle dispense di Buffalo È 

Fra ì turisti c'è una Kathar 
Hepburn da strapazzo che vorr 
be diventare l'amante di Cort. 
ma la cosa non ha seguito. Int. 
to per un banale incidente il po 
ro Sceîzo muore vittima di 1 
pistolettata; Sabbatini, dopo | 
gli hanno ammazzato il primatti 
decide di restare nella fattoric 
vuole, nientemeno, fondare 1 
città mettendo a ‘disposizione 
gli amici il suo ingente patrimor 
capriccio da milionario! Tutto | 
drebbe bene, ma chi penserà 
bambini? Appare allora fra 
quinte il fantasma di Buffalo | 
che si prende l’incarico di acco 
pagnare i bambini a scuola. 

Contenti e felici tutti vannc 
tavola dove viene servito un pr. 
o a base di rose, garofani, vi 
ed altri fiori. 


MC 


Al REALE Giulietta e Romeo 
Riccardo Zandonai. Le vicende 
gl sfortunati amanti veronesi € 
musica del piccolo grande maes 
ci hanno commosso al punto c 
senza saperlo, ci eravamo messi 
ginocchio restando in bilico sul 
dile della nostra poltrona. Ci ha 
portato alla realtà di questo ba 
mondo un poderoso starnuto 
maestro Bruno Barilli. 

Proprio vero che ci vogliono i ( 
tici per uscire dalle situazioni ‘ 


tiche. 
x 


Malgrado la stagione poco 1 
bizia all’ARGENTINA Emma G 
malica continua a farsi vento « 
ll ventaglio di Lady Windermer: 


Ù I delitto della grande strada 


verte il pubblico del 4 FONTAN 
on tutti i mali vengono per n 


iò 10 mila lire... 


— Forse — abbiamo 
ito — durante uno deltrai 
ù viaggi Forse l’avrete sca. 
— Ci sono! — ma grid N 
ostromo che era rimasi 
nsieroso per alcuni mo- 
enti. — Quella mc ltagna 
anque anni fa mi prestò 10 
la re al 45 per x 
rdo perfettamente 
cfilo è indir tic. 
Strana coincidenza! 
biamo esclamato 
E abbiamo-acceler: 
‘a andatura per 
al più presto la 
onsueto profilo 


cabile 


fconlinua) 


/ AFPAREGCHI 
MODER RISO ° 
COSTRUZIONE! 


UNZI SANITARI 
‘av. Uff. IZZO 


418 (Spirito Santo) + 
disfunzioni 
Analisi urine © sungue. 
0-13 e 18-20 > Festivi 10.1 

Tì LETTERA LIRE TRENTA 


VENERE-URINARIE 


zioni sessuali + Analis 
i Consulti lettera L_ 0 
ordano, Napoli S_ Brigid 
lore 9-12 e 16-18) 


Dott. DAL MONTE 


tie verferee e della pelle 
disfunzioni sesssuali 

in Arcione n_114 (Traforo 
4451 Ore. 9-11 - 17-20 
fe ore per appuntamento 


EM O, 
[HEODOR LANZ 


Pelle, Disfunzioni sessuali 
enzo 152, tel. 34-501 ore 8-20 


Ci 


ALL'ELISEO 
| ragazzi mangiano i fiori 


ovvero 


La Fanciulla del West 


ovverosia 


Bultalo Bill 


porla i bambini a scuola 
commedia in 3 atti di E. Bassano 


Nel parco di New York, mentre 
la guardia Banchelli, dietro un al- 
bero, sta facendo all'amore con 
Nietta Zocchi, Laura Adani e Leo- 
nardo Cortese, non avendo da 
* mangiare, risolvono questo diffi- 
cile probiema della vita mutren- 
dosi con i fiori delle ‘aiuole, ma 
sono sorpresi dall'uomo della legge 
che porla i due ragazzi davanti al 
giudice di pace. 

In guardina i due ragazzi han- 
no conosciuto un buffo tipo, Filip- 
po Scelzo, non meglio identificato. 
Una volta fuori dalla prigione, 
costui porta con sè l’Adani e C'or- 
tese nel West, in una fattoria fre- 
quentata da falsi cowboys i quali 
fanno dei brutti scherzi ai turisti a 
costo di farli morire di spavento: 
essi, infatti, fingono un’aggressio- 
ne a mano armata sventata dal- 
l'arrivo provvidenziale di Scelzo 
che, truccato alla perfezione da 
Fuffalo Bill, salva la situazione. 
Spiegazioni, risate e disillusione di 
Ernesto Sabbatini che, alla sua 
età, è ancora un appassionato let: 
tore delle dispense di Buffalo Bill. 

Fra i turisti c'è una Katharine 
Hepb:rn da strapazzo che vorreb- 
be diventare l'amante di Cortese, 
ma la cosa non ha seguito. Intan- 
to per un banale incidente il pove- 
ro Sceîzo muore vittima di una 
pistolettata; Sabbatini, dopo che 
gli hanno ammazzato il primattore, 
decide di restare nella fattoria e 
vuole, nientemeno, fondare una 
città mettendo a ‘disposizione de- 
gli amici il suo ingente patrimonio; 
capriccio da milionario! Tutto an- 
drebbe bene, ma chi penserà ai 
bambini? Appare allora fra le 
quinte il fantasma di Buffalo Bill 
che si prende l’incarico di accom- 
pagnare i bambini a scuola. 

Contenti e felici tutti vanno a 
tavola dove viene servito un pran- 
zo a base di rose, garofani, viole 
ed altri fiori. 


SM? 


Al REALE Giulietta e Romeo di 
Riccardo Zandonai. Le vicende de- 
gu sfortunati amanti veronesi e la 
musica del piccolo grande maestro 
ci hanno commosso al punto che, 
senza saperlo, ci eravamo messi in 
ginocchio restando in bilico sul se- 
cile della nostra poltrona. Ci ha ri- 
portato alla realtà di questo basso 
mondo un poderoso starnuto del 
maestro Bruno Barilli. 
udPoprio vero che ci vogliono i cri- 
ici per uscire dalle situazioni cri- 


tiche. 
XV 


Malgrado la stagi 

Mato gione poco pro- 

oi all’ARGENTINA Emma Gra- 

pil ica continua a farsi vento con 
Ventaglio di Lady Windermere. 


sell delitto della grande strada di- 


berle il pubblico del 4 FONTANE. 
ro tuttii mali vengono per nuo- 


LEONARDO CORTESE, LAURA ADANI e FILIPPO SCELZO in «I ragazzi mangiano i fiori ». 


Al TEATRO DELLE ARTI Il lutto 
si addice ad Elettra, ma la com- 
media non si addice agli attori di 
Anton: Giulio Bragaglia. 


Al QUIRINO «quiete dopo la fa- 
tica o l'agitazione», vale a dire 
riposo. 


D 


rea 


Nel suo articolo «Letteratura 
umoristica e teatro», apparso nel- 
l’ultimo numero di Scenario C. V. 
Ludovici scrive: 

Ma c’è un genere di letterati, del. 

la tempra migliore, che il teatro 
coltivano seriamente. Sono gli umo- 
risti. 
e a questo proposito cita, fra l’al- 
tro, le riviste di Totò e di Macario, 
ma nega l'umorismo di Shaw. C. V 
Ludovici è un modesto perchè non 
ha voluto ricordare il suo umoristi- 
co Vespro siciliano. 


Al teatro Nuovo di Milano Re- 
migio Paone domanda a Paola 
Borboni perchè mai tutte le sere 
cambia parrucca: oggi bionda, do- 
mani rossa, dopodomani biondo- 
platino ecc. 

— Perchè — risponde Paola — 
bisogna che l'attore non sia mai 
se stesso. L'arte del teatro è l’ar- 
te di diventare un altro. Io sento 
di recitare meglio quanto più il ca- 
rattere del personaggio è lontano 
dal mio. 

— Ah! — dice Paone dopo que- 
sto sproloquio dell'attrice —. Ecco 
perchè fai così bene le parti d’in- 


genua! 


Per migliorare il sonoro del film 
La prima donna che passa il pub- 
blico ha concorso con una buona 
dose di sonorissime pernacchie. 


-—» 


Sembra oramai sicuro il ritorno 
alle scene, con il prossimo settem- 
bre, di Anna Fougez. 

Le direzioni dei teatri ove si 
produrrà la diva della canzone, 
stanno provvedendo agl'impianti 
nei palcoscenici di poderosi alto 
parlanti. 


Con il nuovo titolo Con le don. 
ne non si scherza Assia Noris tor- 
na ad interpretare il suo primo 
film La signorina dell'autobus. 

Dopo tanti anni di... arte, punto 
e da cupo! 


dt 


Corre voce che Doris Duranti, in 
autunno entrerà a far parte di 
una compagnia di prosa. 

Chi lascia la via vecchia per la 
nuova... con quel che segue. 


Memo Benassi si vanta di aver 
avuto, nella sua vita artistica, sol- 
tanto dei successi. 

— Già — commenta Lucio Ri- 
denti — per lui il fiasco non esi. 
ste; infatti se la commedia va be- 
ne egli telegrafa all'autore: Ho 
ottenuto un grande successo nella 
vostra commedia, e se gli va ma- 
le: La vostra commedia è stata 
fischiata.. 


ONORATO 
_ u 


fissa 
la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 
RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 


AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI » MILANO 
= 
RADETEVI SENZA PENNELLO E SENZA SAPONE 


Ehm ‘ALEOLACT,, 


Oltre ad una perfetta rasatura nutre 
la pelle preservandola da sere 


porto con 
di gr. 250, sufficiente per 250 barbe 
Laboratorio OLEOLACT 
— Viale Ezio, 5 - MILANO — 


la pelle di gran moda, ri te, 
elegante ed a buon mercato 
TOFANARI già GILARDINI 

Roma, Corso Umberto (ang. S. Claudio) 


ULTIMO MODELLO 


turino sp 


Lire 45 


p, due pul- 
ru 


italianissima TIBALDI,, 
e e non tradisce mai 
distinta, riempiment 
pezzi Lire 81). 
Franco: Italia impero, ia 
OROLOGERIA “FIDES, 
NAPOLI — VIA BAGNARA 2 NAPOLI 
A richiesta catalogo 1941 — 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSSI - RAUCEDINI - MALI DI GOLA 
x. ——_—___- 


RECANDOVI A_NAPOLI 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere 
iorto!. RI n 0 sicuro rico a 
'ezzi modici. Sconti a_w 
viaggiatori, famiglie. gruppi 
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CARTO 


PER LE FORZE ARMATE 


è cominciata la Primavera: cielo limpido, 
come l'occhio dell’uomo senza creditori, su) 
prato la cavalla bianca e l'asino bruno si 
rincorrono festosi e si buttano a terra con 
le zampe in aria. Che diranno? Ogni tanto 
odo la loro franca risata equina e il mio 
cuore si rallegra al pensiero che anche nel 
mondo delle bestie c'è qualcuno felice. 

E' venuta a trovarmi la mia amica Mi- 
rella; portava un magnifico cappello a ci- 
lindro e sfoggiava delle .trasparenti scarpe 
di vetro. 

— Che cappellino originale! — le ho 
mentito, ma essa guardandosi nello spec- 
chio ha mandato un gemito. — Questo non 
è il cappello con il quale sono uscita di 
casa, bensì il copricapo del mio vicino di fi. 
lobus, un degno signore che si recava ad 
una cerimonia. Nella ressa — spiegò — è 
successo uno scambio ed ora il maldestro, 
camminerà pavoneggiandosi sotto l'ala del 
mio magnifico messicano color carota! Così 
dicendo Mirella camminava avanti e in- 
dietro nervosa e le sue scarpe nuove face- 
vano: «Giacomo, Giacomo » il nome del 
suo galante genovese, come subito ho im- 


maginato. 
— Sai.. — ha poi soggiunto con aria di 
superiorità. — Mi sono fidanzata! Ora 


tocca a te... Quando ti decidi? 

L'ho guardata fissa nel bianco degli 
occhi e ho risposto: «Per me, sinchè i 
«miei ragazzi» sono in guerra. nulla 
da fare... il mio compito è per loro! ». | 
Ma un dì, quando le Veneri il tem- 
po avrà fugato e ì tuoi ragazzi si 


Miei cari ragazzi 


gerai gli anni perduti e i ragionieri illibati 
l'che anelano ai tuoi vezzi... À 

A queste ambigue parole ho fischiato me 
fistcfelicamente e ho indicato la piramide 
delle vostre care lettere troneggiante sul 
mio tavolo di lavoro e gioia: «Come po. 
trò mai sentirmi sola in possesso di tan- 
te parole ardenti, piene di coraggio e di 
fede? >. 

— Le lettere non bastano per formare 
una famiglia — ha insinuato Mirella bat- 
tendo rapida le ciglia. 

— Ci sono pure le fotografie! — e l'ho 
trascinata violentemente davanti ai vostri 
ritratti che incorniciati, ornano le pareti 
del mio domicilio. Sotto ogni fotografia c'è 
{un cartellino: « Gino, bruno, anni 22, in- 
clinato verso gioie domestiche »; « Giovan - 
ni, ampiezza toracica preminente, autentico 
| esmplare di conquistadores»; « Armando, 
| occhi magnetici, sportivo, preferisce le 
« popolari ». La neo fidanzata è rimasta 
| palpitante di fronte alle vostre fotografie 
ed in cuor suo vi ha paragonato a Giacomo, 
| testè riformato, causa tic nervoso alla co- 
| scia sinistra. Triste e stanca se n'è andata, 
con i vetri delle suole appannati, mentre 
| io, trionfante, appoggiandomi idealmente 
ad una colonna di diaspro con accanto il 
mio tenero bassotto, che fungeva da levrie- 
re russo, mi sono stretta vigorosamente 
la destra, felicitandomi per avervi incon- 
dizionatàmente preferito ad ogni altro, 
sicura che nessuna sarà più felice al 
mondo della vostra problematica 


saranno dimenticati di te, rimpian - 


ORNELLA 


L’allegro cinema 


Io — gracida sfumacchiando 
il comm. Ba, — io riconosco che il 
soggetto è idiota. ma si può mi- 
gliorarlo sceneggiandolo. 

— Giustissimo, — gorgeglia i! cav 
Be — della sceneggiatura possiamo 
incaricare Pim. 

— Uhm, non vorrei che fosse un 
competente, un praticone... 

— No, ho, grazie al Cielo, Pim è 
critico del gicrnale, quindi dopo si 
guarderà bene dallo stroncare il 
film. 

Il grancuff. Bi smette di cercare 
il nortacenere e interviene con sus- 
siego: — Dai Iato intellettuale tu 
hai ragione, caro Bè, ma bisogna te 
ner presente anche’ il lato nolez- 
gio, e il nostro neleggiatore ci ha 
parlato di quel fratello della sua pic- 
cola amica... x 

— SÌ, sì, è Pam, ricordo benissimo, 
ma siamo certiîche non sia lettera- 
to, Dio ce ne guardi, a scrittore 
teatro? 

-—— E' parrucchiere per signora, 

— Allora è esperto*nei tagli, — 
approva il comm. Ba — ma ha 
forse ingegno cultura gusto fan- 
tasia? 

—- Oibò, nemmeno l'ombra! 
Bene, bene... Senonchè o- 
bietta il cav. Be — senonchè si 
offerto il rag. Pom, influente, come 
sapete, introdettissimo in varii am 
bienti, sbriga le pratiche, risparmia 
tempo... 

— Ma Pom è atabile nell'indu- 
stria Cuoio e Pellami. 

Appunto per questo ci tornerà 


i» CS 
ene 
ava 


Utilissimo, grazie alle sue aderenze 
in banca, alle parentele... Ha le ma- 
ni in pasta, quello, caro Bi, sa 
fare, sa fare.., 

Si, è un ottimo sceneggiato- 
re. — muggisce il granduîf. Bi, ac- 
cendendo un’altra Laurens — tut- 
tavia non vorrei scontentare la mo- 
dista di mia meglie: suo figlio Pum 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Prestami venti lire 

— Se te ne ho già prestate cin- 
quanta!.. 

— Be, chiodo scaccia chiodo. 


e e 
eee © 


è alla terza elementare, raccoman- 
dato, e pare che capisca perfino 
qualcosa di cinematografo. Mia mo- 
glie ci terrebbe: 

Il grancr. Bo, che fin qui ha ta- 
ciuto, cra disincastra la sua opu- 
lenta obesità dall'ampia poltrona in 
cui naufragava, si alza e sentenzia 
scatarrando: — Tagliamo corto, a- 
m“ci Ba, Be, Bi, perchè Bubetta mi 
attende giù, nella macchina. Noi 
dobbiamo considerare unicamente le 
regicni artistiche, i biscgni del pub- 
blico, la necessità di elevare la pro- 
duzione! Ci si dànno dei milioni per 
questo, e abbiamo ben quattro fiîm 
da fare. Dunque affideremo una 
sceneggiatura per uno a Pim, Pam 
Pom, Pum! Anzi raddoppieremo i 
compensi perchè essi facciano del 
loro meglio. L'arte, amici, l’arte in- 
nanzi tutto! A rivederci. 

E ognuno se me va a passo scici- 
to. Anche la segaita è sciolta. Tutti 
sono sciolti, e forse domani saran- 
no anche prosciolti. 


CARVEN 


TERMOSIFONI? 


Sanitari ? 

Bruciateri automatici di carboni? 
Difetti negli impianti ? 

Canne fumarie mal costruite? 
Riparazioni urgenti? . 
Economizzatori di combustibile ? 


SEMPRE e in QUALUNQUE CASO 
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gnore sono tristi in | 
Quel provvedimento ch 

festa di beneficenz 
>» all'aria tanti proge 
azioni di cu 
no parte. La signorina 
quella che ci soffre d 
fatta fare alcuni abiti 
ssamente per andare a 
igarette pro-militari e 
sa che farsene! Quatt 


la buttate, grida la si 
Lucr 1, la quale a sua vo 
era ta nominare patrones 
un lon a beneficio delle 
grigiv-verdi. A 

Ie ra, le due signore si 
gar Ira loro. « Eh, tu figli 
non lo puci ricordare, p 
anci non eri nemmeno in | 
dei a cominciato la signor 
ere cui piace slatineggia? 
ma quella del 1915 sì che er 
quer ‘he ci si divertiva in 
Io n icordo che stavo semi 
vari a sentire le sciantose 
Fuge:z0 e Maria Campi che 
tavano le canzonette patriot 
A quei tempo il tuo riverito 
non aveva ancora trovato la 
zione tutti e due ce ne an 
mo ubbione del « Triano 
divertirci. To poi, lavavo certi 
ni per un tenentino che per 
tro a è restato in attesa G 
stina:ione al fronte, 2, non 
per vintarmi, povero figliettc 
gliela facevo pesare la permi 
za forzata!.. E poî, tutte le 
a ballare, a far caciara per 
da. Adesso invece... Manco | 


ste dì beneficenza per aiutare 
di commilitoni che combatto 


posseno fare! Ch: roba! E tu 
giolino mia, che sei andata a 
tare quattromila lire per farti 
stili! Ma ce n'era proprio bi 
per ricavare sì e no un cen 


di 1 


l'utile con le sigarett 
? ». La signorina no 
sentirla oltre e si è d 
Sembra che ella si ripri 
nche di vendzre baci a 
l'uno, sempre ber bene; 
be strapazzata, oh | 
si sacrificava vole: 
e, guarda un po’, proi 
di fare del bene nei 
grandi alberghi! 
mmendatore ha annui 
a Capri a riposarsi p. 
ni. Questa guerra lo : 
uno straccio! dic 
lavoro, tropp2 respons 
o gli azionisti. E così 
ola del sole. La signor 
voleva accompagnarlo. 
Vuol esser solo, soli 
emprarsi. Ma in segre 
ndato e commrare due 
na per Napoli. La bioi 
nosce Capri. Anzi in w 
‘no l'aveva confuso co 
1 e non ci voleva andar 
Indo ha letto la stor 
fichele di Munt2, non 
arrivare a Capri per s 
elli. 
i gnorina Angela, visto . 


pa arte, ha deciso di and 
pa € qualche giorno nella 
di sua amica. In segret 
ha  Tinato di andare a fissar 
Dv în prima per Firenze. E 
fail) pace con Gastone. 


în signora Lucrezia, visto 
» e la figlia la lasciano 
‘ pregato, in segreto, di. 
rendere un biglietto pe 
suo paese natio dove hu 
clnicizie dei bei tempi pas: 
‘arliranno tutti stasera. ( 
Im si ritrovino tutti as 
tazione?! 
esterò solo con Carolin 
erò a chiave nella mia 
Ho paura a restar so 
" grande casa con una ( 
“ne. Ho appena 23 anni! 


ionieri illibati 


fischiato me- 
o la piramide 
neggiante sul 
i: «Come po. 
ssesso di tan- 
coraggio e di 


per formare 
| Mirella bat- 


fie! — e l'ho 
anti ai vostri 
ino le pareti 
fotografia c'è 
anni 22, in- 
+ « Giovan- 
te, autentico 
; «Armando, 
preferisce le 
a è rimasta 
ire fotografie 
o a Giacomo, 
voso alla co- 
e n'è andata, 
nati, mentre 
i idealmente 
In accanto il 
va da levrie- 
Jorosamente 

ervi incon- 
ogni altro, 
felice al 


za elementare, raccoman- 
are che capisca perfino 
li cinematografo. Mia mo- 
rebbe. 

r. Bo, che fin qui ha ta- 
disincastra la sua opu- 
ità dall’ampia poltrona in 
igava, si alza e sentenzia 
lo: — Tagliamo corto, a- 
}le, Bi, perchè Bubetta mi 
iù, nella macchina. Noi 
considerare unicamente le 
stiche, i biscgni del pub- 
:cessità di elevare la pro- 
‘i si dànno dei milioni per 
ibbiamo ben quattro fiîm 
Dunque affideremo una 
ura per uno a Pim, Pam 
! Anzi raddoppieremo i 
perchè essi facciano del 
>. L’arte, amici, l’arte in- 
! A rivederci. 

o se me va a passo scic- 
la sesatta è sciolta. Tutti 
i, e forse domani saran- 
rosciolti 
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automatici di carboni? 
li impianti ? 
narie mal costruite? 
li urgenti ? n 
atori di combustibile ? 
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IL DIARIO 
DI UN 


AUTISTA 
(Tr — i 


ynore sono tristi in questi* 


Quel provvedimento che vie. 
festa di beneficenza ha 
) all'aria tanti progetti e 
(e organizzazioni di cui loro 
) partz. La signorina An- 
quella che ci soffre di più. 
fatta fare alcuni abiti nuo- 
ssamente per andare a ven- 
igarette pro-militari e ad. 
a che farsene! Quattromi- 
buttate, grida la signora 
la quale a sua volta si 
ta nominare patronessa di 
lon a beneficio delle calze 
rdi. 
‘ra, le due signore si sfo- 
ra loro. « Eh, tu figlia mia 
lo puci ricordare, perché 
non eri nemmeno in panza 
a cominciato la signora Lu- 
cui piace slatineggiare — 
la del 1915 sì che era una 
he ci si divertiva in città! 
icordo che stavo sempre al 
a sentire le sciantose Anna 
e Maria Campi che can- 
le canzonette patriottiche. 
A quel tempo il tuo riverito padre 
non uveva ancora trovato la posi- 
zione tutti e due ce ne andava- 
mo ubbione del «Trianon » a 
divertirci. Io poi, lavavo certi pan- 
ni per un tenentino che per quai- 
tro è restato in attesa di de- 
stina:ione al fronte, 2, non faccio 
per vuntarmi, povero figlietto non 
facevo pesare la permanen- 
za ata!'.. E poî, tutte le sere 
a balture, a far caciara per stra- 
du. Adesso invece... Manco le fe- 
di beneficenza per aiutare i pro- 
imilitoni che combattono, si 
no fare! Che roba! E tu, An- 
giolin ia, che sei andata a but- 
tare quattromila lire per farti i ve- 
stiti! Ma ce n'era proprio bisogno 
per ricavare sì e no un centinaio 
di 1 d'utile con le sigarette per 
i soldati? ». La signorina non ha 
voluto sentirla oltre e si è arrab- 
Sembra che ella si ripromet- 
e nehe di vendere baci a cen- 
to lire l'uno, sempre ber beneficen- 
za. $i sarebbe strapazzata, oh quan- 
to, i si sacrificava volentieri. 
E in . guarda un po’, proibisco- 
di fare del bene nei salo- 
orandi alberghi! 
mmendatore ha annunciato 
a Capri a riposarsi per al- 
irni. Questa guerra lo ridur- 
ne uno straccio! dice lui. 
lavoro, tropp2 responsabili- 
o gli azionisti. E così se ne 
ola del sole. La signora Lu- 
leva accompagnarlo. Apri- 
Vuol esser solo, solissimo 
mprarsi. Ma in segreto mi 
ndato e comorare due posti 
na per Napoli. La biondena 
rosce Capri. Anzi in un pri- 
tpo l'aveva confuso con Ca- 
! e non ci voleva andar. Ma 
Indo ha letto la storia di 
lichele di Muntz, non vede 
arrivare a Capri per sentire 
eli, 
qnotina Angela, visto che il 
parte, ha deciso di andare a 
qualche giorno nella villa 
sua amica. In segreto, mi 
nato di andare a fissare due 
n prima per Firenze. Ha ri- 
Pace con Gastone. 
ignora Lucrezia, visto che il 
» e la figlia la lasciano sola, 
! pregato, in segreto, di anda- 
rendere un biglietto per Ve- 
suo paese natio dove ha cer- 
icizie dei bei tempi passati. 
liranno tutti stasera. Chissà 
îm si ritrovino tutti assieme 
tazione?! 
resterò solo con Carolina. Mi 
erò a chiave nella mia stan- 
Ho paura a restar solo în 
“" grande casa con una donna 
ne. Ho appena 23 anni! 


SIGNORE CHF SA TUTTO 


— Ti vorrei dire una 
addosso un certo non so 


cosa... ma c’è quell’affare 
che... 


lassù 


che mi 


(CAMBRINI) 


mette 
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ABBELLIAMO LA VITA 


Outto per la casa 


sposini varcarono la sog) 


per mano, si di 
« portieri ». 


Un portiere? — chiese }a venditrice con un 


hel » 


iso 


rispose lo sposo. 
me lo volete? 


— Ligio al dovere, si capisce. e anche sposato, 
stemio, cortese, niente affatto curioso e ca- 
di rompere la testa a sua moglie, se oserà 


ma 

pac 

fare pettegolezzi. 
Caro signore. 
Non ‘rete? 


che cercate. Esaminatelo. 
E costa? 
— Duecento. 
— Pretende la mancia? 
AI contr: : si offende 
Incartat 
mo una capatina al reparto « vi 
Sempre tenendosi per 
mossero verso il reparto 
follato, a causa d'una liquida 


a che lì si g 
) eccezz 
bolle quant 


va un colpo 
pare impos 


senza con- 
e vanno in su e 
re qualcu- 
da disdetta 


ominceiano il 
> ci mettono tanto 
zuardare per aria che 
> un torcicollo, 
dicevo e se invece 
rnate ce ne manesvano 
una dozzina a la fine 
neo, poteva darzi benissimo 


rimed 


le lo scudetto se lo pappava il 


bari e Bologna e Ambrosiana scen- 
cdievano ne la categoria inferiore, 


che mic 
mattat 


gli starebbe male a certi 
una lezzione di modest'a: 


a sent 0' tutto loro, lexgo che 
passo io, nel mezzo vile meccani 
co, cià plebbe aritirati di prescia 


che non ci ho tempo da perdere, 
quando alzano la gamba pe’ tirs- 
r > pare ti fanno un p‘ia- 
quasi s'aspettano che 
mettono rispettosa- 
su l'attenti pe' vedere come 
i ma abbasta che qualche 
po spreggiudic..o gli fa un saluto 
a la voce di quelli che usamo noi 
Guiriti, si smontano subbito, per- 
dono ipso fatto la sinderesi e ab- 
buscano pure dai più c.urcinati, 
per cu. Bari Bologna uno a zero 
e Ambrosiana” Novara niente di 
fatto. Però a penz bene i cam- 
pioni hanno raggione di mozzicarzi 
le mani e d'imprecare a l’iniqua 
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dei Grandi Ma- 
Tutto per la Casa e, un po’ 
ssero verso il reparto 


L ma andiamo su col prezzo. Questo è il 


Passerò a ritirarlo. Ora faccia- 
ni » 

0, i due sposini 
i, che era il più af- 
zione. Giunti a fa- 


tica presso il banco, la sposa si rivolse al capo- 


reparto. — E con nicht # 
di i i — Porta scarpe felpa 

La edere alcuni tipi di vi iS e 

_ Non ly precorite su misura? Abbiamo la no- è figlio è in collegio. D'e: 


stra sartoria... 
- Ne abbiamo bisogno subito. 
— Vi 
Tutti e due 


neerti, té- 


— Gente tranquilla? 


gli e la cameriera. 

— Senza radio? 

— Assolutamente. Garantiti senza 
tre anni. 

— Pianoforte? 


— Ma lei non sarà una delle solite 


voi e il marito della vostra vicina. 


lei sono sordomuti, dalla nascita. 
— Questo è un pregio non comune... 


sorte: è la seconda volta che gli 
Dita l'occasione di riacchi; 


tutto che devono da recitare il mi: 
culpa, chi casca dal somar pianga 
sé stesso, lo dice pure il proverbio, 
e nonno stare sicuri che la terze 
nona si presenta devero. 

Su li scudi le squ: 
balda compazgine 
altro punti 
e giorn a 
osce sconfitta 
ie continva per un 51 
glorioso u i ha ridotto que le 
povere zebbre in condizz'oni pie 
*, so entrate a io Stadio tiran- 

alei come le conzorelle selva 
tiche de ia pampa africana, s9 
uscite che parevano tante pecore]. 
le; cc mio cè inoco da dire; 
quando che la Roma va è un fe- 
nemeno. ma che dico un fenome- 
no, è un rullo compressore, un can 

simo. uno Stuka, e peccato che 
olo quando gli pare, sennò in- 
vece di stare nei pasticci, a que- 
st'ora si aritrovava capolista. In 
ogni modo cominciamo vedere 
luce: va bene che l’esperienza ci 
inzegna tutte le settimane che la 
class'fica è mobbile qual piuma ai 
vento e non bisogna dire quattro 
e nemmanco otto se non ce l'hai 
in saccoccia, ma inzomma mi pare, 
voglio dire ho l'impressione, o per 
essere più esatti opino, sì dico ri- 
tengo, cioè spero... empoi non spe- 
To, non ritengo e non opino pro- 
prio niente, anzi dormo da piedi © 
aspetto di piè fermo l’eventi, che 
tanto le chiacchiere stanno a zero 
e non c’è peggio cose pe’ fregare 
le squadre del core di prometter- 
gli un avvenire facile, come fanno 
Spesso e volentieri i famosi esperti 
de Ila stampa fissa, che senza di 
loro e relative Iprofezzie funeste 
non passavemo quest'anima di 
guai. 


fengono 


PANNELLE 


Modi di interpretare 


un ordine ir Cina 


Il Gener. al Colonn.: — Pregate 
quel signore d’allontanarsi dalla 
fontana, se no si bagna. 


Il Colenn. al Magg: — Dite a 
quel signore d’andarsene ! 

Ul Magg. al Capit.: — Mandate 
via quell'uomo ! 


Capit- al Ten: — A) diavolo 
quel tipo li! 

Il Ten. al Sottoten.: Subito, 
quel tipaccio laggiù, in galera! 

Il Sottoten. al Serg.: — Arresta- 
te immediatamente quel malfat- 
tore ! 


{1 Serg. al Capor.: — Catturate 
quel delinquente! 
Il Capor. al Soldato: — Fucila- 
te quell’assassino ! — Da 


Ml dello è che il Gener. intende. 
va fare una cortesia a quel si- 
gnore... 


SRI rr FT DIRE Aesse. 


nì veri e propri o soltanto coinquilini? 


Come vicini, cioè abitanti nell’appartamen- 
to attiguo, abbiamo questo tipo, che va molto. 


Non si sentono mai. Marito, moglie, due fi- 


No, signora. E neppure violino. E marito e 
moglie vanno d’accordo che è un piacere. 


Spettose, che fanno sfoggio di pellicce, di abiti, 
di brillanti eccetera? — chiese lo sposo. 

— State tranquillo, signore: lei veste con de- 
coro, ma modestamente. Vostra moglie non po- 
trà mai fare a vostro svantaggio il paragone tra 


— Allora, compriamo subito questa famiglia, 
per l'appartamento attiguo. E per il piano sopra 
non avreste qualche cosa di conveniente? 

— Altro che! Marito, moglie e un figlio. Lui e 


dalla nonna. 


— Lui, inoltre, è ammalato di gotta 


e cammina pochissj 


state, va in Campagna 


— Il prezzo di questa famiglia? 


— Settecento. Con la ca; 
tocentocinquanta. 


radio. per le riguardo a quello delle 


— Sì, sigrore... Ma quan 

— Siete sprovvisti? 

— Purtroppo. 

— Ma vi arriveranno?.. 

— Forse, dopo la guerra, 
l'estero... 


vicine di- 


sì mi sarebbe piaciuto. 
— Ci siamo sposati tro) 
sposa con un dolce sorriso. 


non si guastano un giorno 


te, amico mio: un mio conoscente ha < 
proprio qui un dispositivo che tiene lor 
suo appartamento tutti gli esattori, co: 


— Sei mesi troppo tardi — c 
con un sospiro di rassegnazione 
E si avviarono verso il re; 


signore. Veniv ano dal. 


— Ah! E... in Italia non si possono far n? 
— Manca la materia prima, signore. Altro? 
— No, grazie. Peccato, però. Un dispositivo co. 


ppo tardi — disse la 


sì e uno no» 
CAT. 


ve . go . 
erna rivale © Invece nishar ale Autista | introvabile 


GONND) 


Il raccomandato tabù 


E che cos'è quell’affare? 


questo pulpito il raccomandato che 


durante le ore di ufficio racconta storielle. dice 
e fa il disfattista. 


2% SARE 


— Figliuoli mei, io non vi ho portato alle Capannelle per 
passione ippica, ma per farvi vedere quattrocento tassì tutt'in- 
sieme che restano fermi mezza giornata. 


(GIRUSI 


è pure segnalato, 
male dei superiori 


® sPecia. 
do? Più di sci mesi fa, 


oncluse lo sposo, 


‘parto « ascensori che 


io depose la pipa e diss 
tO. una storia, ma è triste: 
so oflrirvela venalimente? 
in coro; 

E "Racconta, una tristezza 
ja l'altra, racconta. 

SE Ti fatto doloroso risale a 

anni fa. Allora studiavo nell’ist 
tecnico di una cittadina ligure, 
di quei piccoli centri poetici e 

quilli che sono la caratteristica 
la meravigliosa riviera. 

Vivevo laggiù alla pension 
due donne, due povere anime 
sti e sole, le quali il dolore a 

o assai. 

Erano madre e figlia. 

Alla prima, il mare in una 
furia bieca aveva ingoiato il ; 
t pitano su di un veliero. 


figlio e amai la fanc 
me una sorella. 

Solo come una sorella dappr 
unito di più, molto di pii 
pre, sapete, che se non 
vincoli di sangue viene 
una comunione d’anime, ciò cl 
fa cento volte più forte, più & 
de, più santo. 

L'amai, Marivi (il suo dolcr 
rchè era bella, perchè 
ma soprattutto perchè 
infelice. a 
Non poter più parlare, più 
runciare una sillaba, dopo ave 
duto per anni del bene imm 
della parola, E nella gioia e ne 
lore non poter più rivelarsi a 
sone care, ehe attendono trepi 
ti, e per gioire e per piangere 
voi. Veder cosìretto il proprio 
£'ero — la sintesi suprema dell 
ta — in un gesto vago e in qua 
urlo rauco che fa quasi ribrez 
chi ascolta. 

Ma è tremendo, n’è vero? 

Così dalla pietà, più che da a 
nacque l’amore. Un grande ai 
puro che avrebbe dovuto ope 
nella sua triste giovinezza com 
raggio prodigioso. 

Invece!... ». 

Qui Mario si tacque un mom 

che i singhiozzi lo soffocavano. 
Y'esortammo a smettere, giacch 
rievocazione l’addolorava tanto, 
lui vcîle continuare: 
Anche lei mi amava. Gi: 
Do glielo avevo letto negli 
chi, nei grandi occhi pensosi. 
în una sera quieta di plenil 
che la luna navigava maestosa 
ceano del cielo, il mare sciacqi 
dolcemente sulla riva, venne 1 
velazione, 

Come ancora 
quella sera! 

Io avevo chiamato Marivi pi 

ad ammirare la magica bhe 
di quel paesaggio notturno. ] 
fra avvicinata ad appoggiar 
‘cnte bianca sui vetri, 
no soli, quella notte. 
lievemente indisposta, | 
è a letto di buon’ora. 
vamo soli, colla luna. M 
x © una buona amica silenz 
con voli pensar nè indugiare 
Mossi adagio un braccio a cin 


—__— a 


MOBILI 


ricordo tutt 


LE 
luna 


ammalato di gotta 


elpate e cammina x 

” Pochissi 
io. D'estate, va in campani 
esta famiglia? 
n la cameriei 


ma dal 
agari 
o, non se ne fabb; anoî i 
centocinquanta, E . Lon 
mio conoscente ha 
a com 
ositivo che tiene lontani die 


SI esattori, con SPscia. 
i auander Più di sei mesi fa, 


nno?... 
suerra, signore. Venivano dal- 


ia non si possono fars® 
ria prima, signore Altro? 
to, però. Un dispositivo co. 


sti troppo tardi — diss; 

sorriso. leda 
D tardi — concluse lo sposo, 
assegnazione. tb 


so il reparto « ascensori 
sori che 
giorno sì e uno no» 


CAT. 


pvabile 


GONNI 


uo alle Capannelle per 
attrocento tassì tu!lin- 


o tabù 


(GIRUSI 


che è pure segnalato, 
lice male dei superiori 


L SALICE PIANGENTE 
AL SALICE TITO 


dl 


TRISTE AMOR 


(NOVELLA) 


Mario depose la pipa e disse: 

— Ho una storia, ma è triste: pos- 
so offrirvela ugualmente? 

E noi in coro; 

— Racconta, una tristezza scac. 
cia l’altra, racconta. 

« Il fatto doloroso risale a dieci 
anni fa. Allora studiavo nell'istituto 
tecnico di una cittadina ligure, uno 
di quei piccoli centri poetici e tran- 
quilli che sono la caratteristica del- 
la meraviglicsa riviera. 

Vivevo laggiù alla pensione di 
due donne, due povere anime tri. 
sti e sole, le quali il dolore aveva 

o assai. 
ano madre e figlia. 


bieca aveva ingoiato il mari- 

itano su di un veliero. Alla 

ia, un anno dopo la morte del 

padre, an terribile male aveva tol- 
to l’uso della parola. 

Ed io volti bene alla vecchia co- 
me un figlio e amai la fanciulia 
com? una sorella. 

lo come una sorella dapprima; 

seguito di più, molto di più. Di 

amore, sapete, che se non na. 

vincoli di sangue viene da 

una comunione d’anime, ciò che lo 

fa cento volte più forte, più gran- 
de, più santo, 

L'amai, Marivi (il suo dolce no- 
ie), perchè era bella, perchè era 
soave; ma soprattutto perchè ‘era 
tanto infelice. 

Non poter più parlare, più pro- 
nunciare una sillaba, dopo aver go- 
duto per anni del bene immenso 
della parola, E nella gioia e nel do. 
lore non poter più rivelarsi a per- 
sone care, ehe attendono trapidan. 
ti, e per gioire e per piangere con 
voi. Veder cosìretto il proprio pen- 
‘ero — la sintesi suprema della vi. 

in un gesto vago e in qualche 
uco che fa quasi ribrezzo a 
ascolta. 

Ma è tremendo, n’è vero? 

Così dalla pietà, più che da altro, 
nacque l’amore. Un grande amore 
puro che avrebbe dovuto operare 
nella sua triste giovinezza come un 
raggio prodigioso. 

“I 


01... 
Qui Mario si tacque un momento, 
che i singhiozzi lo soffocavano. Noi 
lesortammo a smettere, giacchè la 
evocazione l’addolorava tanto; ma 
lui volle continuare: 
Anche lei mi amava. Già da 
po glielo avevo letto negli oc- 
nei grandi occhi pensosi. Poi 
in una sera quieta di plenilunio, 
che la luna navigava maestosa l’o- 
teano del cielo, il mare sciacquava 
dolcemente sulla riva, venne la ri- 
velazione, 
€ ancora ricordo tutto di 
ì sera! 
Io avevo chiamato Marivi presso 
ine. ad ammirare la magica bellez. 
di quel paesaggio notturno. E lei 
7a avvicinata ad appoggiare ia 
lle bianca sui vetri, 
Eravamo soli, quella notte. Sua 
lievemente indisposta, s'era 
HR letto di buon'ora. 
Tavamo soli, colla luna. Ma ia 
una buona amica silenziosa. 
Mec Voli pensar nè indugiare più. 
! adagio un braccio a cingerle 


MOBILI STARACE 


la vita. Le presi la sua nella mia 
destra, e la chiamai teneramente: 

— Marivi, o Marivi! 

ila non rispose. Ma non tentò 
fuggire; e la sentii tremare tutta 
nella mia stretta, come un uccel- 
lino al lacciolo. 

E come le dissi: che l’amavo, che 
l’amavo... — il suo tremito si fece 
più forte; il pallore, che già aveva 
diffuso in volto. s’accentuò, e i gi- 
nocchi parve che più non la regges. 
sero 

Piegò la testa sul mio petto, e 
pianse per la felicità suprema. 

Quella notte non chiusi occhiv 
un minuto. 

Mille pensieri mi passavano in 
mente. Mille pensieri lieti e mille 
pensieri tristi. 

Marivi non aveva suggellato quel- 
l’atto di passione con una sua pa. 
rola. Marivi non avrebbe parlato più 
mai, mai avrei potuto ascoltare l’ar- 
monia della sua voce. 

Era proprio detto dunque che la 
povera fanciulla non avesse dovuto 
parlare più? No. Nata muta non 
era e forse un grande sforzo avreb. 
be potuto ritornare nella primitiva 
posizione le sue ccrde vocali, cer- 
tamente spostate dai convulsi del 
male. E glielo dissi il domani. 

Ella sorrise tristemente l'amaro 
sorriso dei rassegnati, ma provò. In. 
vano. Ed io piansi, mi morsi le ma- 
ni per la disperazione. 

Dunque mai, mai, a me che le vo. 
levo tutto il bene del mondo, a me 
che l'avevo più cara della mia vita 
stessa, avrebbe fatto il dono d'una 
sua parola? Mai le sue labbra si sa- 
rebbero schiuse al mio nome? 

©h, l’orribile cosa! 

E voli che riprovasse: vedesse di 
pronunciare solo il mio nome, il mio 
nome e null’altro — per la mia com. 
pleta felicità! 

Lei buona, tentò ancora; ma non 
riuscì ad emettere che un urlo rau- 
co di bestia, che mò si confisse nel 


cervello come la punta d'un chiodo. 

Fece un atto per dirmi che era 
impossibile, che non sarebbe riu. 
scita mai, e mi si chinò sul petto 
a piangere. 

Ero un tristo, un vigliacco, io, ad 
acuire in quel modo la lama della 
sua sventura. E la baciai e le sus- 
surrai care parole per ridarle il sor. 
riso e la pace. 

Marivi sorrise e rivisse alle mie 
parole. E prove per il momento non 
gliene chiesi più, 


+++ 


E un meriggio che si stava dietro 
le persiane a godere la brezza fre. 
sca del mare, le svelai il gran sogno 
d'oro: 

— Voleva esser mia, tutta mia, 
per sempre? Essere la reginetta bel- 
la della mia casa. 

Marivi arrossì e chinò gli occhi, 
pudibonda. Ma non rispose. 

Oh! che poteva forse rispondere? 

E mi riprese allora, subitamente, 
più folle e più violento che mai il 
desiderio di sentirla parlare, parla- 
re, di udire approvata la mia pro- 
posta da un suo detto. 

‘Epperò la pregai, la scongiurai 
a ritentare: 

— Una parola sola mi bastava; 
il mio nome, se non poteva dire di 
più, solo il mio nome! 

Mi curvai a piangerle in grembo 
come un bambino. 

‘Provasse, provasse, provasse. 

Eila m'’accarezzò dolcemente sui 
capelli, sul viso molle di lagrime, 
sermamdomi forte al suo petto, che 
sentii battere convulso. 

Alcune gocciole calde mi stillaro. 
no sulle tempia. Pure essa piange. 
va. c 

Ero una belva a torturarla così. 
Ma tant'e, non ragionavo più. 

Mi alzai pallido e fremente fino 
lall’altezza del suo viso, le urlai: 

— Il mio nome, dì il mio nome o 
muoio! 

E allcra avvenne la cosa tre. 
menda. 

Marivi strinse d’un tratto il mio 
capo fra le sue piccole mami, si rac- 
colse in uno sforzo sovmimano e 
mi soffiò sulla bocca, flebile un po- 
co ma chiara, una parola: il mio 
nome. 

Parvemi che la gioia mi soffo- 
casse e stetti un poco confuso, stor. 
dito; poi mi chinai su lei, che s’e- 
ra abbandonata sulla sedia, ad in. 
vocare, delirando: 

— Ancora, parla ancora... 

Ella però non disse più nè si 
mosse. 

Morta! era morta, capite! 

Lo sforzo le aveva rotto il picco- 
lo cuore innamorato ». 


GERVASIO PARGOLETTI 
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xa CRONOGRAFI 


1 migliori alla migliore fonte: 
|9) Cassa cromata, pulsante, tele: 
tachimetro movimento gi 
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valore L_90 per L. 4 
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DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis. 
Diabetimetro Bottini, via X Giugno 
‘Genova. 
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Lì 4,75: mezzo kg esteri L 14; mezzo 
kg. Itafia- L. 4,50 Postali L_ 1,50 Bol. 
lettino scambisti mondiali, novanta e 
steri: L 0,75. Acquistiamo collezioni, 
Facciamo invii libretti a rcelta. Dire 
zione C I, C.. Lavinio 18 Roma. 
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su libretti Giuseppe Coco, Via Cavour 
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\ACCIAIE, cucine, scaldabagni vas 

‘bone legna, fornelli, ferri stiro, pez- 
zi ricambio. ARGAS, Stelletta 25, Ro- 
ima, telefono 50-132 
INFALLIBILMENTE con nuovo metodc 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà Opuscolo gratis Scr: Paladini 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


TERNO mensile infallibile spediscesi li- 
re cinque. Caropreso, Corriere Santa- 
brigida 31, Napoli 


x È un libro arcisensazionale ?_In- 
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Editrice Autocultura. Via. Conegliano 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


Sec. IT — N 2130 nono 42 _ N 


Parad: 


— Quattordici? Vorrete dire «quat 
tro navi soltanto sono state affondate! 


—-, Siamo quattordici navi inglesi affondate che vorremmo entrare in 
ISO... 


tro». Io leggo il Times e so che quat 


— Provvediamo a oscurare 
(Das 


Reich) 


cara signora! Voi dovrete 
re 99 anni in quest'isola | 


perchè l'abbiamo tata all'Ameri. 
ca con tutti gli abitanti! 


(Das Reich) 


la perdita 
Esso consiste in un 
gancio che imped al paracadutista 
di gettarsi dall'apparecchio. 


(Das Reich) 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, 70 - ROMA 


Telef. 43-141 - 43-142 - 49-143 - 43-144 


ill | 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


Umoristico più diffuso in Italia 


50 centesimi |l | 


ABBONAMENTI: 
INTERNO: Anno L 


23 — Semest 


L 12 
ESTERO: Anno L_36 


Ì 
L 19 
PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 


Seme 


Rivolgersi: 
per ROMA: 
Via del Tritone 102 


per MIL 
G Bresci 


I, "i 


Tel 44-313 © 43-304 


Oi 
ia Salvini, 10 - Tel 20-90 


INTELLIGENCE SERVICE. 


Mi sono cambiato i baffi, così non mi riconosce nessuno! 


(Vremea) 
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I GANGSTERS LONDINESI 


Direzione e Amministrazio: 


— L'America fornisce trop, ‘poche 
armi; con questa vecchia Pistola non 
si può assaltar bene nessuno! 


(Simplicissimus) 
i vetri!... 9 E 


—,€he indelicati quei funzionari del- 
la dogana jugoslava! Figurati, sj sono 
permessi di visitare il bagaglio di un 
diplomatico di sua maestà britannica!.. 

— Inaudito!... Ma forse lo hanno 
fatto perchè hanno visto spuntare dal. 
la valigia la miccia di una bomba! 

(Das Reich) 


— Ehi, 
quando ti 


(Das Reich) 
\ 
gà, Al LETTORI 
dA) Quand te letto il « TRA-" 
ri È uando avrete lei ile n) 
; { VASO DELLE IDEE» manda- 
} p° a telo ai soldati che conoscete; 
PAS €. Cd oppure all’Ufficio . Giornali 
bri Truppe del Ministero della 


mediari! 
Re ma stai attento 


Con 


— Dal produttore al consumatore. 
ecco come si fa per non avere inter- 


È (Koralle) 


Cultura Popolare, Roma, che 
lo invierà ai combattenti. 


=—_____________________@ — 
Comitato Direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
| LUCIANO FOLGORE 
Direttore responsabile 


— Ah giungerà pr 
quest'anno! 
— Sì cs 


vata! 


migio, 
fai la barba!.. 
Yorker) 


— 


sto la primavera 
ira. in Bulgaria è già arri- — Prego, un momento! 
sto momento sta cercando wi 


(Das Reich) | 


PAIA RIVISTI. PIE 


ITALIA 


— Milord, è arri 
famiglia numerosa! 


I capuffi cio non può ricevervi perche in que 
na parola incrociata difficilissima! 
(Fliegende Patter) 


